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In segno di protesta e di solidarietà con le vittime di Ceecano 

Sciopero generale a Roma 


Provocazione fascista 


■ 

Imparzialità? 

O, IL MODO corno il ministro Taviani ha corcato 
eli spiegare alla Camera il bestiale assalto della 
polizia contro gli operai di Ceccano non regge nep¬ 
pure per un momento. Che cosa significa, dinanzi I 
al sangue versato, auspicare « comprensione » e riha- J 
dire « la più stretta imparzialità delle forze di 
polizia nelle controversie sindacali»? 

Questo non è che un tentativo ipocrita di presen¬ 
tare il governo come al di sopra della mischia, 
esente da responsabilità. Ma di quale « imparzia- I 
lità » può parlarsi, quando per settimane si schierano ! 
reparti in assetto di guerra contro un intero paese, 
a sostegno di un padrone? Qui vi è già una precisa 
scelta di classe, radice della prepotenza padronale 
e premessa della violenza di parte. 

Al ministro Taviani e a questo governo si offriva 
e si offre un’occasione di dimostrare non diciamo 
una «imparzialità» che i fatti sanguinosi brutal¬ 
mente smentiscono, ma una volontà politica por lo 
meno diversa da quella dei precedenti e aborriti 
governi centristi: si disponga finalmente il disarmo 
delle forze di polizia in servizio di ordino pubblico, 
si cominci con l’abrogare quell’articolo fascista del 
Codice penale che impedisce di perseguire i pubblici 
ufficiali responsabili di delitti. 

Purtroppo, nelle dichiarazioni di Taviani non 
c’è stato neppure un fievole accento di questo genere. 
C’è stata la promessa di una severa indagine, ma 
l’ispettore inviato sul posto dal ministro s’ò tratte¬ 
nuto venti minuti e se n’è tornato a Roma, e non 
una parola sulle responsabilità è stata finora detta 
alla Camera. 

E PPURE i fatti non hanno mai parlato tanto 
chiaramente. I morti e i feriti non sono stati colpiti 
da schegge, ma da pallottole. Tutte le tracce dicono 
che si è sparato ad altezza d’uomo, e non per breve 
tempo. Le testimonianze di medici, suore, sindaca¬ 
listi dicono che s’è sparato fin neU’ambulatorio dove 
si medicavano i feriti. E si è sparato da una parte 
sola. Ha potuto davvero, una simile caccia, scate¬ 
narsi senza un ordine preciso? E se così è stato, come 
non vedere in ciò la conseguenza di un clima poli¬ 
tico che induce la polizia e l’apparato statale a 
veder nei lavoratori i propri nemici e a sentirsi certi 
deirimpunità? 

Indicativo di questo clima è il comportamento 
di gran parto della stampa nazionale. La radio e la 
televisione hanno taciuto. II giornale della FIAT, 
che sostiene con tanto calore il centro-sinistra, ha 
relegato la notizia tra la cronaca nera spicciola, e 
sulla prima pagina del cattolico Popolo non c’era 
traccia della notizia nò tanto meno di alcuna 
reazione. Per non parlare dei giornali che hanno 
finito con Tesser bruciati sulla piazza di Ceccano, 
per l’indignazione che suscitavano. 

§ I DICE che l’indicazione di « minimizzare » sia 
venuta dal ministero deH’interno. O foise sarà 
venuta dal ministero della difesa, dove il miliar¬ 
dario «re del sapone» gode di protezione, amicizia 
e quasi parentela: non ha avuto addirittura delle 
autoblindo a disposizione, per trasportare i crumiri? 

Ma «minimizzare» non serve, nè serve che i 
governanti piangano lacrime ipocrite o peggio spar¬ 
tiscano le responsabilità tra la «dura intransigenza » 
padronale e la presunta « eccitazione all’odio » di cui 
sì accusano i lavoratori. No, anche la vigorosa e 
unitaria manifestazione del mondo del lavoro solle¬ 
cita ben altre misure. Se davvero il governo vuol 
fugare il sospetto che questa tragedia sia frutto delle 
connivenze che la D.C. ricerca a destra, se non si 
vogliono apertamente rinnegare gli impegni demo¬ 
cratici che sono stati assunti e di cui la nuova mag¬ 
gioranza dovrebbe esser garante, occorre ben altro: 
occorre che al ras di Ceccano tocchi una sorte che 
scoraggi chiunque dal seguirne l’esempio (e ben 
venga la requisizione della sua fabbrica, intanto); 
occorre che i responsabili del sangue versato siano 
individuati e puniti nel giro di pochi giorni: occorre 
che la presenza, anche la sola presenza, di polizia 
in armi nei conflitti di lavoro diventi un ricordo 
del passato. 

Luigi Pintor 


a partire 
dalle 15 


Novella parla alle 16 in Piazza Vittorio 
Scioperi generali a Frosinone e a Parma 
Dalle 10 alle 10,05 fermo il lavoro in 
tutta Italia e bloccati i treni per deci¬ 
sione unitaria della CGIL, CISL e UIL 
Il dibattito a Montecitorio 


» t 

: Il comizio di Longo a Piazza Tuscolo 

La protesta 
antifascista 


Arrestato 
a Lisbona 

rinviato 

dell'Unita 


La CGIL, la CISL e la 
l" 1L hanno ptoclanialo per 
stamane uno sciopero Rene- 
tale nazionale iti protesta 
contro ì flavissimi fatti (li 
Ceccano La fennatn ni tut- 
t'italia avia la (lutata ut 5 
tumuli, dalle 10 alle 10.05, e 
avvert a alle 10. nel momento 
m cui nella cittadina laziale 
si svolgeranno i (unciali di 
Luigi Mastiogiacomo. l’ope- 
ratu falciato l'altra sera dai 
colpi sparati da poliziotti e 


Cordoglio 
e protesta 
dei 

comunisti 


Il compagno Palmiro 
Togliatti, segretario gi- 
nerale del PCI, ha in¬ 
viato ieri il seguente te- 
| legramma alla Sezione 
j comunista di Ceccano: 
j « Esprimete le più fra¬ 
terne e commosse condo¬ 
glianze ai famigliar! del 
Caduto e la solidarietà 
nostra ai lavoratori vitti¬ 
me di una cruenta, inam¬ 
missibile aggressione ar¬ 
mata per aver rivendi¬ 
cato col metodo demo¬ 
cratico e costituzionale 
dello sciopero, e con l'ap¬ 
poggio di tutta la citta¬ 
dinanza, i loro sacrosanti 
diritti davanti alla traco¬ 
tanza di un padrone che 
è diventato miliardario 
sfruttandoli senza pietà. 

• Non si spara sul po¬ 
polo, non si spara sui 
lavoratori che chiedono 
condizioni di vita umane, 
pace e giustizia. PAL¬ 
MIRO TOGLIATTI 

Una delegazione del PCI 
parteciperà ai funerali di 
Luigi Mastrogiacomo. lo 
operaio ucciso dalla poli¬ 
zia a Ceccano, che si 
svolgono stamane. 

La delegazione sarà 
composta dal compagno 
on. Giancarlo Pajetta, 
della Segreteria del PCI, 
e dai compagni senatori e 
deputati Nannuzzi. Mam- 
mucari, Donini. Secchia, 
Mancino, Luisa Balboni, 
Raucci, Carrassi, Vestn. 
Silvestri. Compagnoni. Ca¬ 
poni, Marisa Cinciari Ro¬ 
dano. 


Onorificenza 
italiana 
al nazista 
Rottiger 

Sor.o state - ragioni d; cor¬ 
tesia intemazionale- che han¬ 
no spinto il presidente del Con¬ 
siglio italiano a concedere l'Or.i 
dine al merito della RepubblicaI 
italiana all'ex capo dello stato 
maggiore del marche.allo Kes- 
«elr m: e succe<«.vamente co¬ 
mandante mter.nale delle trup¬ 
pe tedesche in Italia nel mar¬ 
zo 1945 generale Hans Rotttger 
Questa e l'incredibile rispo¬ 
sta eh* il sottosegretario Delle 
Fave ha dato airmterrogazionc 
«lei compagno sen Terracini 


Bocciato 
in Venezuela 
il decreto 
anti-PC 

CARACAS. 2J 
Li Camera dei deputati ve¬ 
nezuelana ha resp.nto a mag- 
g.oranza d. vot. ì! progetto d 
decreto governat.vo che pone¬ 
va al bando il Partito comuni¬ 
sta c il - Movimento rivoluz'o- 
nario d. sin»tri- 

11 voto della Camera, emesso 
con il concorso di parlnmenta- 
r. dell'Azione democratica, il 
partito del presidente Betan- 
court. rappresenta per questo 
ultimo un rovescio politico sen¬ 
za precedenti. 


cnrnbm.eri schierati ;< dife¬ 
so del padrone del saponifi¬ 
cio « Annunziata » A Konia. 
a partire dalle 15. lo -do¬ 
però sara prolungalo fino a 
notte Dalle 16.30 alle 17 m 
fermeranno i trasporti pub¬ 
blici. Alle 16. il segretario 
generale della CGIL Agosti¬ 
no Novella parlerà ai 1 «vo¬ 
ratori in piazza Vittorio 
1 ferrovieri, per uccisione 
unitaria dei sindacati ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e l.fL. 
sciopereranno per 5 minuti; 
alle 10 infatti tutti i treni :n 
circolazione saranno fermati 
nella prima stazione che in¬ 
contreranno: 5 minuti (ìi Se ai- 
pero osserverà il personale 
non viaggiante. 

l'no sciopero generale uni¬ 
tario si terra a Frosinone e 
nella provincia. In altro 
sciopero generale e stato 
proclamato dalla Camera del 
lavoro a Parma: esso si pro¬ 
trarrà dalle 12 alle 24; i mez¬ 


zi pubblici si fornivi min» pei 
quattro ore. 

La teazione dei lavoratori 
alla ti agiva sparatoria c stata 
immediati! nelle fabbriche di 
mimeiose citta, nelle (piali 
spontaneamente, ien, si sono 
avute sospensioni di lavino. 

Un quarto d'ora di sciope¬ 
ro e stato effettuato, a no¬ 
nna, dai dipendenti delle Odi¬ 
erne 8TEFER dei Castelli, 
ideila IV agliann e di Cento- 
celle. Alle RJ.30. il 90 per 
cento degli operai della 
FATME ha abbandonato Io 
stabilimento, l'na fermata di 
un quarto d’ora sì e avuta 
nll’Italsider e all ’ Officina 
elettromeccanica Scarpa e 
Magnano di Savona. Altre 
fermate sono avvenute a Ge¬ 
nova e nella provincia, nei 
tre stabilimenti Ansaldo S. 
Giorgio (Sestri. Campi e Ri* 
varalo). all’AnsaUlo Fonde- 
ila e al Cantiere navale di 
Sestri. nll’Ansaldo Meccani¬ 
co. al CM1 (li Foggino, al Del¬ 
ta, alla Waync. alla GromL*- 
„a e al Tubettificio Ligure. 
Altri scioperi vengono se¬ 
gnalali da Torino c dalla pi o- 
vincta di Rovigo. A Milano 
hanno effettuato mezz'ora di 
sciopero i dipendenti dei 
giornali quotidiani e quelli 
di numerose fabbriche; a Se¬ 
sto Colende (Varese) hanno 
scioperato i dipendenti del a 
cooperativa edile e di quella 
dei falegnami («Mazzolo- 
ni >). Lo sciopero di un ora 
e stato proclamato a Lati¬ 
na A Napoli, i metallurgici 
della OCKF.N hanno sospeso 
il lavoro per mezzora, hri¬ 
mate di lavoro hanno avuto 
luogo m diverse fabbriche di 
Reggio Emilia A Coprano 
(Frosinone) i 400 dipenden¬ 
ti della Visocchi e Oratta so¬ 
no scesi in sciopero: qum<»i. 
con le mogli e ì bambini han¬ 
no traversato m corteo le \ le¬ 
dei paese , j 

Numerose iniziative e eli¬ 
cono preannunciate m altre 
citta: a Bologna, (love sono 
in corso trattative per un., 
fermata regionale di prote¬ 
sta. a Firenze, a Modena 

Indignate reazioni ->» so¬ 
no avute, a Roma, negli am¬ 
bienti politici e Sindacai: 
L'aggressione poliziesca .u» 
avuto inoltre vasta eco m 
Parlamento. A Montecitori,», 
i! dibattito seguito alle d.- 
chiara7Ìoni del ministro del- 
ITntcrno Tavwiii. ha avuto 
momenti drammatici. _ 

Sette interrogazioni sul¬ 
l'argomento erano state pre¬ 
sentate da tutti i gruppi po¬ 
lii,ci. Dopo la risposta del 
governo. la interrogazione 
comunista e stata trasforma¬ 
ta in interpellanza per^chie¬ 
dere al governo; a) di c>chi- 
dere l'intervento delle forze 
di polizia nei conflitti sin¬ 
dacali: b> d. evitare che gli 
agenti di polizia abbiano in 
dotazione armi da guerra 
quando assolvono a funzion, 
di servizio di ordine pubbli¬ 
co- c) di assicurare l'accer¬ 
tamento delle responsabilità 
e la punizione dei responsa¬ 
bili dell’eccidio di Ceccano 

Preoccupato delle riper¬ 
cussioni che il tragico fatto 
ha avuto nella pubblica opi¬ 
nione. il governo ha preferi¬ 
to rispondere in mattinata 
alle interrogazioni. Ma la ri¬ 
sposta del ministro Taviani 
non si e differenziata dalle 
molte che abbiamo sempre 
udito nel passato, per boc- 



Da! nostro inviato 

PARIGI 30 mattina 
Sono appena giunto a Pn- 
i igi —- e da poi ii passata 
Filila — dopo osci*> st.-pii 
.mestato lunedi scia a Li - 
shoiiq dalla poli/in <1, Sala- 
zar od espulso dal Poi tue,il¬ 
io nella giornata di mai tedi 
Non Ilo potuto ti.iM'o.teie in 
libeità sul suolo poi togli.•.»• 
doppine 43 oie Lio ai ina¬ 
lo infatti, a Lisbona, lin i ilo 
speciale doll'l ’iulii. salino 
schiso, poco pinna della 
mezzanotte Mi aftietto ades¬ 
so a telefonare questa suc¬ 
cinta e fiettolosa mini ina¬ 
zione sulla mia a\ ventina 
portoghese, riseivamlonn d> 
i accontai e più ampiameul» i 
particolari non appena giun¬ 
to in Italia. 

L’anosto e avvenuto lu¬ 
nedi .seia alle 19. nei pio*»» 
dell’edificio dell’Assemblea 
Nazionale, sorvegliato da mi- 


La Malfa 
egli 

squilibri 


mezzanotte M i atti etto ades- . Diamo atto ulVon. La 
so a telefonare questa sue- | Malfa di aver respinto, nella I 
cinta e fiettolosa minima- s tua replica a Montecitorio. ' 

zinne sulla mia a\ ventina I le artificiose campanile della I 
portoghese, risei vamlonn d> * desini e di Mnln</odì nulle I 
i accontai e più ampiameiit» i i catastrofiche conseguenze > 
particolari non appena ginn- I che deriverebbero da una ! 
lo in Italia. I politica di program inazione . 

Lariosto e avvenuto In- | deireconomia e, in primo | 

'•°ìV» 'Te 1 11 ° . inolio, dalla nazionnlizzazio- 

dell edificio dell Assennile.! | |M . fonti d’ energia. I 

Nazionale, soi vegliato da mi- Questa misura tinti compor- * 
triti stuoli «li poliziotti che I (n acssiuio scoiiuolf/mieitto I 
temevano nuovo mamlesta- J ( j.*i mercati finanziari, né ■ 
/ioni popolari antifasciste (f ,,, . , IHrntri , nri 1 

L '*. m .ù collega lui caldo quali si pretende verrebbe 
Minuti, inviato speciale di I pri eipitnto il paese. « Se e. 1 
« I «tese soia » Siamo .-tati quando si faranno » — ha * 
impim visamonto leimati e > [ M Malfa, introducai- ■ 

circondati da pob/.ott, ai - J (/o ,. /u . snl tolinca | 

mali o ni mufoimo che imi- . ,[ relativo isolamento del- . 


.. ' .. | il relativo isolamento del- . 

[noveravano a gesti a Mimi- I f ( , sm , posizioni nel gover - I 
ti di avem scattato'ima foto M o — la nazionalizzazione 
li aspoi la ti al piu vicino ,. f (t program inazione sono I 
(insto di polizia, vi siamo s'a- I compiti che il governo e * 
li liattenuti pei tu* oie, no- p (t ese possono affrontare | 
•instante le nostn* leite.ate , r(m fram/ „,/hfiì. I 

piotesto e richiesti* di sto,*- I , , . 

gazami, senza ottene.e *.ep . Assai diverso e il tono . 


gazami, senza ottene.e ne,» Assai diverso e il tono 
pine di poter pai la.e con on Ln ^ ^operato 

ufilcinlo. Solo ve,so le dieci 1 ,U>1 r.s-|>o»ul.-r.» alle obiczio- 
siamo stati hiuscame.ite (a l < lct Velame,itan coma- 
ricali. t.a guarda* annate di * "'V’ ha evitato di n- 
mitia. su una camionetta e. . Sahare ,1 solito eliche dcl- 


colcare il solito cliché del¬ 


imita, su una eamametta e. t ,, , , 

ancoia una volta senza lai 1 vqu,distanza tra la appo- 

minima s,negazione, t.asj.m- •■'««”«*’ «*» <’ * « *”»- 

lai, alla sede cent, ale della Ln Jm '”“* 

IMDL, la polizia politi, a del ,l “ lr Ics-, su dati 


l’iui-., la polizia (lolita a nei 
fascismo poi logliose. I 

Alla IMDL la liost i ,i i trine- ' 
sta di cutuiie m coniati*» »<>n < 
l'ambasciata italiana *• le i.o- I 


(he i fatti smentiscono e 
finisci’ nell' assurdo. Alla 
estrema sinistra, invece si 
deve fare, ha detto La Mal- 


stie rinnovate pmteste -• no . fa. • un discorso molto più I 
state accolti* con uno spie'- | serio ». Purtroppo, a que - | 


/ante diniego, (.'untimi,umm- 

A Roma, in piazza Tuscolo, ieri sera si è svolta una granfie manifestazione antifa- te gnaulati a vista da più I 
scista- Insieme al compagno Luigi Lungo, hanno parlato Vittorio Vifiali, Antonello poliziotti abbiamo din ila» hi- 
Trotnbadori. il segretario dei gasisti Sergio Mercuri e Fon. Luigi Compagnoni, ferito bue peiquisi/ioiii ed un m- 
dalla polizia durante le sanguinose cariche di «'errami. Alla presidenza hanno tenogatoiio di ulvtitit.i 
preso [Misto anche Renato Cìuttuso c Carlo Levi. (In quarta pagina il servi/»»). 1 sn, V > ‘ s ’’ * t| ,t% ‘ " »'Uia 


bue |h*i<|U isiziotii ed un m- | 
tei logatoi io di identità I 
(’i sono state pie-»* fotogi.i- . 


sta premessa però non ha 
corrisposto un discorso con- 
serpa* «te. 

A porte il fatto che non 
è certa ai comunisti che 


Il rimpasto 


t i Mino M«u<* im v M» • . . f ' I 

he d. f 1 onte e di piotilo, mi- I P'»» r,rolto un d,s ' , ' or * | 

punite digitali pei le -ciiede 1 *"U<t importanza della 

'-egn.ileticlie degli .mimi di l questione meridionale. Fin- | 
polizia. Solo itimi le dm* di I terpretazwne che I.a Malfa 
notte, dopo qiiuttio oie 1 1 - > dà della posizione nostra è, | 
moi-c m i lo. ah della L1DK | quantomeno, schematica e 


Piccioni agli Esteri 
Corbellini alle Poste 

L'annuncio dato ieri da Fanfani alle Camere 


e. complessivamente. *>.■:•„ semplicistica, f.o abbiamo 
ole passate nelle mani »l* !l i | di mostrato infinite volte, c 
polizia di Salazai. mi.i P'’ 1 / n Malfa dorrebbe ncor- 

l.on... chiamata « tt»..c * I (far/o hr propnn ()H $qut . 

]d.*gli alti, ,.,,l.z,..t » h. 1 tlettunetano 

j.mminzia o * u sa * 11 " ■ I (Sortì Sud. mdustna-aqn- 

ti «iimes-i m loie ’a ». \ i I , . ; 

.c., peto mia « i ....dizione ». . coltura, ere.}, e c.iC sx dice 
‘avremmo dovuto lasca..* 1 fi< voler superare, discendo- 
ti. mattina. 29 magigo. .1 »***.- 1 direttamente da quella 
log.dio. pena un nuovo i l prima, fondamentale con- 
Lesto (he. qucMia volta, e. I tradii,zinne tra salari e prò- 
■ av, ebbe pollati .1». »*t? ma n- . [‘ r u caratteri tura delle »srt- 
ì te ..Cile pi igioii! I l j l PP° capitalistico c che il 

dominio innnopoli*lico ha 


Giuseppe Boffa | 


aqqraratn. Se non si comin¬ 
ci/: di qui si finisce per 


Interrogazione 
di Alicata 


dir» c»*i »- 


il rifiuto di Saragai di ac- lo nella notte dell’altro ieri, lorc politico di una ulteriore 
celiare l'invito di Fanfani a al termine di una riunione concessione della BC alle pre- - v ‘ 

ricoprire la carica di ministro della direzione del PSDI. con- occupazioni espresse dalla de- S°iLm<V‘r'> 

degli Esteri e di viccpresidenic vocata d'urgenza, dopo che, stra. che desiderava il ritorno ’ r ;.^ o t j,?, , c,- 

Idel Consiglio, ha fiato il via, nel pomeriggio, Fanlani aveva 3lla Farnesina eli un uomo ili : „,. r , ... - 


I nimicare anche l’obiettivo I 
di superare qli altri sqxti- 
. libri. | 

I Così, anche i problemi 1 
'in dipendenti pubblici J 
| /mimo finito per trovare • 
J nel discorso di La Malfa i 
1 una valutazione non accet- I 
tubile. La « camicia di for - * 
ì ;<i » m cui i bilanci sono I 
costretti e che La Malfa ha I 
■ invocato può e deve esatre • 
* rotta. Ed anche qui il prò. ( 

Ì blenni non e solo di * giu¬ 
stizia » ma di interesse 1 
del paese : basti pensare 
| agli insegnanti c al rappor- [ 
to della loro condizione con 1 


ri, carica già ricoperta da An dell'incarico per due motivi; lio Piccioni, ha scttant’anm. ^ , ^omp.er.* pr»'-*» . governi t blcma non e solo di «giu- 

tonio Segni. Guido Corbellini, in primo luogo perchè ritcnc- Deputato nel 1924, partecipò por-o^p,-»* .r» «-su •» F.'.rre- I stizia » ma di interesse | 

senatore, è stato nominato mi- va preferibile restare alla gui- all’* Aventino » Vicesegretario ,. ..i,Vsp,.:> »:i,* q .; )’»:' >- del paese : basti pensare 
nistro delle Poste e Telccomu- da del partito in un momento della DL’ nel 1945, ne fu se- g..i<» de! g »r:i .1 . .*«i» | agli insegnanti c al rappor- [ 

nicazioni in luogo del senatore delicato come quello attuale, grctario nel 1948. Più volte C. u-ep,v n >rr ■. ;n\: .*» s[>ee .. to della loro condizione con * 

Spallino,’ recentemente dece- in secondo luogo perche te- ministro agli Esteri con Scel- b* d>'ì\ l mia, . de! « ln 1ÌCCC ssità di una riforma - 

duto in una sciagura automo- meva che la proposta potesse ba, e abbandonò la carica al- " qe’'.?» rè 1 <!el!a scuola, condizione es- \ 

bihstica. venire interpretata come un l’epoca del turbinoso «affare ,y rn oosl , nì p C d.to fi. e«,-rc.*.- I enziale per una program- ( 

L’annuncio è stato ufficiai- «contentino» dopo la dura Montcsi ». Presidente del Con- r è u ]» r o fi r.ttoV il lor.» fiov.-1 v.azione democratica. ! 

mente fiato ieri da Fanfani, battaglia condotta contro il suo siglio nazionale della I)C, fu r.* prof«*s«.on de: .* «,* n»n : - . Discorso interessante 

alla Camera e al Senato. nome dalla DC in occasione rappresentante dell’Italia al tengono fi. dover condann ire | dunque ' rruI non pr j co d \ ! 

La nomina dei due nuovi della elezione del Presidente l’ONU e. vicepresidente nel r.» P nc.'ie con m >ur,* p iri co- con(rad dizioni che devono 1 

ministri è avvenuta dopo un della Repubblica. Ricevuta la governo Fanfani del 1960 nel jj™™ mien'è" provè I essere superate. E a que- I 

periodo di sondaggi, che hanno risposta negativa di Saragat, pmodo delle «convergenze». c J, ono , n qin P n P to qi ,„ tl sto fine vale il movimento 1 

visto impegnati Fanfani, Mo- Fanfani. ieri mattina recava il senatore corDcmm ( <- n due cittadini o giorn disi; u..-I reale delle masse . sempre t 
ro, Zaccagnim e Gava in m- alla firma di Segni i decreti .l ccn, po. d c " e I5r r< ìil c ’ buni è stata perpetrata da un * più consapevoli che il torta ! 


ministro degli Esteri, Fanfani monic, prestavano giuramento interim » della marina mer- 

[ha cercato di pervadere Sa* al Quirinale. cantile nel 1949. 

iragat ad accettare l’incarico. La nomina di Piccioni, so * 

II rifinlA Hi fiaraosf «I A nraffitffA cnmhfn avari» un va ITI* I* 


(Segue tn ultima pagina) j jj rifiuto di Saragat si c avu-*prattutto, sembra avere un va.l 


persecuzione contro gu operai. | ,' *•'• *. . * 

gli intellettuali e le forze de- | svolta a sinistro, 
moeratiche portoghesi che >i 
battono per la libertà contro f 


t.*' 





















< •;*■*•;■ 


PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledì 30 maggio 1962 


Fascisti 


Camera 


r 

Patria e gelosia 



Adesso comprendiamo 
perché i fascisti moder¬ 
ni, specie quelli un po’ 
atizianotti, girano sempre 
con quella faccia un po’ 
aggressiva e un po’ fru¬ 
strata di chi è colpito da 
privati dispiaceri. Lo ha 
spiegato il Secolo, cos’è 
questo loro complesso. E' 
il complesso del « tradi¬ 
to ». Ma tradito proprio, 
mica per scherzo, sul pitt¬ 
ilo personale. Infatti — di¬ 
ce il Secolo — le cose 
stanno così. « Noi — dice 
— siamo dei pelosi, in po¬ 
litica, come in amore ». E 
questo spiega tutto. /In¬ 
die perché, aggiunge il 
giornale dei gelosi nazio¬ 
nali, - noi siamo pelosi 
della nostra Patria, come 
della nostra donna. Siamo 
pelosi del nostro passato 
come del passato della no¬ 
stra moplie». Ehm... Qui 
la faccenda si complica c 
pietà vorrebbe che il gior¬ 
nale dei traditi, avendo 
appena accennato al per¬ 
che del malumore nazio¬ 
nale che affligge sempre i 
fascisti , la piantasse. In¬ 
vece no. Sembra che ab¬ 


bia finito; invece, come 
capita, ci ripensa. E con¬ 
tinua passando dalle mo¬ 
gli alle amanti. « Siamo 
pelosi dei nostri difetti, 
come dei difetti delle no¬ 
stre amanti », scrive. E 
non pago, il giornale spie¬ 
ga il perché della equazio¬ 
ne patriottico-erotica: ap¬ 
prendiamo cosi che « sia¬ 
mo pelosi perché abbia¬ 
mo un onore da difende¬ 
re, nei nome della borga¬ 
ta, della casa, del focola¬ 
re, della famiplia. della 
Nazione ». 

Finalmente abbiamo ca¬ 
pito. Sono gelosi perché il 
loro onore è insidiato, do- 
va nr/iie si trovili o, davanti 
al focolare, nella Nazione, 
in borgata, al mare, ai 
monti. E sapete, maledet¬ 
to lui, ehi è il perfido in¬ 
gannatore'.? Il marxismo, 
definito altresì -conato 
tentatore», simbolo di « ri¬ 
lassatezza morale ». Però, 
avvertono rappresentanti 
ufficiali della gelosia na¬ 
zionale, il mi si equivochi. 
Loro gelosi e traditi, sì, si 
sentono: ma si sentono an¬ 
che contenti, tutto som¬ 
mato. Non odiano. * Noi 


> non saremo mai capaci di 
odio sistematico, perché in 
noi rivive il vecchio set¬ 
tarismo comunale e signo¬ 
rile ». Insomnm, parliamo¬ 
ci chiaro: sono tin po’, co¬ 
me dire, « cornuti », però 
sono dei signori. Sono an¬ 
che un po’ ignoranti, ma 
questo non fa nulla: a 
(piindi si possono permet¬ 
tere di dire che - l'odio 
sistematico », ilal quale 
sono alieni in (pianto « si- 
gnnrili»), «é prerogativa 
degli uomini del Nord, in 
generale dei sassoni, in 
particolare degli Orienta¬ 
li ». Dal che scopriamo 
che, gelosi come sono, non 
ri vedono più. e per loro 
il Nord sta a Oriente. 

Ma sono quisquilie. Il 
fatto fi che tutta la nostra 
storia — dicono — si basa 
su « onesta nostra (inalila, 
a deficienza ». Qualità o 
deficienza? Il Secolo fi in 
dubbio. Si tranquillizzi. 
Dopo aver tetto tutto ciò 
che ha scritto, il dubbio 
non è più lecito. Si trutta, 
assolutamente, di un caso 
di totale deficienza. 

Jamaica 


Napoli 


co 


olemica di La Malfa 
I gruppi di destra 


IN BREVE 


Senato: Mammucari per i porti laziali 

Al Senato è ieri proseguita la discussione sul bilancio 
della Marina mercantile. Il compagno Mammucari ha svolto 
un ordine del giorno per chiedere che venga predisposto e 
attuato un organico piano di ammodernamento dei jx>rti del 
Lazio. L’indipendente di sinistra Cerabona ha invitato il 
governo a promuovere la costruzione del porto di Metaponto. 
Hanno parlato anche i senatori Angelini (DO. Possi iPSIL 
Barbaro (MSI). Oggi il ministro Macrelli concluderà la di¬ 
scussione. 


Concluso il dibattito sui bilanci finanziari-Le repliche dei ministri Trabucchi, Tre- Roma: traslazione salma don Sforzo 

n . . « !• I • • • I* i. -- « ... . La salma del sen. don Luigi Sturzo, fondatore del P 

melloni e Pastore - Le dichiarazioni di voto di Malagodi, Lombardi e Napolitano [°^ r n e 0 JfS; jg,SS?ASU'C 


Gli antifascisti contro 
la candidatura 
di Clone nella lista DC 

Ondata di proteste da tutta Italia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 29. 

L’indignazione dell’opinio¬ 
ne pubblica cittadina e na¬ 
zionale per la decisione del¬ 
la Democrazia Cristiana di 
includere nella lista dei can¬ 
didati al Consiglio Comuna¬ 
le di Napoli il fascista Ed¬ 
mondo Cione, sostenitore ed 
csultatore delle stragi nazi¬ 
sta e dei crimini dei repub¬ 
blichini, si va allargando di 
giorno in giorno. 

Centinaia di antifascisti 
— giovani c adulti, operai, 
professionisti c uomini (li cul¬ 
tura — hanno raccolto l'ini- 
ziativa ilei perseguitati po¬ 
litici antifascisti di Napoli, 
che hanno protestato — in 
una lettera indirizzata alla 
Democrazia Cristiana — per 
tale incredibile e sconsidera¬ 
ta decisione di un partito na¬ 
zionale, come la Democra¬ 
zia Cristiana, che pure si ri¬ 
chiama ai valori dell'antifa¬ 
scismo e della Resistenza e 
reclamato l’immediato riti¬ 
ro della candidatura del Cio¬ 
ne « sicuri che ciò risponda 
ai sentimenti e alla volontà 
degli stessi cattolici antifa¬ 
scisti e democratici, clic non 
possono tollerare così grave 
oltraggio alla città di Najxtli, 
medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza ». 

Hanno sottoscritto questa 
lettera, inviandola al comi¬ 
tato provinciale della DC di 
Napoli, il premio Nobel Sal¬ 
vatore Quasimodo, l'editore 
Giulio Einaudi, i registi Lui¬ 
gi Zampa, Gino Miccichè c 
Cecilia Mangiai, gli scritto¬ 
ri Italo Calvino, Leonida Re¬ 
paci, Carlo Levi c Luigi In¬ 
coronato, lo scultore Marino 
Mazzacurati, Maurizio Mi - 
lan, i parlamentari Riccardo 
Lombardi, Luigi Renato San¬ 
sone, Francesco Cacciatore, 
Arialdo Banfi, il prof. Giulio 
Certini, dell'università di Na¬ 
poli, Ving. Luigi Cosenza, te 
medaglie d’oro Roberto Vat- 
teroni e Arrigo Boldrini, Ro¬ 
berto Forte, presidente nazio¬ 
nale del Consiglio naziona¬ 
le ex deportati politici, Vin¬ 
cenzo Baldazzi, del Consiglio 
nazionale mutilati c invalidi 
di guerra, c molti altri an¬ 
cora. 

A queste vanno aggiunte 
centinaia di firme raccolte 
nelle fabbriche, nei quartie¬ 
ri, nelle scuole. 

Nelle stesse file della De¬ 
mocrazia cristiana, il braccio 
teso a destra con l’inclusione 
in lista — a Napoli — oltre 
che di Cione di ben nove mo¬ 
narchici ex laurini, ha crea¬ 
to disagio c sdegno. Cinque 
dirigenti democristiani, mem¬ 
bri del comitato cittadino 
napoletano, hanno prean¬ 
nunzi ato — attraverso una 
agenzia di stampa — le pro¬ 
prie dimissioni da ogni inca¬ 
rico direttivo in segno di 
protesta. Tali dimissioni, pre¬ 
cisa l’agenzia, verranno pre¬ 
sentate nello stesso momen¬ 
to in cui si chiuderanno le 
urne. Prima di allora, pero. 
vi sono numerosi cattolici, 
sìnceri antifascisti, decisi a 
battersi per smascherare l’e- 
qulvoco e per chiamare pi» 
elettori al senso di respon¬ 
sabilità di fronte alla scelta 
chi iono chiamati a compie - 1 


re: una scelta che non può 
concedere margini all’equi¬ 
voco e ai cedimenti verso la 
destra monarchica e. fascista. 

/ consiglieri comunali (del 
PCI, PSI, radicali c PSDI) 
di Torino, città medaglia 
d’oro al valor militare della 
Resistenza, in una lettera in¬ 
foiata alla direzione della DC 


esprimono lo sdegno e la vi¬ 
brata protesta degli antifa¬ 
scisti torinesi per la inclu¬ 
sione nella lista elettorale 
della Democrazia Cristiana, 
a Napoli, del prò/. Edmondo 
Cione, collaborazionista e 
teorico nazifascista. 

Andrea Geremicca 


Sindacalisti spagnoli 

L'Italia invitata 
ad isolare Franco 

Criticato l’appoggio degli atlantici al dittatore 


La richiesta che il governo 
italiano modifichi la siiti at¬ 
tuale politica di sostegno «il 
governo franchista e stata 
avanzata dai dirigenti sinda¬ 
calisti spagnoli Fasqual To- 
mas, dell’Unione generale 
dei lavoratori spagnoli, e 
Jesus Insnusti, del l’Organiz¬ 
zazione di solidarietà dei la¬ 
voratori baschi, nel corso di 
una conferenza stampa che 
hanno tenuto a Roma nei 
pressi della sede centrale 
della CISL. 

I dite sindacalisti, che so¬ 
no giunti in Italia su invito 
della CISL e dell’UlL. hanno 
duramente condannato la po¬ 
litica di fiancheggiamento 
perseguita dalle jMitenze oc-| 


Significative 
manifestazioni 
di solidarietà 
antifranchista 


Una significativa manifesta¬ 
zione di solidarietà con il po¬ 
polo spagnolo ha avuto luogo 
a Ravenna, promossa da un 
comitato studentesco compren¬ 
dente repubblicani, radicali, 
comunisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici, cattolici e indipen¬ 
denti. Numerosi studenti e pro¬ 
fessori delle Medie sono sfilati 
per le vie della città, recando 
cartelli antifranchisti. 

Un manifesto di solidarietà 
è stato sottoscritto a Piombi¬ 
no dai partiti socialista, co¬ 
munista e socialdemocratico, 
dalle federazioni giovanili co¬ 
munista e socialista, dalla 
C.d L., dal Circolo culturale 
studentesco, dall’UDJ c dalla 
cooperativa La Proletaria. 

Un o.d.g. è stato approvato 
dal Consiglio provinciale di 
Brescia (unici astenuti, il d.c. 
Vittorio Montini, cugino del 
cardinale Montini, e il rap¬ 
presentante missino). 


cidentnli, e in particolare 
dagli Stati Uniti, nei con¬ 
fronti del franchismo in tut¬ 
ti questi anni, politica che 
ha reso possibile il perdura¬ 
re della dittatura. In parti- 
j colare, gli oratori si sono pro¬ 
nunciati contro l’adesione 
Ideila Spagna al MFC e han¬ 
no chiesto la rottura delle 
relazioni diplomatiche eco¬ 
nomiche e culturali con 
Franco. 

Purtroppo, risulta che nel¬ 
l’incontro che i due delegati 
hanno avuto con Fon. Forbì-' 
! ni- vicesegretario della l)C. 
questi si e rifiutato di assu¬ 
mere qualsiasi impegno al 
riguardo, con il pretesto che 
la DC è un partito < compo¬ 
sito ». Naturalmente l’on. 
Forlani si è ben guardato 
dal menzionare l’atteggia¬ 
mento a favore dell'ingresso 
della Spagna nel MEC as¬ 
sunto dnlFon. Bettiol, a no¬ 
me del governo italiano, al¬ 
l’assemblea del Consiglio 
d’Europa. 1 due delegati spa¬ 
gnoli si sono incontrati an¬ 
che con Nenni. Tonassi e con 
un rappresentante del Pili. 
Risulta che i membri del go¬ 
verno si sono rifiutati di ti- 
ccverli ufficialmente. 

Nella conferenza stampa, 
molta attenzione naturalmen¬ 
te è stata dedicata all’esame 
dell’attuale situazione spa¬ 
gnola Qui. però, sono emer¬ 
si i limiti dell'impostazione 
politica delle organizzazioni 
che i due sindacalisti rappre¬ 
sentano; ciò riguarda, in par¬ 
ticolare. la collaborazione 
con i comunisti, alla quale i 
due si sono dichiarati con¬ 
trari. Il fatto, oltretutto, ri¬ 
vela il distacco esistente tra 
certi dirigenti dell’emigrnzio- 
ne spagnola e lo sviluppo 
della situazione reale in 
Spagna, dove sempre più 
forte si rivela la spinta uni¬ 
taria. 

La posizione dei delegati 
appare tanto più assurda se 
si pensa che il programma 
da loro illustrato (rovescia¬ 
mento pacifico della dittatu¬ 
ra, con successiva creazione 
di un governo provvisorio 
che indica un referendum 
istituzionale e lìbere elezio¬ 
ni) è assai vicino n quello 
avanzato da! comunisti. 


Si è concluso ieri sera alla 
Camera dei deputati, coti il 
voto a scrutinio segreto, il 
dibattito sui bilanci finanzia¬ 
ri. Il risultato delle votazioni 
è stato il seguente: bilancio 
del Tesoro 271 si, 157 no; bi¬ 
lancio delle Finanze 274 si, 
154 no; ministero del Bilan¬ 
cio 273 si, 155 no. 

Nel corso della giornata, in 
due lunghe sedute, hanno 
preso la parola, per le re¬ 
pliche, i quattro ministri in¬ 
teressati- TRABUCCHI (Fi¬ 
nanze). TKEMELLON! (Te¬ 
soro). PASTORE (Cassa del 
Mezzogiorno) e LA MALFA 
(Bilancio;. Si e proceduto 
quindi alle dichiarazioni di 
voto. 

Per i comunisti ha preso 
la parola il compagno on. 
j NAPOLITANO, che ha ri¬ 
badito il voto contrario del 
gruppo comunista ai bilanci 
finanziari, caratterizzati da 
una rigidità della spesa che 
ricalca il metodo e le impo¬ 
stazioni ilei precedenti go¬ 
verni. 

Questo voto contrario, egli 
ha proseguito, hn preso nuo¬ 
vo alimento anche dai re¬ 
centi luttuosi fatti di Cec- 
cano, che dimostrano che ai 
mutamenti delle formule go¬ 
vernative, non corrisponde 
ancra, nonostante le affer¬ 
mazioni programmatiche, al¬ 
cun autentico rinnovamontò. 

I socialisti hanno vota¬ 
to a favore, nonostante che, 
all’interno della Direzione 
del gruppo si fosse svolta 
mia vivace discussione e si 
fossero manifestati evidenti 
contrasti, in quanto la sini¬ 
stra aveva rilevato l'esigen¬ 
za di modificare, alla luce 
dei tragici fatti di Céccano 
e delle implicazioni poltiglie 
che questi comportano, la po¬ 
sizione del PSI attraverso la 
astensione. 

Per le polemiche che ave¬ 
va suscitato la sua relazione, 
particolarmente attesa era la 
replica del ministro La 
MALFA. 

Una prima, ampia parte 
del suo discorso è stata de¬ 
dicata ad una vivace pole¬ 
mica con la opposizione di 
destra, per la campagna al¬ 
larmistica da essa alimenta¬ 
ta e per gli argomenti qua¬ 
lunquistici avanzati di fron¬ 
te alla pubblica opinione co¬ 
me alternativa ad ima poli¬ 
tica di programmazione. 

« Non esiste una incompa¬ 
tibilità — hn affermato il 
ministro — tra gli impegni 
programmatici in materia di 
energia elettrica, di regioni 
e di strutture agricole e ciò 
che occorre fare nel campo 
della scuola, delle case e del¬ 
le infrastrutture in genere. 
Sono, semmai, le ingenti 
somme che certi ceti sperpe¬ 
rano nella maniera più anti¬ 
sociale clic debbono integra¬ 
re la creazione di nuove 
strutture produttive, la pro¬ 
duzione di beni civili, la 
maggiore diffusione dei ser¬ 
vizi atti a caratterizzare una 
avanzata civiltà democra¬ 
tica ». 

La Malfa è quindi passato 
ad esaminare il problema di 
una possibile nazionalizza¬ 
zione dell’energia elettrica 
dal punto di vista delle ri¬ 
percussioni sul mercato fi¬ 
nanziario. confutando la to>: 
secondo la quale la conver¬ 
sione delle azioni elettriche 
in obbligazioni sarebbe, as¬ 
sieme alla quota di ammor¬ 
tamento da pagare, un po¬ 
tenziale elemento di infla¬ 
zione. Il governo può sem¬ 
pre attuare una serie di 
provvedimenti tecnici per 
ristabilire un nuovo equili¬ 
brato rapporto tra emissioni 
obbligazionarie ed azionarie. 

Nella sua polemica con lo 
destre. Fon. La Malfa è pas¬ 
sato. quindi, a ricordare che 
(piasi tutte le battaglie di 
riforma democratica combat¬ 
tute dalla Liberazione in poi 
hanno trovato l'opposizione 
del partito liberale 

Riconoscendo li validità 
di esigenze di cui si sono fatti 
portavoce nel dibattito gli 
oratori comunisti. La Malfa 
ha affermato che « la pro¬ 
grammazione comporta non 
solo un processo produttivo 
in costante crescita, ma an¬ 
che. c soprattutto, una redi¬ 
stribuzione del reddito na¬ 
zionale, che si deve concre¬ 
tare nel senso ili elevare il 
potere di acquisto delle mas¬ 
se meno abbienti. D'altra 
parte. la redistribuzione del 
reddito non presuppone sol¬ 
tanto un aumento di deter¬ 
minati poteri di acquisto, ma 
intende acquisire anche più 
alti livelli di civiltà demo¬ 
cratica (scuola, ricerca scien¬ 
tifica. servizi sanitari e ospe¬ 
dalieri. trasporti, urbanì¬ 
stica») Tuttavia La Malfa 
ha sostenuto la tesi che in 
una economia « dualistica 
cioè con fortj squilibri ter¬ 
ritoriali e settoriali non è 
possibile introdurre come as¬ 
se della politica di piano 
il superamento dello squili¬ 


brio — indicato come cen¬ 
trale dagli . oratori comuni¬ 
sti — fra salati u profitti. 
E per (pianto riguarda le ri¬ 
chieste dei pubblici dipen¬ 
denti, a cominciare dagli in¬ 
segnanti, s’ò trincerato die¬ 
tro la « caiqicia di forza » 
che i bilanci « ereditati » da 
(piesto govd/po rappresente¬ 
rebbero por 1 ógni aumento 
della spesa. *•'" 

Da una politica di pro¬ 
grammazione nasce per il 
sindacato, lui pi eseguito La 
Malfa. la noce sita di farsi, 
in modo autonomo, elemen¬ 
to attivo di e Iideazione di 
mi sistema economico mo¬ 
derno. 

* E* d’altronde evidente 
che obblighi v icsponsabili- 
tà possono essen* assunti so¬ 
lo sul terreno <ii una pro¬ 
grammazione operativa ». La 
determinazione dei fini del¬ 
la programmazione del re¬ 
sto. ha concluso il ministro, 
non era compito né della 
t nota aggiuntiva » né del¬ 
l’attuale dibattito, ma saia 
compito della Commissione 
apposita che il Governo isti¬ 
tuirà con rappresentanze 
delle grand! organizzazioni 
imprenditoriali e territoriali. 

Nel corso della giornata di 
lunedì, era risuonato in aula 
il nome di Agnelli come quel¬ 
lo di un tipico « evasore fi¬ 
scale ». Era stato il compagno 
Grilli a denunciare con for¬ 
za il fenomeno nella sua re¬ 
lazione di minoranza. Ieri, il 
ministro TRABUCCHI ha la¬ 
mentato che « in Italia è an¬ 
cora diffusa la scandalosa 
concezione per cui aiutare il 
fisco sarebbe un delitto ». E, 
per rafforzare l’argomenta¬ 
zione. Iia citato alcuni casi. 
Ma. secondo l’evangelica nor¬ 
ma per cui si denuncia il 
peccato ma non il peccatore. 


egli non ha fatto i nomi delle 
ditte e dei privati che eva¬ 
dono al fisco, ma si è limi¬ 
tato .ad indicarli con sigle: 
la ditta Fratelli B. di Roma 
ha dichiarato un reddito di 
57 milioni e gliene è stato 
accertato uno di 127; la ditta 
V.. sempre di Roma, ha de¬ 
nunciato un reddito di 271 
milioni, ne sono stati accer¬ 
tati 435. A Milano, la ditta 
individuale AR ha denunciato 
82 milioni, contro un reddito 
accertato di 145; A.S. non ha 
dichiarato nulla contro un 
accertamento di 41 milioni; 
e cosi via. La « cedolare », 
secondo il ministro, può rap¬ 
presentare un primo passo 
in direziono della battaglia 
contro lo evasioni. Dopo aver 
annunciato ili avere già co¬ 
stituito presso il ministero 
una « commissione di studio » 
preliminare a (inolia commis¬ 
sione per la riforma tributa¬ 
ria, annunciata dal ministro 
La Malfa, Fon. Trabucchi ha 
indicato nella unicità e nella 
progressività della imposta 
sui redditi, uno degli elemen¬ 
ti della riforma stessa. 

Il ministro TREMELLO- 
NI, dopo avere affermato di 
guardare con ottimismo al¬ 
l’andamento delle entrate 
per l’esercizio in corso, ita 
aggiunto però clic non può 
garantire il reperimento del¬ 
la copertura necessaria per 
nuove spese che dovessero 
essere deliberate. * Tutto il 
programma, niente al di là 
del graduale programma di 
governo »: questo, in sintesi, 
il pensiero del ministro del 
Tesoro. « Questi limiti non 
devono essere varcati ». 

Infine, il ministro ha an¬ 
nunciato una certa riforma 
del bilancio: la presentazione 
dei rendiconti consuntivi, la 
semplicità e la chiarezza dei 


Senato 


Il Piano sardo 
è stato approvato 

L’astensione del P.C.I. motivata da 
Spano - La legge diviene operante 


Il Piano di rinascita per 
In Sardegna è stato defini¬ 
tivamente approvato dalla 
1* commissione permanente 
del Senato, riunita in sede 
deliberante, che ha votato il 
disegno di legge nel testo 
modificato dalla Cantera. Il 
provvedimento entrerà in 
vigore subito dopo la sua 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Il Piano, nella sua defini¬ 
tiva stesura, si presenta so¬ 
stanzialmente diverso dal 
progetto elio fu varato dalla 
maggioranza di « convergen¬ 
ze ». in dicembre, a Palazzo 
Madami, nonostante la de¬ 
cisa opposizione dei comu¬ 
nisti. 

A Montecitorio. Fobieltivo 
della DC e dei suoi alleati 
di imporlo anche alla Ca¬ 
mera senza alcuna modifica, 
fu frustrato dai deputati di 
sinistra. 

Le obiezioni del PCI sul 
contenuto burocratico del 
Piano, che, così elaborato, 
chiudeva la porta ad una 
programmazione democrati¬ 
ca c ad un reale intervento 
della Regione sarda, furono 
ir: parte accolte dal nuovo 
governo, die presentò emen¬ 
damenti al testo del disegno 
vi: legge approvato al Sena¬ 
ti* Purtuttavia. e nonostante 
i concreti passi in avanti, 
il provvedimento legislativo 
rielaborato, che pure rap¬ 
presenta un notevole passo 
in avanti rispetto alla tra¬ 
dizionale legislazione meri¬ 
dionalistici della DC. man¬ 
tiene tuttora limiti seri. In 
particolare, manca nel dise¬ 
gno di legge una concezione 
organica che indirizzi e coor¬ 
dini tutti gli investimenti 
pubblici c privati nellTsola. 
come è previsto nello Sta¬ 
tuto. e clic dovrebbe scatu¬ 
rire dal concorso tra la vo¬ 
lontà riparatrice e rinnova¬ 
trice dello Stato e la spinta 
democratica della Regione. 

Nella seduta di ieri della 
1* commissione del Senato, 
il relatore ZOTTA (de), ha 
nreso la parola per espri¬ 
mere il suo malumore di 
fronte ni rilevanti mutamen¬ 
ti introdotti al disegno di 
legge dalla Camera. Ha do¬ 
vuto piegarsi, tuttavìa, alla 
realtà che quel voto aveva 
creato. Quindi, i compagni 
LUSSIJ (psi) e SPANO (pei) 


sono intervenuti per ribadi¬ 
re da un lato le crìtiche al 
disegno di legge, d’altro lato 
il loro apprezzamento posi¬ 
tivo del fatto che una serie 
di emendamenti comunisti e 
socialisti, presentata e re¬ 
spinta. al Senato, dalla mag¬ 
gioranza, è stata poi accolta 
dall’altro ramo del Parla¬ 
mento. 

In sede di dichiarazione (li 
voto, dopo F annuncio del 
voto favorevole, seppur cri¬ 
tico. del socialista LUSSU c 
dai democristiani MONNI e 
CRESPELLA NT. il compa¬ 
gno SPANO ha motivato la 
astensione dei comunisti, 
dettata, ha ricordato, dalla 
critica che il PCI ribadisce 
alla impostazione de! prov¬ 
vedimento. La maggioranza, 
inoltre, ha respinto un o.d.g. 
comunista che chiedeva il 
concorso dei sindacati nella 
applicazione del Piano. 


documenti, l’inserimento nel 
bilancio dello Stato di tutte 
le entrate e le spese. 

Il ministro per la Cassa del 
Mezzogiorno, PASTORE, ha 
riconosciuto la validità delle 
critiche mosse dall’opposizio¬ 
ne alla politica governativa, 
quando ha ammesso che « nel 
passato certe scelte economi¬ 
che hanno condizionato il vo¬ 
lume, il contenuto c la di¬ 
stribuzione (Iella spesa pub¬ 
blica. a danno particolar¬ 
mente del Meridione, nono¬ 
stante il correttivo rappre¬ 
sentato dalla azione della 
Cassa ». 

Pastore ha proseguito in¬ 
dicando gli obiettivi fonda¬ 
mentali che una politica di 
piano devo perseguire per il 
Sud; soluzione del problema 
migratorio, espansione della 
attività industriale. Secondo 
l’ipotesi formulata nella re¬ 
lazione presentata al Parla¬ 
mento, ha ricordato Pastore, 
entro il 1970 dovrebbe crear¬ 
si nel Sud un milione e mez¬ 
zo di nuovi posti lavoro, rea¬ 
lizzando cosi le condizioni 
per il « pieno impiego». 

Pastore si è espresso inol¬ 
tre per una « rapida solu¬ 
zione del problema dell’e¬ 
nergia elettrica. 

Chiusa, con la replica dcl- 
l’on. La Malfa, la discus¬ 
sione generale, il ministro 
del Tesoro ha respinto un 
ordine del giorno presentito 
dal compagno NICOLETTO 
per un impegno di spesa 
per la corresponsione di una 
pensione agli ex combattenti 
della guerra 15-18. e uno 
della compagna MINE!.LA. 
perché vengano storniti 2500 
milioni previsti nel bilancio 
per la «difesa civile» da de¬ 
stinare invece al servizio re¬ 
pressione frodi 

Si è quindi passati alle di¬ 
chiarazioni di voto. MA LA- 
GODI ha ribadito l’opposi¬ 
zione del partito liberale al¬ 
la politica economica del 
centro sinistra («che sosti¬ 
tuisce lo statalismo alla li¬ 
bertà, in contraddizione con 
gli impegni del Mercato Co¬ 
mune») e agli altri provve¬ 
dimenti annunciati, quali la 
costituzione delle regioni, la 
nazionalizzazione della ener¬ 
gia elettrica, la liquidazione 
della mezzadria. Con Mala- 
godi ha subito polemizzato 
il socialista RICCARDO 
LOMBARDI, che ha definito 
« arcaica » Pimpostnzione del 
leader liberale. 

Hanno seguito le dichiara¬ 
zioni di voto del demoitalia¬ 
no CUTTITTA. del missino 
ANGIOY. del democristiano 
VAI.SECCHI. 

Alla fine della seduta, una 
vivace battaglia procedura¬ 
le si è accesa sulla questione 
del rinvio in commissione 
dei progetti di legge relativi 
aila istituzione della Regio¬ 
ne Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia. Si ricorderà che la 
scorsa settimana l’assemblea 
fissò all’ordine del giorno dei 
suoi lavori la discussione su 
tali provvedimenti, e la con¬ 
ferenza dei capigruppo ne 
precisò la data per il 29 
maggio. 

Ieri sera. però, il democri¬ 
stiano ZACCAGNINI Ila pro¬ 
posto il rinvio della discus¬ 
sione in commissione. La 
manovra dilatoria è stata de¬ 
nunciata con forza dal com¬ 
pagno TOGNONI: Il socia¬ 
lista Ferri ha appoggiato la 
richiesta del democristiano 
Zaccagnini. sostenendo che 
la mutata composizione del¬ 
la maggioranza garantireb¬ 
be una rapida approvazione 
della legge in commissione. 
L’assembiea ha votato quin¬ 
di a maggioranza per il rin¬ 
vio in commissione. 


La salma del sen. don Luigi Sturzo, fondatore del Partito 
Popolare Italiano, sarà traslata da Roma a Caltagirone il 
1. giugno p.v. Don Luigi Sturzo è scjxiltò sotto l’altare mag¬ 
giore della basilica di S. Lorenzo, al Ver.ino Dopo la sosti¬ 
tuzione della cassa di legno o l’aggiunta d; una ulteriore 
cassa di zinco, la bara verrà posta su un carro a 4 cavalli e. 
attraverso piazzale del Veraiio. viale Regina Piena, viale 
dell’Università- viale Castro Pretorio, via Marsala, giungerà 
alla stazione Termini, da dove partirà per Caltagirone 1! 
trasporto sarà eseguito a cura del Connine di Roma 

l/avv. Musio-Sale a New York 

L’nvv. Nino Musio-Sale. recentemente nominato a Zurigo 
presidente del Comitato Internazionale per la difesa del¬ 
l’Umanità — che ha conte scopo l’immediata sospensione 
degli esperimenti nucleari — è partito ieri da Genova per 
New York, dove sarà ricevuto dal presidente Kennedy e 
dal segretario generale dell’ONU. U Thant Dopo una serie 
di conferenze nelle principali città americane, l’avv Sale 
passerà per Londra e Parigi, dove sarà ricevuto da Mac¬ 
millan e De Gaulle. ai quali esporrà il punto di vista del 
Comitato, che raggruppa associazioni con un totale di 50 
milioni di aderenti. 

Fiumicino: gli atti al magistrato 

Ieri mattina, l’avvocato Giuseppe Herlingieri ha conse¬ 
gnato al Procuratore generale della Corte di Appello di 
Roma, per conto dei parlamentari comunisti, gli atti parla¬ 
mentari riguardanti la discussione evoltasi alla Camera ed 
al Senato sulla questione dell’aeroporto di Fiumicino. U ma¬ 
teriale è stato consegnato unitamente ad una lettera a firma 
dei senatori Terracini e Mammucari e dei deputati Nanmizzi 
c Caprara. Nella lettera si ricorda al Procuratore generale 
la visita che gli fu resa dai parlamentari comunisti por illu¬ 
strargli l’opportunità che la magistratura iniziasse una in¬ 
chiesta a proposito dei fatti messi in luce dalla relazione della 
Commissione parlamentare di inchiesta sulla costruzione dello 
aeroporto di Fiumicino e si fornisce l'elenco del materiale 
consegnato dall'avvocato Berlingieri, o cioè: una copia della 
relazione della commissione di inchiesta: una copia dei ver¬ 
bali delle deposizioni dei testi, gli atti parlamentari delle 
discussioni svoltesi alla Camera e al Senato. 

Legge-mafia: ostruzionismo d.c. 

La proposta di legge Pnrr! per l’inchiesta aullR mafia 
giace da oltre un mese presso la Commissione interni della 
Camera. In un primo tempo, si è cercato di giustificare il 
ritardo con il fatto che il testo della proposta approvato dal 
Senato non era trasmessa materialmente dalla segreteria 
generalo della Camera alla segreteria della Commissione in¬ 
terni. Gli interventi reiterati dei parlamentari comunisti 
hanno costretto, alla fine. a inserire la proposta di legge 
sulla mafia nell'ordine del giorno della riunione di ieri. Al¬ 
l’ultimo momento, però, il presidente della commissione ha 
rinviato la seduta, prima della riunione stessa, co» la moti¬ 
vazione dell’assenza di un membro del governo la cui pre¬ 
senza. peraltro, non è necessaria ai sensi del regolamento 
nè era stata richiesta. Balza evidente il tentativo ostruzioni¬ 
stico. che si avvale di tutti i metodi per ritardare l'approva¬ 
zione della proposta di legge, puntando anche sulla prossima 
scadenza della legislatura. 

Firenze: rinviate le Assise per la pace 

L e Assise per la pace e l n speranza dei popoli, già in¬ 
dette in Palazzo Vecchio a Firenze per il 2 giugno, sono state 
rinviate a data da destinarsi. Una comunicazione in questo 
senso è stata data dal sindaco La Pira e dalla Commissione 
Interna delle Officine Galileo, promotori della iniziativa. Tale 
rinvio-precisa un comunicato dell’Ufficio stampa del Comune 
— è stato suggerito da ragioni organizzative avendo la ma¬ 
nifestazione assunto carattere e dimensioni superiori al pre¬ 
visto. Tra le ultime adesioni alle Assise quella della C. I. 
della Piaggio di Pontcdera. 

Livorno: domani il congresso del PRI 

Il 28. congresso nazionale del PRI si apre domani a Li¬ 
vorno per concludersi il 3 giugno prossimo. Da tutta Italia 
stanno arrivando i congressisti che nel pomeriggio d; oggi 
saranno ricevuti dal sindaco e (Ulle rappresentanze cittadine. 
Ufficialmente la corrente di destra (pacciardinnn) non parte¬ 
ciperà ai lavori. Ma a titolo individuale numerose delegazioni 
della minoranza prenderanno parte al congresso, tra cui : 
gruppi (li Pisa e di Livorno. 

\ 

Asti: freni bloccati dagli operai 

Duecento operai hanno bloccato ieri pomeriggio a Villa¬ 
nova d’Asti un accelerato e un rapido in segno di protesta 
per i forti ritardi che tutti i treni subiscono nella zona, 
in conseguenza di lavori in corso Per più di un'ora i due 
convogli sono rimasti fermi e solo il massiccio intervento 
dei carabinieri, della polizia e di alcuni dirigenti del com¬ 
partimento ferroviario di Torino ha consentito di sbloccare 
la situazione. La drammatica protesta è esplosa improvvi¬ 
samente. ieri alle 13.30, in seguito ad un nuovo forte ritardo 
che ha creato nuovi disagi, oltre quelli che da mesi gli 
operai sono costretti a sopportare con conseguenze negative 
sul loro lavoro, sulla salute e sulla vita nella famiglia. Le 
assicurazioni della direzione delle ferrovie sono valse a con¬ 
vincere gli operai a interrompere la loro protesta e alle 15 
i treni potevano riprendere la loro corsa. 

Accordo universitario S. Sede-Spagna 

Nel Palazzo Apostolico vaticano ha avuto luogo tra il 
cardinale segretario di Stato Amleto G. Cicognani e l'am¬ 
basciatore di Spagna presso la Santa Sede, Francisco Gomez 
De Llanox. Io scambio dei documenti di ratifica dell’accordo 
concluso tra la Santa Sede e la Spagna il 5 aprile scorso 
circa il riconoscimento agli effetti civili degli studi in scienze 
non ecclesiastiche effettuati i n Spagna nelle università della 
Chiesa. 


Parma e Ferrara I Ospiti del PCI 


Scuola 


Energia elettrica: 
convegni in Emilia 


Avvicinandosi la scadenza del là giu¬ 
gno. mentre si attende ai vertici un 
chiarimento definitivo sulla formula che 
sarà adottata, continuano le iniziative 
regionali e locali, volte a richiedere al 
governo una rapida ed efficace azione 
di nazionalizzazione. Ieri, in d.verse lo¬ 
calità umiliane. si sono avute le attese 
ninnile,-dazioni. A Savicnana (Forlì) 
cortei di migliaia di persone hanno ra¬ 
dunato cittadini di tutte le categorie 
attorno a decine di sindaci. A Cesena, 
trentacinque manifestazioni si sono avu¬ 
te in altrettanti luogh, di lavoro. A 
Reggio Emilia da oltre cento fabbriche 
sono convenuti al centro duemila pic¬ 
coli imprenditori e operai, per ascol¬ 
tare un comizio. 

Nei prossimi giorni si avranno con¬ 
vegni a Parma e a Ferrara. Il D giugno 
si avrà una assemblea di tutti gli enti 
locali dell'Emilia-Romagna, e a Catan¬ 
zaro. il 3 giugno, si terrà un’assemblea 
indetta da CGIL, UIL e CISL. 


Delegazione del 
PC cecoslovacco 


Una delegazione di studio del 
Partito comunista cecoslovacco è 
giunta ieri sera a Roma, dove avrà 
una serie di incontri con esponenti 
del PCI. Essa è guidata da Vladimir 
Koucky. membro della segreteria 
delle segreteria del partito, depu¬ 
tato all’ Assemblea nazionale. Ne 
fanno parte, inoltre : Rudolf Cvik. 
primo segretario del partito della re¬ 
gione di Banska Bvstricn. Josef Her- 
bolt. responsabile della sezione stam¬ 
pa e propaganda di Plzen; Zlatko Tu¬ 
ia. referente per l’Italia della sezione 
esteri del Comitato centrale. La dele¬ 
gazione si tratterrà in Italia fino r.l 
14 giugno. All’aeroporto di Fiumici¬ 
no, essa è stata accolta dal compagno 
Giuliano Pajetta, responsabile della 
sezione esteri del C.C. del PCI e da 
altri compagni dell’apparato della 
Direzione. 


Lo «stralcio» in 
aula a giugno 


1-1 Commissione Istruzione .iella Co¬ 
rner.) ha on.'hi-o ieri Fesim** degii 
mondamenti proposti do] governo, sp- 
prova-doii i maggioranza, per lo stral¬ 
cio triennale a; piano delia scuola E’ 
stata .approvata anche l'istituzione di 
una commissione di indagine incaricata 
cì: de’.-ne.-.re un ; irai p! i::< rr.de di svi. 
luppo scuo.a a pirtire rial 

giueno IPnà 

La richiesta dei comunisti di ridurre 
la durata dello stralcio a due anni, u:.- 
lizzardo però : fondi di tre ami ed im¬ 
piegando una annualità per r.ccori!*re 
io riverii.canoni economiche degl; in¬ 
segnanti. è stata rcsp.nta La n-aggia- 
rmza ha tuttavia ficco'.'e aitre modifiche, 
aumentando a 100 per ogni esercizio 
finanziario il numero delle nuove cat¬ 
tedre u-uversitar epa 400 1 nono i nuovi 
posti d: assistente univ ersitari a: ; nche 
• contr hit: re*- ;’r>ssi«T‘r'za univ ers.tr, r.a 
-on-, stiti eleva:, a 3iKi mil-e-n- di lire 
■ li più all'anno, infine la proposta di 
u: vl'eriore stanziamento di r00 milioni 
per le scuole materne stati! è stata 
accolta I comunisti porteranno comun¬ 
que in aula, nel carso del dibattito che 
si «volgerà nel prossimo giugno. le ai¬ 
tre proposte. 
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Requisito dal compagno Bovieri lo stabilimento di Ceccano 


Con la fascia tricolore il sindaco 


V' V-V*>- « ^ 



Il sindaco portato in trionfo dopo la requisizione della fabbrica 




varca i 
cancelli di 
Annunziata 


Per questo ras hanno ammazzato 




CONTINUA 


Dal nostro inviato 

CUCCANO, 29 
Il saponifìcio Annunziata «* 
stato requisito dui sindaco 
dt C creano. compitano Mo¬ 
deri. Frano le 1S ipnutdo io 
tolta che .sostava sotto il Co¬ 
mune ha saputo In i/castone 


i/nano alcuni Olierai sfuggiti 
alle raffiche. I .’•■•■<» il ponte 
sopra 0 tìntile. V ih la ilei 
Sacco, v alzano , muri del- 
rotln ini Musetti t tt-Mi m>iio 
amiti" in frani.inr. sotto i 
colie ih arma cu I'oico 

Vaile San Frani e^co .* po¬ 
co lontano CV un miippo ih 
donne, che piangono Piu 




Politi minuti dopi) il compì'- lt ., die piangono Piu 

lino Moderi, con hi lascia Ir•- f,,iifuii<i, altri o]icnr Dall aI- 
colore. si e acetati) corso ut lrit parte del "no ciapicdc. 


fabbrica seguito dai parla 
mentori socialisti, comuni 
stt. dai dinamiti ilei l'omt- 


shlano (jh studci.t> l'iitti han¬ 
no un Imre in ninno (,biondo 
ari i ratio lineanti all'albero 




tato cittadino, dai snidaci dei s! abbattuto l'operato, 

paesi ricini, dai dinamiti de- , () cader, <• .Rmi.vM- 


jmrtiti. della ('amera del tu¬ 


lio sentilo ripetere —. 


caro (* da un liinao corico | ammazzato come un 

di operai, studenti e popola- , y/ ljul <*;.,* caduto 

zione. Lutai Mastrogiiu-omo Ci tor- 

1. ordinanza della minisi- n ; fl me tilt' I . parole del 
zinne è stata notificata tenente colonnello Mambor. 
custode della fabbrica pere! e „r«h/ie di 

il comnicndator Annunziata. n p rlr ,. q fuoco: * Ci bornio 
fuggito l'altra notte sotto (lfJ(in -dito — urei „ detto con 
forte scorta di carabinieri. ((([ cinismo pelalo, clic spi:- 
non e stato troeato. Il proe- rcntaea — «* abbiamo spa- 
redimcntii. ormai direnato riltlì \ nn j,„ eritar- 

improrogabile. e stalo mot,- quando ho (in,lato ih ees- 


VAMPIRO! 
ILXANCUEj 
BELERÒ E I 

PESA SULL A, 


rato dal fatto che « la causa 
dello stato ih tensione deve 


sare il Inoro, nessuno ha ri¬ 
spettato il mìo ordine ». K‘ 


essere rarrisata nel compor dichiarazione mered’hi- 

tamento intransigente del j t .- , latti, del r, <to. confcr- 
proprietario e nella situa- ninno <filanto sta talsa Mn- 
zìonc creatasi a scattilo del sfropiueonio è < cinto od ul- 
fatto che un (troppo di dipmi- t ,iciio duecento metri dallo 


ilcnti ha continuato a presta -1 
re la propria atticità nono 
stante lo sciopero mutano j 
dichiarato dalle organizza 
rioni sindacali locali ». 


Cortei per le vie 

Applausi e scene di mitu- 


srhicramcnto dei carabinieri 
c dei poliziotti• con si rapi¬ 
sce come />ofe-M aggredirli 
Anche tilt nitri unti gravi 
erano oltre il ponte Sono sta¬ 
ti tutti colpiti ni torace o «I 
ventre, uno solo a un pie¬ 
de. Questo vuol dire rhe i 
militari hanno •-o-ruto ad al¬ 
tezza d'uomo, correndo verso 


Le lordine dei commenda- 
tor Annunziata, il « re del 
sapone », sono inaiate con il 
fascismo e prosperate nel le 
pone deinoivi.sliiino dorè il 
padrone della fabbrica gode 
di protezioni, omicide e pa 
rcntclc. Le pinne * foraggia 
Ir » le ebbe al tempo della 
pileria d'Afnea con vantag¬ 
giose commesse belliche, 
jj Pochi mesi dopo, in senno 
* di riconoscenza al fascismo, 
» legalo enupieeento maschet- 
^ ti per i famigerati legionari 

Ì * che andai ono a combattei e 
in Spagna conti o le brigate 
internazionali 

La guerra gli disti asse la 
fabbrica, il fascismo cadde, 
j tracollo dal moto popoline 
, di liberazione ma Alunni- 
| ziata Im trinato altri amici 
'■ negli uomini del onoro re- 
? girne, altri appoggi tini no- 
I verno dcmoci/stiano, ulne 
§ cospicue sovvenzioni af¬ 
fari sono stati nuovamente 
rapidi e siculi, come al lem 
| po del fascismo, basta dare 
1 un’oecHiata alle-e, fi e per 
I rendersene conto Sei Ifflfì. 
| il saponificio di Peccano 
? produce va solo 5 giuntali di 
■ detersil o al giorno. Oggi ne 
| produce quasi *10(III quintali. 
Annunziata intasca IO mi¬ 
lioni al giorno ili profitti* 
i 500 operai sono retribuiti 
4 eon meno di 700 mila lire. 
Durante la lotta in corso 
ha negalo ostinatamente 
ogni alimento. Se avesse ac¬ 
colto le richieste ilei laro 
nitori, avrebbe dorato aa 
mentale ad ognuno solo *1.7 
lire al giorno- ampie siga¬ 
rette nazionali. Ila negato 
anche (incile. Eppure ni se¬ 
dici anni ha intascato enea 
f!0 miliardi. Proprio poche 
settimane fa ha festeggiato 
Lambito leeoni ilei HO mi¬ 
liardi sottolnaeao eoo no¬ 
tabili della l)p e, se mora. 


dello stesso ministro Ah* 
dreotti. 

t.e protezioni non gli sono 
mancate, persino quando ti 
e messo la legge sotto i pie¬ 
di. Finì in carcere due vol¬ 
te. nel IO!15 e dopo In guerra 
ma non ri rimase che p ochi 
mesi. Lo fecero commenda¬ 
tore co n (beri milioni di 
profitti al giorno, evitica te¬ 
mente si possono comperare 
anche le commende. 

F.' stato anelie contrarre* 
unto per « mancata comuni- 
catione al V f sue t tarato de! 
Incoro sii aordtnario: ino s- 
scrranza degli articoli 17 e 
15 della /enne 20 aprile 10.71 
n Oliò suini tutela delle don¬ 
ne e dei fanciulli ni (pianto 
alle lavorati tei e .sfato con¬ 
tesso un iif >oso intermedio 
ih un'or,i unueliè di un'ora 
e me'-o. mancata concessio¬ 
ne del lipasi » domenicale: 
mancala rispondenza dei 
dm mitoi : pi (irrisoriamente 
allestiti alle norme di 
legge » 

Ma lo stesso ministro An- 
(Irrotti non ha disdegnato 
l'offerta d> fare il « com¬ 
pare all'anello » al figlio, il 
(/ionio che costui si è spo¬ 
sato con la figlia di 7,cp- 
pieri. d « re degli autotra¬ 
sporti ». 

L'Annunziata si lamenta¬ 
va spesso di nxadanxnre so¬ 
lo 10 milioni al giorno in 
uu'a:ieuda perfetta — come 
Ini la definisce — e che, 
poi tuffarla, fuiciima eon 
soh sette opri ai pagati da 
speriali’zati 

Ieri, (piando ha saputo che 
avevano assassinato l'ope¬ 
raio Mastrogiaromo. ha ri¬ 
ti minato a metà dei suoi 
profitti (puitidiaiu. Alla mo¬ 
glie del ('adulo, dell'uomo 
che è stato ucciso in suo 
nome, ha offerto cinque ini- 
lami. Forse spera di gode¬ 
te. come Ciampini, delle 
• affeumnifi ». 


stasino limino salutato l'atto * dimostranti con i mitra e I 
del sindaco Alcun, glorimi moschetti imbracciati: a»* m- 
limi»n K,,ttr ,-ntil l'mnimmiii i SCWiaiienld e rendimi ilio >. 


del sindaco Alenai glorimi musimi 
limino sollevato d companno scinomi 
Moderi stille spalle portati- j ( 

dolo in trionfo. Poi il coite o Lasbali. 
Ila ripercorso le rie del nar.se Andai 
funi al Connine e all'o spe stimmi ^ 
dale. La requisizione ha tro- paese. . 


Parlano i testimoni 


come fanno t t /ìarus .» nella 
Casbah. 

Andiamo aranti Ct ; spo¬ 
stiamo terso d I, litio dii 
paese. Sulla strada, iImmiti 


vitto l'irieondizionato ajipoq- 11 \ ,n burlone, re ancora In j 
0/0 della cittadinanza r j... s \ e pa - targata * rosi none j 

»*»»«fi» nel nrni*i*i'/liriii>iii,. In 2602 ,S d< signor /lUfllls'to 1 


gto della cittadinanza eh•’ 
cede nei provvedimento lo 
inizio dt un'azione per pie¬ 
gare VAnnunzuiUi alla ragio¬ 
ne ed insieme una risposta 
alle violenze della poh zia 
ìai città e in lutto da ieri 


I sii Ittici V tri fitti*' «MI II , 

La bandiera a mezz'asta sul 

Comune, i manifesti listati di ’V, 1 M 
_ _ .. ,_ : u . via /'onte e. - 


Cebi: i proiettili sono entra -1 
li nelle lamiere sloraerbian- 
(lole. Forse l'uomo che saura 
,a si era inginocchiato per 
mirare meglio Come a Reg- 


Pocht passi (incora. Ecco 

, - . ,. via Ponte e. 'libito. Finn bu¬ 
rlerò col nome di l.uigi Ma- iti,, \. 

, -, . Intono del dottor Appntzze- 

stroqiacomo. I operaio del sa- , , * , *' , 

■A. ' , se. La serranda e chiusa: al 

pinilficio assassinato m mezzo . . 

. i . , centro, e crii citata di colpi 

alla strada, t negozi cintisi, i ,, , . , ' 

. * , . * . f ' Hanno silurato miche (leu 


portoni sbarrati, una falla 
mula davanti all’ ospedale . r ' 
dove Vincenzo Cipnmn. eri- 1 
celiato dai proiettili, agoniz- ( [ 
za ancora. Davanti alla ra- 
mera mortuaria, altra (tenie * fI 
Franceschina Savane, la mo¬ 
glie del lavoratore raduto, 
eon i pugni stretti alle sbar- 1,1 
re (tri cancelli: « Voglio ve- stl 
derlo — grida — me In are- "" 
te ucciso, fatemelo almeno ,r " 


' limino silurato anche den¬ 
tro l'ambulatorio — ri con¬ 
fermano. indu itndoci la por¬ 
rà danneggiata —, dentro In 
scuola, dentro Fiisficdide 
Sunto Maria <1, Ila Pietà » 
Torniamo i erso la fabbri¬ 
ca: la e mori" l'operato. Pa¬ 
co i m di Pratica, ri a Ca¬ 
sini. ria dei Prati. / muri so- 


Raffiche anche 
nell'ambulatorio 

« E' stata un'aggressione bestiale» ha detto il segretario della 
CISL - Una suora: » Non si può sparare a gente che scappa » 


Dal nostro inviato 


.■iti i laviti.itoli t* .ideile don-idi miti n ila Mpiaieiato la ti-|i>i:eato m cast ni/iono. 


< ’IX'CANO, 29 . 

. ■ , i li.nido ; palato a li< - (ltlo, 

viro, ria dm Prati. I muri v>-| . . 

, . i , i ! ih ediicndo la mila codio <> 

no serosiafi dir proiettili Al- * , . . 

cacci.i. ( ont i o eli opei ai. con- 
tareati ri sono, ora, i mani- . . , 

, trn la popnla/ioiie clic fol¬ 


lai ciati dalla pia//,i «I..I-Jnestia 


la Violenta spai.dona, at’e:- 
i iti. in enea di mi i ilnp:o 
(|ii.ib-iasi: si cindo l-oiit.ili 
nella stanza, si.iv.oio ,ippo.,- 


tia (lei imo .ddinila- i.ibiiiiei i. alla posta, .spara¬ 
li »• vano pitMideiulo la mira. Ho 

con OI.CA VISI ’ON I li. telelodato a| piefetto, ma 
ei iota dell'Istituto S,.nla -oltanto ipi.is, dd'oia dopo 


toiio ». 

St’OU OI.CA CISCO.NIC. 


Vincenzo Cìprianì Rravissimo alTospedalc è sottoposto a continue trasfusioni di san rii e 


t e-plo-o soltanto il rosa no de; s< |o* M 1 l,,u ' 1,1 sei i amia 
‘india, i leni, da amia la \*‘ fo,,tn "" 


te ucciso, fatemelo almeno i ,arr,,n rl nra - ' man:- | ( p,,*he fiiR- M'*di alle p.ueti. 1 1 eli 

vedere ». Se ss mio e ria sello j " ,f '' Irum atterrita In aria e stato I"'*' i-iftna di india 

a strapparla da (pici ferr>: • , esploso soltanto il ros.u m «le; sqiiaieiato la .sei lamia 

nemmeno la figlia Fabrizia nrtia. i lenti da amia la \*» f,Mltn un * 

una ragazzina, che le c ne « 6ll6^rinQgglO (noto sono stati colpiti tufi <*'* s.ineue, non sappia 

mulo da stanotte, di-trutta .,| petto' da un pro.ettile di ,,M * f ‘ ,,r • "" 

dal dolore All'n-pedid, . i medici sou-t niOseb<-'to mi solo prole!- per teleii.no Sono «o 

Nessuno ha dormito, a rimosfi mnlrh’ati anche og- tile. < otd<* al polirono di tiro dall ospedali* Sul poi 
Ceccano. La gente è (incora f „ ,\. senno ih ■ feriti e sialo) !.'operaio Ciiiri M.isIiorm* ■'l/at.i una bari 

tu V lazza. (Invanii alla ( a-^,hchiuraio ,u >ri gemalo («orno <• stato mv«*c** falci.do « «ir.ilnrm»ri sp.uav.in 

mera del Im oro. in fondo gl , (; r(ìr rs-n<ie r -nmigono /.'da mia r.dtiea menti»*, a mi piazzale davanti allo 

paese, sul ponte rhe seni ul-\, nndiZ'om <!< Vincenzo f.-jp.iM. di .entm.oa di met». bnuido. .'eia dii i 


Mai ni della Pietà 


piati alle paliti* tieinav.ido ) t,. Ineriva ,* ipitdli .- 


-ono i iiiscdo a parlnrsli. Mi 
lia detto: "Dia ima buona no- 


•a atterrita In ari.» e stato l 1 ’”- 1 >*' ft, .a di india av » va ( ,„,* «piale offesa poteva u - P 171 *» •»! sindaco: domani 


sipi.neiato la sei iambi »* .i\mie da peisone » be In^ui 
va feido un i.iRa/zo. Pei- vano per tiovare un npuo 


(uovo sono stati colpiti tut'i 
al peti»*' da un prò.etili*’ di 


i, «le salutile, non sappiamo « o- 
)j no* fate". Idi ballilo .ietto 
per telelolio Sudo mOs.. vi.. 
, d.iU'osped.ile Sul ponte . !.. 

stata alzata una barile.da i 
,, carabinieri spaiavano. Sul 


n sappiamo * o- \,,,j (-Via alititi In orno di 
i bamio .Ietto spaiate: non lo <lov«*v ano 
Sono < o; s. i vi., f.n,*' Ntnneioo feriti jo.io 
Sul ponte <).. stali turati dalle i.tn* • » >. « ■ i - 
ria barite.da i | ( . S niin actois.i ; ,n| (ni/* 

palavano. Sul /.p,. In. ra. culto «lue .q <• 
liti allo -J.il.i -11 ai «‘tallo «bst. m ,, 1 • -. :.., 


paese, sul ponte rhe scoi al- p.irretirò (’>- par., di ««‘iitin.ua «Ir rnet.. Iinunto. «'«ra Un i.«p izze 

cu il fiume Sacco, dm e > ^,,t i,,po ,... « contimi .* dallo stabilimento, «eri.iva Vincenzo Movieri, ebe si r» 

carabinieri hanno imito ni fr „ {) , -engue. Anche d'speratamente di r;pa:ara tolava pei lena en.laml. 

bersaglio contro gli opera* mi ( g, dir’ 'et .*• -ono aurora «lietro un albero I.e prò-,e per sfmtRiie al fuoco. !• 
sciopero e hi popolazione. (irfìl , Am» im le loro rond - snlj.i p><*niedita/ione. siiil . gridavo piu « Ile p«d«*V«.' *’ So 


Ul , ministeri) del I.avoro. ci stira 
,, > un me.«ritto ti.i le parti. For- 
se sj guuiea’ta a qualche r - 
sditalo". "Ma *'lu* «beo? — 
,iu iti, bo urlato — Cittì si spa- 
i.<" K Ini: ”17 impossibile. 

t/ . non possono esser** impazz:- 

<• !i la « i suno ; 1 questore e il 

« «donnei!.» !.. non pusso par* 
i late .<>1 >|iie.st«>ri\ perche il 


solidale con i lavoratori Sul carmino m’o'ioratr. »*#*r-{ v dia deir,utci«*ssi(.n«. 

luog,, della forsennata sparo- rinirl ,, -nterr-ai tu dal magi- iz!«**t.i '.* abbiamo ia.«..l*« ...nt innato a sparai e. 1 lo pit¬ 

tori./, arcuato at p/a/nno doi «• stn]fl , , ,, r , ondare Lim ine- nello MC'-i. limito vl«*ll.« be- **«» sull»* spalle il ragazzo i 
è raduto Luigi Mantrugino- ' sf „ s , nl ,, Ami,,o Ctmarellt. stimata sparatoria, parlando Iho portato siiirauto.un'ou- 
mo. ri nono aurora le march ,■ p{|#fr< (/ , r r./r. colpito al coi testimoni erniari, con i lanza. ma l'autista eia ft’K 

dt sangue. Tutto intorno, i rrr/trr Ami-Io Roma. Anto- feriti, i medici. ì dirigi idi gito, inseguito «lagii >p.*:i 
fiori che gh studenti drlLFti- JJIit jf\f --,,ni. Vincenzo! sindacali. 1«‘ .mtor.ta «lei pae- M, sono aggrappato al u - 
fato d'arriamcntn industrio- j \*,„ r , linrirri., >e Kcco «pulì.» che c i h.miio lonncllo Marnbor: "Avite 

le. stamattina, hanno degusto. yf <lr . t) j )t j Ur ,. r< ,, nltr< Iilett.» ucciso un uomo: altri .-<a*o 

sfilando m rommotso p«'!J.*- ".ruma me.mi U\TK\/() MASI di 57 moribondi’ Lui ha dito 

gnnangin. I ragazzi non mi- , ;n> , . f h , r , , . ’.rr orai mu, / » !,mm. operaio deH'Anmmzn- l'ordine «li cessare il fumo 
dramm a scuota nem meri . <u r <ninno «/»»•.,; «Noi fuggivamo e i e..- "Non sparate disgiaziaii* ". 

domani, per r funerali rhe ^ rabimei. e: sparavano di. tr. Ma <U»elIi non I ha.ino M-.iti- 

VI svolgeranno alle 10 La e. .q, , or u « u P ,-zzale, per taf- all', mpaz/ata Kroco ‘ 
ra di Luigi Mastrogmeom,. f/j , ? O , orm „, rV c>ll , tt I , U1 ,. « 

..'ara raspar a a « truci a am r ,, n j,p. p. urtnnaoio ' i.» ero terrorizzato. <oi 

Rao, compagni che indoor- r ,ev ime ,i tele ...... I e,. ì.o . :.ru 


limi rito, e eia Un lag izze, ciano f«*nti. li bo medie iti l ue n*I «piestore. pt'rchtr il 

Vincenzo Movieri, ebe si r »- Una aveva un proiettile nel ee*i*.:al<no di Annunziata e 

tolava pei teria gn.laiul.. petto. l’altio eia stato iis»m- sta. iato C, vada lei: «iica 

per sfuggili» al fuor*.. I• » nato «la una giauata 17 »ta- *d questui** elle t.ucia ccs- 

grulavo piu elle potevi.' *' S.< la una follia Dio, penile i* sii. d turno, mimeiintn- 


t.ue'.a c»»s- 
immetintn- 


p«»li- no un medico". Luto ha.ila, success». 7 Ma «ile gli e.a im - mente . Ho pi. su imo 

«<•« < <|*« eorit innato a sparai <*. Ha pi .*- so .pi.-gb uomini.’ (in ir!., ' bum. ho ideato «!i 

l.i to'- so sulle spalle il ragazzo i «mi, v u ino al (,'iist.*' «| test., av v li mai mi ai cancelli del¬ 
ibili.le Rio portato siiU’riuto.un'.ui- .* il fino di una pallottola 1" st.-lulimeiito. dove i rn- 
c.<n i lanza. ma l’autista eia fi'c |*me dentro al rn.m.eoini.» i.duuieri emitinu.ivano a spa- 
gito, inseguito «lagii >p.*:i hanno sparato » 

Mi sono aggrappato al - FKANCF.SCO 


iienso un uomo: altri .-«.r« 
moribondi* Lui lia .1 »t. 
l'ordine «li cessare il finii.» 
" N«)ii sparate disgiaziali* " 
Ma «piclli non l'hanno scoti* 


v, si oigi tiiiiiio uni io i.u .*, j ] (yrn , up,-zzale, per lui- ali’imp. ./zat.i F.r<< cori Ma- tn: pareva che si cMrrc.tas- portavo un carro pieno d, H fumo, il s ingiù», le grida 

rn ai i.uiqi Masirogmeomo Jfj r -,. ci„t n strogiaconn» Lui «• « aduto: »*<*ro al tuo al piccion ». \«* fi rn ,,. Mi som, trovato mi- »lel!etlonin».igenii!idoiferi- 

snrn traspor a a a trac, a am r ,, n j , Ì1UI) j ìt .yformaggio ' i.» cr.» terrorizzato, sono fug- lo «beo io che li ho visti . provvisamente m mezzo albi ti non li impietosivano*, pare- 

saor compagni che imton-e- Aurhi . r„ mime. ,i fc/e-}j..*o laugi v.deva andar v n. I carabinieri prendevano la <p llra t«.iia Ho sentito un va anzi che il eccitassero. No. 
.anno le tute di lai oro u o f onn ;, n squ’Hr.’o fino a noi- ;eri.iat a "Scappiamo ch«‘«pii mira e sparavano a sangue gran colmi, sono caduto. . M*» ima e e dubbio, hanno spara- 
I s * di-'va a ìnr p. r ' f r - j dirigenti politici e un* i. i ammazzano". K rivolto ai freddi»: era terribile», uisu- ,j t«»rror«» mi ha ridato !«» for- to deliberatamente, con pre- 

nt ^ m rP <* n /r'mrtnì 0 ' ? T ? darai i. aomMi, di ctiltn rn . ! r a ra bm .eri < h.* sparavano ai ninno. Si «lice che quel bai- /r - , n , <; ( ,no rialzato, nu sono .ne.btazione. Sono quasi tutti 
T f - C H l, n tn "r n *tr! " personalità, gente semplice, b.-rsaela»' "Ma « ii«* fate? No. taglione mobile sia chiamato rimesso a correre. Non so co- pai.u*adu*.:sti. li hanno allena- 
issa n a e n ri so a cvonorciiifn. hanno voluto non -•amo d« i briganti N*<a dei ” paras italiani ’. tutta ni«*. ma sono arrivato a ea.**a* ti cosi, con questa tecnica: 

r* i°« 0 C T^ n nm m n manifestare in questo modo .parate come si fa con le !•*- gente che prova gusto a sj :i- avevo le mani piene di san- inseguire e sfruttare il sue- 

n *t qua i ra ( a ■'” ■ . la condanna contro rlg /<a|,, ri . Siamo degli essimi urna- tare. Non li «lovevano n.an- gue Non ero piti in me !o ce-so. coati quello che costi... 

r \J, r<: ° , * , ? r sparalo. Centinaia di tele- > n,. ma che state ammazzan«è» dare a Ceccano. i’er m,* «• ;lon c'entravo, ma avevo agli altri naturalmente. ì un 

t vnhn/iz*/) 1 1 zi u ri o fonrain n n, < ■ ■ • 


FKANCF.SCO CKf.l’.N/.A. 
di 4H anni, contadino. m,.-i 
-*. i*>, \erato in ospedale, per unii 
dito ferita al fiotto, propr.o vi-; 
mio euro al cuore: < Tornavo a 
lI • casa, avevo lavorato fior R:i* 
t-oti- ter.i giornata 1,1 campagli.j 
•.tas- portavo un carro pieno d. 


picciou». '« fieno. Mi som» trovato 


.<v \ it mai mi ai tanceìii <»«*!- 
I" st..luliment<). dove i cn- 
i.duiueri «-oiitimiav.ino a spa¬ 
rale Sono riuscito a rul¬ 
lare col questore e col colon¬ 
nello Mambor e loro, final¬ 
mente. hanno dato l'ordine 
di farla Imita con la spara- 
tor.a M ì e st.r.o inutile: pa¬ 
reva vhe ci provassero piace¬ 
le a sp.nari», i carabinieri 
l! fumo. ;l > ingiù», le grida 
delle donne, i gomiti vici feri- 


prowis.imente m mezzo albij’.t ima li impn»tv>sivano*. pare- 
sparatoria Ho sentito tini va anzi che ii eccitassero. No, 


lavoratore assassinato. L'ora¬ 
rio della cerimonia e sfata 
fissato dalle autorità solo ti 
notte, fi loro comportam«»ri- 
1 o fi qualifica da solo; d<e- 
tro il pretesto dell’ ordine 
pubblico, hanno tentato fino 
all'ultimo di impedire che 
tutta la città accompagnasse 
il Caduto al cimitero 


avevo le mani piene di san-J inseguire e sfruttare il siic¬ 
ene Non ero pai in me Io ce-so. coati quello che costi... 


c'entravo. 


avevo agli altri naturalmente. 1 un 


grammi «on*» (,'i/nfi onciif nf-jlc mosche 7 Basta' A-s.**.!.**- chiaro che volevano pte:i- paura che mi arrestassero lolvera «* propria tattica indi¬ 


ziti ini,, d.’H’AmminHfrn- 


stata l'ult.ma .-u « dorsi la rivincita dopo gl» stesso: mi sono medicato al- 


zione popolare r alla fom- parola I'*»». con un gemito, incidenti dell’alt rn merr.lt- J.i buona, sono andato a b 


/mssìone interna. Solo l'tsprt. nn e caduto fra i p.edi: e 


tare: una tattica feroce». 
Nicola Sferrazza. segretario 


Siamo tornati aggi m mez- j nrr f /, polirà Di Stefano . ho continuato a fuggire..» gite». b, facevo più dal dolore e stato un attacco bestiale, im- 

co alla gente. Qui , carabi- mn/ifo a Cercano dal go- LU1GI APRUZZKSL. me- FRANCESCO PANFILI, mi son fatto accompagmre motivato: bestiale e senza 

n lCri en h JZm S dd nanodàriò rerttn ^ \l nchtest °' r "''dico. «Ero andato ad a«- medico: «Ne ho meditali «no alPospedale ». preawiso.Icarabinierihan- 

- .tnn»n’!nra » ora P aoa r^ mos, °. ' f compagnare un operaio al- una ventina, di feriti. Era SAXCTE DK S.-XNCTIS. no fatto il tiro al piccione! ». 

fono no/i-iof/i Ci nono T° n P,U f ’ ' rn1, ™ tn1 fJ •- *J nì ' l'ospedale: la polizia l'aveva tanta la fretta, tanti ce avvocato. membro «Iella Questa le testimonainze di 
J- l.pi.tnh le A Z f,tinra 71 n : < r ' ferito cravemenle, nelle co- n'erano che pertlevan» ..an- Giunta provinciale ammiai- chi ha visto. Parlano da sole: 

77irió!en-e hó'.ohi,é.‘ ’ 'Z AiTn S?,n o7 riche- Slavo per medicar!,, eoe. che non ho avuto ,1 str.il.va:' . Alle olio eh sera non cv hisosno d. considere- 

. il iTemhe lacrimone P nr,nr f r n r quando mi hanno telefonalo tempo di scrivere i referti ho sentito eli spari. Mi sono rioni. A Ceccano, e stato com- 

ne i fóri S , m nro"?f- dm ' Z ? -i Z dall ' ambulatorio: " Vcntta Ho medicato anche l'on le affacciato al balcone e ho vi. mosso un delitto: un delitlo 

mi 'JniTZMZJ, 7Z"Lr n n sur. sparano! ". Nella,nb„. Compaftnoni: l'avevano sto d pianale dello stabili- barbaro. 

tavole, sbarre di ferro spnr-l ' , ; T^ìiaIIì ,ator, °* nU * as . pot, , avan °. a,cu * f h,alo " ,,Ua bo cca. sulle spai- mento deserto: U fiente m Claudio Nottrì 

se sul ponte. Ci accompa -1 LUCI© lOneill „i pazienti. Con loro c erano le, sulla testa. Una radica era riparata dietro un fab* V, " MU,W 


L hanno trovata nel ><m- to . Ma stamattina ntui co pr«)\ inviale «Iella CISL: «E 


stato un attacco bestiale, im- 


I familiari delle vittime della violenza poliziesca davanti all’ospedale 


..<» «.. ni pimi. invialo a i creano aai go-i i i-mi .\prii 77KS1* m» FRANCFSCO P WFII * mi son tatto acc. 

r'LTZn ’ST '^onZio r- * ,7-idico 1 nnrtón mi oc h, Si «no nll'nspedMe ,. 

- Annun-inta ! ora P nnn ri maxt °- ‘ r compagnare un operaio al- una ventina, di feriti. Era SAXCTE DE 

niiV nnli-intti Ci nono T° n P1U ‘ r rnt ’ ™ tn1 jf l - d° f * l'ospedale: la polizia l'aveva tanta la fretta, tanti ce avvocato. memb 
«,nm decloro brutali, u- o»!!" • U"",™ ferito gravemente, nelle ca- n'erano che perdevano ai.- Giunta prov.ncial 


pni delie bombe farrimo(| ? -|5,„r di sparare e con i di- 2" a " d ° ™b P 1‘'irn^'nndil* 
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Commosso omaggio alle vittime di Ceccano durante il comizio di Longo 

Migliaia in piazza Tuscolo: 
«Battere la DC e le destre» 



La tragica sparatoria nella testi¬ 
monianza dell'on. Compagnoni 


La manifestazione antifascista di piazza Tuscolo mentre parla il compagno Longo 


Cooperative edilizie 


Mutui popolari 
per case di lusso 


Le cooperative di abitazione 
sono a Roma oltre 4.000. In tutto 
il Lazio ammontano a 5.234: in 
tutta Italia sono ltì.000. Come 
si vede dalle cifro, solo a Roma 
esiste poco meno di un terzo 
di tutte le cooperative di abi¬ 
tazione distribuite su ltorritorio 
nazionale. 

Cosa sono le cooperative di 
abitazione? Esso sono formato 
da un gruppo di lavoratori elu¬ 
si riunisce appunto in coopera¬ 
tiva per costruirsi la casa uti¬ 
lizzando un mutuo concesso lo¬ 
ro dallo Stato in virtù di una 
delle leggi per l'edilizia popola¬ 
re varate in questi anni. 

Ma, in verità, almeno pei 
quanto riguarda la Capitale. 1 
- lavoratori *♦ eli eusufruiscono 
dei mutui dello Stato sono di 
strano tipo. Nella stragrande 
maggioranza dei casi, non s. 
tratta di cooperative che hanno 
costruito case economiche e po¬ 
polari. bensì abitazioni di lusso, 
soprattutto per alti funzionar: 
dello Stato, per - lavorator. - 
cioè che avrebbero potuto be¬ 
nissimo. senza rovinarsi, fare a 
meno del contributo statale. Ec¬ 
co qui una delle prime contrad¬ 
dizioni. nelle quali sì muovono 
queste cooperative di abitazio¬ 
ne. Sorte programmaticamente 
per fornire caso economiche ai 
lavoratori, in gran parte sono 
finite per incrementare mano¬ 
vre speculativo. 

A questo primo, e forse più 
clamoroso, aspetto della que¬ 
stione. se ne aggiungono altri: 
la speculazione fondiaria, l'as¬ 
surda selva di leggi e decreti 
che si sono agg.unti all’inappli¬ 
cabile e incostituzionale testo 
unico per l’edilizia popolare di 
fascistica memoria, l’alto costo 
dei materiali di costruzione c 
i profitti dei costruttori. La 
conseguenza è stata quella di 
comprimere l’attività delle coo¬ 
perative edilizie a carattere eco¬ 
nomico e popolare. 

Questo è stato il tema dibat¬ 
tuto nel convegno dello coope¬ 
rative di abitazione tenutosi ieri 


Una ragazza 
si avvelena 
in via Veneto 


Una giovanissima donna, del¬ 
ia quale si ignora il nome es¬ 
tendo sprovvista di documenta 
i stata trovata ieri dopo la mez¬ 
zanotte, priva di sensi in via 
Pinciana. nei pressi di via Vc- 
leo. La ragazza, che non dimo. 
lira più di 18 anni, i stata ac- 
tompagnata al Policlinico. In 
tasca aveva un flacone vuoto 
01 sonnifero- Ha tentato di uc- 
eidòrsi. non SI sa per quali mo¬ 


lici salone della Lega delle coo¬ 
perative di via Guattani. La 
relazione del dirigente della Fe_ 
rifrazione provinciale cooperati¬ 
vi* e mutue Pietro Stallone, can¬ 
didato nella lista comunista, e 
gli interventi di dirigenti delle 
cooperative stesse e di architet¬ 
ti, non si sono fermati alle de¬ 
nunce. Sono state avanzate pro¬ 
poste concrete, soprattutto per 
(pianto riguarda il p.ano decen¬ 
nale per l'edilizia popolare. 


Lo scontro all'Ostiense 


Arrestato 
il macchinista 


macchinista Fausto Scnr- 
ò stato arrestato, per Io 


11 
dalà 

scontro ferroviario di dome¬ 
nica pomeriggio alla stazione 
Ostiense L’accusa nei suoi 
confronti è quella di delitto 
colposo che. nel caso di disa¬ 
stri ferroviari, prevede una 
pena da due a dieci anni di 
reclusione. La denuncia è sta¬ 
ta notificata da alcuni agenti 
del commissariato comparti¬ 
mentale allo Scardala, che si 


All'Università 


Sciopero 
nelle cliniche 



Il personale dipendente, occupato nelle cliniche uni¬ 
versitarie, che percepisce stipendi e salari non superiori 
alle 40 mila lire mensili, ha scioperato ieri per 24 ore. 
l’n altro sciopero di 43 ore, sarà effettuato entro 
dieci giorni se il Rettore Papi non accetterà le rivendi¬ 
cazioni avanzate dai lavoratori fra le quali l'assegno in¬ 
tegrativo e il riesame dei « proventi clinici ». Durante la 
astensione da! lavoro sono stati tuttavia assicurati 1 scr- 
\izi essenziali agli ammalati. Nella foto: impossibilitata 
a visitare un congiunto ricoverato nella clinica ortope¬ 
dica, una donna affida un pacco ad una corda calata 
dalla finestra. 


al San 
odier- 


trovn ancora ricover ito 
Camillo. Nella giornata 
nn lo stesso commissariato tra 
smetterà all’autorità giudizio 
ria il rapporto che conclude 
la sua inchiesta. 

Alla decisione dell’arresto 
del macchinista si è giunti so¬ 
prattutto sulla base degli ac 
certamentl effettuati agli im 
pianti di segnalazione della 
stazione Ostiense. L'e.samc del¬ 
le cosidette - zone •- avrebbe 
permesso, secondo il commis 
sariato. di accertare che al 
momento dell’arrivo del treno 
pilotato dallo Scardala, il se¬ 
gnale era sul rosso: quindi il 
convoglio doveva essere bloc 
cnto per permettere all'altro 
accelerato proveniente in di¬ 
rezione contraria, di prose¬ 
guire Gli inquirenti hanno 
escluso l’ipotesi di un abbn 
gliamento provocato dai raggi 
del sole. 

Lo Scardnlà. come è noto, 
conduceva il treno stando nel¬ 
la cabina della vettura di te¬ 
sta. comunicando con l'altro 
macchinista. Alberto Rocchi, 
che a sua volta s; trovava sul 
locomotore, in coda al convo 
glio. con il compito di inse¬ 
rire e disinserire corrente al 
l’apparato motore. L'indagine 
ha accertato la regolarità del 
comportamento del Rocchi: il 
treno viaggiava alla velocità 
stabilita A fianco dello Scar¬ 
dnlà era il capotreno Pietro 
Pupulin. rimasto ferito .grave 
mente, il quale, al momento 
dello scontro, stava compilnn 
do alcuni documenti di viag¬ 
gio non avendo egli l'obbligo 
a norma d: regolamento, di 
osservare i segnali 

Viene cosi conformato che il 
treno - navetta - viaggiava con 
un solo ferroviere incaricato d: 
osservare ì segnali Una disat¬ 
tenzione. dunque, in questi ca¬ 
st. può provocare un disastro 
Eppure l'or.entamento deU'Am- 
ministrazione ferrov.aria 
quello di ampliare ancora -.1 
sistema deU’ngente unico, con¬ 
tro la volontà dei dipendenti 
i quali chiedono, invece, che 
tutti i treni, compresi i loco¬ 
motori in manovra a Termini 
e negli altri scali, siano con¬ 
dotti da due macchinisi 


L'emozitine e lo .-degno pei 
il saligni- operaio vei.-*ato nelle 
strade di Ceccano hanno domi¬ 
nato ieri sera, daH’ini/in alla fi¬ 
ne. la granilo nianile.-àa/.ioiie 
antifascista di piazza Tuicofii 
Quando, prima di dare la pa¬ 
iola a Luigi Longo. il compa¬ 
gno Antonello Tiombadori ha 
chiesto un minuto di raccogli¬ 
mento per Luigi Mastrogincomo 
-- il lavoratore dell’- Annun- 
z.ata - falciato da una radica di 
nutia — in ogni angolo (ledo 
p.az/a già allull.i'o da ni.gli i. • 
e migliaia di pei-one e ’ta ' 
capannelli lungo i marciapted. 
di via Magna Gr*vi si e fat'o 
un silenzio profondo Sulla sei. 
va delle teste s muovevano 
lentamente soltan'o i tricolori 
e le decine di b.indierò rosse 

Trombadori ha i cordato poi 
le provocazioni f.i-c.stc ili que¬ 
sti giorni. Chi so-c eno — ha 
detto — questi teppisti? Chi li 
dnanzia? E perché la stessa po¬ 
lizia che a Ceccano spara sugli 
scioperanti, a Roma <* inerte ili 
fronte alla pili apcita e scan¬ 
dalosa apologia di f «seismo? Al¬ 
ia denuncia vivact-'-.ina dei le¬ 
gami elerico-fnscisti a Rom.i 
fatta da Trombndori. dopo un 
intervento del compagno Sergio 
Mercuri, segretario nazionale 
del sindacato gasisti, si è unita 
l'ampia analisi del compagno 
Longo 

Ancora una volta — ha esor¬ 
dito d vicesegretario del Par¬ 
tito. accolto da un applauso i:i- 
tctminahdo — si e sparato sugl' 
operai che chiedevano un au¬ 
mento di poche m.gitani di hn* 
e la tino di conlra’’ esosi e ri¬ 
cattatori. Come i* possibile, si 
è chiesto, fucilale sommai la¬ 
mento sul posto dei lavorator-" 
Vi sono, certo, rcsponsubtiita 
immediate, che debbono esse¬ 
re individuate o colpite: ma vi 
sono, soprattutto, responsabili¬ 
tà maggiori più in alto, da par¬ 
te dei dirigenti della polizia 
italiana, dei governanti ehi* au¬ 
torizzano l’impiego della forza 
pubblica armata nelle vertenze 
di lavoro e dello stesso Parla¬ 
mento. che non ha saputo va¬ 
rare le leggi ohe ì contunist* 
avevano proposto 

Il sangue versato a Ceccano 
— ha proseguito Longo — co¬ 
lora di una luce ben triste i 
primi tre mesi di vita del go¬ 
verno di contro-sini.'tr.i, che al 
suo sorgere aveva suscitato 
tante speranze c che ha accu¬ 
mulato finora delusioni a delu¬ 
sioni. Già all'Inizio, del resto, 
i comunisti ne avevano denun-j 
ciato limiti e deficienze pur ri-l 
conoscendo quanto di positivo| 
vi era e vi può essere nel eco- ' 
tro-sinistra. avevano .nd.c ito 
una soluzione chi* andasse tu ni 
iltre. cioè una vera vvol*a a 
sinistra. Per questo il PCI vo*«. 
contro Fanfani. * 

Che cosa non si è detto e non* 
si va dicendo, in questi giorni, 
contro la nazionalizzazione del¬ 
l'energia elettrica? E’ nel seno 
stesso del governo clic si solle¬ 
vano le maggiori difficoltà, 
mentre il segretario della DC 
pare non voglia far conoscere 
il proprio parere prima delle 
elezioni del 10 giugno. E si ca¬ 
pisce bene il perché. 

Ma quello dell’energia elettri¬ 
ca non è il scio problema. Nel¬ 
la sua dichiarazione program¬ 
matica Fanfani aveva annun¬ 
ciato l'avvio di una politica de¬ 
cisamente sociale, ma intanto 
il •• miracolo - continua ad ar¬ 
ricchire i già ricchi. Longo. a 
questo punto, ha ricordato le 
recenti lotte sindacali e. dopo 
avere espresso la piena solida¬ 
rietà dei comunisti con gli in¬ 
segnanti in lotta per conquista¬ 
re migliori condizioni rii vita 
ha dato un giudizio negativo 
anche sulla politica estera d 
quest: ultimi mesi- 

Centro-sinistra 

In questi mesi, insomma — 
ha detto Longo —. abbinino vi¬ 
sto quali sono i veri propositi 
dei dirigenti de. c i limiti in 
eiii essi concepiscono il centro- 
sinistra. Ess; hanno accettato il 
dialogo con una parte del mo¬ 
vimento operaio, ma solo pet 
isolarla dui resto, dalla parte 
più combattiva, c intanto non 
vogliono rompere con i gruppi 
più forti del grande capitalo 
monopolistico Al momento del¬ 
la nascita del centro-sinistra si 
parlò di rottura totale, da par¬ 
te della DC. con tutte le de¬ 
stro. ma poche settimane dopo 
sono stati sollecitati i voti li¬ 
berali. monarchici e fascisti per 
l’elezione del Presidente della 
Repubblica. Nella formazione 
delle liste dei candidati si sono 
raccolti sotto lo - scudo crocia¬ 
to- anche fascisti e monarchi¬ 
ci. mentre un clericale come 
il principe Ch gì. in cambio, è 


il secondo nella lista inissimi 
romana. Tra queste forze non 
\i è antagonismo Non a caso 
Moro, a Napoli, si ò rivolto a 
destra por assicurale la - con¬ 
tinuità - del suo partito e p**i 
chiedere fiducia. Tra le stesse 
forze del centro-sinistra esisto¬ 
no peiicolose componenti che 
spingono u destra. In questa si¬ 
tuazione, dunque, non si deve 
cedere allo spirito di rinuncia, 
ma è necessario contrattaccare 
contro le destre e coatto la DC 
con un più largo schieramento 
antifascista - solo la pressione 
popolate può spingere la DC a 
fan* (niello che. altrimenti, es-a 
non farebbe mai. 

« Assassini! » 

All'applauso che ha accolto 
la conclusione del discorso di 
Longo si ò unito quello per 
l’oratore successivo, il compa¬ 
gno on. Luigi Compagnoni, che 
porta ancora sul volto i segni 
della violenza poliziesca a Cec¬ 
cano Il suo è stato un saluto 
semplice, commosso recato a 
nome della popolazione deila 
cittadina messa a ferro e fuoco 
per reprimere una lotta di la¬ 
voratori. l.o sue parole sono 
state ben presto soverchiate 
dal grido - Assassini! Assassi¬ 
ni! --. rivolte ai responsabili del¬ 
la sanguinosa sparatoria e ripe¬ 
tute a lungo dalla folla. 

Sul palco — attorno al quale, 
insieme ai parlamentari e ai di¬ 
rigenti riolla Federazione roma¬ 
na de] PCI si trovavano anche 
Renato Guttuso e Carlo Levi — 
è salito infine Vittorio Vidali. 
Sulle sue parole di solidarietà 
col popolo spagnolo in lotta 
contro Franco, la grande mani¬ 
festa (ione si è chiusa. Ma fino 
a dopo le nove della sera grup¬ 
pi f, i giovani, con le bandiere e 
ì e.-irtelli. hanno percorso lo 
strade rie! quartiere cantando 
gl* *nni popolari. 

La folla — le migliaia di per¬ 
sone giunti* con i pullman, i 
tram, le auto cariche da ogni 
lato di simboli del partito da 
tutti i quartieri — ha preso len¬ 
tamente la via del ritorno. - Vi¬ 
va Cercano ». ~ No al fascismo 
-10 gnigno" DC e destre deb¬ 
bono pagare le loro colpe •: !» 
decine di cartelloni riassume¬ 
vano *1 carattere della grande, 
indimeuticabih* manifestazione. 
In essi e'era 1 aeoscienza dei 
pericoli attuali e la fiducia nel 
le possihiL'à del voto del dieci 
giugno. 


I negozi 
dooiani 


Domani, festività dell’Ascen¬ 
sione. tutti i negozi, spacci 
mercati del settore alimentare 
resteranno aperti sino alle ore 
13 senza limitazioni di vendita 
Negozi di abbigliamento, ar¬ 
redamento e merci vane: chiù 
sura totale 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ogni mereoledì in maggio (150- 

Onomastico" Felice. Il sol» 
sorge alle -MI e tramonta alle 20 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati; ma«ehi 7 fi 
e femmine 78. Morti: maschi 17 
e femmine L’0. Matrimoni 22. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: Minima J2. massima 20. 
DEVIAZIONI 
LINEE ATAC 

— Domani in occasione della pro¬ 
va della rivista militare del 
giugno sulla via dei Fori Impr 
riali. dalle ore 4 alle ore fi.45 
circa, verranno deviate o limitate 
come segue |c sottoelencate lince 
ATAC: ED-ES. CD-CS nott. nel 
tratto porta S Paolo-piazza di 
Porta Capcna. devieranno per vii 
Marmorata, lungotevere Aventi 
ito. via «lei Cerchi: la linea Iti 
nott . limiterà la corsa a Monte 
Savello; le linee ED. EH. 5. 11. 1S, 
nel tratto porta S. Paolo-piazz. 
ili Porta Caperla devieranno per 
via Marmorata. Inngotcv. Averi 
tino, via dei Cerchi, le linee 85 
:>7. SS, dal Colosseo a piazza Ve 
nona, devieranno per via Nicola 
Salvi, via Annibaldi, via dei Ser¬ 
penti. via Nazionale, via Cesare 
Ilatti«ti. te linee 8'.». PO. da port.i 
Mot ionia a piazza Venezia, de¬ 
vieranno per via della Navicella 
via Cclimontana. via Nicola Sal¬ 
vi. \ ia Anmbaldl. via dei Ser¬ 
penti. \ia Nazionale, via Cesare 
Ballisti, le linee 98. 93barr. 5), 
crociato, da porta Metror.ia 
piazza ilei Navigatori, devieran¬ 
no per viale Metronio. via Mura 
Latine, via Appia Antica, via Ar- 
deatina. via delle Sette Chiese; 
la linea 94. verrà limitata al trat¬ 
to Pantheon-via Marco Polo. Dal- 
l'Argentiiia a piazza Bocca della 
Verità d» vicrà per Ma Arenula, 
lungotevere, ponte Palatino, la 
linea 995. da piazza Bocca della 
Verità a piazza Venezia, devierà 
per lungotevere, via Arenuli 
Argentina, via del Plebiscito; 1 
linee 91. 92. provenienti dai ca¬ 
polini a esterni limiteranno l.i 
corsa a Monte Savello. Infine, 
linee 113. 213. dal Colosseo a poT- 
la S Sebastiano, devieranno per 
via CI-lidia, via Navicella, porta 
Metronia. viale Metronio. via 
delle Mura L-dine 



1 • Tre Orsi - tin numero veramente divertente nel grande 
• quadro dei Circo» che fa parte della rivisto americana 
• Itollday on Ire 196? > 
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- Sulla Braccianese 

Due militari 
schiacciati 
dall'autotreno 

Ragazzo ucciso da un pullman 


Due giovani militari hanno 
perduto la vita in un tragico 
incidente verificatosi ieri sera 
all»* 18 sulla via Braccianese. al¬ 
l’incrocio con la strada per Ce¬ 
sano. I due erano diretti a 
Roma a bordo di una « vespa 
sono finiti sotto lo ruote di un 
autotreno. 

I militari si chiamavano Egi¬ 
dio Paradisi, di 22 anni e Au¬ 
gusto Marchi, di 24 anni, ambe¬ 
due residenti a Toifa ed attual¬ 
mente in servizio militare pres¬ 
so il 17’ fanteria, 2 3 battaglione 
di stanza a L’Aquila. In que¬ 
sti giorni eraho stati aggregati 
preesso la scuola di Cesano per 
partecipare alle operazioni di 
preparazione della sfilata mili¬ 
tare. che si terrà il 2 giugno 
in occasione dell'anniversario 
(iella Repubblica. 

Ieri avevano ottenuto una 
mezza giornata di permesso ed 
in sella allo scooter targata 
Roma 22987(1, stavano dirigen¬ 
dosi a Roma. Non è stato an¬ 
cora possibile stabilire le cau¬ 
se dello scontro. Fatto sta che 
i due sono andati a cozzare con¬ 
tro la parte posteriore della 
fiancata dell’autotreno. che 
viaggiava in direzione Roma- 
Braccinno. targato Vicenza 
53319 e condotto da Valentino 
Barolin. L’urto è stato violen¬ 
tissimo: Egidio Paradisi è mor¬ 
to sul colpo. Augusto Marchi 
poteva probabilmente essere 
salvato: nessuno dei soccorito- 
ri. infatti, si è accorto che egli 
era ancora in vita, cosi è rima¬ 
sto sull'asfalto per molto tempo, 
prima che un medico della 
Croce Rossa, giunto sul posto, 
si rendesse conto che la sua 
vita era ancora attaccata ari 
un filo e che era indispensabile 
trasportarlo all’ospedale per un 
urgente intervento chirurgico. 
Purtroppo la folle corsa della 
ambulanza verso il S. Spirito 
non è valsa a nulla" il giovane 
vi è giunto cadavere. 

La polizia stradale ha com¬ 
piuto i rilievi del caso, per ac¬ 
certare le responsabilità 

Anche un cnsehermo di 14 
anni è morto in un incidente 
stradale verificatosi ieri matti¬ 
na alle <5.20 in via Casiima, al¬ 
l'altezza di Tor Tre Teste. La 
vittima si chiamava Rolando 
Del Signore, lavorava presso un 
macellaio del mercato coperto 
in via Alessandria ed abitava 
con il padre e tre fratelli in 
via Rugantino. 

II ragazzo, costretto ogni mat¬ 
tina ad uscire prestissimo da 
casa, è stato investito mentre 
attraversava la strada, a qual¬ 
che metro dalle strisce pedo¬ 
nali. per raggiungere la ferma¬ 
ta del trinvolto della Stefer. 
Era in compagnia di un amico. 
Giovanni Caponera, ed insieme 
camminavano speditamente, 
preoccupati soltanto di raggiun¬ 
gere al più presto la fermata. 
D’improvviso i due si sono vi¬ 
sti piombare addosso utt pull¬ 
man di *• Zcppieri *•*. L'autista, 
Aldo Tinazzi, ha tentato inutil¬ 
mente di frenare: il Caponera 
è stato sfiorato, mentre Rolan¬ 
do Del Signore è stato orribil¬ 
mente maciullato dalle ruote. 



1 due ragazzi vittime del- 
l’incidente stradale sulla 
Casilina. In alto: Rolando 
Del Signore schiacciato dal 
pullman di Zcppieri. In 
basso: Giovanni Caponera, 
che è stato sfiorato dalla 
corriera, uscendo incolume 
dal pauroso incidente. 

SU MISURA 

Potrete avere elegantissimi 
vestiti dal SARTO I)I MODA, 
via Nomentann 31 - 33 (a 20 me¬ 
tri da Porta Pia» 

Grandiosa scelta di bellissi¬ 
me stoffe, che si vendono an¬ 
che a metraggio. Laboratorio di 
prima categoria. Troverete pu¬ 
re confezioni pronte per tutti i 
gusti e qualunque misura 
Si vende anche a rate 


Comizi 
del PCI 

Nomentano: on* 19 *l»“ l//l 
Antubaliano) Enrico Berlin¬ 
guer. Zona Casilina: ore 1‘ 
(piazza Preitostino» on Giu¬ 
liano Pajetta e Soldini; Val- 
inelulua: oro 19 30 (piazzali. 
Ionio) Seti, Domili; Villa C.or- 
illani: ore 18.30 (piazzale Ron¬ 
chi) Modica: Ostia Lido: on 
1!) (piazza Anco Marzio) on 
lotti. Tor de’ Sclilat I: ore 19.3i 
on Pina Re; Garbati-Ila: on 

19.30 (piazza Marco da Tom¬ 
ba . circonvallazione Ostien¬ 
se» Borelli; Ponte Maininolo: 
ore 19 Nadia Spano-Javicoh! 
Labaro: ore 20 (via Monti del¬ 
la Valchetta) on Hei-Brum; 
Centro: ore 19 (piazza S. Sal¬ 
vatore in Lauro) Giovanni Ber¬ 
linguer; Tlburtlno HI: ore 18.30 
(comizio ai giovani) Illumina¬ 
ti; Parloll: ore 17.30 (poligrafi¬ 
co Piazza Verdi» Goletta-Con¬ 
ti; Monteverde Nuovo: ore 18 3o 
(Forinomi, via Portuense» Bai- 
toletti; Ludovlsi: ore 20.30 (in¬ 
contro in sezione con ì carni- 
dati) A latri, Lapiccirelia. Trom- 
badori: Portuense: ore 18.3 1 * 
(casetta Mattei) Bongiorno. 
Campo Marzio: ore 19 (piazza 
del Collegio Romano) Sbarrici- 
la, Andreini. Gozzi: Borgata 
Andrò: ore 19 (via del Torrae- 
eio) Di Lino: Torre Nova: «le 

19.30 Melandri; I.udovlsl: Oli¬ 
li (piazza Alessandri . comi¬ 
zio di mercato» on Pina Re. 
(furlmtcllu: ore 10.39 (mercato 
di via Passino) Colombia.. 
Gurbntcllu: ore 19.30 (largo 
Giovampolì) D’Agostini 

Tlburtlno IV: ore 19.30 (as¬ 
semblea nuovi iesilienti» Toz- 
zetti. 

Trullo: ore 17 (assemblea 
donne) prof. Mungo, 

Gurbntrlla: ore 1(5 (incontra 
con donne) prof. Della Pergola 


il partito 


Dibattito 
sui Piano regolatore 

Questa sera alle ore 20 m i 
giardino della Trattoria Tipu-,. 
in via Furio Camillo, avrà luo¬ 
go un incontro tra un gruppo 
di esperti e ì cittadini intere.-- 
satì ai problemi del quartieri* 

Parleranno: la dott. Elina De 
Lipsis: « Le attuali carenze riel- 
l'organizzazione scolastica in 
I relazione allo sviluppo fisico 
dei ragazzi ». il prof Kugena* 
Felici: •• Le conseguenze del¬ 
l’attuale situazione della scuo¬ 
la sul rendimento scolastico dei 
giovani **: l’architetto Franco 
Melotti: •• L‘organizzazione dei 
servizi di quartiere in una eit- 
tà moderna*-. Interverrà Anna 
Maria Ci.u - candidata del Par¬ 
tito Comunista Italiano. 

Le donne 
contro il fascismo 

Oggi alle 17.30 manifestazio¬ 
ne antifascista all’Arena Para¬ 
diso (viale di Villa Pamphili 
n. 50). Parlerà Maria Mìehetti, 
candidata del P.C. al Consiglio 
comunale. Presiederà Fon. Car¬ 
la Capponi, medaglia d’oro della 
Resistenza. La manifestazione 
è organizzata dalle comuniste 
di Monteverde Vecchio. 

Per la diffusione 
di domani 

Per la diffusione di domani 
31 maggio, tutte le sezioni so¬ 
no invitate a far pervenire 
le prenotazioni all'associazione 
•Amici dell'Unità** entro que¬ 
sta sera Tel. 450351. 


X FIERA di ROMA 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

(Nei precedenti giorni sono stati sorteggiati altri rilevanti premi) 

MERCOLEDÌ 30 - GIORNATA DEDICATA ALLE MACCHINE E ATTREZZATURE 
PER UFFICIO 

MACCHINA PER SCRIVERE PORTATILE • LETTERA « offerta dalla DITTA 
C. OLIVETTI A C. IVREA - ROMA (Pad 6 - Post 3123-24-25-26-27); 
DUPLICATORE DUPLICARBO MODELLO 10 DELUX offerto dalla DITTA SCO¬ 
DA S.r.l ROMA (Pad 48- A - PosL 3241-42-43) 

GIOVEDÌ 31 * GIORNATA DEDICATA ALLE BOTTEGHE DI PRESENTAZIONE 
OROLOGIO DA POLSO IN ORO AUTOMATICO IMPERMEABILE CON CALEN¬ 
DARIO della RINOMATA MARCA - LA MARTINE » (Pad. 48 - Post 3266). 

VENERDÌ 1. GIUGNO - 1 GIORNATA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO 

SALA DA PRANZO IN STILE offerta dallENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

SABATO 2 - GIORNATA DELLA NAUTICA E MOTONAUTICA 

MOTORE FUORIBORDO DA H.P. 3,3 WEST BEND offorto dalla DELMAR COM¬ 
PANY ROMA (Pad. 13 - Post. 1002 - 1018 - 19). 

DOMENICA 3 - GIORNATA DELL’ARTIGIANATO 

OMBRELLONE CON FUSTO IN ALLUMINIO E BASE CON 4 SEDIE DA GIAR¬ 
DINO PLASTIFICATE offerti dalla DITTA RICCARDO LAGOMARS1NO ROMA 
rad. 7 - Post. 452-3-4-4/bis-5-6) 

u, UN EDI 4 - GIORNATA DELLA VITA COLLETTIVA 

BANCO MONOPOSTO IN ACCIAIO TIPO TAVOLINO CON SEDIA E BANCO 
PER ASILO TIPO MELZO CON SEGGIOL1NA offerti dalla DITTA MARIANI 
ARREDAMENTO SCOLASTICO CARONNO PERTUSELLA (Varese) (Pad 43-A - 
Post- 3232-33*34); 

LUCIDATRICE ASPIRANTE A TRE SPAZZOLE MARCA • FARE • offerta dalla 
GERMINI RADIO ROMA (Pad. 33 - Post. 2164-65-66-67). 

MARTEDÌ 5 - Il GIORNATA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO 

SOGGIORNO COMPLETO offerto dall'ENTE AUTONOMO FIF.RA DI ROMA. 

MERCOLEDÌ 0 - GIORNATA DELLA PLASTICA 

CUCINA COMPLETA TIPO AMERICANO offerta da PRODUZIONE EROS di 
E. COLOGNESE ROMA (Pad 8 - Post. 705-6-7). 

GIOVEDÌ 7 * GIORNATA DELL’EDITORIA 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZE NATURALI (ZOOLOGIA) IN 5 VOLUMI offerta 
da BIOTTA EDITORE MILANO-ROMA (Pad. 10 - Post 801): 

COLLANA DELLA PITTURA UNIVERSALE 3 VOLUMI EDIZIONE LUSSO SU 
TELA E LEGNO offerta dalle OFFICINE GRAFICHE RICORDI MILANO (Pad. 
10/b;s - Pont. 852-53). 

COLLANA «SCALA D’ORO > VOLUMI 45 E COLLANA • TRAME D'ORO- VO¬ 
LUMI 6 offerte dalla UTET EDITRICE TORINESE ROMA (Pad 10 - Posti 809-10). 

VENERDÌ 8 il GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO DA 210 LITRI CON PEDALE offerto dallENTE 
AUTONOMO FIERA DI ROMA. 

■SABATO 9 - GIORNATA DEL TURISMO E DELL’ARREDAMENTO (CAMPEGGIO 
GIARDINO. TERRAZZA). 

APPARECCHIO FOTOGRAFICO - CALYPSO PHOT* COMPLETAMENTE IM¬ 
PERMEABILE NOVITÀ’ ASSOLUTA offerto dalla DITTA VASARI S. FIGLIO 
ROMA (Pad- 6 • Pont 3143-44-45) 

DOMENICA 10 * CERIMONIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN FERRO LAVORATO E 4 POLTRONCINE PER TERRAZZA O GIAR¬ 
DINO offerii dalla DITTA DI NUCCI ROMA (Pad 43 - Post. 2710-11-12-13). 


kJ.* ' 































l'Unità / mercoledì 30 maggio 1962 


pag. 5 / cronache 


Le foto del cosmonauta americano 
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Incendio a Palermo 1 Duello in due tempi 


Vii incendio di enormi pio. 
porzioni ha distrutto, a Pa¬ 
lermo. un deposito di mate-' 
naie di ra-ermaegio. Tutto 
:1 materiale, composto da la¬ 
na. coperte. federe, aiate, .is¬ 
si. e stato ridotto in cenere 
I danni ammontano ad oltre 
venti mtl.nn. d, I-i* Il fu*»'-'-.» 
e stato appiccato ila un cor¬ 
to c.rcti lo ' 

Fuoco a bordo 

I.a motonave italiana * (»•«»-i 
vanni da Precida ». in n.rc.- 
ga/.one nell'Oceano Atlanti¬ 
co, al largo dellTrlanda. ha; 
diffuso un messaggio urgen-; 
te chiedendo lTmmed.ato m-! 
vio di rimorchiatori attrezza-] 
ti per estinguere un incendio| 
che divampa a bornio | 

Albergo-squillo | 

Ad Arezzo, e stato scoperto) 
un albergo-squ.llo da alcuni j 
carab.n.eri presentati', cornei 
tecn.ci dj un'.mp.e-a di co-j 
stru/ om A] momento della 
irruzione. erano preseli:, 
quattro ragazze squillo in 
compagnia di altrettanti av¬ 
ventori. Il gestore dell’alber¬ 
go è stato denunciato. 
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Precipitano 
da 23 piani 


Confermata 
la forca 
per Eichmann 


GEKl’SAi 1 MML. 2H jEtc/umiini. ri è solo infili- |‘ 


Eichmann e ncoim»ur.sn 
per l'ultima rollo, nella fa- ' f,0,,r f r ^ n •' 
•n imi (labbia ili retro pei I, ’ P'VMdenl 
mentirsi riconfermare li. roti- 
limimi a morti • dall'alta i or- ) ‘‘ di'focato Si 
ir d, Israele \mmitmmto el 

Alle otto in punti > euh la ntediatamenti 
la sita compili mi Accanto «» guc'to non s 
ha stumio i duo iiiiurdidii* sentenza sani 


unni possibilità; In coiuv.s- 
s-ione della grazia da parte 
del presidente della repub¬ 
blica l'indiana, lieti /.ri 
I/orroeato Serratins Ini n/oi 
mimmi iato rlie inoltrala mi- 
mediatamente il rteor'o Se 
questo non saia accollo, la 
sentenza sarti cscamta, .*.« m- 


ehe non lo peni om» d’oeehu • luu. Ira brere tempii 


un attilliti. Osti ntando iiulit- 
lerenza. Eichmann I.ineia mi 
rapiti o '(piarti' 1 'tIla 'ala 
qremita 

Qualche attimo tlopo mi 
tm la corte (upctntmta dal 
prc'idcntc. Il (hteii'ore. Sei \ 
rotilis. è al suo posto ih Inni 
te ai mapistiati AY'Stiim 1 
tonniilità. Iniz'ti la lettili i 
della sentenza II n tud'ce 
■\(tranat leppe i*h> rote </mj>- 
pnmti lenta e si nudità, poi 
piu secca e rapuln l e pri¬ 
me parole toh/ono npm spe 
imicu u( comlumiulo che 
ascolta seduto, t “I capo Ica- 
nermente reclinato a sini¬ 
stra. le liihhru stiette scoi 
ve da un eoiifmio rapido 
sussulto 

« Diciamolo immediata¬ 
mente: — annuncia il piu 
dice — noi Unimmo nostre, 
senza la minima esitazione 
o risemi . tutti I e coiichi'io- 
m e tutti i niot’i t del tnu- 
\dizio di prinm mudo, pm 
che essi si /ondano solititi 
mente sulla dottrina e sulle 
innumereroli pi ore che fu¬ 
rono accoratami nte passate 
ul rapito ». I 


conilo le roet correnti, !"• n- 
ptccuiitone (trrcncbbc in Ila 
priiponc ih Hamleh alla mie 
della settimana Stirò tpu sta 
la prima esecuzione caputile 
in Israele 

Ben Reuven 


Bonn 


/Vr un attimi Eìclnmtan im.i 


Minacce 
di morte 
contro ebrei 


DOW, 2 » 

11 'Cglct il n) geni'l.de ili I 
l'uii' ni ii centi ile elu i co vii 


Hcinlt 


labbassu il capo I" la fine d< 
(filile le Mie 'pniiiitc Mn 
immedmtameni, eph npren 
de il suo attcìiammcnto ih 
'laccato, corte .finente at¬ 
tento. pii oetii fissi sulla 
torte per critaie di mero 


\ in 1) un ,h i ii'm» no'o ogg, clic 
ini ci't’u iiinneio ili pot-orii 
litò cbioe le-udcnti in (titilli 
n .1 Ove-, -uno state in nacci i- 
*c ili molto .-e li"v colotuioHo 
lollo •SS Adolf Kichiu mn 'ita 
Ulll't 1 / ito Vati Dalli ha poi no 
t ito elio il fonomotio non o o i- 


eiare pii spuanli pieni d'odio 1 l '’ci -t co della sola (deimm i 
e di disprezzo del pubblico, occ.dentale, in «inaino analoghe 
l.a sentenza elenca ora i de- 'V' n .‘ K ‘f;! 1 
luti per cui Eichmann è ri- pkujoim ' 1 1 1 1 '' 11 p " v ‘ ' 

. .a. _ 1 .. ___ » . . «I .. “ . * * 


li»* n*«poiiH itili 9 /i ih»! 

ra per o .ster- j \erno attuile Co hi -l'pel¬ 
avi intimar ih cti'.'.oni educative nega'ive . 
nei territori ìaffreddi 1 ontiH.ivmii pei la 
riduzione in democrazia- 


CAPE CAN.WEUAL — Due eeeeziouali doeumenti fotografici (uno dei quali realizzato dallo stesso Mulinili) Scott 
Carpenter, durante il suo tripliee giro attorno alla Terra) sono stati diffusi ieri dalla NASA, l'ente spaziale sta¬ 
tunitense. La foto scattata da Carpenter (sopra) mostra due delle u particelle misteriose» clic sono passate virino 
alla navicella deH'astronauta. Le due immagini sono att (talmente sotto attento studio deuii scienziati, soprattutto 
quella a forma di piatti) rovesciato. La parola TOP indie;* la parte alta della fotografia, ed e stata segnata dallo 
stesso cosmonauta. La seconda fotografia mostra il pallone gonfiato al quale era attaccata la nav ieella « Aurora-? » 
La sfera di Carpenter (non visibile) è attaccata al pallone mediante .'I filo di navlon 

! Quattro operai a New York 


tenuto colpe rote: lì enmi- V.m 1) mi ha poi ugg.unto che 
ni contro il popolo ebraico la tcciudc-ccnz » di dteggiu- 
per lo sterminio ih sei mi- niciit. nenn i/i'ti t .ui’iM indi 
lumi di uomini, donne, bum- m (*«*imtn i Occnlent d«> .• f i- 

bini effettuato eoa e f frrata ' *' * ’’ "* ‘'li" 

crudeltà e sistematicità. 2> ° 1 bhoro ‘•• ,ru ' h '‘ diirmlz 

t maini contro I umanità e sU>VM> r ,.« |)0ns . 

crimini di pucrra per '<> *>rr-j v orill) q,. <jo h 
mimo ili nitri sei imbonì ih cit'.'.oni l'ducntiv,» n 
esseri umani nei territori tuffreddi 1 entii'i.i'm 
occupati. In riduzione in democrazia * 
schiariti! di popoli interi, la 

spoliazione dei beni, la pri- --—-- 

razione di nani pm clemen 

ture dipinta umana: 3) ap- p rriarrlì 
partenenza ad orpnmzzazio » aCtiaiQI “ 

ni criminali aliali il partito -— -- 

nazista e le SS I 

Questo moMrunsu operi! ih) 
sanane non hi compiuta 'ol MÈk ^ 

tanto doli ini usato l.a ior-< AJ|| 

ricorda opportunamente 
liliali 'inno tate le rc pon- 
saìnlttà del redime nazista 
e la passività del popolo ir 
desco Hf 

« .Voi mai nitntzztinun di 
una riraolu In terribile re 
.'ponsabihtà > he pesa sili ri.- 
no di tanti altri. .Y estimo ih 
coloro che hanno collnbora 
fo eoi amia terisimi orzi'la 
L’uro no jaio considerar «.» 
mnnrentr \ essai ni penna III HI 

nessun hmiunapin lumino 
potrebbero >’ ai desern i-re 
.compiutamente le sofferenze 

! *i milioni >h esseri elle so- • —. — . . . — 

■ an rptti imi"aerati. bruen- 
, h soffocati ’ elle camere a 
aus 

' Ma anelo m onesto <pin 
li/rn di orro •. ’l proto d’ 
ìh'.iihmmm t.'lu come mi 
[< tempio piir f i< nhirrnrntr mn- 
l'fri/ii'O - <1 i unii il’ Ih'h r 
! non sarchio n< mai 'tati >«vi- 
jf'rrotr in modo tanto s’.ta- 
i turo e infermi!*'. «i'it:n lo 
j-.’/n l'enhi'u.'imi fanatico r 
’l'm-azuibilr »« f, ili sanpue 
d< Erehmami » 

j l.a lettura dell' ap,.< Ilo 
'mmifjc oro alla fine, fèch- 


Pacciardi - « Paese Sera » 


Così firmava 
la aioglie 
di Maafredi 




A 


a. i*i‘ i ipi ; • *<• i - -a 

r ii.-c r.i -h..c *.» u i i v. i'/<. 
hi : 1 .•* 1 *i r.'i v i V i .. Tr 
! ; ■:». .1 CO. D. T co.'e.'. i 

\ Maestra bastonata 

j I.'.ii'vguanto <h una scuola 
,^7 minorati psichici ih Mi¬ 
lano. (tibia Mastioianni. ih 52 
anni, ha riportati» grav . le'.o- 
] ni i.i i-ezu.to a una battona- 
ita Vibratale miI capo da un 
j alunno, con .1 manico di una 
zappa F." 'tata ricoverata al¬ 
l'ospedale con prognosi riser- 
j vaia 

| Uccide la madre 

I A Ma'etti d: Lavatone 
[(Trento), il qua:antanoven- 
|ne Emanuele Bertoldi e ìm- 
oiovv isainente impazzito e ha 
ucci'O a coltellate la madre. 
Maria Crescenza Hofer. di 12 
anni L'omicida e stato im¬ 
mediatamente tratto in arre¬ 
sto. 


NLtt 


VmmWmmm immm rime tutto alzare per 

ascoltare d » erdetto houle 
. . • Sull ' uff» »i". ripido, rah 

'IIP | I' O,) ,.l.l I Ilio 1 

p.„f.ato: ma. p<n qui 'I . i'* ri "OC » di nf per cmi'eria- 
imiMi ita iil ì oMpi f nn'erpre'Monr n.ipassi- 


O ll.itt.o opei.il .'olio ino *l ,; i.i jj.,i. i.iim: r,i. pm ipit'.n * 

.il • !-i i mvi mi iti id i ini m re un espre-'Uiue u.ioassi- 

PMtipi.ando «Li una pii - 1 1 * ' " 1 11 1 )” , 

'•afurin.i mobile sulla «,u ile «!• 1 ‘inatti.. ni..l.apitat: lian-'hde \clla sala immota m 
I. vo'avaiio I i m incili a , iri< ’ l>ro'«-imiti. il 1 irò » aera-(ode soltanto il respiro r rr- 

ii u . t lprilil.no* volo nello 'il. i/h i,, 1-p li eli 11 trilla che il s eoi la 
avvenuta nella Hocueft III : ‘ , , , r* 

PI iz i mio de dui t unii e M ’i‘ sguardi di una pare detti « "fl stessa, con 

l la/a. uno «te. pm -.ranni l (( ,j , folla. .inno--ibi!itat,i adì , ... . . 

Jixipnlosi «entri «li New York, mtervemu* il MiiiMro s, ,-\ un unico alto di volontà, le 

■n pieno gmrno svolto, mfatti. in alcun. omdcc. «Con;rr- 

I «piatir,, opera, er.mo ad- ,„nd. mn,uUt ln ,,f 

«letti al lavoro di pulitura La mort* «• 'tata i.staiita- ^ , . irsn r '”’ r “, c u ”‘ c ' 

de» vetri «h un enorme grat- nt -a per i quattro operai, le perfettamente con- 

tacielo. uno «lei piu rnodei - cui 'alme sono state jm.i rac- ,0 "! ’ *sa sia irri .o- 

m della citta. La piattafor- colte ori .bilmeiite sfracel- r , m .- U fy»nu- m milioni di 
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ma mobile era giunta alla late. 

altezza del 23 piano «piando _ 

si e improvvisamente allen¬ 
tata una delle corde «li •>>-' t 
Utegno. centinaia di persone| 

che si trovavano nella pia/-- 

za sottostante hanno assisti 
to alla drammatica scenatl 
ila piattaforma ha oscillato.) poJ 
poi si e sganciata ed e prò- e , 
cipitata nel vuoto. Gl» ope- sen 
rai non hanno neppure avu- m 
to il tempo di tentare un «Jet 
salvataggio: per alcuni me- _ 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, cielo 
parzialmente nuvoloso, con 
possibilità di piogge al Nord 
e sui rilievi. Temperatura 
senza variazioni al Nord, 
in aumento altrove. Venti 
deboli. Mari poco mossi. 


idelilti di mi 1'impuiato è 
jeolpcrole. Selle leppi unione 
jnou m e nessun costipo cor- 
Irispondcnte alla pravità dei 
Isuoi crimini. Ma ciò non si- 
pnifica che egli debba rima¬ 
nere impunito. «Voi appli¬ 
chiamo quindi il massimo 
della pena prevista dalla ì<p 
gc: cioè la pena di morte». 

I.'ultima cartella della sen¬ 
tenza r terminata. I giudici 
si alzano ed escono in si¬ 
lenzio drammatico . Ora. per 


Esplodono 

i fuochi: 
tre morti 


Un ferito grave all'ospedale 
La scintilla di un punteruolo 


ia notizia 
del giorno 

Il grido 
fatale 

I .iiiulii i «li I li ihmi.ili* ili 
Mi "in.i -i 'i.im limali «li 
limili' a ini 1 1 1 1<‘ 111111 a \«*. 

i. iiiii'iilr alimi'. Dmmatn» 
l'ilirlli'lr la Ioni M'ith'll/a n i 
i «tufi nuli ili un uomo, mi- 
limalo ili i'ima/iom* a «le- 
liiupn'i «*. 

I ia b.i'lalo un .irido *|ì 
ipii'H iiouio |»er pi ovoi ari' un 
pmifrt io. t.o vladio. dovi* m 
di'Pillava la n pailili"iui.i >■ 
Mi‘"iiia.|,a/io. dopn il ->uo 
ut idi» 'i ni li .l'foi in ito in 
un lampo ili liaii.udia. li- 
fo'i i- 'pollivi 'i nano pii*, 
npilati ni rampo. Iiavolzni- 
do i onir imi loi inih* in pi,'- 

ii. i ogni dilY'.i: zioralori «■ 
aihiiro nano -tali ingoiali 
dagli 'poglialoi i ou la 'li'" i 
vi'lorii.i roti mi una pall.i di 
biliariio. lini inttiata. mira 
in lim'.i l'ino a iarda '«*r.i, 

• ia durala la rarria all'uo- 
ino, nimtif il pallone na 
'lam trovalo molle me ilo* 
po da un iiiM-rv ielile. l.a po¬ 
ma 'feia ili «Minio l’aveva 
'tomaia per limi: era stala 
i idoli.i da mano pazienti' in 
'Ollili'-ime 'li i'i e di «Mimo, 
gii. mine lai il da *earpe. 

I olio per qm-l latitin o m i- 
ilo ili I im'"im''e. (Ile ma, 
davanti al giudi) e, .«'pollava 
I i 'i iilni/a. 

Ma l'imputato aveva l'.i'so 
nella mani* «: il miti» in m* 
non poteva es-ne mllsiile- 
raio nii'i'iiga/inm* a deliii- 
nuere. Il no'lro noe. infalti, 
.ivi va delio 'oliamo: n .Mes- 
sim-'i, file v «'ilei e ehi 'ia¬ 
lini' Limlii'.ire simile gii- 
ilo nn'lsliga/imie a delimpie- 
■ e eipuv .«lev .i a Indiale di 
ih li!if|iieu/a i im'»sine»i. In 
ipie-ln e.i'O la senlell/a '.i* 
n Idie siala mi i'liga/ioiie li¬ 
ti violenza I'. il gimliee. no- 
vello •s.ilnni, ine. Il M .«"olio 


LECCE. 21) | 

Tir uhm li «> un lei ito gl n- 
\ «' stillo lì tingili, bilancio 
«li una esplosione veiilic.. 
itasi nell'iutemo ili una tali- 
In ica «li Itioelu d'ai 1 1 H« io. a 
I Xev lauo 

| I tuoi ti sono il titolai e ih I- 
I la labili ica, \ ito ( ìaelano 
(.'oppone, ili 2” anni, suo! 
I »pfello. lini i o I tu I,UH», di 
25 anni, e la «ugnata ili que- 
't'ultmio. Malia Aiitomi'tt i 
Cinto, «li 20 anni, ila l’aia 
luta 

l.a si lagni a e a« > .nlut i m 
lina di quelle pu i ole labili i- 
elle dove la lavoia'ione del¬ 
le t.olvi'ii ptoveth* ili minio 
ai ligi.male e senza le u ■ 
«essane gaiau/ie di sieuitz- 
za. l.a puma esplo'imir si e 
WMlHc.it.) nel « asello .ulibito 
.«Ila lavtua/nme «lei manu¬ 
fatti' i- stai i udita « Inai i 
mente dal paesi* Subito do¬ 
lio. im’allia iletlagiazione ha 
sciismi «hsintegi andola la 
stanza deposito, dovi* ciano 
già pioute centinaia ili gì., 
nate da utilizzai»* p» r una 
festa ielign.s .1 a Hat il*, la 
scia stessa 

Dal paese sono minisi m 
gl.m innneio veisti la lahlui 


«a. Anche i caialimteii si so¬ 
no mossi quasi subito. Lo 
spettacolo che si e pi esen¬ 
tato e stato tenibile- in mez¬ 
zo alle maceiie giacevano i 
mtpi unibilmente dilaniati 
del Cappone, ili silo t'iatello 
e della cognata Ehi lontano, 
l'opin no (iiovanm Mattali* . 
.li 22 anni, si lamentava 
» luedemlo ili esseie soccoiso: 
eia tento m tutto il corpo 
e«l e stato i leovetato in con- 
dizi *ni dis|n*iate ueH’ospe- 
dal»' di Lev i e 

I pumi, sommali ai celti.• 
miniti hanno pei messo '«li 
staluliu* lo svolgimento dei 
fatti II ('oppone, appunto, 
stava innescando il disposi¬ 
tivo ili stoppi», alle gì aliate, 
di'po avei tot.ito c«Mi un 
puntemolo 1»* gianate stes¬ 
se Il fi atollo e la cognata 
uupai chettav ano i luochi pi* 
lotecnu'i A un tiatt»», il pun- 
tiMimlo lievi* avt'f provocato 
una scintilla dovuta all'nt- 
1 1 ito 1" tiastato questo - in 
pochi attimi si «■ scatenato 
l’mleino l.'opeiam umnsto 
h'iito ha detto «li aver vi¬ 
sto le paieti «Iella fal.bnca 
\ duaie ««ime sotto una tei- 
i dilli» scossa 


SOGGIORNI ESTIVI 


LINAI,MAUINA 


Soggmriu»| NOLI (Savona) . Bar Sirtto. 


Anna. Via Hrum’nghl L’.'t. «ch'io* lungomare. \'l attende per la 
no i».t 27.(, n|.)'rin tutto l'inno «legustn/ione del suoi gelati, clic 
Ambiente sigimi ih*, i iscald ito, sono la gioia di tutti (ìiazie 
cameie bellissime soleggiate. iM.vsiONL ALBA - Mlsano 
terrazzi Ottobre - aprile 1 -h'». Adriatico - Tot -taài'd . gestione 
maggio-gì ugno-set tonili ii* t MIO. propria - prima linea sul mare 
luglio-agosto 2-tuo tutto i*mn- ,,gtn confort moderno - ottimo 


preso 


tlattamento - prezzi modici - 


L'i'.SLNATil »> - Pensione Mar- sconti pei bambini e comitive 
gbi'rlta — Viale Moina - lei*'- interpellateci 
fono «1.411 - Cucina modem''* .. , 

A 100 metri dal mare Per m- .. 

formazioni: Malpigli! Dona'o • VV1TUV TK finfflfl 
Via S Faustino ho - Modelli IBI IfBlllllfl i lt» 
CESENATICO - Pensione Se ^***“*“ 

rena - Tel 110220 - Vicini al (IflMIIW «k bbmba 

mare in zona tranquilla Ogni \l M # fi IR Jpl Iti III il 

eonfoi t Trattamento familn- MAI Li ÉM& M9 All 41 

re Ottima cucina Maggio giu. 

gno-settembie I, 12(10 Luglio Orande .'Uivcmhì sta ottenen- 
ngosto I, 1700 i>. .n Amerio t e.i ovunque un 

IllCCIONE - f’eiisioue Alcali metodo il ili igrante che 

g«*h . Tutti confoit - tr ittanien |n"inett.* con uni sciupi, ce 
to ottimo - Cucini ci', diligi - w ’V'e ‘‘'tf rii i di el fumare .n 
Bassa stagione 1100 Lugli.»- ì,,u ' ° 1 c* ‘luegl, amm.is- 

111)11 - Agosto laido . tutto «-mn '• lil gr.s.-o eivrrmvo eli# de¬ 
preco ’iiip mio li hellezz,. .lei corpo 

CC.ONL - All’erg'. '!)»ili-".i . t, ,<•. di alenile alghe man- 

Via Piaeeii/.a. •* - Lamere senz i h inno 1» propr età di «ciò- 

S, ' r V'f»!». : ’ r, \ ' '■ -‘r*' > eii-e.n» tt. di graffo 

r»* I —DII, dati 1 al l > Luglio tali ee «..\o t 'hi> s formano in 

1 500. dal I« Luglio al 20 A asi > i.cun». pir* ; d.»i corpo e con 

L. 1.1*00: dal 21 al (1 Agosto Lue , t .oro */ ori,' penetrili!# rige¬ 
tto. Camere con docci i e - m - ii-t ino la cut,- .smuovendo »l 
vizio: Giugno-Setteiu I, I ,(l(ì. gr hh-'ti Mi*toriit mi*o 
«lalIT «il la Luglio I. I H I l.igm ,j neh.mila SLIM- 
Luglio 20 Agosto L I HUI . i! I M.GAMAMIN rotsd 

21 al 21 Agosto I, I 700 . I o-i. conti-iigoiio : princ.p. attivi <tel- 

zione centrale - Cucini **ii i ** alghe marne ,, ragg.ungono 

liana li 'i.p.i senz i alcun danno 

Pi*r Informa/ioni e premi, i B is* iti.» dii,, o tre bagni cal- 
zmni rivolgersi UDÌ . V-, I o'" imnii, con !’igg.tin’t 

I.ovoh'ti. I - Modena . r« le- I"1 cotitemPo <li una tuiota «I. 
fono 22 HO'* , ’i sf.tM-ALGAM AniN (ba 

FORNO Ol CANALE (Urlili- et i dmiI, perche tutti l>p - 
no) mi. !)7l» - Allirrgo Centrali- derinide i Sf . -,-, ag i lon.tlcata ed 

- Bassa S’.ag.one noo . alta ."'■•ntii'i !i rcalazuine e- 
't.ag.one t7PU - 'I ntto «-(impre-ii " 1 II - 1 1111 *’ encn*o d* tr.aep.- 

- ciicin.a emiliana - Informi- \ l/ ' ,ir "* ,,f l u "’a .-••nz h le r du- 

z om prenota/«un. IN'CA - Via " <,( ‘ ecco*».v,) 

S Vm-e,i/o 2» . -lei 2t.il, - . , V l.-j?,,, -‘.am, SIIM 
Modena \ (.\MAHJN «b.*-. riVr. ’ 

HICCIONI. . tli.U-l Maddalnia ( J pi'g'ò’v ,‘n e*‘ P ° rtn Pn ' 
Viale Daiiti*. »')7 - T< I ll»>,> - s . .,, *i*i ri-<- i .-i ;»art co’, i* 
Corner** senza mtv ■ (•ui’io mo i > .».,*n:i.re u zr. r *.o # i- 
Selti-mbre L 1200. dalli ..I) : , ri. io di. ti invìi, d .'..e pie 

Luglio L. 1 #700. !*-> I. ligio 21 li.*,» c.vgi.c. pot •*,. ti, ir-* 

Agosto I. t MIO. dal 21 i* .1 "i, n,- . Cremi Siponr 

Agosto I. I i.OO ('.mere «mi 'LIM- \I.G\M\HI\' i s .'i‘o.. 
«lordi e sera • (»UigllO-Set , .' , ii ra .- . 

hr«* I. I 400. dall i d 13 l.u.i o I ji-j lo':. .'.LIM ALO \M.\- 
L. 1 «00. |.ì Ltigl.o 20 Agi»,*» MIN n.m ,uno enem otrrap.c . 
L 2 000. dal 21 il 21 .\go-t,.| iM'i-i'-i'jii,, ti n » efficac M.n, a 
I. 1 200 . Posizione centi ih* - tz a i*nti rip i eh# #’. - 

Cucili i eindi in i -i* i . '■! g: itM-o ee,**i«: vo r*pi- 

Per inforni iz «.ni <• preu..* i *1 m • *.••' '-'-.za d ,:m ). 

/ioni nvolgers CHI , V-a O- . t-silo** SLIM-ALOA- 
Lovoleti. t - Mori» ri i . l--e M \itl\ . f , - !:i’cn*e ,i .-*.ng'; - 

fono 22 HO'» ì> h : « ** ’i t'i'aii rati) «.od 

RICCIOM . Prnonnr Trr Ri» ’’ a"eh,. a It ... i pro¬ 

se - Viale C.av.dcan* lo . *• ’•* P'• m por* m'i prof’»ir.,*- 
B.assa s*ag.one IKK) - APa «t " *' Grain*.* o aire*.* ìrnenv 

gor.r 1230 e 1700 (tutto cx»m- ’ inora .ari \ - - 


/.'di'* f 

Fra istanze della difesa e ramer# di consiglio continua 
il processo Pacciardi-«Paesc Sera». Anche ieri, dopo la de¬ 
posizione. piuttosto inutile, della mogli# del costruttore 
.Manfredi, i difensori del quotidiano democratico della 
sera hanno avanzato una serie di richieste, per la mag¬ 
gior parte arroltc dai giudici. Nella prossima udienza, 
fissata al t giugno, deporranno tre degli inquilini del 
palazzo di via del Pollaiolo n. che dovranno dire da 
quando pagano la pigione ai coniugi Pacciardi. Sono 
stati ritati anche i funzionari del ministero dei Lavori 
Pubblici, clic decisero di effettuare una transazione con 
Goffredo Manfredi, ii quale aveva sospeso i lavori 
per la eostruzione della pista n. 5 di Fiumicino. Unirò 
teste della giornata è sfata, come se detto, la signora 
Enrica Carpi in Manfredi (nella foto), la quale ha am¬ 
messo di aver firmato numerosi doeumenti per le com¬ 
pravendite fra lei e la signora Pacciardi, ma di averlo 
fatto su indicazione del marito, pratiramente senza 
rapirei nulla. 


pre c o> . Prenobiz om #1 in- 1 * * 

form.az on,- INC’A - Via »r. t ••«»»***ì«*mi**,••••••»»•*, «mnit»»» 

Vincenzo. 24 - T-l 21 SIS • - 

Modena 

RICCIOM - Prnilonr >. Cui 
«In — 

1200 - 

# compreso* 

l’rcnotnz om «-<J infurili vz om ^Hr 

I.N'CA - V a S V ncenzo. 24 - * W 

Tel 223IH - Modena < f -, 

RIMISI MARI. - Censton# tu *^ll 

nta - Tel 24314. Via Pietm I).. ^ 

Bimini. 2 _ Zon. tranqiri! « - 
Ideale p#r famiglie - ma 
cucina . Ogni confort mori *rn » 

Giugno-Set» 1200 . Lugli» l*-wj 


.. .-. V - ... 

- Tutto compD*«o Agosto »n*er- 
penateci Filobu*? Al AM N l .] 
Per via Lagomagg.o. sce-'.,:* re 
capolinea 

RICCIONE - Pens.one (Lavo 
lucci - Viale Ferrarli 1 - I(*0 
mt. dal mare . l'onfortevob- - 
ottima cucini - guigno-se’** m- 
bre 1100 - 1-10 lugl.o 12 im) - 
11-20 luglio IatX) - 21 lugl <> 

21 agosto 1700 . 21-30 ag,v*o 
1300 tutto compreso ('*<>:.on c 
propria 

PENSIONE ADOLFO . Bivi? 
zurra di Riniim - Via Catam i 
n 20 - Tel 20103 - gesttor * 
propria - a pochi passi dal ma¬ 
re. Ogni confort moderno 
Giugno-settembre 1200 tutto 
compreso. Alt» stagione inter¬ 
pellateci. 




E' tiaii' Liti» dalla nastra 
«.tra il sig Co»tmo Frie- 
ileth. telebie per aver b.e- 
w'ttato la frase. « L'occhio 
«lei padrone ingrassa il ca¬ 
vallo e l'iH'chio di pernice e 
il peggior callo » Poveret¬ 
to'” emme soffre’!’ Si ..sti¬ 
lla a non usare il famoso 
Callifugo Ciecarclli che si 
Uova m ogni farmacia a 
sole 150 tira 
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Poesie di Neruda 


Franco 


* 

letteratura 


Einaudi 
■ Maggio 1962 


all'inferno 


Pasolini prima della conversione stilistica 


Neruda 


Nella volutati tir i 
» Gruiidi classici -,tra 
uteri - dell'editore San¬ 
soni rumio ouiii le Poe¬ 
sie rii Pnbto Neruda a 
cura di Dario Puccini 
Il volume sarri rirpsrn- 
tato ofiui stesso, a Ilo- 
ma, nel ridotto del Tea¬ 
tro Eliseo, da Vittorio 
Podioi. Carlo Levi, Gui¬ 
do Plnvenc e Dario 
Puccini Sarti presente 
Palilo Neruda Nel vo¬ 
lume sono rucro'ti C rc- 
pn.-colario (l'i'.'t), Venti 
poesie d’nmore (1924) 
Hesulcnza nella terra e 
Spanna nel cuore (Ul'i7), 
Canto generale (19110), 
Le uve e U vento (t.9 r >4), 
Odi elementari JI014- 
ìOHHì, Stravasarlo r Cen¬ 
to sonetti fi'nmoie (innoi 
Da Spaitna nei coore 
pubblichiamo II cenera¬ 
io Franco all'Inferno 


CI AGl. U.VI 0. né il inoco né l’aceto liollcnte 
in un nido di strepili* vulcaniche, né il j^elo che 

[divora, 

ilo Ja putrida tarlammo che urlando e {'emendo 
con voce di donna moria ti raspi la pancia 
per cercare un anello nuziale c un giocattolo 

[di hiniho sgozzato, 
Iion altro saranno per te clic una porla tenebrosa, 
smantellata. 

Diluiti, 

da un inferno all’altro, che diflcrenza c’è? 
Nell’urlo «lolle lue legioni, nel sai.lo latte 
delle madri di Spagna, nel latte e nei seni calpestati 
lungo le strade, c’è ancora un altro villaggio, un 

[altro silenzio, 

una porla infranta. 

Eccoti «pia. l’idpehra triste, stereo 

di bieche galline «la sepolcro, spulo pesante, cifra 

di tradimento che il sangue non cancella. Chi, chi 

[sei, 

oli miserabile biglia «li sale, oh cune «Iella terra, 
oli mainato pallore «Icirouihra! 

Si ritrae la fiamma senza cenere, 
la sete salina «lell’iuferuo, e i gironi 
della pena impallidiscono. 

Maledetto: solo i’imiano 

ti perseguiti, c «lenirò l’assoluto fuoco «Ielle cose 
tu non possa consumarti, tu non possa per«lerti 
nella scala de) tempo, c non possa perforarti tic 

[il vetro rovente, 

né lu feroce spuma. 

Solo, solo, per le lacrime 
tutte raccolte insieme, per una eternità di mani 

[morte 

e d’occhi imputriditi; solo in una spelonca 
del tuo inferno, a divorare silenzioso pus e sangue 
per un’eternità maledetta c solitaria. 

Tu non meriti di dormire 
anche se trapunti «la spilli siano i tuoi occhi: tu 
devi sture sveglio. Generale, svoglio in eterno 
fra i’iinputrnlirc «Ielle giovani puerpere, 
mitragliate in autunno. Tutte, e tutti ì tristi bam¬ 
bini da to s(|uartati, 

distesi, sono ansiosi, e aspettano nel tuo inferno 
questo giorno «li festa fredda: aspettano il ino 

[ arrivo. 

Bimbi anneriti «lallc esplosioni, 
brani rossi «li scs--i, canne 

di teneri intestini, tutti ti aspettano, tutti nel 

[medesimo gesto 

di attraversare la strada, «li calciare la palla, 
di rubare un frutti*, «li sorriilere o «li nascere. 

Sorrnlcre. Vi som» <M»rri«i 
già disfatti dal sangue 

che aspettano con dispersi denti «(istrutti, 
e maschere «li confusa materia, volti vuoti 
di perpetua c.-plosiont^ c i fantasmi 
senza nome, gli ignoti 
nascosti, «juelli che mai sono usciti 
dal loro letto «li rottami, l utti t’a-pcttanr» 
per passare la notte. Riempiono le gallerie 
come alghe in rovina. 

Sono i nostri, sono stali n«»^tra 
carne, nostra salvezza, nostra 
pace di ferriera nostro oceano 
d’aria e di polmoni. Grazie ad e««i 
le terre aride fiorivano. E ora. più in là della terra, 
ridotti sostanza 

distrutta, materia n**a««innia. farina morta, 
t’aspettano nel tuo inferno. 

Siccome l’acuto spavento o il «lolore si estinguono, 
néepa\entu né <lol<»re t’a*peitan«». Solo e maledetto 

| tu sia. 

.V 

Colo e sveglie, lu -ia ira tulli i morii, 
a possa il sangue ia<lcic *u di te come pioggia, 
e un fiume agonizzante d’occhi tagliati 
■c o rre »e e passare su di tc c senza posa guardarti. 



sogno 
una cosa 


l/autore di « Una vita violenta »> si presenta ora al 
pubblico con un romanzo scritto fra il '49 e il '52 


Pasolini pi esenta u! pub¬ 
blico in questi giorni un io- 
mim/n scritto tra iJ 1949 e 
il 1952. al quale egli dà comi- 
titolo Il sopito dt una cosa 
(Eri Gai zaini) diveduto m 
pinti* di lucente, come ci in¬ 
forma Feditine, il libro fu 
concepito «mando lo scrittole 
viveva aneoia a Gasarsi!, c 
friulani sono appunto i pio 
tngonisti della vicenda, gio- 


noii si esauriscono soltanto 
nei fatti spontanei o perito¬ 
nei. Più che un ’ indagine 
sulle trasformazioni di co¬ 
scienza abbiamo, nel libro di 
Pasolini, una lappresenta- 
zione di stati di coscienza 
messi a fuoco sul (ilo di al 
cimi drammi individuali. 

La sostanziale a autentica 


Imitivi». Vediamo, .al esem¬ 
pio, l’episodio di Cecilia, elu¬ 
si conclude col ritmi m con¬ 
vento Quella pi tgionc di 
passato infoino ella mio .m 
sie nascoste, alle sia tiepide 
inquietudini, alla • u i scoli 
fitta di innocente e (ostruita 
di contraddizioni et • il pei- 
sonaggio ignota (ino nll’ulti- 


bellezza ili questo romanzo ino, e sono conti addizioni 
mi pare. «|uindi, che sia data che scandiscono la vicenda 


vani legati ni Involi della dal modo in cui lo scrittore di tutti. NelFinsieni- . «ini co 


terra, anche se alcuni verso ha saputo esprimere la ri¬ 


la line diventano operai. 
Vanno a ballare insieme, si 
conoscono pai landò di ra¬ 
gazze, ubriacandosi o gio¬ 
cando. ma intanto sono ma 
turi per altre responsabilità 
cercano lavoro, emigrano m 


erica di se. spesso inconsa¬ 
pevole, opetata da questi 
personaggi come mumiesla 
/.ione e affermazione «Iella 
propini esistenza nella Imo 
instabile condizione. Il loie 


me altrove. Pasolini n pie 
senta con vigoie nn'unma 
Mine di dispeisione. di.mima 
tua ma non irriti"- diabile 
alla «indie non si può indi¬ 
cate davveio alti a via di 
uscita se non quell.' inzio 


continuo stioime la venta naie suggeiitn dall ’ aspira 


Jugoslavia e in Svizzera, poi che lì porterebbe fuori dalla zione dell'uomo ad una mag 
tornano risospinti dalle tic- prigione del passato aggrava giore coscienza. 



cessila e da «ma indefinibile ja loto solitudine senza ron- 


nostnlgin che fa «In musica 
di fondo alla loro vicenda 
111 paese scioperi, assedi 
alle case degli agrari che ri¬ 
fiutano l’applicazione del lo¬ 
do De Gasperi, scontri con 
la polizia, difllcoltà «Fogni 
geneie e «Fogni giorno ni* 
tessonn le loro esistenz.e, le 
quali sono delimitate da 
Insogni e speranze fra i 
confini del paitito, «Iella 
« stampa del cuoio» e della 
tradizione leligiosn Si pre¬ 
cisano cosi brevi e straordi¬ 
nari racconti, come l’impos¬ 
sibile idillio svizzero fra Mi- 
lio e Anna Mari, figlia del 
padrone, l'nmotc mal ripa¬ 
gato di Cecilia per Nini o il 
trionfo d'amore fra la Pia e 
il Nini dopo il bizzarro esor¬ 
dio dominato dalle retoriche 
giovanili. Verso In fine la 
casa contadina dei Faedis. 
con i pudori eccessivi e gli 
inquieti rossori delle sue 
donne, si colloca quasi come 
leggendario termine di pa¬ 
ragone per i mutamenti ope¬ 
rati sui passi incerti di una 
coscienza ancora disordinata 
e miniatili n. 


Come si vede, sin dal pri¬ 
mo tentativo di narrazione 
Pasolini si ispirava ugual¬ 
mente ad un ambiente popo¬ 
lare. Il titolo ha niich’esso 
un suo valoie polemico, co- 
m’ó indicato nel brano di 
unn lettera «li Mmx a Unge 
riportato nella pagina suc¬ 
cessiva al fionti'spi/io. In 
pratica la strada scelta dallo 
scrittore vorrebbe essere 
l’analisi della < coscienza 
non chini a a se stessa >. 
E’ il metodo che noi indi¬ 
cammo e che ci fu sugge¬ 
rito dalla parabola descritta 
da Pasolini attrnveiso il pro¬ 
tagonista dì Una vita vio¬ 
lenta. Tuttavia questo mondo 
popolate tulliano, nei suoi 
momenti corali, fa pensate 
piuttosto ad un preludio di 
Ragazzi di vita, dove il mo¬ 
mento della coscienza appa¬ 
riva piu che nebuloso. Si ha 
piuttosto un modo «li c«*- 
struire nITieschi su appros¬ 
simazioni obiettive intorno a 
una realtà colta attraverso 
il ritmo istantaneo ma di¬ 
sperso «leteiminalo dalle va 
rie componenti 

Molte scene farebbero «tei 
resto pensare anche ni due 
romanzi successivi. Ma non 
mi pare che sia importante 
perdersi in questa ricerca di 
analogie. Il libro è stato 
scrìtto prima della conver¬ 
sione stilistica dello scrit¬ 
tore. Non siamo ancora ai 
suoi « montaggi *, con t vari 
piani linguistici e descrittivi, 
e il linguaggio, pur venato 
di termini dialettali, non si 
allontana troppo, a prima vi¬ 
sta. dalle esperienze neorea¬ 
liste del tempo. 

In breve, la realtà non è 
qui ripresa a partire dal lin¬ 
guaggio. ma registrata con 
un diverso piano di assimi¬ 
lazione, senza le preoccupa¬ 
zioni esclusive intervenute 
negli altri due romanzi Si 
ha una visione limpida e piu 
diretta, anche se non del 
tutto immune da un’interna 
monotonia di natura elegiaca 
che spesso fa da freno al rap¬ 
porto che lo scrittore sa sta¬ 
bilire con la poesia dei suoi 
personaggi e della sua ma¬ 
teria 

Questa poesia à raggiunta 
attraverso un ’ indagine co¬ 
munque compiuta sui muta¬ 
menti di coscienza che anti¬ 
cipano t mutamenti sociali’ 

Abbiamo già visto che non 
possiamo dare una risposta 
affermativa 

I mutamenti avvengono 
anche attraverso conflitti di 
piospettive. il conflitto fin 
quello che io desidero e 
quello che altri dcsideiaiu* 
rispetto ni mudo in cui e il 
mondo attuale o al modo in 
cui si vorrebbe che il mondo 
cambiasse. Azioni c idee di 
rinnovamento non nascono c 


dcrln «lei tutto un male «le 


Michele Rago Pasolini 


Il pubblico sovietico 
e il «ritorno» 
di Pasternòk 

, * t 

Pochi mesi fa a Mosca è mi capitò di ascoltare per storica del suo Paese il Si- 
stata messa in vendita una caso una piovane, donna tn njnvskij scrive, dopo aver 
raccolta di poesie di Poster- pelliccia di pelo artificiale rilevato il conflitto, sentito 
nàie. probabile che ad essa che raccontava orgogliosa- da tanta parte dcll’intcllcl- 
sennirà in un prossimo fu- mente all’amica: ” La mia tnalità russa prcrivaluziona- 
turo un’altra raccolta dotata camera è d’un moderno che ria, tra (’< eternità » e il 
di quell’apparato filologico non ti dico!" Aveva i ino- * tempo», tra la « poesia » c 
(prefazioni . note, varianti, bili leggeri, una lampada a la * storia >: < Nella prassi 
ctc.) di cui questa, destinata torciere, dei vasetti di cera- poetica /'eternità e il tempo 
al gran pubblico, è sprov- mica appesi alle pareti, il in Pasternòk non emerge- 
vista. Senza riproporre mi- magnetofono con un nastro vano soltanto in una siffatta 

segregazione e contrapposi¬ 
zione. In tanti poemi r poe¬ 
sie create in periodi diversi 
della sua vita hanno trovato 
la loro impronta la rivolti - 


Mostronurdi 
allo Strega 


(prefazioni, note, varianti, bili leggeri, una lampada a 
ctc.) di cui questa, destinata torciere, dei vasetti di cero¬ 
ni gran pubblico, è sprov- mica appesi alle pareti, il 
vista. Senza riproporre mi- magnetofono con un nastro 
nimamente in questa sede In ài canzoncine di Rulàt Okud- 
questinne del significato sto- zittiva, delle ” lendine astral- 
riro-rritirn dello poesia pn le" Anni fa In sua passione 
stemakiana. ri cembro in- ” r«t di raccogliere le opere 
trressanle vedere come sono complete dei classici, ma oli 
stati accolti in URSS oli 
Stichntvorènijn i poemv 


sfati accolti in URSS oli armadi zeppi di libri davano zinne e la nuova renila sn- 
Stichotvorèiiijn i poemv un’aria pesante alla stanza pietica, presentate (come in 
(Poesie e poemi) di Boris cJ;r cosi non rispondeva ai genere è proprio a Pastcr- 
Pastcrnàk editi dal Gnsli- 'nodelli raccomandati dalle nàie) sotto Vangolo visivo 
tizdàt. mostre d’arte decorativa, e delle trasformazioni morali 

quindi le edizioni in più vo- che sono connesse appunto 
f. . lami erano state portate al col nostro tempo, col nostro 


Testimonianza 


rimonianza negozio dei libri usati... La 

energica organizzatrice del 
i comfort ” modernizzato’’ ac- 

dn, In l u ^ dlliStò subito dicci copie dd 

dallo .cru ore azer- „ nJ ({j y Tsvctàevr. 

Mecbt, Gu.se,,, d - E’per quelli 

una rivista some,,. no „ ro ^ A p 

hblicato uii suodu, , ooohnì , t , nrrnrcpata: - A 

n g Z' W irn* ! quinti deve . . r ii Paster- 

, ir ntt i ' ' -* nàk. Risonila spire attenti a 

ottobre Gusci,, t;0 „ lfìsciflr , c1n M . npp<Irr »„. 

* r pria in questi Q ucs , n pubblico s’è dato pri¬ 
mo uscite con grand, n ,,„ f/ , Rcmnrqìl e 

nJZ r h/Tr ,,ni lli Salinoci In pittura 
na , e di Ja- adora Picasso r ! <e non riesce 
"ctàeva In alcum (I rnfììrc C| , r . o; nr , oi „_ 


Una testimonianza curiosa 
ri viene dallo scrittore azer- 
haiqiana Mediti Guseiii H 
quale in min rivista sovieti¬ 
ca ha pubblicato un suo dm 
rio delle giornate del XXII 
congresso del PCUS. Nelle 
note del Jfi ottobre Giisrjn 
scrive: < I ì roprio in questi 
giorni sono uscite con grandi 
tirature le raccolte di versi 
di Boris Posteri,àk e di Ma¬ 
rina Tsvetòeva In alcun' 
questo fatto ha suscitato mia 
certa prrplcssif,) ("Che bi¬ 
sogno c'ern di pllhblicarli' , ”) 
in altri un sospiro di gioia: 
” Finalmente li hanno pub¬ 
blicati' " Nel fatto in sà non 
vedo niente di eccezionale 
Si. li hanno pubblicati E che 
c'à di strano?... / versi e le 
traduzioni di Boris Paster- 
nàk sono stati pubblicati più 
d’iina voita e nessuno li ha 
mai nascosti al lettore... A 
proposito, qunndn tnrnnf al¬ 
l’albergo coi libri che arerò 
acquistato, un amico reden- 


nopnlo ». 

La natura 

Il Sinjavsktj e lungi dal- 
l’tntcrpretarc semplicistica¬ 
mente il legame della poe¬ 
sia pnstcrnakinna con la 
realtà: « / quadri di Pastcr- 
nàk col loro spirito vivifi¬ 
catore. con la loro rinnovata 
percezione del mondo sono 
consoni alla struttura intel¬ 
lettuale dell'uomo d'oqni. 
Non per nulla lo stesso poeta 


«Il maestro 
di Vigevano» 


Luciano Mastronaidi era il 
candidato dell'editore italiano 
al Premio Formentor per gli 
inediti: ora, che il suo ro¬ 
manzo « 11 maestro di Vige¬ 
vano », per i tipi di Giulio 
Einaudi, è apparso in volume, 
concorrerà all’imminente Stre¬ 
ga: e sere fa, a Roma, « in 
libreria >-, il libro è stato so¬ 
lennemente presentato da Italo 
Calvino e Angelo Maria Ri- 
pellino. Al tavolo della pre¬ 
sidenza sedeva anche Alberto 
Moravia: qualcuno ha voluto 
vedervi un gesto cavalleresco, 
l’omaggio al valore dello scon¬ 
fitto, da parte di chi si era 
cosi validamente battuto per¬ 
ché vincesse — come ha vinto 
— l’altro inedito italiano, «niel¬ 
lo dell’* Età del malessere » 
di Dacia Marainl. 

Il giovane Mastronardi, che 
è davvero di Vigevano, e au¬ 
tentico maestro di scuola, è 
già assai noto per la felicità 
e l’interesse rivelati dal suo 
primo lungo racconto, apparso 
tempo fa su « Menabò » e ac¬ 
colto da molti critici come 
una rivelazione. 11 curioso im¬ 
pasto gergale c dialettale del¬ 
la prosa di Mastronardi, la 
crudezza e la drammaticità 
delle storie dei calzolai di Vi¬ 
gevano che vi si racconta¬ 
vano, colpirono come una si¬ 
cura promessa della lettera¬ 
tura italiana 

In questa seconda opera, che 
riflette lo stesso mondo visto 
dalla cattedra e dai banchi 
di una scuola elementare, la 
promessa è largamente man¬ 
tenuta. Calvino c Ripellino nc 
hanno parlato con espressioni 
lusinghiere: basti una defini- 


dizio si fida pero ciecamente cnava la creazione di Mia zione emblematica di Calvino: 

'H fi in Ebrenhiirp... * -•Molla la vita col sentimento « "Il maestro di Vigevano” è 

Onesto n unti retto enricti. mondo caratteristico del- to "Anticimre” di De Amicis ». 


di Pia Ehrenhàrp... » 

Questo quadretto rar'rn- 
turale della Rmnckò neutra 
perfettamente nella lotta che 
Kòeet nr rondare coniro :t 
t moderti'snin » in nome di 
min lettera f ’irn t satin » 

« educativa ». e popolare » «* 
• reati stira ■» 

l 

il tempo 

Se queste due •csttmon'fl'i- 


>i nnsira apnea Nei suo’ j b giovane scrittore, intimidito 


domi in mano il volume di del (iiisem <• della h-rjncko 
Pastcrnfik ancora odoroso «fi Cl °ff rovo due inaspettate 
stampa, spnlancò oli ncch ; : r,ofr di ’i"ie. ri Novyj 
"Come’ Hanno pubblicato nlir - la r’ri'-’.i diretta dm 
PasternòkGli tesi il li- i' ne,n Alek<nndr Trnrdnvs- 
bro; "Lo vuoi? Te lo rena- k,K P» bhhr o " proposito del 
lo". Non credeva alte sue l ,,,rn di Pa - fernàk, uno 
orecchie e doveif- ripetere Elettiva recensione di A. 
"Prendi, te lo renalo. r,nn ^"iiavsk’ì 

«* mica una rarità hihlin- < Lo pncs.v d< Postema 1 ; 
pratica 1 " lì suo stupore a scrive d S-m irskii, per 
poco a poco si dilroi/ò. ma lungo temp * (i ndette di fama 
a me veniva da ridere.. Per- in un cerchio relativamente 
che la pubblicazione di que- ristretto d' conoscitori c di 


paesano’ Pasternòk rammen¬ 
ta parlo d> se e a proprio 
*70070. mo fo d, lutto per to- 
r/tirre d ; mezzo, per celare 
:? nrnpr’n ” ’o Preferisce 
ohe lo ” neve ” o In ” piog¬ 
ena ” <f spieghino per lui e 
’n sua vece S< ha ens) che 

' i natura, assunto il rno'o 
del narra no’, soltanto 

:!> se stesso, ira del poeta 
stessn- " uon io parlo della 
prir-uivera. ma lo primavera 
dì me ” *70)7 -o parlo del 
n’ardmo . ma •'? a'ordiv.n di 
me *** 

pre-'O la s:epe j 

tra i rami mad-'di e II vento j 

(pali..).* ! 

«incuteva. Io <h.,I»r»L: S. i 
rp-M.-.vt «1 : me! 

Lo pncs'o d’ Pasternnh- è | 


c felice tra il pubblico lette¬ 
rario della presentazione, era 
us-ai soddisfatto «Iella defini¬ 
zione. 


schede 

Zibaldone 
del Belli 


La felice * iipresu » Dclliana t 
continua: dopo il saggio di Mu- 
seetta e la raccolta di lettere 
curata da Spagnoletti, è ora la 
volta di un’ampia scelta delle 
carte belliane, in un volume 
edito da Einaudi e presentato 
al pubblico venerdì scorso nel¬ 
la libreria di Via Veneto a Ro¬ 
ma: si intitola • Lettere, Gior¬ 
nali, Zibaldone», ò curato dal 
noto romanista Giovanni Orioli 
e reca un’Introduzione di Car¬ 
lo Muscetta. (Il volume - nu¬ 
mero 300 della collana del 
. Saggi » - di pp. G38, costa 
Li le 5.500). 

In sintesi, il volume contie¬ 
ne: le due celebri lettere au¬ 
tobiografiche; i tre giornali di 
viaggio in italiano e in fran¬ 
cese del 1027-28-29 e altri due 
scritti di viaggio: una scelta 
di lettere familiari, fra le qua¬ 
li spiccano ciucile alla moglie 
e il carteggio con Amalia Bot¬ 
tini. oltre ad alcune gustoso 
lettele in itmianeseo; alcuni 
scritti critici, fra cui le mo¬ 
nache eh teatro e 1 giudizi di 
censura; tre . divertimenti 
« Il Ciarlatano », le « Ricette j 
per mascherata da medico o 
ciarlatano » e la • Vita di Po- 
lifemo »; una scelta dallo 
« Zibaldone » e alcuni appunti 
varit. Concludono la scelta una 
appendice di scritti per servire 
alla biografia dei Poeta e una 
ampia nota bibliografica. A ogni 
sezione del volume FOrinli ha 
premesso delle notizie filologi- 
co-critiche. 

La lettura di questo libro 
dovrebbe giovare a seppellire 
definitivamente il mito, che an¬ 
cora resiste, del Belli « poeta 
minore » o provinciale. Un 
provinciale non avrebbe scrit¬ 
to gli appunti e le note dello 
« Zibaldone ». forse non avreb¬ 
be scritto neppure la « Vita di 
Poliremo -, una prosa tutt’oggi 
viva e interessante, che sta 
fra Sterne e Leopardi. Gli 
stessi scritti di viaggio ci con¬ 
fermano come nella « provin¬ 
cia » italiana il Belli sapesse 
leggere da scrittore europeo. 

Vero è che in «meste pagine 
belluine che l'Orioli ci offre 
c’è anche il Belli bigotto e 
reazionario, c’è la gesuitica e 
untuosa prosa delle relazioni 
scritte per la censura papali¬ 
na. Ma «jucsta è materia che 
non rimpiccolisce il Belli, ca¬ 
so mai ci fa meglio compren¬ 
dere «manto profondo fosse il 
suo dramma, il contrasto fra 
le aspirazioni ad una conviven¬ 
za sociale più giusta e la real¬ 
tà quasi ossessiva della Roma 
pretesca, che lini per congela¬ 
re le aspirazioni belliane e 
scatenò il Poeta nei tardi anni 
della sua vita contro il Risor¬ 
gimento. Nel complesso po¬ 
tremmo dire che questa scel¬ 
ta di prose belliane finisce per 
disegnare un libro non certo 
meno triste e amaro — anche 
per certa impenetrabilità del¬ 
l’animo del Belli, che resiste 
anche dopo questa lettura — 
dell’Epistolario. Ma il lettore 
ricordi che nelle carte bellui¬ 
ne non si raggiunge mai la fi¬ 
gura di un Belli prosatore pa¬ 
ri in grandezza al poeta; che 
le carte belliane vanno lette 
in funzione di una miglior com¬ 
prensione della poesia del Bel¬ 
li. In altre parole, nelle carte 
belliane predomina il docu¬ 
mento. 

Ma c il documento di quel¬ 
la Roma, di quella stagione, di 
quella società, anche se volete, 
di quelle accademie e di quel¬ 
la « accademia * provincialis¬ 
sima romana e italica. Una 
Roma di feste e di tristezze, 
soprattutto la città del SPQR 
(solo preti qui regneno) e del¬ 
la dura saggezza della plebe. 
Con accanto i sonetti romane¬ 
schi, questo libro minore del 
Belli s’dlumina di interesse e 
prende vigore; anche la sua 
polemica antiromnntica ci pai 
più vivace, più centrata, e per 
nulla reazionaria, né provin¬ 
ciale; come non fu reaziona¬ 
ria né provinciale la polemica 
antiromantica ciel suo contem¬ 
poraneo Leopardi. 

Adriano Sereni 


Presentato al Premio Strega 
da Eugenio Montale e Italo 
Calvino: 

Il maestro di Vigevano 

di 

Lucio Mastronardi 

Il romanzo che nelle discus* 
sionl di Formentor ha susci* 
tato l'interesse di critici e 
scrittori, da Elio Vittorini a 
Michel Butor. 


Di Jorge Luis Borges, l'au* 
tore di Finzioni, il vincitore 
del Prix des Editeurs 1961 

Manuale di zoologia 

fantastica 

La poetica <c scienza Imma» 
ginaria » di Borges evoca 
favolose figure d'animali 
nelle pagine di un moderno 
e inquietante « bestiario ». 


STELtO MATTIONI 
Il sosia 

Cinque racconti lunghi d’am» 
biento plccoloborghese, per¬ 
corsi da una ironia aspra e 
corrosiva. 


Un successo senza prece¬ 
denti nell’editoria italiana del 
dopoguerra 

IL GIARDINO 

DEI FINZI-CONTINI 

di Giorgio Bassani 

Il romanzo che in dieci set¬ 
timane’ha raggiunto il 100» 
migliaio. 


Natalia Ginzburg 
Le voci della sera 

La quarta edizione del ro* 
manzo vincitore del Premia 
Chiancìano 1961. 


NUI 

Nuovo 

Universo!» Einaudi 

Giacomo Leopardi 
Canti 

a cura di Niccolò Gallo s 
Cesare Gàrboli. 


j Nell’imminenza del voto del 
Parlamento per la formazione 
i d’una commissione d'inchie* 
sta sulla mafia: 

Michele Pantaleone 

MAFIA E POLITICA 

( 1943 - 1962 ) 

Nei «Libri bianchi» una 
coraggiosa documentazione 
sull'origine e sulle radici 
sociali della mafia, I legami 
con banditismo locale » 
gangsterismo americano, I 
rapporti coll’amministrazione 
e la politica siciliana. 


Nuto Revelli 

j LA GUERRA DEI POVERI 

I Un diario di guerra, dalla 
campagna di Russia alla lot* 
fa partigiana, ch'è un docu¬ 
mento di eccezionale valor» 
storico e un’opera di com¬ 
mossa poesia. 


a me venivo da ridere.. Per- in un cerchio relativamente 
chè la pubblicazione di que- ristretto d' conoscitori c di 
sto libro ha fatto tanto fu- amatori dclEartc poetica... 
rare in alcuni settori nel t-a comparsa dt questa rar- 
pubblico? .. E’ proprio spas- colta di poesie e di poemi 


kil. pubblico a Proposito del p I !.i siepe j 

libro di Pasrernàk, uno tra i rami mrui-'di e II vento j 
obicttiva recensione di ,*\. [pali.-la i 

’ \>niarsk ; ) à'.'Cu'.cv.i. !.* «h.,!-»r»L: S. i 

« l.a pr>r>.v q. Postema 1 ; '• d’ me. J 

«crire */ S niivskil. per pncs'o d’ Postemak è | 

lungo tcvip * codette di fama tomaio dunque a<l essere p,a- j 


frimonio del lettore soviet!- j 
co. L'orientamento secondo 
cui un’opera come la Storia 
della letteratura rus-;a so¬ 
vietica edita dall’Accademia 


SANSONI 


presenta 

un classico del nostro tempo 


POESIE di Pablo Neruda 

a cura di Dario Puccini 


| Nei!a « Biblioteca di cultura 
j storica »: 

| Ronald Syme 

! Lo rivoluzlon» romano 

i 

La storia della «class» diri¬ 
gente » romana, dalla fin» 
! della repubblica ella «dit- 
{ tatura » d’Augusto, resa viva 
I e attuale dall’avvincente ana- 
i hsi d’uno dei maggiori storici 
I ceii’aniichitò. 


sosa la gente che. con un «?’ Pasternàk. che comprende delle scienze deìl’URSS tra 


sussurro di " fronda ”, par- oltre alle rcr'hir cose i suoi 


la, quasi si trattasse d’un se¬ 
creto. dei versi pnstemakia- 


rersi del 1P5&-60.... é assai 
tempestivo Suscita però sin¬ 


ni largamente e da tempi nore il fatto e h e in questa 


noti ». raccolta d< un poeta col cui 

Su Oktjàhr. la r’v'sta di - ”0777c nenB ultimi anni in 

retta da Kòcetnv. una Irttri- larghi strati d, lettori sì so- 
cc. la dottoressa I.arisi no legate, rnm’ò comprensi- 
Krjackò. esprime la sua b’Ie, idee d’ordine negativo, 
preoccupazione per ìl dif- ci siano vè un’introdn- 

fondersi dello spirito * pie- z'onc. tir T /770 nota o un com - 
colo-borghese » (mesci.inet- mento della redazione » 
voi tra certi strati di citta j] Sinja<-si;i 1 delinca con 

rfi " f , lentezza pur »),■>; limit’ ’tn- 

l.n KrinckO ruote denun , . 

zinrr il nuovo tipo di « (ìli- ' nUÌ hr< ””’ rc f*"' 

sten* sovietico ed ecco il * ,one - alcuni aspetti dello 
ritratto che essa crede di Poesia paslernakiana. A prò - 
poterne dare: * Ftcccntcmen - posilo del rapporto tra l’opc- 
te in una fila in una libreria ra rii Pasternàk c la realtà 


il 1958 e il 79f>7 (tre volumi j 
complessivamente di 2200 | 
pagine) voterà addirittura j 
ignorarne il nome, appare i 


raccolta d< un poeta col cui aggi, per fortuna, superato 


C’è verciò da augurarsi che 
la nuovo diffusione dell’ope- 


Nelia collana 


uo legale, enm’è comprensi- ra ri» qr/csro poeta si faccia, 
bile, idee d’ordine negativo. \u URSS, sempre più com- 
non ci siano vè un’introdn- pietà c che dagli storici so- 
z’one. nè una nota o un com - vietici della letteratura non 
mento della redazione » tardino a giungerci quegli 

Il Sinjn’-si; ; i delinca con esaurienti studi rriticn-inter- 
lentezza onr tjei limit’ »pi- vietativi della figura e del- 
nhciti rii una breve reeen- r ’™rra di Pasicrnàk che e*<’ 
, , .. srtnn i piu indicati a dare e 

siane, alcuni aspetti dello r , }p jff passoto hnnno a]à 


«I Grandi Classici Stranieri» 

Chiedete il catalogo a 

Sansoni editore - FIRENZE 


Paul M. Sweezy 

Il pr»o»nt» covilo otaria 

I problemi teorici del mar¬ 
xismo contemporaneo, i ca¬ 
ratteri dell’imperialismo, la 
struttura economica e poli¬ 
tica della società americana, 
nelle pagine dell'autore della 
Teoria dello sviluppo capita- 
! Fatico, 


poesia paslernakiana. A prò - dato pro fi cu „ mcn tc. 
posito del rapnorto tra l’ope~ • e 


Vittorio Strada 
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Catherine Rouvel 
bella gitana 


Fabbri e Cervi candidati clericali 

Teatro Stabile 
o carrozzone de? 


' I*r ; 


; I n teatro stabile a Ho »:u itilo .squallido Conoresso te- Cerri, in qualità ih v nnìt- 
— promrffr Diego Fabbr» —- nato ni Roma dai peti plori prudenti' *; stimiamo troppo 
candidato della DC?: -Fiat- rottami delia -altura fu- questo nostro attore per non 
lo titolo è apparsi» l'ulfr.) svista - europea: »-a questi si supporre che la sua buona 
ieri sul Popolo, ni testa ad scanalarono >’ rumeno Viti - fede sia stata sorpresa: con 
mia iHft’rt'tsfu con i! coti- trio fioriti, pr-t u*o <fw «(>' 011 - la promessa, appunto, della 
mediografo cattolico, l.'elen- court » per t suo- trascorsi creazione di un Teatro Sta- 


- ’t 

i i ' i 


: *■ .fi ' ' - 


— promette Diego h 
candidato della DC? 
fo fifolo è apparsi» 



una infertnsta con il coti- triti Noria. pr t a* 
niedioprafo cattolico, l.'elen- court » per i su 
co delle promesse elettorali nazisti (e dite-» 
democristiane rimaste sulla castone, piustapi 
carta, negli ultimi tre lustri, Pici.i Ietterai a 1 , 
è talmente lungo, che si può drea (l’apoloeet 
esser tentati di agirungerri solini, motore ,! 
senz'altro anche que-’u, ma il teorico de’ r . 
il pencolo vero è un altro: Rallino, hi storto 
stavolta la DC <elettori per- chino Volpe, a» 


•f «<J«mi- la promessa, appunto, della 
trascorsi creazione di un Teatro Sta- 
<1 nell’oc- bile, che nell'opinione di Cer¬ 


niste sulla castone, giustappunto, titilla vi — pensiamo — non do- 
tre lustri. Fumo Ietterai o\ l'go D'.-\n- crebbe avere carnttcrizzuzio- 
che si può (Irai (l'upoloect t di * Mus- ni politiche. Anche se lo stes- 

..i ,i. ... ì j ...... i, % _* * *. . .. 


esser tentati di agg'ungcrrilsohni, motore di’, -croio*), so Cervi si è preoccupato 
senz'altro anche qiie-'a, ma il teorico de’ ruzzarne Cgo di sottolineare, in un'intcrc-- 
tl pericolo cero è un altro: Rallino, lo sto» loarato dinar- sta al Messo?;itero, clic tra » 
stavolta la DC (elettori per- chino \ olpe. <va candidato suo' parenti vi sono » ilei 
mettendo> sembra intatti del MSI alla ih, - denza del- preti c delle suore » 
realmente intenzionata a por- la Kcpubblùu. .il altra bel- Il Teatro Stabile è. a Ro¬ 
tare a compimento il suo ver- la gente, non « \elusi i rup- ma. una necessità largameli - 
ehm oiano per la istituzione prcscntnnfi i.limitili della te e (jiasfameute sentita: ma 


h, 





v J 



tare a compimento il suo ver- la gente, non « \elusi i rag- ma. una necessità largameli ■ 
ehm piano per la istituzione presenfanit ulriviuli della te e piasfameiite sentita: ma 
di un Teatro Stabile a /»>»- Spagini 'rum Insta e del Por- .sarchile grave iattura se es¬ 
ina, di stretta o.ssercaiizu eie- toao’lo .-,dazar f t:no >o nascesse come sframento 

ricala e governativa ('un queste » il u’tie jiez.e di parte, come nuovo - ear- 

/.a presenza di Fabbr». m I- d'uiipougm, li l»!>ri s promct- ruzzane » di sottogoverno cic¬ 
lo lista democristiana per il !,■ - a Roma i; .< I l'eatro Sta- rteale. per questo che g u 
Comune di Roma, ha un Inni- 1>:,V che donci*!>c. in uno» immnr ili cultura, la gente 
punte significato: negli unni Stalo modcrim cs.-cie diritti» dello spettando, sono dirci- 
oi ii oscuri ilcll'ot f ensi va eoo- di lina orane.’ emofilie, e! tameute interewnt » alte mo-. 




< 




A zie’ 


A v-Vw 
ti»- av? 


PARIGI - Tra centinaia di zingari di quattro tribù il regista Jean 
Schmidt sta girando ad Argenteuil un film di ambiente. Prota¬ 
gonista del film è Catherine Rouvel (nella foto nelle vesti di una 
gitana) che, scoperta da Jean Renoir, interpretò con successo 
« Le déjeuner sur l'herbe » (« Pic-nic alla francese ») 


più oscuri dell'otfensiva con- ih 
tro il < culturame ». dtgnito- m 
se Compagnie ed anche e.u- n, 
loreroli Teatri Stabil» tei»- a: 
me il Piceo !o ili M’hino) .-* d 
saii dovuti piegare — più «> 
meno mal volentieri — adì — 
includere nei loro program¬ 
mi almeno un testo d» Fab¬ 
bri. il cui nome costftn'c i 
una sorta di garanzia, guas¬ 
ti visto di una occulta e p<> 
t ente * supereensura ». nei 
confronti delle sovvenzioni 
statali. In questo ultimo 
biennio, Fabbri ha creato, a! 
Teatro della Cometa, una 
Compagnia (nucleo cedente 
del futuro Stabile), il ev 
scolio precipuo era ed e d -j 
rappresentare i drammi d<-'. 
suo direttore. Sulla een-are 
— questuine capitale e di¬ 
scriminante per ogni intei- 
{attuale — Fabbri ha assun¬ 
to le posizioni più retrive, 
giungendo a ri volgere dalle 
colonne del settimanale daj 
lui diretto, [,n Fiora Vtter.i-1 
ria. un furibondo altare» u 
Trifori e nfl’Arinlda. proprio) 
nel momento ni riti, attorno 
alili commedia dell»* scrittore 
milanese, si accendeva una M 
londamentah- buttuiil-a ili J* 
pi incipio 

Ma c'è di p*ù: negli sten» 
jrporni durante i (piali si dc- 
cfdeca il suo ingresso tirila 
lista d e.. Diego Fabbri per¬ 
iteci para in prima persona 
Kc come relatore sul teatro.') 


ih una grane 
non patri nati¬ 
ne ih ì (toreri' 
med'ogra fo. f ■ 


c.s.sfte diritti» dello spettacolo, sono dirci- 
eapitale. e tinnente niteressat» alle pio-. 
cij concc.ss'o- ,s mie clez’oni amministrative 
n'i. \I coni- a /bona, 
r candida;- A r * I* 

sfato ati eneato Cium Aggeo baVlOll 


Primo canale 


«Giaguaro» in TV 
dal 30 giugno 


Causa a 
Celentano: 
pagherà 495 
milioni? 


le prime 


& 




Musica 

Un ballo 
in maschera 
all’Opera 

Pagata bene, a tinti che di¬ 
cono. i.i - prima - d. questo 
Unito m maschera .* stata già 
ofterta. domenica scorda, come 
* anteprima - a non sappiamo 
quale importonti&simo congros- 
m). Tuttavia non ci lamentiamo 
che al pubblico giunga come 
- seconda ina piuttosto che 
l'opera a:rivi ancora in «inolia 
singolare edizione. estenormOn. 
•e presuntuosa, nella quale :nau. 
gurò una stagione lirica, !.i 
>era del 26 dicembre 195'J. Ri¬ 
levammo allora come alle con¬ 
traddizioni dell'opera — un po¬ 
co nuova c un poco vecchia <si 
stravedono Falstaff e Otello 
ma r.tornano Trovatore e Tra¬ 
viata» — corrispondessero quel- 
di un allestimento intestar¬ 
li.tu. allora come adesso, a r.- 
pnstinarc una versione oriz.- 
n.ilo. che in realtà non e.«:«v 
Perche Verdi accetto d. am- 
I) t'nt-ire l’opera Amrr ,- i 
7iché in terra d: Svezia e. ».■ 
avesse voluto trapiantarla n 
cium nordici, probabilmente 
avrebbe mutato (pi.licosa di p.ù 
che le scene e : noni, dei per¬ 
sonaggi. 

Comunque, a prese ridere dal¬ 
le arbitrarie innovazion. (cornei 
cambiare titolo o corri.«v a • 
famoso dipinto*, che non esclu¬ 
dono però l’e’.eganz « delle sce¬ 
ne «di Georges WakheVitch» i 
della regia «di Margherita Wall- 
marni), diremo che rimangono 
:in punto fermo la straord.nar.a 
musica di Verdi, la pungente 
interpretazione d; Anton.otta 
Stella (una Amai.a vocalmente 
e scenicamente affascinante), 
quella di G.useppc Di Stefano, 
.n gran forma e via v.d; 
Adriana I.azzar.n: «Pirico*. Eu¬ 
genia Ratti <:I pizz o O-Cur) 
Plinio Clabassi. Ar.t o Bover 
• che ha sosti’.n’o ail'uit.mo tno* 
mento T.*o Gobbi'. Piolo Dar. 
V.‘i Tator,e. M t R A.- 

•’jro I.n Porta 

Vizorosa la direz.one d orci.*. 
>tra d. Gabr.e’.e Sentir... forse 
un tantino isube:ar.*e r.e no- 
menti p ù caduchi •' Anale del 
pr.mn quadro, ad » s ». c *u: » .n 
quell! di p.ù folgorante accen¬ 
sione. 

Teatro p ero. ^pplaUi. e ch..t- 
m «te — anche a scena aperta -- 
.di'mdir.zzo dece .ntepret. t 

fulvo!*a :r.«.r*ere . rr. t dell 
tufo merf.«t: 


quei; i il.u.'tr.itAde, M’etod.jd ilio ; :tt. \V.I:n:, P.ergent.I.. .-c.rid.ni 1 sitai 1 fo che Io 
elementari di prepur.t/.iom* e d. Aibi’i* > G .u-oì'i-IIo. Noti i Ma/, serfore se ■polo. «■ scapolo 
educazione fisica «Ila danza, a /am ino N.t.o Sc.iu.t.o. Man- - per jtt incip.o ■. Kcli ha nttta- 
quella che vede le ali.evi* e-e- i 0 P icim G.uv.iii::., Mero'.!:, via succ«'.-.-o i:«e buone 
euiie gesti espie.'.sivt e movenze Anzi .u Mumtiiolo. Amy Moure, cuore, ittiche perche siigger.M’e 
.n armonie’ e complessi d..'-'- nife .al Aldo l’end.: e. ohe eri loro . >.steri), per dmi lersi ? ni 
cm. a quella .umor p.ù impe- anche regiata delie spettacolo afrr.enti ed amate dai tn.iiit. 
Cnat’.va che costituisce un vero l; pubblico. • u. clievole •• ben Tal: s.sterni provocano invece 
e proprio concerto di danzi d-po-'> hi applan tfo eo*i e.<- la solleva/ nne d> : mariti «tessi, 
la .q-efur. d. -irata Vi-.iitnc lore S. repìict » d un i [> oczia di divorz.. F.naie 

*•01110 tifica, uni coreograti i d. ari ca • ,1 iribun.ile. .'C.ind.ilo e sc.d- 

Wp.iiv Os.ii-. li.tll'.irmun.U'O ed “SJ* pure intorno allo -ci ''me. «die 


M / 

•*' ‘ 


bìfe# 


Wp.dy O - * li -. ti.iIl'.irmun.U'O ed 
agile svoli; mento, .-u c!.«r?.che 
linee del balletto .-ulle punte 
ha mes-o ip luce I i zr.i/.a i 
relegatila delle due allieve 
cenz.andi’ Chiaro Zoppo!.ito e 
Leda Lojod.ce e di uno scefo 
gruppo di aliieve dei cors. su¬ 
periori 

Quindi sulla pedana del'.’.-i’il:.’ 
Magm: hanno fatto eompar.-o. .« 
all.e’, e giovanissime Qies-e 
hanno e=ecuf o gnz.os mi ir, 
alcun: - studi d: g nn.cn corret- 
t.vn ■■ e di *'!iri*mia 

Il concerto ,i. danz i compiet¬ 
ele va c.nque hailetti con coreo¬ 
grafie di N’iirm ci Thom-o* 
Wit.dv O- e..-. I’’Zt‘hurz Heiin'r 


Cinema 

Suspense 

.i ’o ; : ma i 
Fe-<.\ I ci Caline- 


Z’UnZ i .- IZ.; -tilt [II,. ...... iti.. Il 

t •. 0.0 d. S’t.-pen e vt.it, ) .11- 
."fr.bu.t i. con -ln.z riv.i 


ui tributi.de. .scandalo e scal¬ 
pori’ intorno allo -et , ’ou\ «dn- 
itf ufo li * senfo .1 I.Iko e tro. 
v ter» ri eomiiagna ideale «Lina 
Turner 

I no scnnoia in Pararli-i> j-o 
treblie ..ppnnre co'i.e un « la, 
| i f I .CO. III., il.Ili ,o •• 

L’anello di fuoco 

In una cf.t id.n.i d-.POtegon 


k j+' (. 




pi ... ,i Gi. : ma eri.'; dc.ì centro u un, .mmen- 

K'Z.-'.i ,:.g!«se .L.ck Ci'ivtoii. ,1 - 1 p.n*-;>. -■»-» -.et re:»”. ::*• 

qu-i.t in. voluto -ent.r'e r ni- raptn.foi. gon.ii: e ..m. 

prt-a riseti.o-.-s ma i: tr i.iurrc r -'»- :Z7 1 — svigen’e \ .-.-.t .. 
.ri *erm:rti cinematogiafic. :i écciut— m.i rie. onuur.. 


V 


eleva c.ncjue liaìle’ti con coreo- c . ' rionrv macch.m alla «•«■n*:...- v 

grafie di Xorrn ci Thom-o* r t , ,i i -opr,iff..f » . oub. z.« o o 

Wit.dv O- r,.-. I-'geliorz He.i.-er " "i'*'o#*r. .«••'or'., che abb ano tu.rii H« .:i:z •> co.-i n.o'..- 
Ess. Ila:,: , avuto ancor,, come . li;o *.r. r -:_^,ndenz«* de!- ni* re-to v tg.«r.’ r.e.'., fu r*’.-:* 

interpret. la Zoppolato, la Loio. ,f r.va n , C -- t - - *.,, • ,, fine!.*- W ieh non pr.^.j 

dico ri afre Za pM.Ve''* d ■’ - t. t‘:' /, ’v Icerffi" h i n ’ tr *.* - 11 ’ Dur.-rfc . ■ : o'« ! •’ 

z.itr.cf Li.» Cnnzza. b.n ,>na , n d' *- roeZ.iceb u tt*’t:/.oni d- !.. 

, f CI,or:a ,.. ^eàii'mr.. ", ,, rn ce perfet* .- r..z-.// . eh- g.i cono de. , 

Renate Di Marco. (»:u! e t . Se ». ^ u . , j, r; . .: 2 orno dopo pr<q r .i,rs... 

tese. Mani Grazia G..roff.-. r^n.i-o.'V' verte olii', ngoscio-o „* ''' 

Dona**'., i i urru I). -\»s-:.» , . r -, , .-..tntr.ee .• du*- P : :»-■■■• >,,...» .z.<«:.i 

.'ino al 1 > z.ugr. ) :ep..bamb.r. fr.•«•’.:« e «or..:., sic. dei band.*; ; r«’ci; fa .:. ». 

■/ira c .!•: le. fanti.-:. . d: uri v.o.cn’o D vi r r «-* 


*-* ■-> jfC 

zz. • *v 5 


f] 


dice e 1 afre z p-ove*** d ■* - 
z.fr.cf Li.» Cnlizza. S.n ona 
Ce.-aref: G.ona Spedale:*.. 

Renate 1): Marco. Giu! e*t , Se ». 
tese. Mar: i Grazia (L.rof 
Dona**'!! » i’urru D . -•.i?er.i 

sino .d 1 > z.ugr.) :ep'...ic* 


vice; 


n.< r, . tre Dur.-rfc . • : o‘V j *' 
r<> egli eri* .a’..« utt*’t:/.oni <!• !,.i 
r.jza/z i «de* g.i >; conci de. . 
.1 2 orno dopo pro[ r > ; , r s. .. 
vai. i. v .--i-- ' .o: ..n.*-: ’• 

pr fLfn t c,,.. ,i“ «zfi.i 
’.:•>•) de; bandf. ; r*’c:; fa .:. i.i 
bu:ri-' 


Teatro 

Erano tutti 
miei figli 


corner «-re c a*’..a s.i t amar.** ^ ù-u’.-'o pur. ,.n en.e. 

«.'. --frr.ee :'•••* ìi rf*' ja: ci ! fferv.eim ,. po. . , r st u .- 
•ari., i. cntfn. f. e . a jl r- ’.'eq i . br •>. ni, : n * d- 


i;i,«:te. - pervertf... :... .«.<-«’...** '•“•*■ 

| If .-tfutr.ce scopre a poco a d: v.oIenZ • a r a-zz , - m.r.» 

; oco. sotto le angeliche ;,pp.«- tenne .. durai: l* u ;t. no ee r . 

re:,/-, la r..*,r. demomica le. f* d arr-fo A pov ro 

idre fo.c.al... a. con ft. rmezz-t V»C.shn prospr" :.o pror- : » f. 

t *-r r - -ì f r.I;. :i* « u: t 


*«"• ;T r 

’7 2*i7/ i •• "it,:: > 


,. , , . .. i,ro:r-*.:r.*r. oc ro.* ci. 

ArT-.ir r r - r 

Miller, app.rso g;a : z.ic -ccr.e | ‘ . r '.g Y- 

qu.-.d.c, .i.n or sono -, :nor - t . .. 

portato a suo tempo 5a..o scrc-r. , vV ; el¬ 


mo. re-o f f'po.are r.f. -° <- ù-, -rj^^ect'or.e q.;e;ie .ir. 
p..e- da un- notavo.e eri z.or.e ,-s rr - :; 


\ a. o 

;t*r; > ve vi. i.4.. r. 

kit*, .i). vi » -4 ■ 

n*‘or. i I-.t 

Sor. rjf. 


e ‘ • > : ; 

... r.fca.ta oc. l’.r.n-l 
ri Z.-u;;o d. r. r-Ail 


f. r «r*U) ei -.a » r.vi’.fì 

i. p .:;.a e f io.- . .. r o.l e ì 
M:'.!-r. relli r ro-fe-t.- v , : -..rica 
do..e opere p.ù comp.'j’e • rr.a- 
ftr,- dello scrittore. .1 tcs’o ; a» 
mostrare o-g. con m..Z- or r.f... 
dezz.. i propr. I.m t. I ecce-.-.v i 
màcch.no-.t- deil'-rr.p.ar,: o u. 
t.po ib?er.. e.-.o. i.., u ju. - 

st :ck che 5 cela rf.'.rr-crr.o >:■ . 
pur g.osto •• v.r..e -«»;♦-.«» 


ii r i.,t.’,■« t' • t,. ««j 4 . 4 * » G.e. 

>z c ‘Cj i ri>,i 

r; rfaZ.o: e C I*« h >r -.1 K* rr 

• J. y 11 -. 'Ti .!**•' *j T. » % *iT^ 

p. vci. ):.. ror.-'h-’ :. v.r- 
« • - •• • -c rr fi: f..« « 


0 <.. .: c-s.v-, •' r.-r.» . ,--- 

S-i- i.cn-.’ h. " -.>:-) ifi.r-e - «• - 

v - .:.>* d. r«•;..,er*■ c.mc;« •■« D 
d.r* -*.> .I (..mi tre-. Irr.«n,_ 7 rl 
i Z . ili.ii-tvi Vi) il J.,:U'. ))•• 
r.in r.T iz.t* :. i ) - cmm*r.o di 

fieli: v.s.v: •• a i.df . 

a ij.i■. .if ir. concorre anch, 
la rr..: = :ea d Arre, che fa r m- 
p ••r/'.i.*:.a q .«!.■> ’ ì 


. ;;e*.a fori*>t ■. «Te n..:*a«c.-i . . 
effàd 1.4. lo -ozi* i,. paf.eci 
I:f ■■". - v*:.go:. > n.obilf. ti. 

e V.'s.-i, r... rr.oi.) d. f ir r.f,.. 
c ri suo corazg.o I. « n,gozzi 

per.:.- ». Io a . ri m«< 

f :rf i*-'e rr.’ion fuzz< r. lo. e cor, 

' la. «*. «r.sce (ignr i 

.1 

!.. --ora.... e :.-c.-.>rf ." c,*n j 
^ ninfa .nzcr.v,."a ! :: fm.i.e ... *--i 

sol. n.«n.* if *■ -j • *■ «c>*. »r«- 
, .r.v'ro .-opper.:« .. .<■ rt.»r.- 
«•nevo.e7/«‘ a«. »**.-«"■•* H« «-• < 
i. A- dr* a I- S-om i .tr; re:: 
p-v.i Jar..--cn. .foyer T.-v,o:.I 
Frank Gor-r..:) I. f..ni c a co- 


Minoronni 

bruciate 


e. v. 


T6rpor.it»**i vJt.44 ^n.*» r.t ...x ^ •*..* cì tt «* 

ccnv.ver.za -oc.aie L. tornar- pp'ar.f. 'i , (è ni rii ree" 

to= i cr s. de; g ovar.c K« l’.*-r. * ’ 

che -copre nel p.idre :r.ir,*-ri.«.e 30. S3 

,«•« - er »• A 1 n«v JtJ’i’V’’»* v! t ( 


Balletti 


Saggio 
di danza 
all'Accademia 

Questo /aggio delle - f. e.. de.. 
Accademia nazionale d: danza 
unge puntuale ai. e so»..e del. 
estete- sempre fresco ed .nb’- 
ciSB*tc in ogn. sua fase, da 


che -copre nel p .«ire :r.in*'ri.«.ej «IQ. Sà. 

uri ass iSs.no .del.a peggio:.- -i«. 3 

eie (cos'ili ha fornito .'iì'av t- . 

z.or.e. «iur-ntv i-« g.,,.:... ;t/z. L n<) SCapOlO 

a. motore i.f«"o.-.. provoc.,r. 5 ) 

morte d: numerosi , . f « ej jp paradìSO 

•■it’av.a espre-'-a co- .,ce, r. 1 

re.aùs'.’.c. d. forte v.gor«. e I), t ’ir- <i ‘c.v’irf I:- 

amb erfe f ,n..Ilare « c.v.I, eh,* j, rj j eos-.un.e 'Bob Hope) s. 
(V'i.r’c.a corn.ce dc.I.a v e*-: i» projnr.e d. scrivere una audace 
ha uro r.dubbi.i r..ev.«r.z« * m- _r.zh.e-: , --u. modo d: v.vore 
tj.em.rf.’.c.i d« z.. an.er.c,.r.: - Scegl.c dirr.o- 

GI. rnterp:»'. c.n en’..n ra tempar. .n** i r.( I Vi..aggio Pa. 
una prova tutt’a'f.ro che fac..e. rad.so. spler.d.do, lindo, laccato 
hanno offerto un sagg.o coni- con.e ir. co-toso g.oc.itto.o, 
plcs-ivo «i. buon.* vu.orf.i e .1. In v goi.o rIzoro.-.v.-ime 

.mpegno professionalt. L: r.cor.lnorn.e mora!:, jer cu: «u:c.t.« 


r 'n.cf t z.a « - vo 5u.. i 

- -;.ff i delle b.'t.i'hc-’ Siagli* 

pf r prz.e i >*:» » r-’ n * - 1 - 

c.-.v-ettenn*'. .rf rapp««. i'i > 
c» r'. iu'Ch. •: iff c.«rf . co! rn.- 

' ,22 ti vlt !. i c *'ìjt f i 

ir. sa,v’o dal tì-L.nzf o de - ,;., -m 
rcll i. sper.col «*■> g.orn.il.s'a 
Sebbene s. svolgi tr i f’ar.g. ( 
T. ingerì. li ffor.(ila ha un tono 
CdS.trocc.o- le aud.ac e promes¬ 
se dalla p ibbl.c ♦.’« non es sto 
no. •> (pi.i«.. 1« reg.a d. Wafer 
K <pp« *■ .«noi..ni i. e scolor.ca 
l'.nterpre' iz.,»nc d: Il^b-ne Ch i- 
nd. h ri:fri V-II.ard Louis Sc.- 
Rncr. Mar.e Vincer,'. 

vice 


.'ULANO. I2P 

Xdri.iim ( «’lrnt.ino ri¬ 
siili., «li |ii,.m- l!)ó mi¬ 
lioni di lire In seguito ad 
una «.itivi intentata dalla 
rasa discografie., per la 
finale incidi va fino a qual¬ 
che tt ni pò I i Come è no¬ 
to. Ceieiilano ne ha fon¬ 
data una propria, denomi¬ 
nala «Clan Celentano». 
Il « Mipermolleggiato » si e 
rifiutato, due mesi la. di 
incidere ali ime ranzoni af¬ 
fermando « tu- il suo con¬ 
tratto stav « per scadere e 
die h- «ut tsioiii avrebbero 
determinato una concor¬ 
renza con l» sua i .,s.» tli- 
seografit a. 

\ f’elent ino la contro¬ 
parte ha , I,lesto di incide¬ 
re —à c.in/oiii. Ijntc quan¬ 
te erano previste nel con¬ 
tratto non ancora sraduto. 
Altrimenti dovrà risarcire 
la somma di l!)à milioni. 

I.e parti st sono incon¬ 
trate ieri in Tribunale ma 
il presidente ha decìso il 
rinvio della causa al 6 lu¬ 
glio prossimo La richiesta 
di I!i5 milioni può sembra¬ 
re pazzesca, ma è eviden¬ 
temente determinata dal 
valore commerciale di Ce¬ 
lentano il quale, ron la 
vendita dei suol dischi 
(che si dire altissima) può 
costituire per una casa di¬ 
scografica una fonte di 
guadagno non comune. 


1 1.a nuova stagione televisi¬ 
va O’* operazione estate,, 
come e stata ormai definita) 
jini/iera praticamente il UH 
giugno con una tiasmission** 
tia le più popolari dell'anno 
passato: l'Alinea del giainian» 
Il principale motivo d’inte- 
te.sse saia ancora una volta, 
la pai teeipa/ione dei popolati 
romici «lino Ihamieri. Bal¬ 
larlo Fisti e Mai isa Del Fia¬ 
te. un trio atl'iatato elle tei «• 
salile gli indici d'ascolto a 
punte altissime. La pio\.. 
del novi? tu tentata dalla 'I V 
in occasione della trasalissi -- 
ne di line d’anno quando la 
partecipazione del tuo fece 
di nuovo legistrare un ascol¬ 
to discreto. L’.-l miro del gta- 
guuro inaugurerà dunque I i 
stagione estua della TV die 
di solito Lingue in ptogi.nu¬ 
mi raccogliticci e di ’C.u-o 
interesse. Il presentatoti* s.n a 
naturalmente Corrado, lima¬ 
sti) lino ad ora lontano dai te¬ 
leschermi. malgrado la popo¬ 
lai ita raggiunta nello scoimi 
inverno. 

La vera novità, destinata a 
remici e piu movimentata ! i 
parte dedicata ai giochetti, e 
quella ilei poker che sosti¬ 
tuirà la vecchia tombola, dal¬ 
l'andamento stanco. Scom¬ 
parsa la tombola, scompari¬ 
ranno ovviamente anche i la¬ 
gnili d'oro, lauti pienti ai 
vincilo! i. e al loro posto com¬ 
pariranno i < giacila! mi «do¬ 
lo. I vinciti)! i i iccvvi anno 'li- 

tatti un giaguaro in panno 
Icnci; sarà cosi ripiesa Lo¬ 
sanga vaiata con d Musichie¬ 
re. quella di regalale il pu¬ 
pazzo (usan/a elle ad un cer¬ 
to punto divenne, assieme al¬ 
la vittoria dei milioncini. il 
motivo dominante della p.u- 
tei-ipa/ione alla trasalissi >- 
n«*>. Il giaguaro ili pezza avtn 
al collo tanti ghignarmi do¬ 
lo (pianti ne spetteranno al 
vincitore. Con il poker saran¬ 
no dunque introdotte e*‘t 
gioco le varie regole e coni 
binazioni (tris, full, eccet.*- 
la). I.e «catte» per p.nteii- 
pate alla partita ripi odili ran¬ 
no. anziché i te, le donne e lo 
altic «figure». ) riti.itti di 
Bramieri, di Pisi! e della 1>«*1 
Frate. Al gioco parteciperan¬ 
no anche questa volta tre in¬ 
vitati. La ti.isiiiissione .india 
ni onda sul nazionale. 


Il numero 9 
di Teatro nuovo: 
i enfici 
sulla legge 


I rf i.n’fi) ;r» <j x fi.or:.. !.*•.;■• 

( i .. r.e.a j.r p .1. i bre- 

|:.e . • ci Info *i .(,'«) ’.: 

I ) i :.<> i.e.) .ie.So «colo ì.fe* . 

• (lin.u ae C!...i: . M.air.- 
,/«. Se j * e.. ) T.«*, - 

! I. .-c o. > *• ile J C Co .?» r «r- 

a. j.rob i a i re! •• vi ni ;>r )■ 
l.fo il laz-c r a :«■ «tro. .L 
( n..ialite prvjtl.t.iz.oi.e .ti I’..r- 
i.irr.eifo: :."r«-.« r o 1 i p'.bbl.c.i- 


z.une ,i, on dctt-j/a it.) do.-i- 
:i.« n-o. che port.« l i òrma d: un 
zr 'O numero d. erf.c: e -* » i «» 
ci. teatro, la r;v.s*. i ‘rnic i 
«ot*oì.n*’.are I punti foni irrori- 
tfi che d«>v r inno « - - e re 1 a : e - 
r.t. nella nuova legge. 

Ofrc r.t tocaniento. T, cP.ro 
ì, .oc o pubb .ca a qu*z»to propo- 
- - i wn amp:o commento, e .1:- 
eh'.arnZion. «1: S .miro de )eu 
M 1 , 5.1110 Dar.;. Odoirdo Ber¬ 
ta:.; e Bnmo Sch.acherl. 

1 .1 rivista pubbl.c.a infine > 
ronstie’e rubriche d; informa¬ 
zione. >cr.tti d. Giuseppe D(*«5i, 
I Franco Vegliani. Lino Mìccichà. 
lÓ.gi Lunari. Fornicc:o Ma rotti 
r Giorgio N'egrel!.. e il testo di 
due or.Zinali televisivi di par¬ 
ticolare interesse: Il mudici* di 
Enza Bèlgi e Le. tr,ncca di Giu- 
t-eppc De*«-1 




controcanale 


Simpatici 


P, r nessuno, forse, come pe» la gente dc'h> 
spettacolo, vale Vantici» motto: rinnovarsi « mor : - 
re. Aon si può certo dire che i Cetra non ne ubine 
no tenuto vanto; ne abbiamo avuto la riconferma 
ieri sera, con l'ultima puntata della trasmissione 
del quartetti», sul secondo canale, tutta dedicata 
n/li interpretazioni televisive di Lucia, Felice, Ta¬ 
ta e Virqilio 

l'n'ulitologia di * pezzi » che i telespettatori già 
conosccrano per averli cist» ni < (Lardino d'inver¬ 
no - e « Studio uno ». 

Alla buse dell'idea cV: un singolare rovescia 
mento; non si tratta più di panfonmie o .sketch 
emiri per illustrare le canzoni, sia pure in chiave 
inirodistiea, ma di scenette autonome, cui un mu¬ 
rilo ipuilousi tu da semplice sol intonilo. 

! n'idea simile, è facilmente intuibile, ino» por¬ 
tare a delle interpretazioni totalmente gratuite, se 
la •« trovata * che sta al centro delle sentctfe non 
e realmente valida. F. miche di questo abbiamo 
acato conferma ieri sera; alcuni det < pezzi » ermi ) 
perfino nomsi (il che. per i Cetra, è il pegg-oi che 
possa decadere ); altri, conte « dnnul gitignol * o 
, Funtamus ». telici. 

Acni meno ci si può affidare ><i/fmifo al ntnio 
o alhi munteli, quando non si possiede a tondo la 
laii'iiata arte del * cinica -> o del mimo I.e qualità 
mudi oi» de» Cetra rimangono ancora il perfetti» 
decorili » eh,- enne tra t quattro e hi simpatia che 
noniiuo di loro sa. ni det in 1 1 1 ra. ispirare nello spet¬ 
tatore. iinehe per la discrezione elle sempre disl'v- 
nue le interpretazioni Con ciò non rapimmo dir» 
che le - sceneggiate televisive - siano al di .-opra 
delle possibilità dei Cetra: vogliamo saltanti» sot 
lolnicitrc che. per raggiungere risultati tinche mi¬ 
gliori che nel passato occorre maggior caia e 
piu idee 

Subiti» dopo. * Svotliind Yard -. Flirtroppo. le 
trasmissioni (elevisi ve in serie nequistate all'estero, 
ionie questa, hanno un destino terribile: devono 
andare aranti tino all'esaurimento della scorta. 

cesareo 

Un «buco» di mezz’ora 

I a TV. quando vuole risolvere senza troppa 
luticii una serata sui teleschermi, rispolvera qual¬ 
che teleltini delle molte, troppe serie acqui Hate 
dalle leleriMom MruiMcrr e poi dinieiiticate nel 

i assetto 

Ieri sera, sai pruno cui mie. e'era un * buri» - <!• 
mezz'orli ; la ’VV ha infilalo allora tra Curaseli o e la 
replica di * RT-Rotonileo Televisivo *. un telefilm 
della serie « Ai confini della realtà ». * I n discorso 
per gli angeli **. Iti raccontino fantastici» realizza¬ 
to da Robert Farrish con notevole (insto, e iiilor 
pretato magistralmente da Fai U’j/un. F. tuttavia la 
sua programmazione conferma in gualche misura 
quanto siano occasionati e di comodo i criteri clic 
regolano le scelte della TV. 

alvarez 


vedremo 


St.i-'T.i «uie J1 tu primo 
callide• app ima su! vid«*0 
- Il porto dello nebbie •• un 
lilm di Marci Carile inter¬ 
pretato da .te.m (Libin. Mi- 
chtMo Morg m. Michel Si¬ 
mon. Pierre Brassour. I.a 
presentazione del tilm e af¬ 
fidata a Michel.ingoio Anto¬ 
nimi!, il qu.de ..Ih, conOicon. 
/.t dell'oper i cmein.ttografL 
ca di Carne aggiunge pnr- 
''.catari «’sperienze avendo 
lavorato fiaun i tiineo col 

l eg -f. . fi .ti.'e e 

Il lìtui e «>>pi e .Suine .li 
quel « l. all'Un l'.eiu - elle D 
preiontav i con a»| •••ti ’qve: 
nella emen) .'ogi ,.ti.i ti.mee- 
:,e deiLantegiieii a V.' una 
v isimie (l* 1 . .diti ili*.p«M è . 
detta vit . in etu l'uomo non 
i. ode e non ’inv i \ .don a 
.• n aggi appai si Effimeri 
moinen*i di iitn ione len.lo- 


r.t) 

«wu % or 


i IIKi- 

[\.C 

•Ilio 

d”l 

n ^ e t; l » ^ » ■ 

U l|U.*- 

> t. i 

tr. 

IglC 

1 ùim* **11/ i 



Il l 

fini 

fi l D tl * 

1M 1 (*1 

lì» 

ili 

Iti c 

AM» M I i \ « 

■lo Mi¬ 

vii- 

al.’ 

M.u 

«ti *\ 

ci i d . 


I <•«-■> . -. 11 .1 1 ’. > nel cumuli II 
l.i.i’.Mllo lo (• -1 eggi.i per il 
,-olo litio che il protagom- 
.-t i e un *-olii e.) disfavore 
Nel doppi igg:o .li in.* In 
idiozia fasci 'a tega sp .rire 
questo non uniMteren’e par. 
I icol U e 

Il - 1 >1 *o del [e peliti.»' ■ 

n.ii ra la Mm ì . di Jean, un 
:oki ito elle Ila . 1 : - •* r • Po e 
di Nelly un i giov..ne che 
lii atiti.indon )’o la pioprm 
casa per sottriiM ad un in- 
lame tutori* Fn'r.tmlu >s ì ti - 
contrailo m un i bettola del 
porto di I.e H.ivie Si sen¬ 
tono attratti l'uno ver-o 
1'.litio Nella ste-sa toc unta 
tu arcato da tte Illuditi ip- 
pare /.allei, elle e poi l’.iii- 
tiietto tutore di N. Hv t’no 
dei membri dell i band » 
•Malli ut) che T.. » o .all Ul¬ 
te della raga/zi. viene i io - 
e.so d i /..iliel Quest'attimo 
incolpa del delitto Je in 
Questi sta prep ir.indiasi al¬ 
la tuga (pi indo sorprendo 
*/.:ihi‘l mentre tenta di usare 
violenza a Nelly •• lo uccidi* 
Le ultimi' sequenze del film 
vedono Jean elio si avvia 
v i*i m) il porto per miti ircarsi 
•u mn nave Non vi gmn- 
gei.'i egli cadrà in un ag¬ 
guato i.-o dilli g ohe 
inseguiva 7. ilici 


RaiW 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

G.ornale radio: 7. H, Li. 
II. 17. IMI.!»». -J2.50. !M; 6.Jj: 
Corso dt lingua tedese,.; 
7. là; Almnnacco - Musiche 
del matUiui. H.JO: Omnibus 
(prima parte); 10.J0; I.a 
Radio per lo Scuole; 11: 4.V 
Giro d'Italia: 11.15: Omni¬ 
bus (seconda parto); LJ: 
HcconUssimo ( canzoni ) : 
1 J.'.’P ; Aitimi) musicale; 

I f,A.“>; Clil vuol ostìer lie¬ 
to ; 13.15: «15* Giro d'Italia: 
13.35- Canzoni napoletane: 
il.to’ »5* Giro d'Italia; 
11.311 T:.i(Sm! c siont regiona¬ 
li. 15.15- Canta Tonfi.! Tor- 
: «'11:. 15.30. Corso ili lingua 
t(do»c.a; 1 •»: Fro-.ramma p< r 
\ p.ccolt: Gli zollatici:.; 
I*ì.30- Corriere dall'Amer.- 
<• i; |*I. 1 *• t niv ersità Inter- 
,i ./l(,u.«!«* G. Marconi: 17.35: 

II mondo d«d concerto: 

13.13; L\.v voca’.O di tutti; 
1..30: Classe unica; 13.13 
Mod.Tii .T.,z/. Quarti tt; è* 
C.fr«‘ : Ila mano. l!».Ió: l’no. 
[.«•ssu-io. c« ntom:l i; 11*30 
l.;« -ondi «teli*- ..rt ' 3«*. A’.- 
!< rn mu-icale; 30 30 4.)' 

G.ro d'I*a!:-.: 31; Applam'i 
r- : 31.05. Trihiu a pohtio. . 
33 "5. Quattro 'alti in fjm.- 
e;..«: 33 30. L’approdo 

(’.iinplonatt Mondiali di c.d- 
c.o in C.Ic - Musica (t i 
fi... lo. 

SECONDO 


! } .10, 1 IH 30. 3t». 33 45 

pi N« vz York-Rom.i-Nov.- 
York, li- M i..( i per --o. 
cn«- lavorat**; 13 30; Tr.»- 

«•i.’-t’r.n; regionali: 13; Il 
«..noie d'ile 13. Ren'*-» 

tt scc’.. p:«'»*'nt ì. . H; IVr 
*o!i orchestra. 14.45- G.uri¬ 
co e rima g.uoco. 15' I).- 
« ■!.: in vetr.nr.; 15.15 Fon 
••* v.v.«. l'.4> I*.«rr.t, d. 

. !')■ R.tmo e mcto- 
rl i • 45* Giro d’Italia: 17.1’v 
\«- «on Hiddle r ! , «uà «v- 
««.e-'r-.; 17.30' - li v «•!«> «i.- 
fi.ntu- li. W. Somersel Ma i- 
^h.ari.: 1H.35; Motivi scoi*.. 
p«*r \o ; : IH,50 Tuttzimu'.- 
,- 1 . l.'.3«i. Motivi in tasca: 

3U.2P; 45’ Giro d’ItaLa: 20JU. 
7.-.Z-7. «g: 20.40 C.deulosco- 
p <> :n'i«.cale; 21.45- I con¬ 
certi del secondo program- 
:. i 23 30- Un. vive nel. « 
«••r.v Perry Como; 33.45 
l’è.u.o quarto 

TERZO 

17- C.e.certo d.r.t'ii di 
Ai.«ir«- Cluyter»: IH; La 
R.ussegna; 18,30; Franz Jo- 
feph Haydn (musica); 19,15; 
Panorama delle idee; 19,45 
I.’.ndicatore economico: 20- 
Concerto di ogni sera; 21: 
II Giornale del Terzo: 21.30- 
- Elettra », tragedia di Hugo 
von Hofmannsthal; 22.55 
G.ovannl Battista Pcrgolcs; 
(musica): 23.45: Congedo. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,00 45" Giro d'Italia 

17,30 La TV dei ragazzi 

a» Topo (ligio tc.cn.iuta; 
1)i ~ I j«»«Ul parlanti di 
(ì.ufa », r icconto bzoneg- 

fil.lto 

18,30 Telegiornale 

<!■•! pomeriggio 

18,45 Lo strazio 
della vedova 

to is-onimcdi i dt («j.spire 
(' .1 .'(lo, <•• n C.ilindn. 

I .uri A.l.ni i* Ferricelo 
ri - Or*- i 

19,50 Settimana della CRI 

20,10 Telegiornale sport 

.-o:i lì, <■ irò i! I! ) i i. 

20,30 Telegiornale 

• !< !!j scr.«. 

21,05 Tribuna politica 

.\ M il ■<« ijM'tùrl'» 

it- 11 i IH' 

22,05 Bonsoir Calherine 

« c..: .'ir. i '.'.de: v 

23,05 Telegiornale 

<1 -.l.i r.rrv 


secondo canale 


i.n : Un di *.; .r. « ! ('.ra. , 
. n I. all ( • a r | ;i. Mafie!.- 

21,10 II porlo delle nebbie Im'*; ,,! '! i ra--.';;'. 

«ri. * l t> i " .ami ,.i ci- 


2 2,40 Telegiornale 
22,35 45 < ’ Giro d'Italia 


Cli 




- 




Una immagine del film <« Il porto delle 
nebbie » di Marcel Carnè interpretato da 
Jean Gabin in onda alle ore 21,10 sul 
secondo canale 
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Big 

Ben Bolt 

di 1. C. MurpY 

RIASSUNTO: 

' Sferrando un 
pugno al campio¬ 
ne Ben Bolt, il 
giocatore Keno 
vince per scom¬ 
messa 5.000 dol¬ 
lari. Keno com¬ 
pra terreni e ot¬ 
tiene che il pu¬ 
gile figuri come 
proprietario. Ven¬ 
duti I lotti, a 
prezzi considere¬ 
voli, è Informa¬ 
to imprevedibil¬ 
mente che I ter¬ 
reni si trasforme¬ 
ranno in un ma¬ 
re di fango con 
l'inizio del lavori 
di una diga. 




(Continua) 



Braccio 
di ferro 

di B. Sagendorl 



Oscar 

di Jean Leo 



lettere all’Unità 


Per le famiglie 
colpite a Ceccano 
mettiamo a disposizione 
200.000 lire 

La rubrica delle lettere mette a 
disposizione della famiglia cìol- 
l’operaio ucciso a Ceccano, e di 
quelle dei feriti, la somma di 
200.000 lire. L a tragedia che si e 
abbattuta sul paesino del Frusi¬ 
nate, dove il governo ha lasciato 
inasprire una lotta sindacale por 
poi far impiegale le armi da fuoco 
per reprimerla, non ci può lasciare 
indifferenti. 

La somma è modesta, ina. ser¬ 
virà a fronteggiare j primi od 
elementari bisogni che si presen¬ 
teranno per le famiglie degli ope¬ 
rai colpiti. 

Dobbiamo ringraziare l'edile 
Mario Pedrotti che, con il sl| o ge¬ 
neroso gesto, ci ha permesso di 
intervenire tempestivamente por 
mitigare la profonda angoscia dol¬ 
io famiglie colpite. 

Un cittadino 
manda 1.000 lire 
per smentire Moro 

Pubblichiamo una lettera per¬ 
venuta al compagno Togliatti: 

Non sapendo come reagire de¬ 
mocraticamente all’intendimento 
del leader democristiano Moro, jl 
(piale in un suo recente discorso 
lui sottolineato l’isolamento del 
comuniSmo, ritenuto dalla DC 
obicttivo fondamentale, mi prepio 
di inviare, in seno alla presente, 
un modesto biglietto da mille 
serie E 294-012788. che Vorrà de¬ 
stinare al fondo finanziario della 
campagna elettorale del Suo par¬ 
tito, nella Capitale, in occasione 
del prossimo 10 giugno. 

Non faccia, on. Togliatti, consi¬ 
derazione alcuna sulla esiguità 
della detta somma, ma veda nel 
mio spontaneo e segreto gesto - 
che vorrei fosse imitato da altri 
— in (pianta considerazione, è te¬ 
nuto il Partito comunista italiano, 
garanzia unica per il progresso 
della classe lavoratrice. 

Con l’augurio che la lista del 
Sito partito si affermi il 10 giurino 
in Roma, e nelle altre località ove 
si vota, porgo distinti ossequi. 


rimanendo purtroppo nell'anoni¬ 
ma onde evitare — grazie (dia 
libertà decantata dall’on. Moro — 
fastidi. 

Un sudista 
(Puglia) 

Seria richiesta 
dell’amnistia 
o speculazione ? 

•Signor direttore, 

aprendo un giornale napoleta¬ 
no del 23 maggio, ho letto che un 
seilatere missino ■ ha presentato 
un progetto di legge che propone 
la concessione di una amnistia e 
indulto. 

Non posso nascondere la ni in 
sorpresa nel constatare che l’ini¬ 
ziativa sia partita da un missino, 
mentre j parlamentari comunisti 
non ne hanno presa alcuna. 

Di tutte le promesse fatte dai 
compagni in Parlamento, ed an¬ 
che dal vostro giornale, l’anno 
scorso, che cosa ne è stato fat¬ 
to'! Per ora silenzio completo! 
Perchè anche il nostro parlilo 
non propone qualche disegno di 
legge e ne sollecita la discussione, 
se è già stato presentato? Non di¬ 
mentichiamoci di chi soffre e da 
anni attende il processo per ri¬ 
tornare dai propri cari, o che. per 
avere difeso un’idea, ile sconta 
terribili conseguenze. 

MARIO MOSSETI! 

( Napoli) 

Caro aulico, non farti troppo im¬ 
pressionare dallo sparate elettorali: 
traine, invece. le dovute considera¬ 
zioni. La questione che tu poni con 
tanta passione, è stata cd è trattata 
con la dovuta serietà, coerenza c 
misura dal Gruppo parlamentare co¬ 
munista. 

Proprio nella data do) 23 maggio 
l’Unità pubblicava, in seconda pagi¬ 
na e tra le notizie * in breve -. i! 
passo fatto dai compagni Fausto 
titillo e Massimo Caprara. sulla que¬ 
stione da te prospettata. 

I due deputati comunisti hanno 
infatti presentato una interrogazio¬ 
ne. al ministro della Giustizia, per 
sapere - se il governo non intenda 
assecondare la rinnovata e diffusa 
richiesta di amnistia c condono ». I 
due compagni, inoltro, hanno ricor¬ 
dato clic, misure del genere, sono 
sfate già da tempo sollecitate, con 
una proposta del PCI, presentata 
nel 10(51. Caro amico, a te e ai let¬ 
tori. lasciamo giudicare ove sia spe¬ 
culazione elettoralistica e dove no. 


Il Parlamento ha accolto 
una giusta 

aspirazione degli emigrati 

Signor direttore, 

ti informiamo che abbiamo ’/i- 
ciato, alla Camera dei Deputati, 
una lettera per sollecitare il Par¬ 
lamento od approvare una legge 
che dia diritto fagli emigrati) ili 
ottenere il viaggio gratuito di an¬ 
data e ritorno, almeno per il ter¬ 
ritorio nazionale, per le prossime 
elezioni del 10 giugno. 

Firmano due opetai 
Miinchen (Germani!) 

Come avrete forse già appreso, la 
Camera ha approvato Ja legge da 
voi desiderata. La proposta di logge 
è stata presentata dall'on. Magno e 
altri deputati comunisti. Potete quin¬ 
di venire in Italia con mono sacrifi¬ 
cio e fare il vostro dovere di eiet¬ 
tori. 

La Svizzera non è 
il paese di « Bengodi » 
per i nostri emigrati 

Cara Unità, 

sono un invalido per cause di 
servi:io militare, con una pensio¬ 
ne ili 381 lire al giorno e con le 
quali ho dovuto vivere fino a po¬ 
co tempo fa, insieme con mia mo¬ 
glie. Ógni tentativo di trovare 
liti lavoro — in base anche alla 
legge del 1953. n. 142 — è risul¬ 
tato vano. Le raccomandazioni 
dei papaveri de valgono più della 
legge, c un posto che stavo per 
ottenere, è stato assegnato a un 
* parente » clic aveva meno tito¬ 
li di me. 

Giunto al limita della resisten¬ 
za, mi sono fatto fare un passa¬ 
porto turistico per la Svizzera do¬ 
ve mi trovo da alcuni giorni. Con 
l'aiuto di min fratello fio trovato 
un lavoro, ma ogni giornata che 
faccio mi toglie un anno di sa¬ 
lute perchè sono costretto a la¬ 
vorare come un mulo, per render¬ 
mi gradito a chi mi ha dato il 
posto (con la speranza di ottene¬ 
re un contratto) altrimenti la 
polizia non mi permette di lavo¬ 
rare. 

In Italia, a « Tribuna politica » 
ebbi occasione di sentire parlare 


un signore il quale diceva che 
l’emigrato sta bene: va in Sviz¬ 
zera con i pantaloni strappati c 
ritorna con bei vestiti e una va¬ 
ligia piena di soldi. 

Vorrei dire, a quel signore, che 
egli conosce poco la realtà degli 
emigrati: io faccio un lavoro mol¬ 
to duro e vii alzo la mattina alle 
5.30, lavoro 9 ore c mezzo, e fi¬ 
nisco con l’andare a dormire ver¬ 
so le 22-23 stanco morto. Perchè 
redi, (lofio il lavoro, devo fare 
anche Ut < casalinga » mi debbo 
preparare la cena (c ti va via 
persino l’appetito) e lavarmi la 
biancheria che mi è necessaria. 
Quando vado a dormire sono sfi¬ 
nito. Quel signore dovrebbe fare 
il conto di (filante ore lavora un 
emigrato. 

Egli potrà anche dirmi di an¬ 
dare a mangiare in trattoria, e di 
portare la biancheria alla lavan¬ 
daia. ma è poi certo che alla fa¬ 
miglia, in Italia, non si potrebbe 
. r > un soldo. 

C. G. 

(Svizzera) 

La D. C. ha perduto 
la fiducia nella solidità 
di Franco e Salazar 

Cara Unità, 

mentre creilo che a nessuno sia 
permesso ignorare l’apporto deter¬ 
minante dato dalla Chiesa catto¬ 
lica alla instaurazione e consoìi- 
damento dei regimi sanguinari di 
Franco e di Salazar, e nel tempo 
stesso in cui il democristiano ono¬ 
revole Bettiol patrocina in seno 
alla « Piccola Europa * l’ingresso 
della Spagna franchista nel MEC. 
esce nella nostra provincia un ma¬ 
nilesto a sensazione nel quale: 
■* La DC esprime tutta la sua soli¬ 
darietà ai popoli di Spagna e Por¬ 
togallo. come a chiunque lotti per 
r.iflermazione dei diritti dell’uo- 
mo * e dove ci si chiede: < Fino a 
quando i dittatorelli (oh! la deli¬ 
cata espressione!) iberici neghe¬ 
ranno ai loro popoli giustizia e 
libertà? ». 

Per essere giunti a questo pun¬ 
to, bisogna proprio che i de ab¬ 
biano perduta ogni fiducia nella 
solidità d} quei regimi! 

SERGIO BOSI 
Russi (Ravenna) 


« Il pipistrello » 
stasera all'Opera 

fuori .'iblioiiaimmfo del « Pipi¬ 
strello » di J. Strauss jr. (iappr. 
il. 77). diretto dal maestro Sa¬ 
muel Kraclinialniek. Interpreti : 
Kukmini Sukmavvati. Edda Viu- 
eenzi. Franca Tainantini, Nicola 
Filarti ridi. Giuseppe Campimi, 
Antonio Buyer, Paolo Montando¬ 
lo. Enrico Dczan, Valerio Degli 
Abbati e con la partecipazione 
di Arnoldo Fusi. Itegia di Her¬ 
bert Graf, coreogralla di Anton 
Dotili Domani riposo. Domeni¬ 
ca aile 17. in abbonamento diur¬ 
no. replica del « Hallo in ma¬ 
schera >. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle tu concerto a piez- 
zi popolarissimi dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia di¬ 
retto da Thomas Batdner. Par¬ 
teciperà al concerto il pianista 
Itictiard Syracuse. In program¬ 
ma musiche di liossini, nratims. 
HachmaninolT e Beethoven. 
AULA MAGNA citta Umvers. 
Riposo 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

AHi'sriCA OPERAIA 

Riposo 

B S» SPIRITO FI tinti 3101 
Domani alle ltì..'tO C.ia D'Ori- 
glin-Palmi in: « Cardinale Gio¬ 
vanni de’ Medici » 4 atti di L- 
P.irki*r Prezzi familiari 
DELLA COMETA il 673 763» 
Domani e venerdì alle 21.15 il 
CTI presenta: « Il complesso 
d'arie impalare coreana» (Itok 
Folk Dance Group) Per la pri¬ 
ma volta in Italia 
DELLE MUSE FI 852 348) 

Alle 21.30 Franca Dominici-Ma- 
rio Siletti con I. Ficrro. Anni- 
celli. Marchio. « prima » di : 
- la belle rpoipir » di Achille 
Saitta. Domani alle Ut 
DE' SERVI FI 874.711) 

Kipiifo 

ELISEO FI 684.485) 

Alle 21.15 familiare Manor Limi¬ 
ci i presenta la novità: « Trappo¬ 
la per un uomo solo » di R. Tho¬ 
mas Ultima replica. 

GOLDONI FI. 381.150) 

Riposo. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo. 

MILLIMETRO 11. 451.2481 

Riposo . . . - 

PALAZZO DELLO SPORT * 
EUR 

Alle 21.30: « Holiday on Icc » la 
grande rivista americana sul 
ghiaccio. 31 maggio 2 c 3 giugno 
due spettacoli (ore 16.30 a prez¬ 
zi familiariI e ore 21.30 
PALAZZO SISTINA li 487U9U) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tei. 670.343) 
Riposo 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Alle 21.13: « Erano tutti mici 0- 
gll * di Arthur Miller con A 
Rendine. Picrgcntili. Mazzamati- 
ro. Me rolli. Giacopello. Paul ini 
Regìa di A. Rendine. Vivo sue. 
cesso 

QUlRlNO (Tei. 674.085) 

Riposo. 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Alle 21 recita straordinaria di: 
■ Scampolo » di Dario Niccode- 
mi con Paola Quattrini. 

ROSSiNi (Piazza a Chiara) 
Alle 21.15 C ia Chccco Durantc- 
. Anita Durante con Leila Ducei 
■ in « L’esame ». Novità assoluta 
'• di Enzo Liberti Grande suc¬ 
cesso Domani alle 17,15 

SATIRI ilei olio 3o2» 

* Alle 21,15 C.ia del I» -irò (Fuggi 
'7 In ■ • Nessun» muore • di L 

; Cannoni Novità con C Abbe- 
, nante, A ' Bunaccorso, U Corrà. 

A- Duse. NM Parenti. I Sciar- 
-ga. Regia di P Paoiont Ultime 
,*ÓUehe Domani alle 18. 


TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21,15 Cia del « C’eiiiieolo >, 
a richiesta generale ultime le- 
pliclie de: « Processo c morte di 
Socrule » di Fulvio Rcndhcll 
(da Platone). Secondo mese (Il 
successo Domani alle 17.30 e 
21.15 

VALLE (Tel. 653.784) 

Riposo. 

ATTRAZIONI 

FIERA DI ROMA (V. Cristo- COLA DI RIENZO ( 350 . 084 ) 
foro Colombo) L'eclisse, con A Uelon (alle 

26 magglo-10 giugno. Sorteggio 15.15-17.50-20.05-22,45) 
giornaliero di ricchi premi tra (VM 16) tilt 444 

t visitatori CORSO (Tel. 671.691) 

FORO ROMANO II Commissario con A Solili. 

Tutte le sere alle ore 21 e 22.30 (alle 15 . 45 - 17 . 10 - 20 . 15 - 22 . 40 ) 

spettacoli di a Simili c luci». (L 700) C ♦♦ 

MUSEO DELLE CERE EUROPA (Tel 865.736) 

Emulo di Madame Toussands di Non uccidere, con I. Terzlell, 

Londra i* Greuvln di Parigi. In- (alle 15.15-17.50-20.15-22.50j 
g rvsso continualo dalle oro J0 Dlt 4444 

alle 22 FIAMMA (Tel 471.10111 

INTERNATIONAL Scapolo in paradiso (alle 16.15- 

LUNA PARK 111,20-20.30-22.50) (' 4 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Ristorante . Uar - Parcheggio. Tlie Innocente (alle 10.30-ltl.20- 

20.10-22) L. «00 

M M m * GALLERIA Ilei 673.267) 

UM n Iflt t ma 21 passi dal delitto, coli Van 

WMri Johnson (ult. 22.50) « ♦♦ 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

AMBRA JOVINELLI (713.306) l.'nttrllo di Inoro, con I) Jan- 

I 4 cavalieri dcll’apucallsse, con s*cii (VM 16) Hit 4 

G. Ford e rivista Del Vago MAJEST1C (Tel 674.908) 

OH ♦♦ Minorenni bruciale (ap 111 . ult 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 22 . 5 ») (VM ir,) un 4 

Le svedesi, con F Fahrizi e li- METRO DRIVE-IN (liOO.Iàl) 
vista Donato S ♦ Il segrelo ili Montcrristo, coll It 

DELLE RONDINI Gold (alle 20-22.45) Ult + 

II mattatore, con V. Gassman e ME f POPOLI TAN (6.39 4111)) 

rivista C ♦ Suspense, con U Kerr «alle 10 - 

1!U 0-20.20-22.50) 

(VM 16) Ult 44 

ALAZZO DELIO SPORT - EUR M > L' 11 pugno ili fango "(alle jo-18- 

oro 21,30 modernissimo 

Sala A: 800 leghe miII'Aiimzzu- 
nia A 4 

Sala Ir La vernicila ilei mo¬ 
schettieri. con M Deniongoot 

\ 4 

MODERNO (Tel 4611.285) 

NUOVO SPETTACOLO 1962 L'eclisse, con M v,n ' ‘ V M 

III* ♦♦♦ 

ni i nviT^ MODERNO SALETTA 

Domarli DIURNA ore IG.30 |( Rranric r .,lilo. con G Ford 

a prezzi familiari « ; + 

e SERALE ore 21.30 MONOIALlTcl 834 876» 

“ Storia rlnrsc. con IV floiden 

biglietti OSA (gali. Colonna) uit + 

Tel 684 316 - Palasport 996R09 NEW YORK « lei 780 27ir 

I pirati ilei Fiume |{«i»%o iprt- 
«-•»»»■» ma) (ap 15.31'. ult 22501 
(V CTCM.e- c .... NUOVO GOLOEN «I .5.51 *02* 

f . FEN !, C ^ &a,ar,a 800 teghe sull'Ama//onia A ♦ 

' * *?^KÌCon PARJS lTci 754 36 H. 

ori 1 - - Paimiro lupo crumiro I» \ 44 

„ . _ ... PLAZA (Tel 681 1513» 

RINCIPE ( lei 352.33») Vita privala, con lì lì irdot (al- 

Vrra Cruz, con G. C«h>i»w e ri- j t . i5„to-17..">0-2i»- 22.50> 
vista A ♦♦ " (VM li.l S 4 

OLTURNO (Tel. 471 057) QUATTRO FONTANE 
Amore ritornai, con D. Day »* AH’armt siam fascisti’ (.-II*- 
rivista Lola Gracv C 444 15.30-18.10-20 30-22-V» 

HO 4444 

aii||a|j M QUIRINALE • lei 462 653 » 

f Desideri proibiti (VM lo» S ♦ 

% mt Wm &9Wr* QUlRlNETT A tri 67(1012» 

limito Mussolini (alle Io-pi 
. ... 20.15-22.50» I. .Vii DO ♦ 

rrilllt* VISIOllI RAOIO CITY il*. 164 luti 

Ia maschera e I incubo. *<n li 
.OR 1 ANO ilei 352.153) stc\cr.« tuli 22.50» 


BARBERINI (Tel 471 707) 
Silvestro pirata lesili (alle M« - 
18,20.20.30-2.1 > 

BERNINI Fiel 683 133» 

Storia cinese, con \V. Ilnltlcn 

Ult 4 

BRANCACCIO 

Storia cinese, con \V. iloldeu 
(idi 22.50) Hit ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.46a 1 
L'anello ili fuoco, con I) Jan¬ 
ssen (VM 16) Hit 4 

CAPRANICHETTA i»72 463) 

Il disordine, con S Fiev 

Hit ♦♦ 

COLA DI RIENZO (350.084) 
L'eclisse, con A Uelon (alle 


PALAZZO DELLO SPORT - EUR 

ore 21,30 


HOLIDAY DK ICE 


NUOVO SPETTACOLO 1962 

Domani DIURNA ore 16.30 
a prezzi familiari 
v SERALE ore 21.30 

Biglietti OSA (gali. Colonna) 
Tel 684 316 - Palasport 996R09 


LA FENICE (Via Satana 35)1 


G Foni e rivista Del Vago 

Hit ♦♦ 

PRINCIPE (Tei 352.337) 

Vera Crii/, con G. C«h»i>»t e ri¬ 
vista A ♦♦ 

VOLTURNO (Tel. 471 057) 
Amore ritorna!, con D. Day »* 
rivista Lola Gracy C. 444 

CINEMA 


Pri 


Hit* Visioni 


AORiANO ilei 352.153) stcvciv* udì 22.5"» 

I pirati del Fiume Rosso (pri- (V 

ma) (ap. 15.30. ult 22.50) REALE lei 551 1 2. 

AlhAMSRa • lei 783 792) la maschera e Fin» 

qualcosa che scotta, con C Stc- St«-v«-n« cult 22.5<>t 
1 vena (ulL 22.50) » 4 (V 

AMBASCIATORI ilei 481 a7(H R gx (Tel 664 165» 


(VM 1«» 6 4 

5}'(» 2.(4» 

e l'incubo. »-,-n It 

■>-* 5<ii 

(VM im <; + 


schermi 

e ribalte 


Il conte di Montecrlsio. con L 
Jourdan (alle 15.15-18.40-22) 

A ♦ 

AMERICA (Tei 386 168) 

Il grande caldo, con G Foni 

G 4 

APPIO ilei 779.638) 

Stori a cinese DK 4 

ARCHIMEDE FIcl 875.567) 

A Matter of Who (alle 16,45- 
13.20-20.15-22) 

ARISTON (Tel. 353.23U) 

Mondo cane (ap alle 15.30, uit. 
22.50) DO 

ARLECCHINO (Tei 358.B.V») 
Desideri proibiti (VM 16) 8 4 


Qualcosa che scolla, con C Stc- 
vvns S 4 

RIT? «l ei 837 481 » 

800 leghe siill’Amar/onu \ 4 

RIVOLI ilei 46(1 881) 

Quartetto d'invasione (.die or.- 
16.15-13 30-20.50-22.5o » F 4 

ROXY ilei 87(1 ••>(«* 

2J passi dal «telino, cu V.m 
Jolms.-n Segue: Toni e .Icrrv 

t.« 11 ,■ 16.15 -1 S.3 5 - 20.30- 22.50 » 

<- 44 

ROYAL (Tel 770 >19» 
l.'aiimposto degli uomini per¬ 
duti, coll G IVcls l.«p 15.31». ult 
22.50 » A 4 


AST OR 1 A ilei 870 245» ‘ __ 

Anni ruggenti, con N Manfredi SALONE MARGHERITA 

SA 444 « Cinema «l'essai » (Rass Antn- 

AVENTINO ilei r*7'z 1371 moni)- lai none «alle 16.30- 

Devlderl proibii! (ap alle 16. 13.30-20.30-22.40» 

Ult 22,40) (VM 16) 8 4 <%M ,,K ♦♦♦ 

BALDUINA (Tei 347.392) SMERALDO ilei 331 . 081 ) 
lai donna di notte t,a donna di notte 

(VM 16) DO 44 IVM 16 ) DO 44 


SPLENDORE (Tel. 4U2.7U8) 
L'eclisse, con A. Uelon (VM 16) 

DII ♦♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
lille ore III UII 6 S (ap. 16,45, ult. 
22.50) DO 4 + + 

TREVI (Tel. 689.619) 
llorcnccio '70. con S. Lorcn (ap 
alle 16. ult. 22 ) 

(VM 1G: SA 4 + « 
VIGNA CLARA (Tel 320.35'J) 
N"ii uccidere, con L. TerziefT 
(alle 16. 15-lti.55-22.30) 

DII 4* + + 

Seromle visioni 

AFRICA (Tel. 81U.7I8) 

Maciste l'uonio piu furie «lei 
mundi», con M Foresi SM 4 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Il trionfo «Il Michele StrogoiT, 
con C Jiirgciis A 4 

ALASKA 

I diavoli alati, con J. Waync 

A 4 

ALCE (Tel 632.648) 

Saltatore Chdiaiio. di F. Rosi 
(VM 16) DK 4 + *4 
ALCYONE (Tei. 810 !»30) 

Amore ritorna! con D Day 

C 444 

ALFIERI (Tel 290 2511 
Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444 

ARALDO (Tel 250 156) 

Vile vendine, con V Montami 
(VM 16) Dlt 44 
ARIEL (Tel 53(1 .Vili 

II segno della legge, con Henry 

Fonila A 44 

ASTUK (Tel «22 04091 
I.'idolo ilrile donne, con J Le¬ 
vi is 

ASTRA ilei 84.S 326) 

Il giardino della violenza, con 
lì Lanca-ter HK 44^ 

ATLANTE .ITI 426.334) 

Il bersaglio umano, con H F<>- 
sl.T A 4 

ATLANTIC (Tel 700 65G) 
Splendore nell'erba, con Nata. 
He \V««od S 4 

AuGUSTUS (Tel 655.455) 
Divorzio all’italiana, con Ma- 

slroianni IVM 16) SA 4«^« 
AUREO (Tei 860 606) 

I I cavalieri deH’apocalisse. con 
G Foni DR 44 

AUSONIA (Tel 426.160) 
la fontana «Iella vergine, «li I 
Hergm.ill (VM 16) 1»R 44 

avana «Tei al.T 597 » 

I n generale e mezzo. e«*n D 
Ka> c V 4 4 

BF.usiTO (Tel 340 887) 

\more rilorna. con D Day 

C 44* 

BOITO 

l.a banda «lei terrore, con K 
Dor G 4 

Bologna itti *26 700) 

I T re eonlro tutti. ci>n F Sinalra 

A 444 

URASIL iTel 552 350) 

I llomiridal. con G CoiIhTI 

; (VM 16) G 4 

I BRISTOL «Tel 225 424) 

1 I Ire fuorilegge, con A Bennot 

; ■' ♦ 

8ROADWAY «Tel 215 740) 

I | eav alteri drll'apoealisse. 
«-on G Forti DR 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

Il sesto eroe, con T Cnrlis 

DR 44 

CiNESTAR (Tel 789 242) 
Can-ean. con F. Sinalra M 4 

FOLORAOO (Tel «17 4207) 

Pesci d'oro e bikini d’argento, 
con M Merlini c 4 

CRISTALLO «Tei 481 336) 

I nuovi angeli, «li Gregorelli 

SA 44 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
I no sguardo dal ponte, ron Raf 
Vallone (VM 16) DR 44 


DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Alias, con M. Foresi SM 4 
DIAMANTE (Tei 295.250) 

I 300 «Il Fort l’anby, con G Ha¬ 
milton A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Amore ritorna! con D. Day 

F 444 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 

Un professore fra le nuvole, con 
F. Me Murrav C 44 

EDEN « lei 386 188) 

Divorzio all'Italiana, con Mar¬ 
cello Mastroi.mni (VM 16) 

SA 4444 

ESPERIA 

Fanny, con L Caroli S 4 

ESPERO i le» 893.yU6) 

Potile verso il sole, con Carni 
Hacker S 4 

FUGLlANO (Tel 819.541) 

II tesoro «lei rio delle Amazzoni, 

con F. Lamas A 4 

GARDEN ilei 582.84») 

Tre contro tutti, con F. Sinalra 
A 44* 

GIULIO CESARE (353.369» 

Il conte di Montrcristn. con L 
Jourdan A 4 

HARLEM (Tel 691.0844) 
Squadra infernale, coli A Mur- 
pliy DR 4 

• ••• •••••••• 

* Le ilfle che appaiono ac- 

• canto al (iloti dei film ® 
q corrispondono alla se- • 

# guenlc elassiflrazlone per ^ 

* generi: _ 

• • 

A =» »\vvrniuroso 0 

• C «=» Comico 0 

• DA = Disegno animato 9 

• DO ■» Documentario 

• DR — Drammatico 

• G » Giallo ® 

• AI = Musicale 

• s Sentimentale ® 

• SA =* Satirico • 

• SM => Storico-mitologico • 

• • 

0 11 nostro giudizio sul film ^ 

vie*»© espressa nel modo 

• seguente: • 

• 44444 =* eccezionale ® 

• 4444 = ottimo • 

m 4^e = buono 0 

” 4e = discreto . 

• ♦ = mediocre • i 

• • ' 

É \M 16 -■ vietato at mt- • ; 

n«>n di lo anni m I 


PALESTRINA (Tel. 359.863) 
Qualcosa clic scolta, con C. Ste- 
vciis S 4 

PAR IOLI (Tel. 874.951) 
f iiiaguidri sette, con Ytll Bryil- 
ncr A 444 

PORTUENSE (Tel. 552.344) 

I tre fuorileggi-, con A. Bonnet 

' 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
lliliiiinnntle avvocato, con A. 
Sordi (’ 44 

Rialto (Tel 670.763) 

Vincitori c vinii, con S Tracy 
Dlt 44444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La ciociara, ron S Lorcn 

(VM 16) DII 4444 
SPLENDID (Tel. 622.3204» 
Tato. Fahrizi c i giovani d'oggi 

F 4 

STADIUM (Tel 393 080) 
l'ilo sguardo «lai ponte, con Haf 
Valloni- (VM 16) DR 44 

TIRRENO (Tel 593.091) 

Uno sguardo dal ponte, con R 
Vallone (VM 16) DR 44 

TRIESTE (Tel 810.603» 

II trionfo di Michele StrogoiT. 

con C. JnrgcilS A 4 

ULISSE FI t-l 433 744) 

Il lrh»nfo di Maciste, con St«‘\«- 
Rccvos SM 4 

VENTUNO APRILE (864 577* 
Tropico di nulle (VM 16) DO 4 
VERSANO (Tei. 84) 185) 
•lesslra. con G Ferzi-Ili 


VITTORIA (Tel 


84) 185) 
Fcrzclli 
(VM 16» S 4 
576.316) 


.1 tinnita di notte 

(VM 16) DR 44 


HOLLYWOUD ilei 29(1851» 
Splendore nell'erba, con Nata¬ 
lie \V«h'«ì S 4 

IMPERO « lei 295 7211) 

Madame Sans Gène. «-*»n S I.o» 
ren S 44 

INDUNO (lei 082 . 495 ) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 
SA 44* 

ITALIA (Ter 846.030) 

Una domenica d'estate, con R 
Vianelh* (VM 16) C 4 

JONIO (Tel 888.209) 

Un professore fra le nuvole, con 
F. Me Murrav C 44 

MASSIMO (Te.. 751.277) 
Divorzio all’lialiana. con M. Ma- 
slroiannt (VM 16) SA 4444 
MAZZINI (Tei 351.942) 

Tre contro lutti, con F Sinalra 
A 44* 

NUOVO (Tel 588 116) 

Divorzio airiiaitana. con M. Ma. 
stroianm (VM 16 ) SA 4444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il sesto eroe, con T. Curtis 

l DR 44 


I cr/t* visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212» 

I.a schiava di Roma, con It. Po¬ 
destà SM 4 

ANIENE ITel 890 817) 

I.'occhio caldo ilei neh», con I) 
M.dom- A 444 

APOLLO (Tel 713 3IXU 
laici nella piazza, con K lirazzi 

S 4 

AQUILA (Tei 754 951) 

Il pozzo e il pendolo, con Vin¬ 
cent l’rice (VM 161 G 4 

ARENULA 

la baia dri pirati A 4 

ARIZONA iVi a Veriumno) 

Riposo 

AURELIO 1 Via Bentivocbo» 

Il marchio rii sangue, «-on Alan 
L„«W \ 4 

AURORA FI el 393 1WÌ9) 

L'urlo dei romanceros, « on V 
Mavo \ 4 

AVORIO (Tei 755 41K) 

Per favore non Torcale le palli, j 
ne. con T Ttv'm.is C 44 > 

BOSTON «Tei 4:n» 268» I 

I cospiraiorl. «'*'ii R Miti'hum j 

CAPANNELLE ! 

Ferrag«*st«> In bikini, c.-n L M.i- 
sn-ro r 4 

CASSIO 

Salvatore Giuliano, di F. Rosi 

(VM 16) DR 4444 

I CASTELLO (Tel 561.767) 

II «fiihbio. con G Cooper 

G 44 

CLODIO (Tel 355 657) 

I 1 cavalieri dell'apocalisse, con 
G. Ford DR 44 

COLOSSEO (Tei 736 255) 
Maciste alla corte del Gran 
Khan, con R Scoti SM 4 

CORALLO Piazza G B Vice 
Telefono 220 706 
la regina drll'Allanlide. «-on J 
P Aumont SM 4 

DEI PICCOLI 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE 

I.’ ammutinamento, con A M 
Picr.»n geli A 4 


DORI A *Tel. 353.059) 

Angeli con la pistola, con Giorni 
Ford S 44 

EDELWEISS (Tel 330.107) 

Kmite al centro della terra, con 
R. Stack SM 4 

Eldorado 

Duello all’iiilinio sangui*, con R 
Htulson UH 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM 16) IHt 4444 
FARO (Te) 569.823) 

I.'amante ilei torero, con Robert 
Stack DR 4 

IRIS (Tei. 865.530) 

Divorzio all'Italiana, con M 
Mastroianni (VM 16) SA 4444 

LEOCINE 

Venere creola, coir C Lockliart 

DO 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Toio contro Maciste (’ 4 

MARCONI (Tel. 240-796) 
L'amante indiana, con J. Ste¬ 
wart J)R 444 

NASCE' (Via Monte U’Onnrto) 
Ursus, con C. Gaiom SM 4 

NI AGAR A (Tel. 617.3247) 
Vincitori c vinti, con S. Trncy 

Dlt 44444 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Va nuda per il mondo, con Gina 
Lnllolirigiria DII 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I.e legioni di Cleopatra, coll E 
Mandi SM 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

I. 'idolo delle donne, con J. Le¬ 
wis (’ 4 

ORIENTE (Tel. 215.886» 

I cattivi colpi, con S Signore! 

(VM l».i S 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Una vita violenta, con F. Cittì 
(VM 16) DK 444 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

•lesslra. con G Forzetti 

(VM 16 » S 4 

PERLA (Piazza Sant’Egidio) 

II mondo ili Suzie Hong, con W 

Iloldeu S 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

I magnifici trr. con U. Togn.izzi 

F 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Toto contro Maciste (' 4 

PRIMA PORTA i lei. 693 136) 
Tot,* contro Maciste U 4 

PUCCINI (Tei. 490.343) 
Accattone, con F Cittì 

1 VM ](,) DR 4444 
REGILLA (Tei. 799.0179) 

La battaglia in Indocina, con J 
Archer DK 4 

ROMA (Tei. 733.868) 

Crimine silenzioso Di: 4 

RUBINO (Tei 590.827) 

La valle ilell'Lilen. con .! Dc.m 

DR 44 

SALA UMBERTO (674.753» 

La stella di fuoco, con K Prc- 
slt-y \ 4 

SILVER CINE 

Rip< <«• 

SULTANO (P.za Clemente XI» 
laici nella piazza, con R Brezzi 

> 4 

TRI ANON ilei 780 302) 

Porci, geishe c marmai. « 011 J 
Vagato (VM ]«-> DR 4 

fUSCOLO de:. 777.834* 
S«|iiadra infernale. c< n A Mur- 
phv DR 4 


BELLE ARTI 

Il sottomarino L-:>7 non si ar¬ 
rende A 4 

CHIESA NUOVA 

I I bersaglieri 
CICOGNA 

Riposti 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

II re riell'AIrie.i DO 44 

CRISOGONO 

Errali* alla conquista di Mlan- 
liile. con R Park SM 4 

DEGLI SClPIONI 
Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (37V767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Cvr .1110 di llcrgcr.ic. i-on ,1 Fil¬ 
ivi 1 >R 44 

EUCLIDE (Tel. 802 511) 
l.a valle «Iella morii- A 4 

FARNESINA (Via Farnesinai 

I giganti non toccano il rido, 

con N Woori I)R 4 

Giovane Trastevere 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
La leggenda di Tom Uouln 

M 4 

LIBIA (Via Trtpolitama 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Gli allegri eroi C 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc- 
Rtpnso 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO «Via F Redi) 
Un lavi per Tohrtik. con John 
Mills |)R + + 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (lei 776.960) 
l.a storia ili Rulli, con S. With. 
111 .in SM 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 
li crnerrntulo. con .1 Li n 1 * 

( 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

La regina del deserto V 4 

QUIRITI (tei 312 283) 

II sniiumariiiu l'.-Jì non si ar- 

rrmle 1 f 

RADIO «tei 318 522) 

Il marchi» di sangue. « on Mari 
Ladri \ © 

RIPOSO «tei 543.222) 

I 1 rahallrros D\ ♦♦ 

REDENTORE (tei. 8:16.292» 
SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo 

SACRO C. TRASTEVERE 

Riposo 

SALA ERITREA IV Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Ptaz 
| za S. Saturnino) 

> Galli r sorci in allegria 

I>\ 44 

SALA SESSORiana --loronc 
767 617) 

Rip«.s<> 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli Teatrali 


SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 656.451) 

La furia ilei barbari, con Che-!» 
Alonzo Bài 4 

SALA URBE 

Marco Visconti A 4 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SALERNO 

Gli evasi ili Fort Drnison A 4 
SAN FELICE 
Il calilo del deserto 
SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 
Ragazzo tuttofare, ron J. Lewis 
SANT’IPPOLITO 
La stirile maledetta 
SAVERIO 

La carica dei Kvhrr. con Tv- 
roni* Power* A 4 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

La rivolta degli s«-l»i.iv : 

Fleming 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 
Riposo 
ULPI ANO 

Riposo 

VIRTUS 

I Riposo 


riN'KMA ('111: praticano 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
l.N'Al.: Albani lira. Africa. Alfieri. 
Ariel. Brancaccio. Cassio. Coral¬ 
lo. Cristalli». Euclide. Delle Ter¬ 
razze. Fiammella. Faro. Maesto¬ 
so. Modernissimi» Sala A. Moder¬ 
nissimo Sala II. Niagara. Orione. 
l’Iaza. Planetario. Prima Porla. 
Roma. Sala Umlirrt«», Salerno. 
Splendili. Sultano. Tirreno, T 11 - 
scnin. Ulisse - TEATRI: Delle 
Muse. Dei Satiri. Goldoni. Muli¬ 
nici r«>. Pirandello. Pantheon. Ros¬ 
sini. Palazzo dello Sport, Fiera 
«li Roma. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18.30 riunione 
di corse di levrieri. 

Avvisi Economici 

3» ASTE F. CONCORSI L. 50 

AURORA G1ACOMF.TTI «rrer- 
tc snni rari affezionati Clienti 
rhe ha trasferito I.A SUPER- 
ASTA iti VIA PALERMO «5 r 
che ogni sera svende: Mehili 
antichi, moderni - lampadari 
Tappeti - Cristallerie - Porcel¬ 
lane - Televisori - Frigidaire 
Ottime calze nylon, venti lire!!! 
Altre mille occasioni!!!!! 

Il» LEZIONI COLLEGI L. 50 

STI. NO DATTILOGRAFI A Ste¬ 
nografia - Dattilografia 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
^Venero. 20 Napoli. 


Arene 


CHIARASTELLA i 

Rip«'s.» | 

FELIX J 

scandali al mare. «-« r. D.«p|<irt**i 

c 4 ; 

PARADISO 

Pr«s 5 sim.i apertura 

TARANTO 

Psvco. cimi A IVrkiU' 

(VM 16) G 44 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANORINO 

Ripido 

AVILA (Corso d'Italia 37) 

Riposo j 

BELLARMINO (TeL 849 527) 
L'ultimo ducilo A 4 


alle TERME DI STIGLIANO 

a soli 50 Km. da Roma 

Dal 15 giugno si curano 
TUTTE LE MALATTIE REUMATICHE 

Servizi giornalieri di Autopnllmans 
«la via Paleslro. 65 - telefono 497.671 
APERTURA ALBERGO E RISTORANTE I* LUGLIO 
Informazioni: Roma Piazza S Bernardo. 106 
telefono 16L910 - Stigliano Terme, tei 07 902039 


COLOMBI GOMME 

aiti Ri COMPLETE IH PNLUM\TI1T 

NUOVI * KiniSTRI ITI PER 

AUTOCARRI AUTOVETTURE 
MOTO * AGRICOLTURA 


ROMA - Via Collauda 1-3-3 A 


Tel. 250 401 
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Impetuoso sviluppo delle lotte nelle campagne 


Per la lotta operaia 


braccianti pronti 


2000 assemblee 
di contadini 


Nolte eampugiu* siamo istituire Knti di svilup- 
nd un momento decisili» po ilell’agrieolfuiit, co- 



e i nodi vendono al pet¬ 
tine: per {jli agrari ed 
anche per (pianto riguar¬ 
da le scadenze relative al 


programma governativo, prio) 


al pel- immune strutturati (lau¬ 
dari ed tu piu se — non sia mai! 
pigliar- — collegati alle ttegioni 
ative .il e aventi poteri di espio- 


u 


scioperi 


Sono vuoti i magazzini 
della | Bindisì 

• |La Montecatini 
"IQ9QI0 | scende a patti 


Commemorato il caduto di Ceccano 


continuare 


lai sciopero dei bracciali- « marciare » lungo la via 
li che si è concluso ieri, segnata dal Piano verde, 
al termine di *18 ore di (ìiuslamcntc una nota 
astensione punteggiate da della presidenza delPAl- 
centinaia di manifesta- lesili za dei contadini scri¬ 
zioni in tutto il paese, è tuli lira elle Rondini ha 


zioni in tutto il paese, è tolinea elle Monomi ha 
solo un pillilo di inizio eluso ogni interrogativo 
dell'azione per i contrai- proveniente dai coltiva¬ 
ti, i salari e ut tempo tori e si è limitato — eo- 
stesso per una nuova po- me afferma la stessa 
litica agraria clic avvìi (’.ISL — « a riproporre 

misure di riforma gene- una serie di richieste 
rate. spicciole, fatte per gli 

Oggi si riunisce Tese- affanni contingenti, non 
cutivo della Federmezza- previsti, che mancano di 
tiri per prendere dccisio- una logica clic non sia 
ni di lotta: prima dei rac- quella di tirare avanti ». 
colti si rivendica l’ini/io L’ini/inti va dell’Alleanza 
di provvedimenti sui pat- non è una semplice ini¬ 
ti agrari e per investi- ziativa propagandistica, 
menti clic favoriscano Io Vogliamo aprire tra i col- 


aeeesso alla proprietà e lividori diretti — affer- 
l’iiicremeuto dell'azienda ma il comunicato della 
contadina. L’Alleanza na- presidenza — un (libai- 
zionale dei contadini ha tito franco c spregiudi- 
annuncialo 2.000 assoni- calo .sull'esigenza ormai 
Idee di coltivatori diretti indilazionabile per tutta 
che discuteranno — mi- la categoria di disporre 
clic in vista della malli- di una grande e demo 
feslazione nazionale per mitica organizzazione di 
la riforma agraria con- massa. Di (pii le confe- 


vocatii 


noma, sul l’.i- lenze che mirano 


Ialino, per il 2 1 giugno -— 
« la crisi agraria, la cri¬ 
si honomiana c i compi¬ 


li tulli i contadini, anche 
:i (piclli della honomiana 
la possibilità di stabilite 


ti di una libera organi/- nuove azioni per 


za/ione contadina ». 


Oucst’ultima iniziativa forma. 


rivendicazioni, per la ri- 


inveslimenli. 


appare veramente signifi- la coni lattazione < 
cativii e tale da inleres* prezzi, le pensioni e 
sare non solo i coltivato- assegni famiglimi, 
ri diretti ma tulio il ino- Onesto è il quadro 
violento clic lotta per la le lotte e delle inizia 


Onesto è il quadro del¬ 
le lotte e delle iniziative 


riforma agraria. Proprio clic mobilitano le popo¬ 
ni questi ultimi giorni — la/ioni delia campagna e 
stillo starnila della (ani- clic si collegllilo diretta 
fagricnllura e della Con- mente alle lotte della el.is 
fiildilstria — alcuni ge- se operaia e di altre e.i- 
rarclii honomiani luinno legorie lavoratrici — dai 
ripetuto hi loro avversio- metallurgici agli itise¬ 


ne ad ogni nuova poi ili- guanti 


n nell’esse 


ca agraria. Cosi Valenti- muti non solo a conse- 
Mii Crea — portavoce uf- gnirc immediati vanlag- 
ficiale di Rouomi —- Ila gi economici ma. nello 
ribadito su 2) Ore che stesso tempo, a rcnliz/a- 
secondo ta propria orga- re modifiche clic riguar- 
nizzazionc meglio sareh- dano l’assetto attuale del- 
be atihandonare l'idea di la vita del paese. 


sindacali in breve 


Medici: sciopero il 5 giugno 

La Corife Icr.,/.«ino rmri.e. o.-peri a ho ri li , pio/..mi .*o ]>•'" 
!: 5 c ugno lo t-L-,opero de.'.:, Categoria. In quivo gonio g.i 
ospptl.ii: rt.ùum» r.niarranno pr.vi dei mvviz. fondamentali 
A tal punto ha condotto '.a posizione negativa tenuto tl i. r.ip- 
preventanti degl cn*i o~pc*d - iI.ei. verM» r eliie.-te perno* 
:11 che dei medici 


Confezioniste: licenziamenti alla Foresi 

l.o Foro*: di l'v.i hi l.cenziato trenta operale Contro * >i r * 
de,* r-,mie. motivata con esigenze produttive non mo'.ui (•in¬ 
urbo. hanno scioperi’,» ri dalle 10 allo 12 tu**e '.e ;( .'0 d - 
pendenti. In un pr mo tempo 17zip;i;h avfv> ri*:r.,*o : i ce.*i- 
zmmenti lc.ò ciie d mootr, la p»vs b.Ltfi di **v tir'. * mi s iz- 
ep*?.vnmon*e •* t srn*.t-, rullo sue lecconi e :i il: re del- 
l’azirnd'i — emdimto del PLI tulle elezion - I’ ; -, — n- 
rerr.no imp.ri’o ;n r presa del !:•% •>;o al V on.cr.gg o 


Anello la seconda giornata!' 
dello sciopero di -18 ore prò* ; 
clamato dalla Federbrnccian- 
ti, dalla CISC e dalla UIL-I 
Terra è stata una aHermnzio-j 
ne di forza del proletai iato 
.igucolo: aziende agraiie ca- 
pitaliste deserte in ogni re¬ 
gione. percentuali di sciope¬ 
ro elevatissime 

Il plinto della situazione e 
stato fatto dal segretario ge¬ 
nerale della Federhracciunti, 
compagno Giuseppe Caletti, 
il quale parlando a Pieve di 
Cremona ha tia l’altro af¬ 
fermato: credo di interpreta¬ 
lo anche la volontà della 
FISMBA-CISl. e della UIL- 
Terra e senza dubbio di tutti 
i lavoratori agricoli, affer¬ 
mando che se la intransigen¬ 
za padronale perdurerà, sa¬ 
rà proclamato un nuovo scio¬ 
pero nazionale. Cnleffl ha 
concluso affermando che al¬ 
l'azione nazionale la catego¬ 
ria accompagnerà un’azione 
tendente a cogliere le diver¬ 
se situazioni piovutemi) e zo¬ 
nali. per imprime! e al mo¬ 
vimento maggiore slancio e 
combattività. Si o avuta no¬ 
tizia che i sindacati piovili-) 
ciati .ideienti alle tic celi -1 
tr;ili si riuniscono pei deci-! 
don* lo sviluppo detrazione J 
Telegrammi vengono inviati! 
dalle Leghe per chiedere che 
la lotta sia pi eseguita I n 
messaggio di solili.il icla e 
pei venuto dalla 1 1 S'1 \là - j 
FS.M 

La necessità dell’avvio alla 
liforma agraria nazionale e 
stata riaffermata dal segui¬ 
tano genei.de aggiunto della 
Fedei braccianti il quale ha 
parlalo in una manifestazio¬ 
ne a Codigoio, in pi ovini ia 
di Ferrara Guanto nU’amfa- 
niento dello sciopero di ioti 
alcune noie più interessanti 
emergono dalle notizie pei- 
vemite da centinaia di cen¬ 
tri agrari di ogni provincia 
Noia Valle Padani! l’asten-1 
sione è stata particolarmente j 
massiccia nelle grandi azien-, 
de capitalistiche a coltili a! 
specializzata e nel Ferrarese 
- sono stati sospesi anche i la-j 
vori nelle stalle. A .Mantovai 
Ila partecipazione allo sciopc-j 
( t o e andata gradualmente J 
crescendo rispetto all'asten¬ 
sione dichiarata precedente- 
m mente sul piano provinciale, 
fino a bloccare ogni lavoro; 
in 70 grandi aziende. Nel Ve-, 
noto la percentuale di scio-, 

1 pelanti e molto alta e in' 

! provincia di Venezia i In- 
sindacati hanno deciso di, 
proseguire lo sciopcio per i 
altri tic giorni, dopo nvn , 
constatato che il 1 » della 
categoria ha partecipato alla, 
lotta | 

Ugualmente alte te peieen- 
titali di adesione allo sciupi*- 
io nelle aziende i .:pitall-j | 
stirili' della Toscana. del La¬ 
zio. dei Castelli e dell'Agio * 
tornano Nel Mezzogiorno 
continentale ed insiliate la 1 


Serrata la RiRi 
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MILANO — Nuove rappresaglie padronali ieri contro i 
metallurgici in lotta; la Itilti ha ordinato la serrata, la 
Heiiiiiigton lui ridotto l’orario, la Triplcx Ita licenziato un 
operaio animatore degli scioperi. (Nella loto- i leorten 
di protesta della Tripicx). 


Dal nostro inviato ! 

l’ONTF.m.HA. 20 ! 

Le miplnaa di piagui.-ti | 
in sciopero clic sMauinc I 
Ikiihio premito t[ cMi«’,»iit- 1 
! tenti-,> Massima ull'nrzia I 
I dclPasscmbtea. sì mhiu n'~ | 
I zate in lordi rd bri rimi <>*- 
! servai o mi 'ritiuitii ti’ M- 
lenza > per .inorare Iti ”te- 
inonu ed '' Mien 'irai de /- 
l'opc/u.’o 1 trai Mtrt ri’ii’t:- 
eo ’im, u.’i ■*(> di il',: pa!i:>,t 
nella t’i,u‘i ti w>u» atoi hi d' 

( Vi i a no 

L" '•tato n n inanii’nt,i di 
prufu/iuu iM”'"lozione, ma i 
pini 1 1 a ! t o un at’a d> e, • ri - | 
'iiperoV si'alaneta d’ I 
eia "e rei.-o nitri ehe. nello | 
>fesso momento, stanno | 
condì leenih' unti ,'offii ae 1 
eanita contro un altro de: 

* monarchi de! hi ndtist riti » 
(Vivono ho suo - re 

ilei sapone •» come Ponte• 
divo fio m /'loppio tiuel’o 
del'a - t'eqio « Ma •' fili¬ 
no ti il i re •* fo, a 'e r ,re> ' ’o 
Slitto ' i o'p i unititi I ile! la 
Intt., ih * hi nii'ii r oi ' ’ 

au TZ" ni ' ' --tunnn i iii'tinnlo. 

i , ,* h t ri, i ti 1 i * eh i , • * f o • e * t ti - 
* rio » ne e a * <• ed • c >m » >j ■ *>'. io- 
l'io’ fc > f r iie* fu rio l'uthe’ o 
| emù niei eia ’e ile',a tob/u.- 
j cn con 'detonate e te'e- 
( ut amitr 

| Vcf 'ho -co . <i n mt n 'a 
i ■ • i i he n ri a ore • n,i i ’c > 

I > api ii t tt'n'i Jetla t'(ill . 

j dello risi., ile'la rii. e 

ile", ( ’/.S’ V \ I - e 'tato 

I dei. un ’ini'fv imenfo 

| del' u;io»ie ne» f i oro*.'•■■trio 

* e’ t< •>»,i ri, u ini ’ t ‘ e co.* do 
! martini’ .» o*>o;m» 'iiraniot 

\t miniti ita ri •» ohi ri torme 
ili ho 'a per eoipn e pi u tin¬ 
nirti » nte pii interessi ilei 
padrone e ridurre al m’nt- 


Le elezioni delle mutue 


Le liste democratiche 
rompono il monopolio 
della Confcommercio 


FI0M: delegazione a Londra 

l»r »'* j>*. r* *i f n r Lo riviri uni ri>*’.r a*.z.n;.. i 
1 composta rii Troni.r; e Pistorir.o. r*’zr»* ,r i i Mi 
! A:'~:,!:lo I vorno r ] » H irio do* CRDA i T::**-*r* 
z : zac‘rii nell’t':fi • »> •■.-‘••ro io’.'.a CGIL' I. 

- ,r.i .ì--*' *•• I • • 1 ..* * * ri" « r-c-*: c; np;- r - » * >•» *. 

ì’nni'j. .-* r i *'W:: i ;*, I* g:> ’t*'rr-, ror 1^ 'zmrti 


» : *, i ' 


Livorno: CJ. Balzaretfi e Modigliani 


L„ CGIL 
ve* r. ri - B 
ermo d*L'.ir 
:'fi •» I ; • r c-'r 


-• ime i 
re**. 
l'T - r- -' * 


c *o . viV r,c!.o i. ri 

Moig.iar.i- j. L-. o;* *> D .'."t.l •» 
■> .: r ndjcato ur.f.r n h i r.zz- 


Penitenziari: 4 giorni di sciopero 

I. piriti io:,: i o: ,*r li ò.ronder.t: d3ci: ‘.st .ti* di hi :*:■* 

*''.ami*,> -e op,*- ( , d lutto il porèona'.c Q '» f c. 

S; chiede ;'..rp'.-c.i7.or,o .-ielle nuove lessi, sa..‘.t.'iu., i: 
ir; r^r.-m!.. or*'.'..in ,ì»'do Stato 

Cooperative: sottoscrizione per la Lega 


reSt turili di adesione allo scope- *»**»«P**>**■» ‘^11.. .appiano a quell, di .M -,44 mi 77. a ..a 47 m, 111 

, ,, ,, ,,, ,,, l.-ontan/a ile: coiiimerciaiiti.| Lino do\ v • .Itavi.i si c :eg.- Anche nella i .ijntale. qiun- 

o t id stiche dell i Toscani del I vantato dalla ( uni- istiato in lo: ma accento, it , mi al.. IAMA ha riportato la 

; f>n " -io deiVastelli «• 'dell'Agio ton 'nie: ciò. e .sialo lotto in j fenomeno me e gene ..le. il |niaggioianz.i de. ioti e ilei 
. 1 * ‘ V,a ir,., modo clamo; om> nelle clczi )-• bas-o lumie* > dei votanti che| dcleg.it i nelle elezion. 

continentale ed .usuiate la ,u tij ‘ionienica *ousi Lamella mp.M.e ••mbai.i.. »■, Si del.nca. Hindi, m cani j 
■ Pel- I lotta dei braccianti lui assilli- P Ifl?t 'iUazu»nc d; li-W- LlSL stato <ii appena il 44 per < «*n | po u.iz. on.de un i.-ultalo ciicì 
— o* Mo ciratteie amjnamcnte j>o- * :;i anilnilanti. alle ({U.difto degl. :n:» : es-git: Po. ,< poi ». » : t : ibuisce alla or g.itii/za/io- ’ 
! poi aie*, nelle* manifestazioni «' nudato miro l'appoggio del-lejev aie del a'» per cento s,,no':i.* ,lem<u*iat,ea degli ambi -j 
!(iie'si* sono svolte a centi- *•* Confeommoreii* ' .ninni-! le nuda- t, votanti nel.ajlinfi la maggio:.m/a de: voi: 
i naia i oi> cortei e comizi p.u- Lmdo m>i r.iutononn.i delle'niaggi.uai,/.. delle p:o\.:ue. «■ della i.ippic-eiit.in/a. pte- 
j tieolarmeiite nelle zone pai b.*»tc (MSI.), non ha avuto al-jj)er gli e**,*:.**nti a po^to 1 ^-inuande una lunga att.vMa 
rum 1 intensamente coltivate della cun effetto II voto ha ehia-jso <• < ,<» «: ostia, m ino n»p ne ha :ii<*-**o jiiotonde radieij 
. .,., . 1 ('.iirip.inia. in Puglia, in (*,»- * * ! o cht* 1 influenza de, le o.-trviiii na*. : ,*• a ciò* punto! Ini dalla mm.iI.i » i * lune li, 

p'nó’T-- I lai»! i.i. nelle zolle dell agni- gamz/azinn; ufficati e filo-»la politica b: «iibordin.i/iorK*■ 1., Conloinimercio ha cercatoj 
, nieti > ,* o»l vigli» .-1 < • r 1 1 . i - governatile sfa s uberi lo una. dell * Confa» rune: co al gn-'d pai ire I colpi fucinili»: 

. T r ni»* j no. m mirn«*ro.si «entri sardi, d re. ira r.duz. o*ir* che una , \ e: .u» t- ai ; . " »*nt : gr iq»j». rr.o- js* «>gg;o le; d.,’. ad e--a f a \ «• -1 
i In ('alat»i la lo seu»per o «-oli- i •<t!»*:’.ta. i:i # »'*!!:gerì*e azione :io;>o..,c. ,o Inailo mi:.I.a‘o[ re*, olì Na>:i » »• »)uhb;«i «. h»* i i ’ 
•timier.» per una settimana jdeile in.noileinu«.rat.**!a c.itegor. ». spingendola mi i.->.tuaz.on«* della e.dego: .a i; j 
! r.el ■.:<•!*.* foiest.de i.ellajciie }),io spingete p.u z:e*i,- -• uici.Ve <» qua-puane grave, -e non altro perj 

pinvmn.i di Catanzaro e mjav.mt; ih i jiauMiia me-, l.n»> Itinrpt *■•»■*:• , ! « - ìTt —.»i»i« percentual- o* 

.quell.« di Cosenza l n l.itt<»i.. ini’-tac triti.. I.» pop* cil ’I iitfai..». «• .il*. : ri-nl-».iste:i- nin* ’I n : :\ : .i il ::io:i- 

»1 ;er jg’.c.e *■ stato segnalato «ì,i della Con!ed«vaz!»i:i**. !*„* che mi a.i > I' iffer.r- i-jd.» ìel coimner, .... a! .pube 

i: t • |M.i!«:a: FIsjhB'oi at». |oi»s*r.- Non :n tutte I,- {nov.iice ;'/.«•!:»• del!,* l*‘e »'. ! «<\*ir- » a;>pa •eng.»n.» i..*.i 800 m.ìi 
‘le ha ir. in. a « iat<» «• i 1 , , ozia- dati def ::i. t •. : .f»:io <=*.«! ì re-i j,j, 1 « '., -11 : : :«•*•»• » » fri gli cm r - ; : t. ■! 11 .. h i *:.»*. » la \ ut d *1 

|nai)t«» è " i • scioji* : ar,f i fiuti. Icr.. al «.-empio, man-L tll ;, .\ s ••;» • .1 *?0 f ; d*i «i«--|li ■ ■pii»>'./. ,, iii- 

i I ll-g.l* . !'l 'o''.\ 1.1 pini all,». 


-, .quella «ii (Assenza IH latto,., nve-t::e tutta la poi * c 
r | e * a •> »■ *■ vt.,t«i segnalato da della Con!t*derazro:i**. 

■ iM.it«:a: rfs|x*t*oi.«P» fotNon :rì tutte I,- piov.nce 
Me ha ir. in.u « ìa !» » «i i ì , » n/i.i- dati def in. t *. r a»:in «• a 1 1 re 
Jnitiit»» à * 1 11 sciojx : ai,! i fiuti. Icr.. al «.-empio, ma: 


Miti grupp. UH»-'sloggio i,-; da’, ad **".1 f.l\«»-J 
Inailo un:. 1 .a’o[ ro*. »»ii No:i«'«‘diibl»:»it!i.* i i ’ 
spuigcinloj.i su ,.-*.tuaz.on«* «Iella c«i!«*go:I.i i; j 
iiiei.Ve «» qua-,mane grave, -e non altro perj 
, le ilt."»n:« p,' rcen t uà ! ■ »r 

.•< o al’.i ri-ul-».«sten- oiie ’futt.iiia il mon- 
.u)> I' iffer.:- i-jd»» ìel à»:::i!ìiT, .,». a! .piale 
*«• d» ! * l'en** >|.<pp.i ’engon.. i<»*.i 800 m.ì i 
» » fri gli cm r - i : t.d u .. ìi i ’:»»». ..*, » la \ ut d *1 

i *nr i . !.. » . . * 


n i* | . 1 * ì.: .^H’ir.4 ;> 

.a. - ciò al’.i ri-til-‘.isten- oiie 'In: 
u.i a.i» !'iffer.r* i* jdo ìel conuiier 
là* ;■**«• d» ! * l'en’* » uppu ’e:ig»n.» i 
mo-.- » » fri gli «-M r - ; : t.d 11 .. h i • e., 
s ••;» ■ .1 40»; «i.*i «o*-,I, ,,piio'...».oii,. 

i * ,i • » a la pin\ : : i i, •. 

I iti i ;.-’,* -ii- i;i»i".i I-- 

a!c.ri; u :if *. — . •»- 


A livello aziendale 


Li - vi ver * or,' line sta dalla L**gi de’.'e «*•**';er** 

•; rr-fforzan-’r.M de.» .-tratture c rg «nirzativc- rt , »<:*• a 
fica :u* i -:ie,*e-r. eh.»- eonfemi .r.o la pam t»-. '•< ■ 

a. ir.ger, l'eb/*•.». 0 d-'. 2ìt 0 mi'.icm Prim v«:r.nav*. 

»■ r S :n ' .in. f ,v -> c’ • • f f 0 * - - ; - - di’!» Federe» m >i. B»‘» 
ììr:; ,1 Fin. 1 . Mitili 


CGIL: all'Esecutivo FSM 


!'■.*: rr, ,t*.r. i rcr.»i r* r*.t. per B id3r f <* T, 
df la CGIL .; e . .*. B»*; «to B.to-.--?. prender,dr:; I'.'''.’. e 

de.. INC V e g : » r. I. .r.i Lama e Fcrr.ar.ii >*>:•* . -■’W- 
*sr. ,’v’ff ,i, r ,i . ; »’r rar’ec.pare alla prOfe.n.i vi* .- 

'. Er-ivo’. \ 0 .; ..ri L V M 

Dolciari: ferma la Motta 

A.... Motta d: Mba:.n •• I- if nr.»* ' è .e . i»r. i.r.o t c.o- 
p» r,* d. 24 ore proclarnito d.,. s r.d.,e ,t. Nv.i az.enda dol- 
e.ar .« è m misi una lotta de: 3óéo orerai 'eoa f.'rmate 
,i. due e,re g.orna!.ere » fer la r duz.<»r.»g d-’ll'orr.r o. l'istitu- 
z nn*» «I un pri’nvn coia-ga'»* 1 ' rend rrv-nm !' r.’ecrr.z ni** 
.17 **l.d b<* p*'r r. »■ :::'or:un.»i .' *’ *117 or»* d -c *.t*i 

b.enn... d ..r 2 ..,rn*a l'.ibol.z on»* d»'i c«»n’r,”., .1 f-rm.r.»- .* .1 
r,c«in 0 «c:mento dei sindacato r.» !l'az:enda 

Petrolieri: iniziata l'astensione 

F.‘ u>.7.at0 :»'r', lo <c:oper«i «'. 4R ore dei petrolieri mliani. 
proclamato u.,, s.mi.-ca’ .-egu.to ..ila rottura deh»* trot¬ 
ta!.ve p<?r ii rinnovo del contratto integrativo in seno alia 
categoria de: eh m.ci I.a responsab.iitn delia lz»t:., ti»*I- 
MENI, cha non ha defkttuto dalle propr.e esigue otferte. 


In movimento 
i tessili 

Cottimi e produttività in discussione 


: 1 iti t e ■ t«- r.» .* i 

| • ' 1 ii** I 1 «i ! • *. i * ) » i*« :i! *. — 

j:n«* !* *^^.l»**.)* . 1 ,»m*> 

j—- ijnc'*. >♦».:«» ri <11 **.'«*! n;iz- 
j j.i»r .m/« 

| A I.,i *% ii* ic tieni"- 

n :o nvu’o :1 44'/ 
j lei V».’, \ F irli il 41 r é ,!»*.; 

pannine.. ,.«n:. hanno % <>*.»*.«• ? 
« «•:’,:. » > la «umilierei.!, jiurl 
'.ivi-mf.i af : ih.l.t. — a co.» j 
i .'ernia de ’i ifiti. ni»", :.i 
afe. ia. «a,r*>a ;. -— .*•«,! >. 

ni H3 l 'f »i-‘ iMmiid.i:. K.-sii.-» 
t.it. ilt'c” ir'.» soJd.sfact'.i*i 
-1 t egi-t i .»:,■* in mmici»i-C, 
,«.!:♦* .>:«»*. .nc»i »ve l«* .,*»*.* 

. n i «ià*n':«»(ib Cnmiiu i. t" »| 


Gli insegnanti 
attenderanno | 
fino ai 
1° giugno 


pic-t-a : l. ' ». ‘ 

S. s:.;.,))),, :.»’, .-,f,,ic t»*5- /ioni .n: : ecr* •••» :.«.;«■ assegna-, ^ , .. 1 ‘ ' ' 1:! c * 

.-.Irli i n*4.t •> /.«.r.: <it 1 rr.~cch.nai . > t v delle! M j» .t.vK,.Ti* k :» » <ìt*.e rropnr* r:- 

per ungi.al inai.:, ralle cu.- quahrìcn c j.jue. rp,,i ..».(■ nello catcg-»-, ;h; ,-*,. r. n ., .. :.*:„» g » 

i./ion, e.. Inoro . -alarud. A Ball,, ir. trte le tesi*.-; : degl, annulanii dal, AN*jiVr o .**,*., g orno. ni..", e 
Dopu gli sci,.peli attuati ria: tur, «■ m cor -■! un'agiM/iore •( V A. li corrn.ittiva ns<oci 3 - f/*v - » u-a m.o».-i r n'.ir 
eoton.er. di Palermo e da. 2-Vm P«*r il mane;.’». > innovo ri. ] /.«»..* d m”uc .uleinitc * ; j ,** r A»/-«V V A’o V, 

operai del complesso . Fo- *'cgelan crto di (ott.mo - chei , ( P nt-o . Li m.mcro-e C.:*!^ ^ 

,ati . .a Sondrio u quali hanno riguarda 10-12 nula lav*orat«in J’ANVA ha mruno la •<»•>', - «*». .'*m - •'c.-n -n i* , i-'i 


Dopo gli sc;»»pe: i attuati ria! »’*i:< <■ in roi-, un agaazinr.<*i » •■»• ui i «» » us-ociu- 

cotor,.eri di Palermo c d.u ZVm Per il ri.;,nc;,'n nnnoso ri. 1 z.«. i.» d -, ”».e adoier.te il 

« p«-*r<ii ricl complesso • Fé-- TCg, l.m ento rii cottimo — cheI r Confo » I.) mimero-e c.t- 
-ati • .a Sondrio (i quali hanno ri Ruarria 10-12 mila lavoratori . t( J'.\N\’.\ ha rii cento la ’<i- 


rt en i 
1 . rei 


la serrata 
aziendale». 


ti.ittan* 

l'.igllaza,- 


costrctto la d.reziono a rimar.- £ p f r - 11 0“«i!c la FIOT ha ), ( j l!a j,, v( ,. ; t . ,j C) < C gg.: un vi m.*.. — 

g.ar.M la serra »• t«. »t,.i. in rorn:o dl ..mdi-^ 1 ^ ' l, 1 98 r ’rl'A”' - 1 ; 

• n *‘ ziendale *, i agilaz,» - mcn!o r „ r una bn5c d , par . v.,; 09G a P.C-ria. KKlG a nm-.r.». .M 

i »■ insiste u .il • gruppo To- tenra ricl 40 . I.a FIOT tir- Livorno: lb0‘; Rov:g«>: BIG* \ \ r 

gì.ella *. Que-stu gruppo ha g anu7a in tanio assemblee rii Rari: 82'* Catania: 92Gl r , ' IA’ ’’ . 
fabbriche a Gorizia. \ arese. j avoraJnri r o j cf>rso dl S ospen- Aquila ! ‘ . ' 

Nc?’ Tonila r.V,T^' >’“* ' 

state richieste 3.500 lire mcn- azienda PCf "’^nuto la stra- »•■ ;.ei .* c.’t., - 

sili di aumento, a titolo d. A Monza, infine, richieste rii P rnn( |*’ ninggioranza (lei de- p^ouTi 
« premio ». collt-ganrione ler«t- contrattazione aziendale sono l ( ^P» , t*- •'»<' A.osanti ria 3- sii ^ f j ‘ s ' ot[ . ( 

gnz.ione al rendimento del la- state avanzate nei complessi 35: a I.a Spezia 20 su 21: j,,^*. 5l . r;j ., ; , 

\oro che è in forti-urno au- Unione Manifattura. Dcll'Ac- a Milano ciltà 44 su 53; a ,i a ;ó pr»'-,*r.’.t 

mento a causa dille sana- qua c in altre. Bologna 51 mi 57; a Firenze min.stcìn’... 


./ on *. s u. « n.i.-e Uf*;. ; 
t, ••'*. • — : c»»r,f, rrni* « olii i 
rr!.*.» — ,1 co:u*e•.<:>->r»r j 

*'.’C *-1 in’.-gr ,’ \ ■» ru ll i ! 
« •» "0 !•*» p» r ••£:«' p sn- 
c i«*rlt *•■,,*» 

*n p i li’ !»• ; <*r !'a7 ono ,{»■• 
n< l’en ir.’ r ori »\ p»*ro 


Pavia, 

Nel 


g: n< l’en ir,’ r ori »\ p»*ro 

n o ’o 

I, 7 g.ug.io «*h u.1 m.» ;«* szui- 
.»■ *iei!i* c.’t., a »■ <■ c . un. uni 
mini dopo ii» gl: ...!r. e» li¬ 
tri r> e; ■; l.i t*'c -.one. pr« * i 
.or., ri «<i*pcni‘'re !'«nt,c.p.i 
d«»g!: «eriit,:» r.riv undolo rlie 
date pre.er.tto d rt ,.c circolari 


I mo ’ 'tu ri nei tu i ,'(.» l'ora- t 
I fo»*: 

; \ i l'i.mr uf e *• ! ijjiuuf • :;ut i 

I m'im sf.if: pii ultime fenfu- 
I f-> «fi inttmidnztime ih 
I l’ntaiiio t sospensione (fi tin 
| interinici c c tlci/rtiilaz'otu’ 

' ih un ciipoarupfto licita 
( ’IS ! i • ii» a' ' ir np' ila' 

i ■ care ' '»,, •>«.’<: meni’ e 

pr t n n cu o,i, t,m i, tri »,,»,> in- 
f, ii'tiicalo .'a i non tu ,/ 

cfn* a,it*!■<■ oj;,j! h,i urn- 
f » n no uuora ini nu ,»»•«*.<— 
stonante di mii' t ni : torte 
1 a so!ulur’.ctà «*iiii i j»ulu¬ 
li * -1 1 <■ urnimme. dire’ elu 
areerte t!'fc<i’ , ,cnfc. >,ci 
I '> i r. ne’ lituo.’, ut'l’e - * ra 
| ih ne • i f v / n a ii f ;, la 'otta 1 
itila l'naiilio c ha rpoir t -elo 
| ir tondo liceo un altro tat- 
I fo nimt i, ’ii 'o’tihirvfu «/»•■ 
if:ri*r»' -fnif» ' retali, de'le 
eateaorie ,/» «i;»«»rufori e ilt 
coni incrc’ant ». non si muo¬ 
re 'Otto ia spinta di’' seri- 
t’inerto, ilei l'adesione tor¬ 
ma le. ma si sosta nziu ih 
un Miff,iti),i(}<i politico ed 
c< olio,,,,«•«,. e),,» dimostra la 
maturila con enr strati im- 
teeoh di ujiimotie jiiihlil'td j 
> » «•ii!/iic<i;io ih Ironie alle 
striderti: niptushzte ih 

ipicsta so,”, In e proponilo- 
no rc.sponsiilntmente l'csi- 
f/enzn ili limi svolta politi¬ 
ca «* della rottura del mo- 
n opoho sottoeatore de'la 

r ita nazionale 

.1 /’» m t edera. a l't'ii. per 
esempio, si e oiMicuf, che : 
pfi aumenti richiesti da’ ' 
piaggisi i entiscnf irebbero 

lina immissione di turca Uà 
milioni at me se nel heeono 
ara delti i \ ahlcra. per cui 
tutta la vita sociale ed eco¬ 
nomia! ne riceverebbe un 
impulso pootiro; 't è co- j 
.N'cicnfl ehe hi lotta dei la■ 1 
ror,Mori non si esaurisce ! 
in unti r’ vend ’cazione me I 
lamenta 'ihariule. ma i » - I 
anaml,t </l* M,-*.-» uncilu- | 

menti produttivi dvlhazien- 
da, le sae prospettili ta¬ 
tare. la maiiipore ea/uuuta 
di assorbimento di teeniei. , 
specie in relazione al pn | 
vesso di rinnovamento | 
strutturale e tecnolopico. ^ 
che pii elementi concorren¬ 
ziali — n livello internazio¬ 
nale — impongono. Pma¬ 
nto, invece, mira at suo 
profitto, come è nella ripi¬ 
da teppe dei monopolisti, j 
cfie si trascinano dietro I 
tutte le tare di conscrrntn- j 
nsmo borbonico. tipico 
delle classi dirrprnti »f«i- 
tiane. I 

I.a settimana in corso 
servirà ili preparazione per 
la nuova, prandiosa bat- 
taplut, che sarà ripresa nei 
finissimi piami. Vini battu¬ 
tili a di etti opni uomo poh - 
fco. pianto a Pisa jier la 
cumpapna elei tonde, ha 
dovuto parlare t.a lotta 
della Piaupio e threauta 
j ’ nfatt’ mi interessante 
i bunco di i critica per i par- 
1 t ’t i che .si a) f roti t era a ini : 1 1 
i IO f/rurpio. Certo. Piaafpo 
dere essersi messo in una 
posizione incomoda m* '», 
'tesso Toptii. presentando 
I fon. Moro, non ha notato 
I lare ti meno il’ ’iivutr,- la 
! solidarietà ai juaggi.-t, m 
! .sciopero 

! Giovanni Lombardi 


! BRINDIMI. •'!! |( 

' La -«•: i.i’.a ,iella SlDf.i.M n 
I uà -H u’o ’iu :n in* oli » 1 'i «Ili 
j »,ggi le lo! . »• ,11 poi » • u, li.ii»- 1 1 1 
I ilo sgomiti oh» q i a.’i io, le q 


( o olii llu ;o ilei lo v » ». », sono 

111. ' o 11 ■ 1 0 t Oltot.l c 

Non e olii Ol .1 I ' ^Ui 1 . (‘ -si > 
dello lotto pe. elle all Mie 
que-tu mattina u.io azie 1 - 


ni.u’st i au.T sono t « • ì ii a ' e olol.u lo (iutiouti. ho hce:i'at*» 
Unoio: tu dinio-*’.! azione riij'25 «ipeio. menile la .-Tubi 


f«»i zii elu» In Montecatini vo* | Bonn ► ne lui sospesi 80. m m- 
It*\'.i dine in qiu'stu fallii ic.iiz.i contai,* ì soprusi e.-’ici- 


c tallita 
Meni 


lo SIDLL.M t ..qi: i- 


Protestano 
a Firenze 
gli operai 
dello SMI 


Uh \/t 
le i. 


tati in tut'o» »! compie»*-»» »1»M 
l'et : »>lch::n .«•«» m uMZli'iu 
affo sciupi*, », di t»*: 

I o : in-, ,to dell»» -»*:op*g. »>. 

, u : 1 uni in » p » » po ■ : u a » ! i»‘ 

h* ii’oe*»’ on.'»• dello I’ >i\ l’U'i, 
e '.'.Ito |) 1 ‘. o pe. la Mo 1 -Vo¬ 
ti 111 la piovo chi» al l'ctrol- 
. ìmiui'o lo poi 11 ,'o 'li forza 
: : o\ a .uleguuta i ix|jo-*’,.i 

ljue*»t i iluniutu ".i.,'.»‘ si’ 

l'sieude »l.il l'et ! oU il : 'ille»> 
olio » Itt.c e ,) I e v "to, 'il fatti, 
lo » Ol 1 \ ,'» .1 ' 1» 1 , 11 ' »ì«‘ » OllNpgll 

, miiM.de ;>i »>'. ine.a!,» ehe 
non tuaiicuei .nulo di p’Vlidc- 
te po-l/loiH' eontio ! Ilielo- 
la» i limolili sono stritc 


\ rt i i• * 1 1 ii i/,diic ì, nj)t»r ài j polì»* Ia* !iun.»Mìi sono sUtio 
de!! « SMI. n»»i eu: o .«lui.meli - j i U’hu’ste dui gì uppi consiliari 
: : d: c.uiqiu’./zuio. I.om-’ie | eoimiill-ti non m»Io nel i’«p(»- 
Huga ,1» eoi.*,» Si. si»:*, .inaile j luogo, ma alleile tu ii'inieroM 
uni dina lo»:.,. «• g uhm »iggs ;« coutil della niovmci.i di»'e 
K p»‘i p:pios 5 <> n>ioili»no i lo \01 ilio* : 1 c* 

hi -e,te legnili.ile Li deleg i/o»- t roteili HI U’O. 
ne l'imijiiie i d. .benne deei- L isolamenti» lietla Monto¬ 
ne d' I ivoi.i'iin — li, peie»»i* c.itim lui raggiunti» un.-he eli 
*>o le vie «Iella e. ita eoi» tbchiot- «*pciai elle lavorano .iU‘i:itei- 


’o e eaitelll 

l.'.ng Di 1 imi», «t i .genio »* 
o/.on.**'. i >1» i! , SMI. non li , 
» olino i.eewue t del<»go/.0!l«‘ 
(ìli st.pond. de ituomil.i ojierai 
della SMI >. igguano sullo 40 
nula l.ro o li -oc.ol,*. ehi» ria 
un von'oiiun» domili., 1 , vi» » 
l»»!l«> po|iol 1 / on: noi; » moli» »- 
luna polii i»*i', l'ilu' « un piene,» 
|,1 pi olii/, .olle ,1. 4.» i io ili «Ma 


no del Petrolchimico i «'.unti 
— nonostante i cedimenti 
della C I — hanno pos,o fd- 
cune i iveiidicazioni dio la Gl-, 
to/.ioiu* detto stabiliinenti» i* 
stata costretta a«| accettare 
[icr evitare |o sciopeto. Tutto 
que-rio ha nn glande -Igni- 
fieato alla vigilia della in.iU- 
guia/toue «letto staliiliinento. 


Quarantamila Manifestano 


in lotta 
nell Ossola 


a Palermo 
gli operai me- 


per la SISMA talmeccanici 

VII.LADOSSOf.\. 2‘» PALKRMO. 2» 

(fuiraulamil.i iiiotaliiiocoanl- I met.dmeccanici di Palcr- 
e . •ossili, ohimin, cavatori rio! m<» hanno efTettuato stamat- 
V*»rl» iiiii-(’iis»«»-0"»ola sciuperò- tuia una nuova manifestazione 
i «mio \onorril. liti!,» 1<I allo 12. dl sti ,ut,« pii* piotostare coll- 
P»»r 'Di.d ir.o’.'i <•»,! !i\or non tio il main ato intervento dt»l- 
l.-M i SISMA o dii lanuti «to:.) i,. auioutà logionali nelln ver- 
t','i••!*:. .»• da»' i .i,l»i oli»» -'••!- t«»nz.i in curai» orinai da un 
i do • di cium, mi me."*. P»*r notte aziende controllate 

i Mdei urg .• !’istoneono d ,1 Società linunziaria sici- 

!,\oio *,. pru'riri.i Uno ilio 18. p l() | «SOFIS) 
iron'ro 'u” i rmg»,/. -"'pondo-t (j|j ,,peiai. dopo avere at- 
: aei», » en l ’ »■ por de* oj,» jtiaversati» in coi tei) il centi n 


: ‘I 1 ’ 1 " "’ u ‘ 1 per de* »>i»> | ti aversato iti coi te» il centi n 

'■! 1 gì "i *»• •/" cittadino, si noiio scaglionati 

*?■ ’*'* '* ’ 0, ’ n /" 1 f’ ‘‘ r,, n' a giuppi m via Ruggero VII 
d» b i hd '"'1 •* - * » oonfor- impedendo p«»r lungo tempo 
""•a ,*ai".m> de .j,r goid PI»»- ,1 n<)l m .,Ic volgimento del 
! 1 ' '* ‘.'V ‘itniftico. La manifestazione ha 

( ISL. *i**l "or ',1 ‘A , v ,1, ';:f»d t " seguito alla rottura delle 
rieg.l opere. (Idi • SISMA I ,.. :iVV .*„„t a .«ri ,,,, 


11 1 att.it in » 


duMud, c.demrg O . «■»,.* d. utl |« *Bt..ti'«*. avvenuta ieri sera. 

.. ,„»•//" „o„ p. rc-p,,,*„„.» ! ,;l 1 , V, d ‘ i° 

Piu :.* Imo iunne. i !.»• ».V,",' <hll, ‘ "'' uìc bOF,S dl 

ifiu!* !‘ìi s »!ii’ »‘ i 4’*»n un'A 1 ni " . ... . 

.. f .i , . i - * » • r'*h ' ^ i intenti» «1: dell Acro* 


li .me» * bu* .*. ,"»n uni!’ 
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l’Unità / mercoledì 30 maggio 1962 


Con Uruguay - Colombia, Cile - Svizzera, Brasile - Messico e Argentina - Bulgaria 


Oggi 

il «via!» 

G 9* I* 

ai mondia li 


All’Uruguay, al Cile, aH’Argentina e al Bra¬ 
sile - gran favorite degli incontri di oggi - è 
stato riservato un trattamento di favore 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE. 29 
Domani, è il giorno. Allo ore 
15 del Cile (elio in Italia cor¬ 
rispondono alle oio 20). avran¬ 
no inizio lo primo quattro par¬ 
tito dei gironi finali della *• Ta¬ 
ta Rimet». col seguente pro¬ 
gramma : Uruguuy-Colombin 

ad Arica. Cile-Srizzerà a San¬ 
tiago. Argentina-Bulgaria a 
Rancagua. Brasile-Messico a 
Vina del Mar. La prima osser¬ 
vazione da fare è che al l'Uru¬ 
guay, al Cile. all'Argentina e 
al Brasile è stato riservato un 
trattamento di favore, perche i 
loro debutti appaiono facilissi¬ 
mi In confronto a quelli del¬ 
l'Unione Sovietica. dell'Italia. 
dell'Ungheria o della Spagna, 
che. doman l'altro, affronteran¬ 
no rispettivamente la Jugosla¬ 
via, la Germania. l'Inghilterra 
e la Cecoslovacchia. Dobbia¬ 
mo, dunque, cominciare con 
una critica, e cancellare la di¬ 
chiarazione. velata d’ipocrisia, 
di Sir Stanley Rous. Il presi¬ 
dente della F.I.F.A., infatti, ha 
detto: *• Il calendario delle ga¬ 
re è veramente soddisfacente: 


Il 14 giugno 
assemblea 
della Lazio 


Sotto la spinta dei soci 
biancazzurri, amareggiati dal 
comportamento della squadra, 
il commissario straordinario 
della Lazio. Giovanmni. è 
stato costretto a convocare 
per il 14 giugno l'assemblea 
dei soci della sezione calcio 
in seduta ordinaria e straor¬ 
dinaria. L'aseemblea avrà 
luogo nei locali del CRAL 
della Presidenza della Re¬ 
pubblica via Piacenza 1, 
alle ore 18,30. con il seguente 
ordine del giorno: 

1) relazione del commissa¬ 
rio straordinario; rendiconto 
economico patrimoniale per 
il periodo 1 febbraio 1001-15 
maggio 1962. 2) proposta di 
trasformazione della sezione 
in società per azioni: even¬ 
tuale determinazione delle 
modalità di esecuzione e con¬ 
ferimento dei relativi poteri. 
3) cariche sociali; delibere 
relative. 4) varie ed even¬ 
tuali 

I temi in discussione, come 
si vede, saranno molti e tutti 
delicati. Esigenze di spazio 
ci imped.scono. per oggi, di 
parlarne più diffusamente 
Lodando il tentativo di tra¬ 
sformare la sezione calcio in 
società per azioni, trasfor¬ 
mando cioè la Lazio in una 
società moderna e funzionale, 
dobbiamo sottolineare, tutta¬ 
via. che questa assemblea 
doveva e poteva essere fatta 
molto prima evitando così 
alla squadra di dover lottare 
per il ritorno in Serie A in 
un clim a di sfiduc.a e di in¬ 
certezza tecnica determinato 
dai gravi errori commessi da 
Giovanmni. 


Oggi Amonti 
Cavicchi 


Si effettuerà oggi a Brc- 
• scia rincontro pugilistico va¬ 
levole per il titolo italiano 
, tra il detentore Cavicchi c 
lo sfidante Amonti. Come si 
ricorderà il match fu rin¬ 
viato per la pioggia. 



totip 


Concorso straordinario 

1* Corsa 

1 


2* Corsa 

X 

1 


2* Czrsa 

2 

I 

1 X 


X 

i I 

4* Corsa 

X 

1 


1 

X 

5* Corsa 

1 

2 

a 

t 

1 

p Caria 

I 

1 

A 

■ 

«* 

*r 





meglio di cosi non si poteva 
comporre ». 

Aboiamo parlato d’ipocrisia 
poiché non possiamo pensare 
che il massimo esponente mon¬ 
diale del governo dot foot-balt 
alitila una tanto se,usa cono¬ 
scenza delle forze calcistiche 
impegnate nella competizione. 
D’altra parte, egli sa, come noi 
sappiamo, che per la fui inazio¬ 
ne dei gironi finali della « Tac.t 
Rimet» si è partili dal presup¬ 
posto che la Colombia, la Sviz¬ 
zera. la Bulgaria e il Messico, 
considerate le cenerentole del 
torneo, ciano nelle condizioni 
di dover accettare qualsiasi so¬ 
luzione. Adesso, è abbastanza 
chiaro che pine i tecnici meno 
preparati sono avvertili dalle 
iniziali preoccupazioni della 
Unione Sovietica. deH'Ilalia. 
deirUngheri'i e della Spagna, 
mentre l'Uruguay, il Cile. l'Ar¬ 
gentina e il Bt asili* dovrebbe¬ 
ro superare le rivali in un 
cantar, per usare il gergo del¬ 
l'ippica. cosiceome indicano le 
quotazioni dei booknuikers di 
Londra: Colombia 100 contro 
uno. Svizzera 50 contro uno. 
Bulgaria 50 contro uno. Mossi- 
co 100 contro uno. 

Il vantaggio dell'Uruguav. 
del Cile, delrArgontina e del 
Hrasile non è soltanto tecnico 
E’ anche morale, poiché un 
buon avvio (e 1 due plinti, sin 
sci a disposizione, costituisco¬ 
no già un eccellente bottino...) 
entusiasma, e rende ottimist, 
per le future prove. Iusomma 
Chi riesce a guadagnar subito 
la cresta dell'onda, spesso poi 
continua con il vento io pop¬ 
pa. Al contrario, li .sconfitta 
all'Inizio sconforta, suggerisce 
modifiche e varianti tattiche, 
rimpiazzi di giuoeatorl. piovo- 
ca dei contrasti e. perché no, 
lo crisi. Chi è neU'aiiibieiite. 
sa. Comunque, bisogna ricono¬ 
scere che era poggio quatt ran¬ 
ni fa in Svezia. 

Domani, dunque, nella hrr- 
mosa Vifia del Mar, una città- 
giardino del Pacifico, distante 
centotrenta chilometri da San¬ 
tiago. il Brasile assalterà il 
Messico. L'ass.iltera e. mollo 
probabilmente, lo «■chiarcora 
per la gioia delle sue migliaia 
e migliaia di aficionado!;, elio, 
via Capo Borii, sono giunti a 
Volparaiso da Recife. Rio de 
Janeiro e Sanlos. a bordo di 
dieci navi appositamente no¬ 
leggiate. e adesso trasformate 
in alberghi. Val parai so è ad un 
tiro di schioppo, una dozzina 
di chilometri, da Villa del Mar 

La lieta prospettiva elei suc¬ 
cesso sorride pure aU'Argenti- 
na che sarà di scena con la 
Bulgaria a Rancagua. una mo¬ 
desta città dell'interno, ad ot- 
tnntncinque chilometri da San¬ 
tiago. che dà ancora l’idea del 
vecchio Cile degli ìiidios ar.au- 
enni- II campo di giuoco è quel¬ 
lo della » Braden Copper Co », 
una delle più potenti industrie 
del Sud-America per to sfrut¬ 
tamento del minorate di rame, 
che l’ha ammodernato e reso 
«ufficiente per 25 mila persone 
Anclie gli aficionado s dell'Ar¬ 
gentina «ono tanti. Sanno di 
non disporre di una squadra 
degna della tradizione, e. tut¬ 
tavia. sono ugualmente cerb 
che In Bulgaria non potrà resi¬ 
stere allo slancio della pattu¬ 
glia di SanfHippo. Intanto, c'è 
stato detto ohe è proprio una 
casa cinematografica di Buenos 
Aires, la - Mnrtincz -. quella 
che s'ò assicurata l'esclusività 
per la ripresa del films delle 
partite. Ila sborsato 47 mila 
.dollari. 30 milioni di lire. che. 
Iquesta volta, non andranno al 
i cassiere della F.I.P.A.: rimar¬ 
ranno nel C«le, per il finanzia¬ 
mento di una parte dell'orga- 
n:7za7Ìone 

Facilissimo por il Brasile, fn- 
c.le per l'Argentina, c facilis¬ 
simo per l'Unigiiav II quale 
Uruguay, ad Anca, lassù, nel¬ 
l'estremo nord del Cile, dove 
non piove da trent’anni. se li 
vedrà con la Colombia. chV 
modesta, più che modesta, mo¬ 
destissima. Forse, domani, il 
compito meno agevole spetta 
al Cile. qui. a Santiago La 
«quadra di Riera dovrà impe 
gnarsi per scardinare il rcrrou. 
'.! catenaccio, di Rappan. della 
Svizzera. Che ci riesca è pos¬ 
sibile: e. però, attenzione il 
Cile, or non è molto, s'è bnt 
tuto ron l’Huracan Ha vinto 
(e l'arbitro l’ha parecchio aiu¬ 
tato). si' due a zero. Ma la 
prova di collaudo è risultata 
deludente assai, per l'incertez¬ 
za tattica e per la mediocre 
prestazione degli uomini in 
maglia rossa E’ finita con I fi¬ 
schi. come a Roma, il giorno 
che gli azzurri di Mazza e Fer¬ 
rari s'allenarono con gli spor- 
ring-partners del Flamengo Si 
deve pensare, allora, che il so. 
gnale d'allarme sia giunto a 
proposito, per forzare I tempi 
dei giuocatori di casa, segrega¬ 
ti a Los Vertientes 

SI capisce che tutti gli ord.n. 
di pasti dell’- Es'adio N’acion.al .* 
di Santiago, sono esauriti non 
solo per la partita di domani fra 


il Cile e la Sviz/i ì i, ma pi ■ 
tutte le gaie del gitone, per .1 
quatto di fin de, I i semifinali* e 
le finali per il tei/o e il primo 
posto Altrettanto, ci -ì assicuro, 
è per Vina del Mor, Anco e R,in¬ 
caglia. Pei tanto, si calcola che 
alle trcnt.iduc partite della •« T i- 
(,'a Rimet » assistei,«mio un to¬ 
tale di un milione e tiecento 
mila pei.sonc. pei un incasso di 
tie imbauli di lue enea 

Attilio Camoriano 



Gii azzurri pervennero al successo nella « Coppa Rimet » nel 1034 e nel 1038. Nella foto: 
la squadra azzurra elle dineva diventare campione del mondo nel 1031 mentre fa 
il suo ingresso nello stadio nazionale in Roma per disputarvi una delle partite di 


finale. Alfiere è CALIGAR1S, seguito da COM11I. scmieoporto 
tano quindi IME AZZA che copre quasi del tutto SCHIAVICI, 

ORSI, GUAITA, FERRARIS IV. [MONTI, BERTOLINO. ALLEMANDI 


da BOREI., si no- 
poi MONZEGLIO, 


Le possibilità degli azzurri legate alla funzionalità dell'attacco 

Speriamo nell’estro e nella classe 
di Sivori di Altafini e di Rivera 



RIYEKA clic vediamo impegnato in alicnamento a San¬ 
tiago, >i è conquistato il posto in squadra a furor di popolo 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE. 29. 

Cui i due vittorie ciascuna, lo 
li ragliai/ l’Italia sono le uni¬ 
che rappresentative che possono 
aspirare al definitivo possesso 
deUii » Tuffi Rimet», che spetta, 
appunto, a chi riesce a vincer 
per tre volte, anche non cou- 
sciutire. L'Uruguay. anche se 
hi sua retante tournee in Eu¬ 
ropa ha un po’ deluso, non 
nasconde del lutto le sue vel¬ 
leità. il suo interesse. E l’Italia? 

Forse, l'Italia accusa un com- 
ole.sso d'inferiorità. Si ha. in- 
iiifft. l’impressione clic i (fin¬ 
n-uri della F 1 (• C. m limitino 
|i sperare in un onorevole prc- 
stazionc. I!u ardano che da mol¬ 
ti anni nella - Tu$a liimct » et 
(«cciuno tau al firinio turno, o 
rum ci ammettono per titilla. 

I u ferii fio — al tempo di Rocco, 
‘fummo — unrfur-u molto ritr¬ 
ailo. Ma (incili erano davvero 
altri tetti»’ Altro numero di 
partecipanti Altro impegno dei 
Parsi pia aimuerritt. Il fatto 
• che sulla rivista -Calcio-, 
•ifiit mtineii'e della Lega, il sc¬ 
ardano della , (immissione tec¬ 
nica per la prrmucioue delle 
nostre sipunire nazionali scri¬ 
ve: -Couo-c .uno bene il livcl- 
o calci-ttco no-tro e quello al¬ 
trui. cono't'i t.iio anche le chf- 
licolt.i ambien* ni e climatiche 
ii ,-uperire Noti ci arroghia¬ 
mo iii-ipientemeiite la preroca- 
- m dn in* re. d occhi eh u-i 
s ippi.mii» che c..i notes ole i - 
-ult.rto - irebbe -.operare :1 tin- 
jno degli otta, di linde Se 
i i forte non vi fo^'O po. favo¬ 
revole re.-Vr., «lineilo li cei 
•«*//-« d. ivor f it'o il poss-i bi.e 
oer r .gg unger, ,1 r fui! PO 

i a Lega, z’i e sorella della 
FllìC. mene, dunque le ma¬ 
ni a l a vrcsa di no-! car¬ 
ne rfv."<: 7 , . -CuJc.o - e 


Domani contro la Germania 


V* . 


Senza Trapattoni 


Da! nostro inviato 


SANI I \C.O. 1 > 

I a citta e In festa c la pinco, raduta 
abbondai,tfniente nette ultime nrc. non «• riu¬ 
scita a smorzare la lebbre «lell'altes.-» Ira pache 
ore II trillo rlrU'arhitro Infìrrr \simi. direttore 
di para dell'Incontro l ilr-s\ «zzerà. scalena ra 
sugli spalo dello stadio nazionale cileno I « 
passione del 7S mila Illusi che da molli mi -i 
li.inm, fallo di tulio pur di accaparrarsi un 
higlirtlu per la parlila di apertura «Iella • laca 
Rime! ». 

Ma se per il Cile, Svizzera. Hrasile, Messico. 
Atr.enlina. Bulgaria. L'nigiiaj e Colombia. cioè 
l«* protagontste della prima giornata del cam¬ 
pionato. l'ansia dell'attesa si e ormai smorzala 
nel clima gelidi» di parvente inriUTcrcnza eh*- 
precedi* l'Ingresso in rampo, per le altre squa¬ 
dre. clo< per Italia. Germania. I ngheua. In¬ 
ghilterra. I Rss. Jugoslavia, spanna e <’«».» 
slovacchi.*, la vigilia e Indora In fase - cal¬ 
ila ». Ieri il C.T. azzurro Mazza aveva annun¬ 
cialo di iliurr (are a meno di Trapanimi spo¬ 
stando Radice nel ruolo di mediano sinistro 
con coiisecurnlc Immissione «li Roboni nel 
ruolo ili lerzino; onl, la formazione e siala 
confermata c contro la Germania l'Italia si 
schiererà cosi : HufTnn: I.osi. Rohotti; Salva- 
dure, Matcllni. Radice; Ferrini. Rivera, Abatini, 
Sivori. Mi nicheli!. 

Dal tuo canto II C.T. tedesco Srpp llrrhcr- 
ger ha dichiaralo che con molla prohalillilo, 
il mediano Jurgen Werner, che nel suoi dise¬ 
gni doveva sosiiiulre l'infortunalo Szvmaniak, 
non potrà scendere In campo per aver ripor¬ 
talo una frattura alla mano destra mentre 
faceva del pugilato con un compagno. 


IVri h< poi i calciatori tedeschi si appre¬ 
stano ad affrontare 1 nostri allenandosi la- 
rrnd" l.i boxe, e un irrisimi che solo llerhei- 
;cr con la sua dialettica potrà risolvere. 

C< mutuine, le polizie spicciole e le pole¬ 
miche rii,- i-.anno reso vivace la vigilia stanno 
per lasciare il passo alle cronache. Tuttavia 
e rostro compililo raccogliere e riferirvi le 
tillimr ni.ti/io come t|iirll.i — giunta a Sa.*- 
li ago «li rimbalzo ila Mosca — che dice che 
I I ninne snvicno.i vincer r li - Taca Ultori - 
chi lo h.« dello* Nirnlcmctio « I rat 2 Il 
cervello clellromco Interpellalo dal Irenici, 
il «p.ale Ira elaborato litui i risultati oucnuti 
negli ultimi quattro anni dalle sedici finaiislr 
S«cordo - Trai 2 • le squadre ette si qiialib- 
chrranno per 1 «inani sono: t rugiiav e 1 R>S. 
Germania e Italia, Brasile e Spagna. Inghil- 
lerri e 1 ngheua. 

Ringraziamo - Crai 2 • per la benevoleina 
uri confronti «Irgli azzurri r passiamo a dirvi 
ch«*. nulo il mondo e pa«*se. un Impiegalo del- 
la ««rcarizzazione e fiutilo con la cifra rica¬ 
vala dalla vendila del higiirlii a Ini affiliali: 
un milioni di pesos «circa liMAM lire». 

\nche le polemiche sollevate In questi ul¬ 
timi giorni da quanto hanno scritto alcuni 
colli giti sulla vlla cilena stanno perdendo for¬ 
za e calere. Il clima attorno alla squadra ita¬ 
liana. pero, è sempre teso, anche per li • bat¬ 
tagc » operato dalla numerosa colonia tedesca 
di Santiago che spera di colpire così fi morale 
degli azzurri. Intanto I dirigenti Italiani stan¬ 
no prendendo le contromisure ed hanno pen¬ 
sato. tra l'altro, di far scendere In campo I 
nostri giocatori con enormi marzi di finn da 
gru «re verso il pubblico allo scopo di rcnder- 
1 « d* "oov.- .'(jiic" 

a. c. 


tprrò abbastanza gratuita, poi- 
‘che in preparazione della 
rappresentativa azzurra ha avu¬ 
to carattere di frammentarie¬ 
tà e di iniprovrisazione Aon 
mancano le scuse, e si chiama¬ 
no campionato nazionale della 
massima categoria c competi¬ 
zioni internazionali per la 
Coppa dei Campioni-, la 
Coppa delle Coppe ». la - Cop¬ 
ila (ielle Fiere-, la -Mitropa- 
Cup Impossibile, si dice, ns- 
•crrire le esigenze dellu squa¬ 
dra nazionale alle esigenze del¬ 
la normale attività, per non 
ledere gli interessi delle squa¬ 
dre ili Serie A e del Totocalcio, 
dal (piale, si precisa, i' fisi a • 
il CO.Xl attingono miliardi 
(’omunqiic. adesso, fa pole¬ 
mica non serre, è inutile. Ve¬ 
diamo. piuttosto, come si <’ 
svolta la fase finale della pre¬ 
parazione diali azzurri dopo i 
primi - raduni - e dopo fili mu¬ 
tili - galoppi - «on if Cimar de 
Foods e il Servette, con il Ben. 
Ina (4-1 > •’ il Fiumeug n (•-l> 
Le vicende delle ultime nuat- 
tro partite preparatone degli 
azzurri sono «incora fresche di 
inchiostro Fischi e inoliti u Fi¬ 
renze. 2 n / contro la Franila 
con due g«> «V «f> Altafini F. ma¬ 
le. piu chi* mule a Foiosa con¬ 
tro la Frullini R-’ - u -■ vini 
«goal- di Milani e BuliiarrUi 
Quindi, fortunatamente, la si¬ 
tuazione migliorava Non bene 
uni nemmeno male a Bari tra L. 
(orinazione R .* Vl'nqherur tre 
i uno «’ou gmls d. Sorniani 
Bulaarelli Poscritti. F.d c pfrfn’i- 
j si o»-r ; moschettieri a Brnxel 

■ V. tr.- u *1710. CO 71 77 77 gOli lì. 

! tini rhel'i ,* due gm e di -U- 

,1(1(171, 

1 Quali le ragioni de’l'irnpror- 
ì 7 *.\o carnbiam'’nto de'la s.tna- 
jc:one? Frco Fra la virt'ta con 
j’ii Frane ,c e la jyirtita con 
j Itela.o. i «liornnl'sfi. fciicit in¬ 
terpreti «fei desideri «f*-«Top.- 
1 7 , 07?»- pubblica. Grecano costret¬ 
ti o Mazza e Ferrari a chiama'r 
!Ri7*era. ed. alla r igi’.a ne' 
]tll«l(*h di 'irli re ■','•*1 eh.eiJ.'7-1*i«* 
I. «/ ottcnfruiiO di Snodar i un 
j .'il moroso csper.nirn’a’ I errili . 
Itl.’-il oh: des*r«j. ,* regie centro- 
icamptsta addato r.’li *o rrr- 
I tinca de'Ja mc-z’cìa * n.stra 
. !. tnnoraz oue r*n.*-a suaier.ta 
fc.’Ja nceess.tà il. bacare io ri.a- 
•’Oi re, delia rompa ii-.e sul b! oe- 
i o d 'l Mila il c sii Sii ori Allo¬ 
ra .’. * -f 2-4 - s\v*enera con 

j’iCttro lerciil * 1 O- . I.'c.’o'.'.,. 

Sali odore e Pad ■*•*. d .*• me¬ 
li,mr f-err.ni e 7r«:pafton c 
juattro attaccan’ : IFrcra. .llta- 
*,n,. S,i uri ,* 'deuivhelìi. Si m- 
I ng,v « he. n tase di r.p.eaa- 
| •ne-nti* f.i''*'MV «> <ì"er,.i.: 
i l'i'oiTiafico 

I (La s-, dcf'o o*«p',i**s-i. rr,- 
!,•!),* ne*-, hi iii’i’j o la coni,’ - 
zinne aiht’Ca de'-’a ••;:,,id,e tra 
»i, o T .or«jM. >* ma i : o r e r. iltn- 
*~i* V mpt ino ler- ni s'afierma- 
i a clamorosamente, e 11,vere. 
con un finale entusiasmante, 
mostrava lo splendore della sua 
classe L’uomo- a.no-'o. S."or ,. 
/ioli si poterà discutere, -.or .se 
scarsa era la sua prestazione, in 
conseguenza «l'un n:alfì-e \em 
meno /'nomo-go.,!. Urei.ir. la- 
sc.ara d ibbi. f\ 'den zhe'.h con¬ 
tinuava sulla strada del succt «- 
so Chiaro che la d.fcsa re.- tara 
su di un piano dui clic oit.mo. 
anche >.* ti penera-o. commo¬ 
vente Lo< i, con la variante Mo¬ 
ra-Ferrini. si rcnira a trovare 
in una posizione eh** non qlt si 
addice. Sorgeva, così, il pro¬ 
blema del terzino-ala destra, e 
si dorerà pensare a David, op¬ 
pure allo spostamento di Maì- 
dim. per dar il posto a Jan.ch 


od a Loòi. 

Facce finalmente liete, dun¬ 
que. dopo Bruxelles, a quattro 
giorni dalla partenza per San¬ 
tiago E la assegnazione dei ’22 
- passaporti - per il Cile dive¬ 
niva facile, semplice logica. 

Dui passato — cioè, dall'an¬ 
sia. dalla delusione, anche alla 
rabbia (Firenze, ricordate Fi¬ 
renze?.. ) — al tranquillo pre¬ 
sente, al futuro che si colora 
col verde e col rosa della spe¬ 
ranza. Fors'anette perché ades¬ 
so, quaggiù ritalia fa nostalgia, 
ricordiamo, ci sembrano più 
belle le jtarolc di Pack, ch'e poi 


un curo amico nostro, il regista 
Gianni Puccini, scrive per 
•rl'Unità. subito dopo la vitto¬ 
ria di Bruxelles: « . .1 Ire ad 

uno degLi azzurri ci e piaciuto 
E volete saperla Udii? Ci da 
abbastanza da pensare un ri¬ 
corso storico eurio-o- che tutte 
le altre squadre giocano meglio 
o così sembra, ed i nostri però 
vincono. Non accadeva così an¬ 
che con gli invincib’h di Roz¬ 
zo? E proprio in vi«ta di altr, 
campionati del mondo.'. ** 
Chissà. 

a. c. 


Il calendario 


N’i’lla giornata di apertura 
«lei campionati mondiali «Il cal¬ 
mi si giocheranno le seguenti 
partite (eoli Inizio alle ore lì 
locali, corrispondenti alle 2U 
italiane): 

A SANTIAGO: Cile-Sviz/eia. 
Arbitro; Aston (Inghilterra i. 
Segnalinee: Hlavicr (Belgio) c 
Vamas.iki (Perù). 

A A’IN’A DEL M\It: Brasile- 
Mcssìco. Arbitro: Dienst (Sviz¬ 
zera). Segnalinee: Steiner ( \u- 
stria) e Scintillio (Francia). 

\ RVNC’VGUA: Argenlina- 
Bulgari.'i. Arbitro: Gardeazalial 
(Spagna). Segnalinee; Morgan 
(Canada) e Huorgo Licita/ 
(Messico). 

Vruguav-Colon.- 
liorogi (Unglic- 
*1 Fillio 
al va (Cecoslo- 


\«l AIUCV: 
hia. Arbitro: 
ria). Seg 
( Brasile « 
varchia). 


Le alire squadre entreranno 
in azione domani osservando 
il seguente calendario: 

\ SANTI\GO: Italia-Kt r. 
Arbitro: Davidson (Scozia). 

A VINA DFL M\lt: Spagna- 
Cccoslov archili. Arbitro: Stei¬ 
ner ( \tislria). 

A RANCXGt X; Cnglieria-ln- 
ghiltcrra. Arliitro: Borii (Olan¬ 
da). 

\«l \IJIC\: URSS-Iugoslavia, 
ìrlutro: Oliseli (RFT). 
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FESTEGGIATE UN LIETO 
CON SELECT. SQUISITO 



INCONTRO 

APERITIVO 


SEMPRE GRADITO, DI GUSTO RAFFINATO. SELECT 
È L’APERITIVO INIMITABILE CHE VI DISTINGUE. 
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Protagonista di una fuga a sette dopo S. Marino 



is ai 
a Castrocare 

Il crollo di Meco - Ronchini è salito all’undicesimo posto 


Looy 


Velso Mucci al « Giro » 


La «ruota 


'» 


Dal nostro inviato 

CASTROCARO TERME, 211. 

La storia si ripeto facilmente 
,n questo Giro d'Italia Oggi 
abbiamo registrato la seconda 
vittoria di Van Looy e un al- 
;ro attacco degli uomini della 
Faema. Rik e Zilverberg si 
sono inseriti in una fuga di 
altre 80 chilometri insieme a 
Itonchini ed altri quattro e 
siccome i due uomini del po¬ 
tente squadrone di Driessens 
aon hanno lesinato la fatica, 
!1 tentativo si e concluso in 
an trionfo. Nel tinaie il gruppo 
con 1 Carlesi, i Nencini, i Pam- 
aianco, i Gaul, si è spremuto 
:ome un limone, ma davanti 
rilavano a 50-55 l’ora e sta¬ 
sera, nella frescura di questo 
centro termale, abbiamo la 
seguente situazione: Zilver- 
oerg è salito dal dodicesimo 
il sesto posto della classifica, 
ifan Est ha guadagnato una 
posizione per il crollo di Meco 
> Desmet conserva con auto¬ 
rità la maglia rosa. 

Tre uomini della Faema nei 
primi sei posti: Van Looy è 
spietato; Van Looy dopo la 
crisi sul Terminillo si è mes¬ 
so a fare il gregario-regista 
2 i nostri ne fanno le spese. 
Massignan rimpiange di non 
avere attaccato sulla * Mon¬ 
tagna di Roma ». cosi Tac¬ 
cone, cosi Gaul. L’unico dei 
nostri che oggi si è salvato 
b stato Ronchini che con il 
vantaggio odierno ( 1*59”) ha 
scavalcato rivali come Carlesi, 
Gaul, Defilippis e Massignan. 
E domani c’è un’altra tappa 
(la più lunga) in pianura. Se 
i nostri non si svegliano sa¬ 
ranno guai. D’altra parte il 
gioco di Van Looy è chiaro: 
difendere il primato di Desmet 
con azioni che stancano gli 
scalatori e gli uomini di fondo. 

Gaul è uno di quelli che 
ialino faticato di più. Queste 
giornate di sole non sono gra¬ 
dite da Charly; tuttavia il 
« grimpeur • lussemburghese 
sembra tranquillo * Le mon¬ 
tagne — dice — devono an¬ 
cora venire. E se farà freddo, 
se ci sarà la pioggia o addi¬ 
rittura la neve mi divertirò...». 

Vedremo. Intanto la fatica 
comincia a pesare. L’undice¬ 
sima si disputava su un trac¬ 
ciato normale e la distanza 
non era proibitiva, eppure un 
gruppo di 27 corridori, fra i 
quali Conti. Zamboni. Bruni. 
Bailetti, il vincitore di ieri 
Tonucci e Bono hanno accu¬ 
sato un ritardo di • oltre 17 
minuti! E da Fano a Castro¬ 
caro è crollato Meco; 10'46" 
è il suo ritardo, un ritardo 
che lo retrocede dal terzo al 
ventiduesimo posto della clas¬ 
sifica. Il ragazzo di Bartali 
ha spezzato una ruota, ma 
avrebbe superato senza danni 
l’incidente meccanico se su¬ 
bito dopo non fosse entrato 
in crisi. Peccato: Meco era 
la speranza di molti e un po’ 

anche la nostra. 

* * * 

Metà giro è fatto, ma il bello 
deve ancora venire. -Tutto si 
aggiusta, dice Pambianco alla 
partenza dell’undicesima tappa, 
se c'è la salute . - Pambianco 
è tormentato da una gastrite, 
ma non è il solo a marcar vi¬ 
sita. Graf lamenta definizioni 
epatiche. Ruegg disturbi farin- 
go-bronchiali. Le enteriti tossi¬ 
che sono all'ordine del giorno 
E mentre Nencini vuole il caldo. 
Gaul si augura giornate fredde. 
Ma oggi il ragazzo'più triste 
è Livio Trapè il quale ha una 
gamba (la destra) malandata e 
deve abbandonare. Ieri l’atleta 
della - Ghigi - è giunto col 
gruppo, ma da alcuni giorni non 
poteva spingere a fondo e per 
evitare conseguenze p ù gravi. 
Pezzi lo ha fermato 

I partenti sono 113 Tira 
la fila Van Looy Saliscendi, e 
sulla destra l’azzurro del mare 
Si arriva :n Romagna e a Cat¬ 
tolica un uomo della Gh-.g. (So¬ 
ler) v.nce il traguardo tricolo¬ 
re. Sudo slancio lo spagnolo s: 
avvantaggia d* 20” Van Looy 
conduce il grosso aU’insegu.- 
mento e a Mordano. So.t r de 
siste. 

Capitombolo di Conti (senza 
conseguenze), tentativo d, Fa¬ 
vero al quale dà una mano 
Sorgeloos: reagiscono Assirelli. 
Babini. Neri. Van Gencugden. 
Tonucci. Meco. Van Looy e rin¬ 
viene il grosso. Tutti insieme 
a Santa Maria del Piano (km 
58). Da Mercatino Conca a S 
Manno. Desmet blocca un at¬ 
tacco di Angiade. E quando ini¬ 
zia la breve salita che porta 
al monte Titano, scattano Ador¬ 
ni. Sabbadm e Zilverberg che 
passano nell’ordine a quota 650 

Discesa su Serravate Ador¬ 
ni .Sabbadm e Z..veròerg sono 
raggiunti d.a Neri. Hoevtr.iers. 
Van Looy e Rondimi Da; gr ip¬ 
po escono anche Sp.no. io, F.io- 
bn. Casati. Meni;.. Angiade c 
Mass.gn.an E m dittico.:a Me¬ 
co. Il gruppo r.assorbe ;; drap¬ 
pello d. Massignan. Siamo a Ri- 
mim <km 108) e Nenc.m co¬ 
manda il gruppo che insegne 
i pr.mi sette con mezzo minuto 
di distacco Gastone continua a 
scattare, ma Desmet e il pr.m.o 
a non lasciarlo andare 

La tattica d: Van Looy con¬ 
tinua. Rik sta tirando il colpo 
agl: scalatori, sopratturo a 
Gaul che sotto soie s; trova 
p.uttosio a ma.part.to E s.cel¬ 
ine anche Ronch n: 'Vo.gr la 
sua parte ;l vantaggio ,tc fug- 
g.tiV; aumenta FI2 - .a; r.for- 
n mento d Sav.gnmo Dai 
gruppo mancali.» Meco’ Zanca- 
paro. De li.n-.i •_.! .«.tri eh.* m- 
legoono « 8T2 La piir.ig.ia 
d. V»»i Loo> . Ronch ni pedala 
su’, r mio . 1 -■ .(' lori e a (it-i- 
na ò v antacg .» .4 1 Vi” 

Trentac.nque eh iomrtr al 
traguardo 

Co« Van Looy c’è Zilverberg. 


uti altro della Faema ben messo 
in classifica... 

Lo strappo di Bertinoro (pae¬ 
se di Pambianco) dove Adorni 
intasca liti premio di centomila 
lire. Il grosso, tirato da Carie- 
si. Baldini, Nencini. Pambian- 
co. Gaul e Massignan è sempre 
a circa due minuti. Tutta For¬ 
lì è sulla strada per incitare 
i suoi idoli. Ultimi dieci chilo¬ 
metri - Van Looy Ronchini. Zil¬ 
verberg, Adorni. Sabbadin. Ne¬ 
ri e Hoevenaers sono al coniati, 
do con 2’. perciò il gruppo può 
darsi sconfitto. E’ inutile deseri 
vere la volata - Rik vince a mani 
basse, quasi a ruota libera. 11 
secondo posto è di Hoevenaers 
davanti a Sabbadin e Ronchi- 
ili. Uno dei sette (Adorni) dice: 
- nelle volate con Van Looy bi¬ 
sogna rassegnarsi: ti batte con 
lina gamba sola! *. 

La prima fila del gruppo si 
classifica a l’5l>" Grave il ri¬ 
tardo di De Rosso e Zancanaro 
(7‘21") e gratissimo il distacco 
di Meco clic nel finale ha accu¬ 
sato crampi allo stomaco e ter¬ 
mina a 10'4G‘\ Meco rotola giù 
nella classifica e un altro atleta 
della Faema (Zilverberg) sale. 
Anche Ronchini guadagna ter¬ 
reno 

Ed eccoci alla tappa più lungi» 
del Giro, quella che domani ci 
porterà da Castrocaro Tenne a 
Lignano Sabbiadoro. Percorso 
totalmente pianeggiante, ma la 
tirata è di 288 chilometri e qual¬ 
cosa potrebbe succedere. Avre¬ 
mo l’ennesimo attacco di Van 

Gino Sala 
L'ordine d'arrivo 

n Iti CK VAN LOOY (Far¬ 
ina) che percorre km. 170 dcl- 
l’U.ina tappa la Fano.l’nstro- 
caro Terme In ore 4.07'0G" alla 
media di km. -11.277: 2) Hoeve. 
nacrs: 3> Sabhadln; 41 llon- 
chlnl: 5) Zilverberg: Gl Ador¬ 
ni: 7) Neri: tutti col tempo 
del vincitore; 8) Zanchetln a 
1*59": 9) Van Genrugden: 10) 
Damisi II) Nenrlnl- 13> Fa- ! 
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v ero; 13) Schroeder*; 14) Ce¬ 
rato; 15) Conternu; IG) Birrai- 
do; 17) Ituegg; 18) Massignan; 
19) Carimi; 20) Mealll; 21) 
Taccone; 22) Ongenae; 23) 
Van Est; 24) Cerei - Francesi 
25) Pellicciarli 16) F’oucher; 
27) restarli 28) Sartore; 29) So¬ 
ler; 30) Grati 31) Kanuccl; 32) 
Casali; 33) llaldinl; 31) Suarei; 
35) Ueflllppts; 36) llalmamlon; 
37) Planckaerl; 38) Angiade; 
39) Moser; 40) Desmet; 41) Uru- 
gnaml; 42) Sorgeloos; 43) Pam- 
hlanro; 41) Gaul - . 45) Martina, 
io; 46) llattlstlnl; 47) Hernan- 
dez; 48) Assirelli; 49) Seneine- 
terio: (ulti col tempo di Zan- 
ctielta; 50) Spinello a 5 - 08"; 51) 
Doni. 52) Ila DI ut. 53) Moresl. 54) 
Mazzacurati: tutti col tempo di 
Spinello; 55) Zancanaro a 7 - 2l”: 
56) 1)1 Fausto. 57) Gnlvanln. 58) 
Crii». 59) Ciampi. 60) Falaschi. 
61) De Itosso. 62) Fontona. 63) 
Fabbri: tutti eoi trmpo di Zini- 
canari); CI) Meco a I0'16": 65) 
Angeli:», 66) Feziardl. 67) Cor¬ 
sini. 68) Benedetti. 69) Mlnlcrl. 
70) Franchi. 71) Van Tongerloo. 
72) Bettinelli. 73) Meticci. 74) 
paclnl. 75) Pellegrini. 76 ) Fal¬ 
larli»!. 77) Galeai. 78) Mlnettn. 
79) Dante. 80) Unti). g|> Accor¬ 
di. 82) Martin 83) MHz: tutti 
col tempo ili Mero; 81) Man/onl 
a I7 08”. 85) Vitali. 86» Azzliil 
87) itnhngotll 88) Dopimi. 89) 
Conti. 90) Zoppas. 91) Pifferi 
97) Accorsi 93) Zambmil 91) 
Iteri ran. 95) Bruni 96) Sarti. 
97) Balletti. 98) Itone 99) Thnll 
11)0) Salvador. IDI) Mllcsl to’) 
De Cabooter. 103) Barale IDI) 
Glmnii. tot) Tornirei. 106 ) Bei- 
monte. 107) Ernzcr. 108) For. 
/otti; III) Dla 7 a ?l* 55 **- 112) 
nlrrt: 

La classifica 

1) DESMET In ore 61.05 - 37"; 
2) Angiade a l’2'J": 3> Van Est 
a 301 •*; 1) Sitare/ a 3’1S": 5) 

llattlstlnl a 3*48**: 6) Zil¬ 
verberg a 3‘51"; 7) muglia¬ 

mi a ! - ; 8) Pambianco a 4*42**: 
9) Moser a 4'54': 10) Pere* - 

Frances a 5 - 07’’i II) Itonchini a 
5*19"; 12) Malignati a 5*3 5": 

13) Defilippis a 14) Gaul 

a G\72”: 15) Carlesl a G II”: 16) 
Hoevenaers a 8'02“; 17) llaldinl 
a W; 18) Taccone n 9’59”: 
19> Conterno a uvnn**- uni Ven¬ 


dili a 10 02"; 21) Adorni a IO* 
e 41”; 22) Meco a UT8”; 23) 
Planckaerl a 11’56”: 24) Ualnia- 
mlon a H’57”: 25) Graf a ìrit”; 
26) Foucher a I2’47”: 27) Van 
Looy a 14*38’**. 28) Sabbadin a 
15*32": 291 Mealll a 16*31": 30) 
Van Gcneiigden a 16'48": 31) 
Cesinrl a I7'40"; 32) Fontona a 
17’5r*: 33) Casali a 18*23**; 14) 
Martlnain a 18*34”: 35) De Kos* 
so a 19*32**; 36) Zancanaro a 
20’I4": 37) Sartore a 20’40"; 38) 
Moresl a 20’S3": 39) Soler a 
21'39"; 40) Dante a 22’44"; 41) 
llernandez a 23 24": 42) Daems 
a 23'53"; 43) Cruz a 2806": 11) 
Fallarli)! a 33’27": 45) Bertran a 
SCSI": 46) Sanemeterlo a 39'30"; 
47) Marzaeurall a 39*33” ; 18) 

Gnlvanln a 39’44”: 49) Assirelli 
a 40\79”; 50) Angella a 42 02”: 
51) Barale a 43'50"; 52) Ongrune 
a 45’12"; 53) Mnrzaloll a 47 06": 
54) Conti a 50'02": 55) F'avero a 
50'I2": 56) llenedrtll a 51*27": 
57) Krn/rr a 54’2I": 58) Feuar- 
dl a SC52"; 39) Azzini a 35'36": 
60 ) Veri a SGT3": 61) Manzoni a 
56*17**: 67) Boni a 57*44”: 63) 
Ileraldo a 37'I9": 61) Sorgeloos 
a 58*38": 65) Pelllerlarl a .39*48": 
66) Bono n 1.0fl’20"; 67) Spinello 
a I 03*42": 68) Falaschi a I 03* 
e 57": 69) Ituegg a t.07‘0.5"; 70) 
\rrordl a I 07'50"; 71) SalendoI 
a 1.08*31": 72) Knnurrl a 1.13* 
e 17"- 73) Pifferi a I 13*10**- 7|) 
Franetil n 1.13* 13*"; 75) Scliroc. 
ilers a l.l5 - 39": 76) Van Tnnerr- 
loo a t.16'45'": 77) Pellegrini a 
I.I7’32"; 7R) Thnll 1 » l 18’45": 79) 
MInetto a 1.19*10”: 80) llelmonte 
a 1.19*15’*: 81) Balletti * t.71’02": 
82) Marlin a 1.2I’32”: 83) DI;»/ a 
l.2l’35”: 81) ilrtllnelll a I.22H6**: 
85) Menecl a 1.23*28"; 86) Cerato 
a 1.21*48”: 87) Mltllerl a 1.25 09". 
88) Giiernlrrl n 1.27*19”: 89) H»t- 
blnl a 1.27’46": 90) Ciampi a 
1.29*39"; 91) Selle a 1.31*14”; 92) 
Pancini a 1.31*58": 93) Mllcsl a 
1.33': 91) De Cabooter a 1.36*31**: 
9.3) Gl ni mi a 1.39*23”: 96) Dalli a 
1.11*03”: 97) Itubugottl a l 1.3* 

e 13"; 99) Fabbri a 1.13*43”: 100) 
DI Fausto n 1.43*15": ini i ("orsi¬ 
ni a 1.43*51"; 102) Accorai a 
1.46*20": 103) Zanchetta n 1.47* 

e 15'*; 101) I.utz a 1.49*13**5 105) 
Sarti a 1.50*01**: 106) Fornonl a 
1.56*29"; 107) Zamboni a 139 

e 09": 108) imponi a 2.00*20". 
10<l) Tonucci a 2 0639": 110) 

Untili a 2.11*39”: 111) Vitali a 

2 21*37": 117) Zoppa* a 2 47*16 * 


Dal nostro inviato 

CASTROCARO T. 29 
C’è la riioin del Giro. 

I numeri sono lineili che 
I corridori portano sulla 
» regione lombare •. Faccia¬ 
mo un esempio I. Nencini 
127, Vati Eit; 41. Gaul: Pii. 
Carlesi. 1, i’ambianeo. 66 
Dante: 69, Afanzoni. ecc. Bi¬ 
sogna essere pronti alle ri¬ 
sposte Per il giornalista 
spartirò la ; adrominza di 
questa nomenclatura arit¬ 
metica è un obbligo C’è la 
radio del direttore di corsa 
che intornia di che cosa ac¬ 
cade nel gruppo»te, mentre 
noi seguiamo i - leaders -. 
e per breeltd a radio dò i 
numeri AI giornalista il 
compilo fulminante di tro 
rare I nomi sulla cartella 
Meglio se li «a tradurre o 
memoria 

Si capisce che ci sono de: 
numeri cosi non .* ripetuti 
che ormai sareobe uno senti 
dato se non <i » : peste rin 
tracciarne a volo : lornspcf- 
tii*i di luniialu: . l ' r >*cule c 
dire 121: Vari ! eoi/, ri ri- 
sponden) proura <: rmv dei 
giornalista eh, si rjsjietfa 
Dite 71 è Annida Dite :* 
è Haldini- Di;,- 26: è Dc- 
rdippls Ma p orate a i>ro 
nunciare un numero come 
'accia de 
:r,i m una 
< : Chi è nur 
i. o io Fm: 
.••Mono.’o del 
.1 maglia eo 


a 


*<> 


75, e vedrete 
giornalista ag i 
smorfia perple 
coititi!-’ Ve lo .i 
Ho Cruz, uno 
la Ferrps. da ’ 
lo» geranio »o afo 
Ci sono numeri ebe tanni. 
molto parlare di sé Fono i 
primi rstrntt. diciamo I 
sarebbe intere stinte *are un 
grafico di t numeri 

redigendo una 'aeriate sfa 
ristira.* si avrebbe cosi un 
diagramma iniziati. < 

vero, ma nbb i-r.in.'it indice 
tino iir» farsi •m’ide,; ,f> .*• 


h.i maggiormente dato rifa 
alla corsa Numeri aulici, 
numeri scelti, numeri d’oro. 
F c’è da giurare che in una 
tavola pitagorica del gene¬ 
re tutti i numeri dal 121 al 
l<0 ricorrerebbero spesso 
Ciò. per passare daM’arj- 
ia lingua delle cifre al co- 
’orito linguaggio del gior¬ 
nalismo sportivo, significa 
che i diavoli fiamminghi 
hanno fatto fuoco e fiamme. 
almeno fino a questa tappo 
di f'asfroearo Sul Monti 
Pallidi e sulle balconate Val- 
(osfarie forse si calmeran¬ 
no. e neremo il piacere di 
sentir,- altri numeri: il 41. 
iter esempio, o il 0.1. che non 
ci dico chi sono, perchè, se 
aperte feffo con la dorata 
iffenzfone le schlocchezzuo- 
!e da me scrilfe fin qui. li 
* 0 "rcste riconoscere al 
•olo 

C i sono anche 1 numeri 
•rist i. di q'telll clic fiatino 
ihbundoriuto il 72. quel Car¬ 
rara che fece miracoli su' 
r<’rtni»iiIFo: il 114. Renalo 
Giusti, che a Milano giunse 
orimo alla punzonatura: e 
litri ancora purtroppo, a 
*ul oggi s( è aggiunto il 4P 
"ranrisco Snner 

Stasera abbiamo fatto un 
-•/eneo del numeri non an- 
•ora usciti sulla ruota del 
Giro, cioè dei numeri che 
la radio tiI bordo non ha 
acuto ancora occasione di 
menzionare durante la cor¬ 
sa. almeno fino all’undice¬ 
sima tappa: sorto pochi, e 

10 re ’i dò con benefìcio di 
inventario Sarebbero il 50. 

11 61 il 7.1 il 76 e P.5’7 Non 
■'hledefemi 1 nomi, per amor 
mio e anche un po' per a- 
more di quei cinque cicli¬ 
sti Giocate piuttosto una 
hrlla cinquina sulla ruota 
li Venezia, risto che sulla 
-ilota le’ Gir rt tardano a 

,<-|*rf 


a 


(0 

> 

(0 


o 

V) 

> 

_GL> 

0) 


ai 

**- 

o 

o> 


HI 


Ul 

a 

et 

o 

a 


CD 

(0 

3 

Z 

< 

N 

< 

bJ 

oc 

»- 

U) 

3 

O 




ARRIVATA 
L’ESTATE !! 




È IL MOMENTO DI ACQUISTARE 

UN FRIGORIFERO 


SCEGLIETE 
TRA IO 
MERAVIGLIOSI 
MODELLI 


da lira 


53.900 


In tu 


t da<io 


I Concasslonarl di vendita 


•spongono quooto marchio 



concessioni no di rendita 



movimento 

/ 

democratico 

Conclusa la conferenza regionale del PCI 

Alleanze sempre più estese 

per affrontare la realtà ligure 

.trii;;/./.i:.> r.irrt'*.;; *c-//.i ded -1 
-t ruttili - ».* .sociali c civili ;*i 
Liguria e ha :o*.t ilire.ito hi 
necessità di no i vasta az.onu 

tu»!* il lnr,> r, ri.» »inmuri *o 


Oltro troni.i interventi si 
sono succeduti, dopo la re- 
l.r/ioi'.e d'aperima del com¬ 
pagni) Giu-ejipe D'Alem.i, in*, 
lini* giorni di tavoli) della 
prima Cor/eien/a regionale 
dei comnmMi Sìgur: La C’on- 
terenza. l -ln‘ s; e conclusa 
con un discorsa del compa¬ 
gno Lue.ano Ilare... membro 
della segreteria del IH'1. li., 
fornito un abbondantissimo 
materiale di esperienze e .1. 
conoscenza delio 'tato attua¬ 
le della lagni-.a. prezioso pet 
le indicazioni che ne se.atnr. 
scotio al fine di un maggio:e 
adeguamento e del rafforza¬ 
mento dell’azione de! noAio 
Pattilo 

Gl: interventi <: sono svi¬ 
luppati s-vondn dueùriei 
identificabili nella sostanza 
dei problemi di strnrnra e 
di scelta che più urgono in 
logli::.i quelli connessi al 
capitalismo di Stato, da una 
parte, o quindi all'esigenza 
d: un’espansione crescenti» 

del capitale pubblico in con¬ 
trapposizione a quello pri¬ 
vato. dall'altra: le questuar 
agrarie finalmente uscite, an¬ 
che nell'amlrto del Partito 
dalla sfera de'le emine;az'o 
ni per imporsi nella riustua 
che la realtà stessa della 
geografi i ligure s'me.anea 
di sotto'.ine ire 

Attorno a questa messe di 
ti'iiu s: collocami gli altri 
elle diro!*.unente ne deriva¬ 
no la battaglia per il po¬ 
teri* operaio quale condizio¬ 
ne di ima efficace azione an 
timonopoh.stlca. e pei l’ole 
vamento del tenore e del li¬ 
vello generali di vita delle 
masse popolari, la ricerca 
dei termini o dogli oloment: 
di tin’ i!!onn/.t sempre pili 
profonda con : ceti medi, !:• 
garanzia dei diritti della don 
na lavoratrice, la scuola ec¬ 
cetera 

La caratterizzazione ligure 
della Conferenza è emersa 
anche dal problemi portuali 
e marittimi elio sono st ,* 
agitati e dibattuti Evidente 
mente non è possibile nep 
pure riassumere gli Intor 
venti, la maggioranza dei 
«piali assai ampi Ricordi* 
remo quelli de! compagno 
Amasio, segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Sa¬ 
vona, elle ha illustrato la rie. 
eessità che il Partito si ade¬ 
gui. con sempre maggior ca¬ 
pacità di analisi e di sintesi 
ai problemi regionali, anche 
per sviluppare e rafforzate 
tra le masse popolari la co¬ 
scienza regionalistica: del 
compagno Russino, della Fe¬ 
derazione di La Spezia, il 
(piale ha parlato delle espe¬ 
rienze in tal senso fatte nel- 
la sua provincia 

Il convegno svoltosi tecen- 
temente a La Spezia .stille 
regioni, se ha registrato l'as¬ 
senza della DC. ha però ve¬ 
duto la convergenza, e noti 
importa se a titolo personale, 
de; rappiesentanti di nume¬ 
rosi partiti. Interessante, so*- 
to il profilo dello sviluppo ti : 
una politica unitaria in Li¬ 
guria. rintervcnto del com¬ 
pagno Serbandoti (Bini) che 
ha sottolineato l’unità antifa¬ 
scista tradizionale nell. - » no¬ 
stra regione, indicandola co¬ 
ni'* una delle condizioni eg 
seminìi per reali//, ire l'unita 
p.ù generale contro ì mono¬ 
poli e in difesa e per il po¬ 
ti nz.amento della democrazia 

I compagni Bisso. Guidi. 
Bassano. Giov annelli. Gen¬ 
nari. Magliotto. Torrini. Ito 
felli. Da (fico. Guido, l’.om 
ho. hanno particolarmente 
insistito sulla condizione o 
pernia, le lotte iti corso per 
accrescere :! potere contr-.t- 
tuale dei lavoratori e per 
il loro inserimento nei cen¬ 
tri di programma/.one eco¬ 
nomica Sui problemi del!., 
terra hanno parlato ; com¬ 
pagni Marzocchi. Ri*i e Pe- 
nc-o. I.e questioni inerenti il 
ceto medio produttivo e !•* 
possibilità di alleanze con¬ 
tro 1 monopoli sono state 
trattate da! compagno Stiri- 
co. segretario della Federa- 
zone comunisti di Imperia 
e dalla compagna Busso 

II compagno Bertone ha 
tracciato un quadro efficace 
delle Jotte operaie, eor.tad:- 
re e dei ceti medi a La 
Spe/ia c Rei modo ron cui 
11 partito è riuscito ad inse¬ 
rire la sua azione rolitic.a 


superando le carenze ideo¬ 
logiche e d: conoscenza i: 
compagno (.'.missino, sinda¬ 
co di Savona, si e sofferma¬ 
to invece sul ruolo e la fun¬ 
zione degli enti locali nella 
nuova situazione ut rolleg i- 
mento ai ptohlemi della ()i - n- 
ramina zi one regionale 
Il contributo dato dal co 
munisti alla lotta per arre, 
stare e contenere l’offensiva 
lei grandi gruppi annatona- 
li privati contro le società 
sovvenzionate, e 1 problemi 
che nel settore rimangono da 
risolvere, sotto stati illustrar 
d.ùl’on Adunali. Da’, canto 
suo Fon Angiolo Minella ha 


IYr In diffusione di 
d o tu n n i i (’oiiiitnti 
« A litici » facciano per¬ 
venire le prenotazioni 
itoti oltre le ore 12 di 
Dirai. 


. la ricerca teorica .. . 

temi d. confronto e di com¬ 
petizione. ; 1 nfforznmen’o 
della coscienza ideologica dei 
compagni Natta si -* rifarò 
n! documento prcparator o 
della Conferenza, net quale 
.* denunciata I i tendenza ( i 
tuia par’e del movimento ope¬ 
raio genovese e '..gare a 
fovalutare l'aunortan ’i ì"’.’. i 
lisetiss'nn.» e della formula- 
ziO"e teorica dei prohlem.. 

Importante anche l'inter¬ 
vento del compagno Convo¬ 
lo. segretario della Federa¬ 
zione genovese del PCI. sul¬ 
la lotta per lo sv'luppo do’.!-» 

'sf tu/ioni democratiche 


Proposte dal P.C.I. 

modifiche allo 
Statuto altoatesino 


0 della s " * •*.* 

1 1 

di Trento si 

è 

In conferenza 

re¬ 

i romanisti 

dei 

Alto Adige. 

Gli 

fondamentali 

del 


Trentino 


dibattito erano stati discussi 
lai due comitati federali e dal 
Gomitato regionale e fissati 
ui un duplice documento che 
••erri) (dopo la definitiva ste¬ 
sura sulla base delle indirà- 
-ioni scafante titilla Corife- 
-enea) diffuso In lingua iM- 
lama e tedesca, e che si coni¬ 
none di due parti: la prima 


Raccolti 
a Roma pei 
le elezioni 
4 milioni 
in 5 giorni 


La sottoscrizione per la 
campagna elettorali* prosegue 
coti successo a Roma Negl, 
ultimi cinque giorni sono stati 
versati .fila cassa della Fede¬ 
ra/.. one quattro milioni Al 
ragg.ungimvuto di questo ri¬ 
sultato hanno dato un sensibi¬ 
le contributo le seguenti se- 
z.oni: Campo Marzio con 750 
mila lire (pari al 50'.’- dell'ob- 
biettivo); Flaminio 80 000 
«>:>;•; *; Bruna Berta 80 000 
' .Vi* - >: Bar.oli 400 ()00 (80‘*r ». 
Ludovisi 456 000; San I.orenzo 
1 100 000 (\*ersnte in larga 
parte dai compagni delle cel¬ 
lule ( 1 * -1 B.i.-se e delFt'nità). 
Boote Mammolo 92 000 ( HO 'I- >. 
Borgata Alessandrina 80.000 
<55•; Borgata André 54 000 
(65'; ); Villaggio Bri da 82 000 
«HO'V; Tuscolr.no 170000 
(50*1- >: Ost.ense 800 000; Tor¬ 
re Spaccata 60 000 (57 l ' c ) 

In totale finora a Roma 
= ono stati sottoscritti oltre 
nove milioni Numerose sezio¬ 
ni si sono impegnate a versare 
somme consistenti entro la 
fine del mese - speriamo che 
ciò s:a dt sprone alle sezioni 
Centro. Vescovo. Tiburtino 
IV. Cintocene. Quadraro. Te¬ 
stacelo. (Barbatella. Montever¬ 
de Veech.o. Fiumicino. San 
Saba e Tor de' Schiavi che 
non hanno fino ad oggi effet¬ 
tuato alcun versamento 


Convegni di comunisti 
delle fabbriche senesi 
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Notevole successo ha avuto 
l'iniziativa della Federazio¬ 
ne comunista senese che. nei 
mese di maggio, ha organiz¬ 
zato in tutta la provincia 
numerose conferenze del co 
munisti delle fabbriche cori 
oltre 100 operai, mentre m 
quelle più piccole si sono 
svolte conferenze comunali 
di settore. Altre verranno 
organizzate anche nel pros¬ 
simo mese di giugno stanti 
i risultati conseguiti, poiché 
vi è stato un largo Interes¬ 
samento e partecipazione di 
operai già iscritti al PCI. 
ma anche di una parte di 
Indipendenti e di apporle 
nenti ad altri partiti, che 
hanno insieme discusso la 
nuova realtà esistente nelle 
fabbriche e la necessità del¬ 
la conquista nelle stesse di 
un maggior potere operaio 
per una effettiva svolta a 
sinistra. 

Fabbrica per fabbrica, i 
comunisti hanno sottoposto 
agli operai il loro program¬ 
ma che si può sintetizzare 
in: miglioramene salariali e 


l i creazione di migliori con 
dizioni di lavoro; uno svi 
luppo della democrazia e 
dell.» libertà nei luoghi d; 
lavoro; massimo sostegni: 
per le prossime lotte sinda¬ 
cali e rafforzamento della 
CGIL; iniziative tendenti a 
chiede:c una rapida discus 
sione ed approvazione de. 
progetti di legge giacenti ir. 
Parlamento e che più da 
vicino riguardano la classe 
operaia: sviluppo delle azio¬ 
ni per il consolidamento del¬ 
le piccole aziende; rendere 
sempre più concreta la ri¬ 
vendicazione del controllo 
operaio da realizzarsi nelle 
aziende attraverso le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori; rafforzare il partite, 
e la sua stampa. 

Sulle conferenze degli ope¬ 
rai comunisti nelle fabbri¬ 
che, il periodico senese de» 
PCI • Siena democratica • 
ha pubblicato un numero 
speciale. 

f. C. 


contiene le - tesi - cere e 
proprie della conferenza, con 
il titolo; - Ber aria nuora po¬ 
litica nella regione, per una 
recisione dello statuto di au¬ 
tonomia *. la seconda espone 
le proposte per le modifiche 
dello statuto regionale. 

L'esigenza di una effettiva 
ito Ita politica nella regione 
e di urto strumento giuridico 
mù adatto per la realizzazio¬ 
ne della politica che con la 
svolta s{ rirhfede. sono stati 
chiaramente » raotici fonda¬ 
mentali ilei dibattito, come 
erano stati a! centro della re¬ 
lazione svolta dal segretario 
regionale compagno Scotoni. 
Il fallimento della politica 
d r. e del SVP che «ono le 
forze dominanti nelle dae 
prooincc. è sfato drammati¬ 
camente documentato dagli 
avvenimenti deM'esrate scorsa 
e da esso la Ilegione Tren¬ 
tino - Alto Atesina non si 
putrii certamente sollevare 
con le decisioni che stanno 
per uscire dalla commissio¬ 
ne ilei diciannove, nominata 
ifa Sceiba. Tali decisioni 
paiono invece colersi orien¬ 
tare verso la ricerca ilei mo¬ 
llo di rendere possibile, pur 
dopo ari cosi clamoroso fal¬ 
limento. la rinre?n sia pure 
in forme opportunamente or¬ 
ganizzati. ilella vecchia po¬ 
litica 

La conferenza dei rOrmini- 
<ti. inrece. ribadisce che un .: 
nuora ixdifiea per la remore’ 
deve significare fedeltà e ri. 
spetto assolati de. principi 
democratici e autonomistici, 
ferma volanti) di creare la 
fiducia tra le popolazioni lo¬ 
cali, ripudio delle ideologie e 
pratiche nazionalistiche, av¬ 
vio di uno sviluppo ri e! cam¬ 
po economico, sociale e av- 
!e. che corrisponda alle .sten¬ 
ti*. ai progressi e agli sforzi 
che tri questo senso si meni, 
((•stano :n tatto i! Pa>'<e. 

Come <* ru mento per Fat- 
tunzione di una tale politica, 
t comrinr.sfi trentini e alto¬ 
atesina propongono aria co¬ 
raggiosa recisione de'!o sta¬ 
tuto af fine di permettere una 
migliore tutela dei ,f : ritti del¬ 
le minoranze, di favorire una 
maggiore partecipazione po¬ 
polare alla direzione della 
rosa pubblica e di fornire al¬ 
la Rcgion -, alle P-onnce e 
ai Comuni la po«stbdttù d: 

assolvere p eoamente a!.’-* lo-o 

funzioni A q ’c’s’o propoi-.to 
,’e modifiche proposte prece¬ 
dono un largo passaggio d: 
competenza non soltanto dal¬ 
lo Stato alla Regione e da 
questa c.'.la Provincia, ma an¬ 
che dalle P-O'-ince ai Co¬ 
muni 

Anche la debolezza nume¬ 
rica ed or,ionizzai-va de! mo¬ 
vimento dernocrguco C Stata 
smaniente esaminata come 
ana delle componenti della 
particolare situazione regi o- 
n T.c Sve.— almen'e il compa¬ 
gno Art'.ro (’o’onib:. che ha 
■onciuso t lavori della con- 
‘erenza. ha sottolineato la r.t- 
(-e.ssitd del rafforzamento del 
PCI. rafforzamento -he dece 
essere ricercato soprattutto 
•.tira certo una attiva presen¬ 
za nella vita delle fabbriche 
In rispondenza alle esigcnzt 
di sviluppo de! partito è an¬ 
che stata aranza'a una p-o- 
vosta sul piano o*zanizzativ •»: 
il compagno Mattioli, segre¬ 
tario della Federazione auto¬ 
noma a.’to-ctes na del PCI. 
ha posto in diszuss one la 

costituzione d: una • Lega * 

'i! - V'erbnr.d Per SueJtiro- 
ler •) nella quale s ; vessano 
'accogliere. con ampia auto¬ 
nomia. i cittadini di iinpvc 
•ede.sca iscritti a; PCI 


Domani 
congresso 
della fCCI 
di Bergamo 

Giovedì 31 maggio s. terrà 
il Congresso provinciale della 
FOCI di Bergamo Presieder) 
i livori il compagno Carlo 
Benedetti, membro del Comi¬ 
tato Centrale della FGCI. 









PAG. 12/ fatti del mondo 


'opo la paurosa caduta dei titoli a New York 


l’Unità’ / mereoledì 30 moggio 1962 


DALLA PRIMA 


I panico delle Borse dilaga 


i*erchè crolla 
Wall Street 


Ìa » futilità ilei titilli itila 
uir.sn ili A rio Varie uff tirava 
ilteriarineiite una .situazione 
liti assai coiniirainessa. Il t e - 
limcnin ilei titoli era fiià co- 
ninciato da alcune xctlinuuie 
i questa parto. Quello elle è 
ivenduta lunedì c oppi Ita tra * 
■.fonnato i ri In issi in un vero 
• proprio crollo. L’indice del- 
e quotazioni calcolato con il 
nctodo Don Jones repistrava 
eri sera questa variazione 
lenendo: rispetto al massimo 
appiuntn nel 1962 di 7‘-6,0H 
muti siano alle ore Ih ili 
uartedì il 1 ) niappio a quota 
365 punti. Una perdita secca 
li 161 punti nella quotazio¬ 
ne, equivalente ad una dimi¬ 
nuzione di valore di molte 
levine di miliardi di dollari. 

Quale Vari pine del feno¬ 
meno? 

Certamente, all'oripine ili 
vsso è possibile individuare 
ina manovra dei gruppi fi- 
’ttinziari per reagire alla tle- 
:isinnc del Presidente Ken¬ 
nedy di opporsi all’aumento 
et prezzo dell’acciaio. Ma 
rsso rivela anche una gene¬ 
rale e diffusa perdita di filiti- 
[•in nell’andamento degli af¬ 
fari c, in primo luagb, nel¬ 
l’andamento degli affari in¬ 
dustriali, clic riflette uno sta¬ 
to reale iLimbarazzo e di dif¬ 
ficoltà della intiera economia 
iiincricami e dell’Occidente 
vapitalistico. nonostante. le 
tendenze all’espansione mani¬ 
festatesi sin qui. 

L’anno scorso si erano ma¬ 
nifestati negli USA sintomi 
di ripresa che. venivano a 
compensare i fenomeni nega¬ 
tivi registrati durante la de¬ 
pressione 1960-61. La ripresa 
era dovuta anche a massicci 
interventi pubblici. Si era 
così parlato di un riuscito 
tamponamento n di un sicuro 
avvenire. Ed in effetti la spe¬ 
sa globale per i consumi ri¬ 
prendeva a salire e i profitti 
globali ritornavano agli indi¬ 
ci del 1959. Sentinelle altri 
dati smentivano le previsioni 
ottimistiche. La disoccupazio¬ 


ne che nella prima metà del 
1961 aveva toccalo la cifra 
preoccupante del 7,4 per cen¬ 
to della forza lavoro non riu¬ 
sciva a calare oltre, il 5,5 per 
cento, quota lontana da quel 
4 iter cento clic Kennedy lice¬ 
va dichiarato obiettivo mini¬ 
mo ed immediato. Si noti, 
imi, che la quota 5,5 per cen¬ 
to è superiore a quella re¬ 
gistrata durante la recessione 
ilei 19611. Per quanto riguar¬ 
da gli investimenti per nuo¬ 
ve attrezzature, il progresso 
era assai inferiore alle aspet¬ 
tative. Infine le difficoltà in¬ 
sorte nelle vendilo da parte 
di molti settori industriali, 
anche per la crescente con¬ 
correnza internazionale, ag¬ 
gravavano perplessità e in¬ 
certezze. Tutto tpiesto confer¬ 
mava le. diagnosi già uff ac¬ 
ci alesi nel corso del 1960-61, 
quando alcuni economisti eu¬ 
ropei già gettavano grida di 
allarme per la crescente in¬ 
stabilità del dollaro dovuta 
al cattivo andamento della bi¬ 
lancia commerciale america¬ 
na e alle crescenti difficoltà 
economiche interne. 

La borsa sta scontando in 
queste settimane e in questi 
giorni l'insieme di questi fat¬ 
tori negativi. E' ancora trop¬ 
po presto per prevedere le 
conseguenze globali del feno¬ 
meno. Fin d'ora, però, a pos¬ 
sibile dire che questa nuova 
sistemazione appare destinata 
a ridimensionare tutta la po¬ 
litica del governo statuniten¬ 
se: il bilancio record varato 
nei mesi scorsi e che appa¬ 
riva destinalo a sanare gli 
squilibri dell’economia ame¬ 
ricana e a dare un tale im¬ 
pulso alla ripresa economica, 
da allontanare definitivamen¬ 
te i pericoli della stagnazio¬ 
ne, ora diviene semplicemen¬ 
te un programma antirecessi¬ 
vo di emergenza, atto tutl’al 
più a coprire le falle piò vi¬ 
stose. 


in Europa 


A Londra la diminuzione più 
bassa da 25 anni a questa parte 




p. b. 


Il crollo della Borsa di 
New York, registratosi nelle 
scorse settimane, si è tra¬ 
sformato nella giornata di 
ieri l’altro in vero e proprio 
panico. «L’uragano», come lo 
hanno chiamato i giornali 
inglesi si è immediatamente 
propagato a tutti i grandi 
centri finanziari mondiali 
I tentativi per contrastare 
la tendenza sono riusciti so¬ 
lo parzialmente, malgrado i 
massicci interventi operati 
in varie istanze dalie banche 


USA 

Rusk 

e Dobrynin 
riprendono 
i colloqui 

WASHINGTON, 21). 

Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato elio i sondaggi esplo¬ 
rativi sovieto-statunitensi per 
Berlino e il problema tedesco 
nel suo complesso riprenderan¬ 
no domani, li nuovo incontro 
tra il segretario di Stato Dean 
Itusk, e l'ambasciatore sovietico 
a Washington. Anatoli Dobrynin 
— quarto della serie — avrà ini¬ 
zio allo 15. ora italiana. 

Nel corso di una breve con¬ 
ferenza stampa, il portavoce del 
Dipartimento di Stato, Lincoln 
Whlte, Ita precisato che l'inizia¬ 
tiva del nuovo colloquio ò stata 
presa da Husk c ha aggiunto 
che questa (piarla presa di con¬ 
tatto fra i rappresentanti delle 
due potenze deve essere consi¬ 
derata come una « continuazio¬ 
ne - dei colloqui per Berlino 
aperti nello scorso mese di set¬ 
tembre. 


Francia 


In sciopero gli elettrici 
Bloccate le indastrie 

Smentita la voce di «trattative segrete» OAS-FLN 


Dal nostro Inviato 

PARIGI, 29 

Dopo aver preannuncìato 
eri l’arma segreta, quest’og¬ 
gi l’OAS annuncia addirit¬ 
tura trattative segrete col 
governo algerino, natural¬ 
mente smentite energica¬ 
mente, sia a Parigi che ad 
Algeri. La guerra dei nervi 
:ontinua cosi con il lancio 
ii notizie, tanto più infon¬ 
date quanto più sensazionali, 
con lo scopo evidente di 
creare turbamento, confusta¬ 
me, incertezze. Tuttavia oggi. 


in Francia, gli affari alge¬ 
rini sono passati in secondo 
piano di fronte al grande 
sciopero del settore elettrico 
che ha bloccalo gran parte 
delle attività normali. Quasi 
tutte le oflìciiie sono state 
costrette a fermarsi per man¬ 
canza di corrente. 

Questo ha dato agli operai 
una giornata di vacanza di 
cui non hanno potuto godere 
che molto limitatamente. 
Nelle case, alle otto di mat¬ 
tino in punto, la luce si è 
spenta. L’acqua calda ha 
smesso di scorrere dai ru- 


Argentina 


Sciopero totale 
contro Guido 




BUENOS AIRES, 29 
I lavoratori argentini han¬ 
no scioperato nonostante gli 
appelli e le minacce del mi¬ 
nistro deireconomia Alsoga- 
ray; l’astensione dal lavoro 
ìa assunto anzi un’ampiezza 
eccezionale, superiore alle 
stesse previsioni dei sindaca¬ 
li. Perfino i giornali gover- 
tativi non sono usciti e le 
ttazioni radio hanno annun- 
:Uto che sono prevedibili 
unghe interruzioni dei pro- 
ffammi. 

: Lo sciopero, inizialmente 
Issato per sabato prossimo, 
è stato poi anticipato ad og¬ 
gi. e non è escluso che nei 
giorni venturi si abbia una 
nuova prova dì forza dei la¬ 
voratori argentini. 

' Lo sciopero odierno — di 
24 ore — è cominciato alla 
mezzanotte. I motivi di fon¬ 
do dell’agitazione sono: il 
continuo aumento del costo 
della vita, il rifiuto del go¬ 


verno a concedere aumenti 
salariali e i nuovi progetti 
governativi in tema di au¬ 
sterity. Non sono tuttavia 
estranei al movimento motivi 
più direttamente politici: 
quali la persecuzione dei di¬ 
rigenti sindacali, le misure 
liberticide adottate dal pre¬ 
sidente Guido imposto al go¬ 
verno del paese dai militari 
e il recente atto di forza com¬ 
piuto dall’autorità militare e 
da Guido contro i deputati 
eletti nelle ultime elezioni. 

Di fronte all’ampiezza de¬ 
gli scioperi odierni. Guido c 
Alsogaray hanno fatto di¬ 
chiarazioni in cui affermano 
di non volere « reprimere * 
l’agitazione; essi annunciano 
«soltanto» di voler garanti¬ 
re la « libertà di lavoro * 
Sono state organizzate squa¬ 
dre di crumiraggio per i tra¬ 
sporti pubblici, ma senza al¬ 
cun successo. 


binetti. Ci si è lavati al fred¬ 
do, cosa abbastanza spiace¬ 
vole perchè la stagione qui è 
ancora semi-invernale. I pos¬ 
sessori di rasoi elettrici han¬ 
no dovuto uscire con la barba 
lunga e arrangiarsi per arri¬ 
vare negli uflici. Special¬ 
mente nella capitale, la si¬ 
tuazione è diventata in breve 
disastrosa. La circolazione è 
diventata caotica: migliaia di 
di vigili hanno dovuto so¬ 
stituire, nei punti più impor¬ 
tanti. i semafori spenti. Gli 
autisti, abbandonati in gran 
parte a se stessi, hanno pro¬ 
vocato imbottigliamenti mo¬ 
struosi. con macchine ferme 
per centinaia di metri, bac¬ 
cano di clacson, urla e tam¬ 
ponamenti. Nelle case, le 
massaie si ingegnavano a 
cuocere il pranzo con mezzi 
dì fortuna. Nei ristoranti sci¬ 
no comparse le candele sulle 
tavole, creando un’atmosfera 
da cena di Capodanno senza 
però le portate corrispon¬ 
denti, porche si poteva sce¬ 
gliere tra le vivande fredde 
c le interminabili attese. - 
No n è stato necessario ri¬ 
cevere i bollettini emessi 
dalla prefettura, per sapere 
che lo sciopero è pienamente 
riuscito. Esso rientra nella 
serie di arresti di lavoro che, 
da alcune settimane, bloc¬ 
cano una categoria dopo l’al¬ 
tra in Francia. Motiva: il 
costo della vita è aumentato 
di oltre r8*> dall’inizio del 
’60, mentre l salari sono ri¬ 
masti pressoché fermi. Il go¬ 
verno e ì padroni vogliono 
invece legare gli aumenti 
delle paghe ' a quelli della 
produzione e resistono alle 
richieste dei lavoratori. La 
lotta è tutt’altro che termi¬ 
nata e già vengono annun¬ 
ciati nuovi scioperi per do; 
mani: fermate improvvise di 
due ore nei trasporti, metrò 
compreso; sciopero degli im¬ 
piegati delle assicurazioni so¬ 
ciali e familiari e. per Pen¬ 
tecoste, dei lavoratori delie 
compagnie aeree. 

Rubens Tedeschi 


ed holding interessate a fre¬ 
nare il crollo 

A Washington si e svolta 
lina riunione del governo per 
esaminare la situazione. 11 
ministro del Tesoro Douglas 
Dillon, in una intervista alla 
stampa, ha dichiarato che 
l’attuale flessione rappresen¬ 
ta un indebolimento della fi¬ 
ducia verso la Borsa e non 
già verso l’economia ameri¬ 
cana. Egli ha anche cercato 
d’incoraggiare i piccoli azio¬ 
nisti a non lasciarsi prendere 
dal panico. 

A Londra il primo mini¬ 
stro Macmillan, dopo aver 
convocato una seduta stra¬ 
ordinaria del consiglio dei 
ministri, ha avuto un lungo 
e preoccupato colloquio te¬ 
lefonico coti Kennedy. 

A Bonn il ministro della 
economia Frhard ha ritenuto 
necessario intervenire con 
una dichiarazione tranquil¬ 
lante nella quale si afferma 
che la situazione non è pa¬ 
ragonabile a quella che si 
verificò nelle Borse nel 1929. 

Ed ecco le ultime notizie, 
dalle varie capitali. 

New York - Anche icij le 
contrattazioni sono state at¬ 
tivissime tanto che nella pri¬ 
ma ora il volume delle azio¬ 
ni scambiate è stato di 1,78 
milioni mentre nei primi CO 
minuti di ieri orano state 
scambiate 1,09 milioni di 
azioni. Il registratore che do¬ 
vrebbe essere destinato a se¬ 
guire le contrattazioni se¬ 
condo per secondo è rima¬ 
sto indietro di 22 minuti ri¬ 
spetto alle contrattazioni. 

Le maggiori perdite ri¬ 
guardano il settore automo¬ 
bilistico. la gomma, le com¬ 
pagnie telefoniche e assicu¬ 
rative. 

Londra - I prezzi di chiu¬ 
sura sono stati i più bassi 
registrati da 25 anni a que¬ 
sta parte. Anche i titoli che 
avevano maggior successo 
nelle recenti quotazioni han¬ 
no registrato numerosi punti 
in meno. I titoli della Unile- 
ver hanno perduto fino a 13 
milioni di sterline, quelli 
della British Motor Corpo¬ 
ration circa 5 milioni e per¬ 
dite equivalenti sono state 
registrate dalla ICI, della 
Courtaiilds ecc. 

Gli esperti consigliano di 
non vendere « a meno clic 
non si abbia urgente biso¬ 
gno di denaro perché le quo¬ 
tazioni sono assurde ». 

Zurigo - Nelle prime ore 
della mattinata la Borsa 
svizzera ha registrato il crol¬ 
lo più grave dal 1929. Tutta¬ 
via in seguito si sono avuti 
rilevanti recuperi, in partico¬ 
lare per i titoli bancari: cosi 
la Banca di credito svizzera 
ha visto i titoli crollare da 
3600 a 2200 franchi per poi 
risalire a 3100 e la Swiss 
Bank Corporation da 3500 a 
2150 per poi chiudere a 3100. 
Sono state le banche stesse 
a far risalire le quote at¬ 
traverso acquisti massicci 

Francoforte - L’indice del¬ 
la borsa della Frankfurter 
Allgcmcinc che alla fine del 
l’anno scorso aveva toccati» 
la punta record di 220,92 era 
ieri caduto a 165.91. Nelle 
contrattazioni di oggi la Sie¬ 
mens elettrica ha perduto 20 
marchi e la AF.G, altra so¬ 
cietà elettrica, 18. 

La Volkswagen è scesa a 
550, ad una quota, cioè, mai 
raggiunta in precedenza; la 
Daimler. fino ad ora in testa 
nelle quotazioni, è scesa di 
colpo per la prima volta da 
molti anni a questa parte. 
Lo stesso fenomeno sj è ve¬ 
rificato noj valori dcIFiiulu- 
stria chimica: la Bayer e 
scesa a 444. la Fnrben a 409. 
la Bad'tschc Anilin a 398. 

Milano - L’apertura del li¬ 
stino di oggi ha visto un cab» 
del 2-3 per cento rispetto ni 
livelli registrati ieri, in par¬ 
ticolare per quanto riguar¬ 
dava i titoli di maggiore 
scambio. L’afflusso di ordini 
di vendita dall’estero specie 
dalla Svizzera, accoppialo a 
quello interno, ha accentua;,» 
le perdite fino a 5-6 per cen¬ 
to. in particolare per le As¬ 
sicurazioni generali. Motta. 
Olivetti, Rinascente, Magne¬ 
ti Marcili. Anche i titoli a 
reddito fisso e dello Stato, 
hanno subito perdite. In fine 
di seduta una serie di inter¬ 
venti da parte delle- società 
interessate, hanno riportato 
alcuni valori come FIAT, 
Montecatini, Edison c Vi¬ 
scosa al dì sopra dei mini¬ 
mi. I commenti della stam¬ 
pa borghese milanese del po¬ 
meriggio tendono a riversare 
sul governo i forti colpi su¬ 
biti dal mercato. 

Forti perdite si sono avute 
anche alle Borse di Par.gi, 
Tokio, Toronto e Amster¬ 
dam. 




NEW YORK — Una veduta generale deU’intertio della Borsa a Wall Street dopo 
ratinimelo del «crollo» (Telefoto AI’ - l'« Unità») 


Spagna 


A macchia d'olio 
le lotte coatadìne 

Festeggiato dai ministri di Franco il verdetto di Salan 


Dal nostro inviato 

MADRID, 29 

Franco Itu riunito Tulio 
consiglio militare. Franco sta 
per pubblicare un decreto- 
bomba. Franco sta per licen¬ 
ziare cinque ministri. Le vo¬ 
ci sensazionali s’intrecciano 
a Madrid come stelle filanti 
nel cielo buio. Ma sopra a 
lutto stanno ancora gli scio¬ 
peri; gli scioperi che non ces¬ 
sano, anzi si estendono, ora, 
alle campagne. I braccianti 
sono entrali in sciopero in 
Andalusia: era quello che si 
aspettava. Qualsiasi cosa fac¬ 
cia Franco, sarà una mano¬ 
vra difensiva. Segno che gli 
scioperi hanno dato una po¬ 
tente scossa al regime. 

Capitolo scioperi: la possi¬ 
bilità di una gcncralizzazio- 
ne del moimncnto è sempre 
più evidente. Il carattere po¬ 
littico degli scioperi si preci¬ 
sa. Per questo è stata neces¬ 
saria, a Madrid, una riunione 
dello stato maggiore dell’e¬ 
sercito. mentre a Barcellona 
il governatore militare, il 
governatore dulie e il sin¬ 
daco della capitale catalana 
barino tenuto una sorta di 
consiglio di guerra. Il mini¬ 
stero degli interni ha deciso 


di non annunciare per ora 
lo stato di emergenza in Ca¬ 
talogna (il solo annuncio, 
per le Asturie, aveva fatto 
piovere a Madrid decine di 
inviali speciali da lutto il 
mondo), ma di applicare di 
fatto tutte le misure per 
fronteggiare un eventuale 
movimento generale di scio¬ 
peri. 

Nella provincia di Leon, 
gli scioperi sono di una am¬ 
piezza che è registrata anche 
dalle agenzie straniere (uni¬ 
ca fonte di informazioni at¬ 
tuale della Spagna, a parte i 
canali della propaganda clan¬ 
destina). La Policia armada 
ha arrestato molti minatori 
del pozzo Ornilo. Le mogli 
dei minatori si sono raccolte 
intorno alla caserma c han¬ 
no passato la notte li. irre¬ 
movibili. finché all’alba le 
autorità militari si sono deci¬ 
se a liberare i loro uomini. 
Accade cosi un po’ dapper¬ 
tutto. A Madrid, quindici 
giorni fa. furono i mariti che 
si installarono al caffè La 
Tropical, alla Pucrta del Sol, 
per ottenere la liberazione 
delle donne 

Lo sciopero dei braccianti 
in Spagna si sta allargando 
a macchia d'olio: oltre ai 


Mosca 


60.000 visitatori 

r .'T 

alla Mostra italiana 

* 

' -.V 

Firmato l'accordo culturale Italia-URSS 


, Dalla nostra redazione 

' MOSCA. 29. 

Tra ier. c oggi, 60 mila mo¬ 
scoviti hanno già visitato la mo¬ 
stra industrialo italiana al Par¬ 
co Sokolnik.: cifra rispetTnbili^- 
sìmn so si pensa che il pubbli¬ 
co è ammesso soltanto noi po¬ 
meriggio essendo il mattino ri¬ 
servato a. tecnici- La gente di 
Mosca s; interessa a tutto, al 
funzionamento dello macchino 
e aU'Ital-.a ,n generalo, interro¬ 
ga lo giovani bostesses sul teno¬ 
re d: vita del nostro Paese c sul 
livello culturale delle masse, sul 
funzionamento delle ìstituzion. 
repubblicane: poi toma alle 
lmaoeh.no d mostrando spesso 
una notevole competenza tec¬ 
nica 

I.'nffmsso del pubblico è stato 
anche determinato dal rilievo 
dato dalla stampa all'awoni- 
mento dopo la visita inaugura¬ 
le di Krusciov: questa mattina 
la Prordij e tutti i principali 
quotidiani moscoviti riportano 
con grandi titoli di prima pagi¬ 
na la cronaca della inaugura¬ 
zione della mostra e il discorso 
pronunciato dal primo ministro 
sovietico 

In tema di rapporti italo-so- 
vietici. questo pomeriggio a Mo¬ 
sca è stato firmato il nuovo ac¬ 
cordo culturale valido por il 
periodo che va dal 1. gennaio 


del corrente anno fino a tutto 
il 31 dicembre del '63: il docu¬ 
mento è stato firmato dall'am- 
basciatore Del Balzo, direttore 
deH’uffic.o per gli affari cultu¬ 
ral; presso il ministero degl; 
esteri ital.ano e da Romanovski. 
presidente del Comitato sovie¬ 
tico por i rapporti culturali con 
l'estero 

Nell'accordo figura. Tra le più 
grosse realizzazioni, il prean- 
I Dimoiato scambio tra le compa¬ 
gnie del Bolsoio. di Mosca c del¬ 
la Scala d. Milano: il complesso 
scaligero inaugurerà nell'autun- 
1 no de] '63 H stagione lirica al 
1 Bolscioi di Mosca. 

L'accordo inoltre prevede l> 
visite scamb.o di se.enziat.. con¬ 
ferenzieri e ricercatori scicnt.fi- 
o: 2> scambio di studenti uni¬ 
versitari. cantanti, ballerini: 3) 
scambio d; compagnie di prosa; 
4» organizzazione di una setti¬ 
mana del cinema italiano nol- 
ITRSS e di una settimana del 
cinema sovietico in Italia: 5» 
scambi d; programmi televisivi; 
6 ) trasferimento a Mosca della 
mostra della gioielleria italiana 
attraverso i secoli (attualmcn- 
' te esposta a Varsavia) e analo- 
i ga manifestazione sovietica in 
Italia (forse il prezioso tesoro 
degli Sciti); 7) scambi di or¬ 
ganizzazioni sportive (schermi¬ 
tori, calciatori, ecc.). 

Augusto Pancaldi 


quattromila di Jcrez (Anda¬ 
lusia) sono ora in sciopero 
mille bracciunti di Puente 
Gcnil, nella provincia ili Cor¬ 
dova. altre centinaia di lavo¬ 
ratori delle risaie di Badajoz 
(Estremadura) c ancora cir¬ 
ca duemila della regione di 
Saragozza. 

La notizia del prossimo si¬ 
luramento di alcuni ministri 
conferma oggi quello che 
avevamo anticipato domeni¬ 
ca. Oltre ai ministri Vaga, 
Solis Ruiz c Salgado, si fa 
anche il nome del ministro 
del lavoro Sanz Orrio. Non 
risulta che fra i « silurabili » 
siano compresi ministri che 
fanno parte cicH'Opus Dei; 
cosi sembrerebbe conferma¬ 
ta anche l’impressione che 
Franco abbia deciso di ap¬ 
poggiare, nella crisi attuale, 
la cricca più potente, che de¬ 
tiene le leve dei dicasteri 
economici (i tecnocrati c san¬ 
fedisti del tipo Ullastrcs c 
Navarro Rullio) contro il 
vecchio c superato gruppo 
dei suoi fedeli demagoghi 
tipo Solis Ruiz e Salgado. 

Non è un caso che Franco 
si metta dalla parte degli 
« economisti »: la Spagna ha 
bisogno di entrare nel MEC 
e questo c tin problema eco¬ 
nomico. D’altro canto esiste 
il problema politico: l’inte¬ 
grazione europea si farà o 
non si farà? L’Europa neo¬ 
capitalista sarà tilt insieme di 
paesi liberi o una « santa al¬ 
leanza » di Stati autoritari? 
L'Opus Dei sembra puntare 
su questa seconda prospetti¬ 
va. propugnala dal cardinale 
Ottaviani 

E’ insomma il vecchio di¬ 
segno dell'integralismo catto¬ 
lico che risorge contando 
adesso su forze fasciste o 
fascistizzanti, irrobustite da 
una lotta che ha ottenuto, 
soprattutto in Francia c in 
Germania, i suoi più vistosi 
successi. Ciò che incoraggia 
in Spagna gli uomini del¬ 
l'Opus Dei (e che spinge 
Franco ad appoggiarsi su co¬ 
storo) c la prospettiva di una 
soluzione favorevole ai Sa¬ 
lan c ai Bidault in Francia 
«e agl» Sfrauss in Germania. 
Per l’Opus Dei. al posto di 
Franco può anche trovarsi, 
in futuro, una restaurata mo- 
narch'a assolutista. Quello 
che importa è il disegno ge¬ 
nerale di una dittatura fa¬ 
scista. che in Spagna rive¬ 
stirebbe la vecchia tonaca 
del cattolicesimo medioera- 
i le. Quando a Madrid si è 
I appreso che Salan non era 
stato condannato a morte, gl' 
UHosfres e i Navarro Rublo 
hanno immediatamente in¬ 
detto una pìccola festa inti¬ 
ma per celebrare l’evento. 

Franco, nel suo discorso di 
domenica, ha fatto una di¬ 
stinzione fra alcuni * preti 
esaltati ». che appoggiano gli 
scioperanti, e il resto della 
Chiesa. Ciò sottolinea aper¬ 
tamente un contrasto che esi¬ 
ste ,fra le forze cattoliche 
spagnole: da una parte l’Opus 
Dei. dall’alfra t rescori e le 
organizzazioni che si ispirano 
alia enciclica Mnter et ma- 
gistra. 

Nerio Elteri 


ca di altri ministri democri¬ 
stiani, di fronte a fatti ana¬ 
loghi, salvo un’espressione 
di cordoglio nei confronti 
delle vittime che. una volta 
tanto, non sono state trattate 
come delinquenti comuni. 
Ma, naturalmente, Taviani 
non ha mancato di accenna¬ 
re alla « campagna di odio » 
che sarebbe stata alla base 
dei luttuosi fatti, riecheg¬ 
giando quindi le impostazio¬ 
ni assunte soltanto dalla 
stampa di destra. 

Un momento di alta dram¬ 
maticità si è avuto quando 
il compagno Natoli, nel cor¬ 
so della sua replica, ha mo¬ 
strato ai deputati un certo 
numero di bossoli raccolti 
ieri sera sulla piazza di Cec- 
cauo, incalzando il ministro 
dell’Interno con precise do¬ 
mande; « E* vero che sì è 
sparato senza alcun preav¬ 
viso? Chi ha dato ordine di 
sparare sulla folla inerme? 
E’ vero o no che si è spa¬ 
rato dalle finestre della fab¬ 
brica? Chi, a Roma, ha di¬ 
sposto l’invio a Ceccano di 
cosi ingenti forze di polizia? 
Quali rapporti esistono tra il 
padrone della fabbrica ed 
un’alta personalità politica 
di questo governo? ». 

Mentre il socialdemocrati¬ 
co Bertinelli, ministro del 
Lavoro, apriva le braccia ::i 
segno di impotenza, Tavia- 
| ni ostinatamente continuava 
a fissare i foglietti di ap¬ 
punti. 

« A Ceccano non c’è stato 
uno scontro tia lavoratori e 
polizia come ha sostenuto 
Fon. Taviani — ha esclama¬ 
to Natoli — ma un tiro al 
bersaglio! ». 

AMENDOLA: «Come a 
Reggio Emilia! ». 

« Si è sparato per un’ora 
sulla piazza, senza che nes¬ 
suno intervenisse a far ces¬ 
sare il fuoco. L’on. Compa¬ 
gnoni. comunista, e il diri¬ 
gente locale della CISL, che 
tentavano opera di media¬ 
zione, sono stati malmenati 
dalle forze di polizia. Noi 
chiediamo, quindi, la esem¬ 
plare punizione dei respon¬ 
sabili, non solo di qualche 
graduato dei carabinieri... ». 

AVOLIO (soc.): «Ne ri¬ 
sponda il questore di Prosi¬ 
none! ». 

« Tale tragico episodio — 
ha concluso Natoli — dimo¬ 
stra come al di là delle for¬ 
mule. intatto è rimasto un 
atteggiamento governativo 
nei confronti dei lavoratori, 
intatta una politica che met¬ 
te le forze di polizia al ser¬ 
vizio del padronato ». 

11 socialista BHODOUN1 
ha lamentato che i fatti di 
Ceccano si sono verificati 
nella « nuova realtà politi¬ 
ca » ed ha chiesto che le for¬ 
ze di polizia non siano do¬ 
tate di armi da fuoco. Ana¬ 
loga richiesta è stata fatta, 
nelle loro repliche dai de¬ 
mocristiani BELOTTI c DO- 
NAT-CATTIN e dal social- 
democratico AMADEI. 

Anche al Senato l’eccidio 
di Ceccano ha provocato una 
immediata ripercussione. Al- 
l'iniz.io della seduta, nel po¬ 
meriggio, i compagni MAM- 
MUCARI (pei) e SANSONE 
(psi) hanno chiesto che il 
ministro dell’Interno venis¬ 
se chiamato a rispondere 
anche in Senato alle interro¬ 
gazioni presentate. Vi è sta¬ 
ta, inizialmente, una certa 
resistenza della presidenza 
dell’assemblea e del rappre¬ 
sentante del governo che ha 
provocato qualche vivace 
scontro verbale. 

BISORl ( sottoscgr. all'ln- 
temo): < Non possiamo, per 
ora, che esprimere il ram¬ 
marico del governo... ». 

SPANO (pei): « Non ser¬ 
vono lacrime di coccodrillo. 
Vogliamo sapere dal mini¬ 
stro Taviani se per la pri¬ 
ma volta il governo agirà 
perche gli assassini siano pu¬ 
niti! ». 

MI LILLO (psi): «Si fac¬ 
cia venire il ministro! *. 

Alla fine, l’assicurazione 
che Fon. Taviani sarebbe 
stato subito chiamato ha se¬ 
dato l’incidente. 

Un'ora dopo, infatti, il mi¬ 
nistro dell'Interno si c pre¬ 
sentato al banco del governo 
ed ha ripetuto praticamente 
l'identica dichiarazione fatta 
la mattina alla Camera. Poi 
hanno preso la parola gli in¬ 
terroganti per le repliche: 
CALÈFFI (psi). MAMMU- 
CAR1 (pei), LUSSU (psi). 
DONI NI (pei) e LAMI 
STARNUTI (psdi). 

Alla situazione determina¬ 
tasi depo i luttuosi fatti di 
Ceccano va probabilmente 
collegato il colloquio che 
ieri sera il presidente del 
Consiglio. Fanfani. ha avuto 
col ministro deUTnterno. 
Taviani. Preoccupa certa¬ 
mente Fon. Fan f ani il largo 
schieramento che si è for¬ 
mato attorno alla richiesta 
che fu già della CGIL e dei 


comunisti, perché alla poli¬ 
zia in servizio di ordine pub¬ 
blico sia vietato Fuso delle 
armi. Le segreterie della 
U1L e della CISL ieri si so¬ 
no pronunciate in tal senso; 
analoghe prese di posizioni 
hanno adottato i direttivi dei 
gruppi parlamentari sociali¬ 
sti del Senato e della Came¬ 
ra, e la presidenza centi ale 
delle ACLI. I fatti di Cecca- 
no. essa afferma, ripropon¬ 
gono « il tema gravissimo 
delle forze di polizia in cir¬ 
costanze del genere ». La 
presidenza delle ACLI. rile¬ 
vato poi che «quando cono 
il sangue ogni pur plausi¬ 
bile giustificazione divelta 
insufficiente ». chiede infine 
che l'inchiesta aperta fui 
tragici fatti di Cecca no Ria 
« rapida, chiara e decisa ». 
La CISL romana dal conio 
suo chiede una inchiesta par¬ 
lamentare. Un telegramma 
di protesta contro l’azione 
(Ielle forze di polizia a Cec¬ 
cano ha inviato la CISL a 
Taviani: al ministro dell’In¬ 
no, nella giornata di ieri som» 
giunti messaggi e ordini del 
giorno di protesta, da tutta 
Italia, da parte di sindacati, 
organizzazioni politiche, la¬ 
voratori delle fabbriche, da 
Consigli e giunte comunali e 
provinciali, dalla Federbrac- 
cianti nazionale, dalla Fe- 
derstatali. dalla Segreteria 
della FGCI. dalla Alleanza 
nazionale dei contadini, dal 
sindacato INAIL, dalla Com¬ 
missione interna della Zecca. 

A Milano, il Consiglio pro¬ 
vinciale ha deciso lo stanzia¬ 
mento di un mlione di lire 
in favore delle vittime. Il 
Consiglio comunale di Cas¬ 
sino ha stanziato 50 mila 
lire. A Palermo all’Assem¬ 
blea regionale siciliana, il 
socialista Corallo e il compa¬ 
gno Marraro hanno espresso 
il cordoglio dei gruppi alle 
famiglie, e la protesta è la 
più ferma condanna per la 
Imitalo aggressione antiope- 
raia. Sono intervenuti, fra gli 
altri, il presidente della Re¬ 
gione D’Angelo e dell’Assem¬ 
blea Stagno d’Alcontres. il 
quale si farà interprete pres¬ 
so la famiglia Mastrogiaco- 
mo dei sentimenti del Par¬ 
lamento siciliano. 


Un comunicato 
della CGIL 


La Segreteria della CGIL hi 
espresso iti lino suo comunicato 
il •• profondo sdegno e la pro¬ 
testa di tutti i lavoratori e i 
cittadini italiani per la barba¬ 
ra aggressione messa in atto 
dalle forze di polizia contro gli 
scioperanti e la popolazione - 
di Ceccano. 

Una delegazione della CGIL, 
guidata dal segretario genera¬ 
le Novella, dal vice segretario 
confederale Fernando Monta- 
guani e dal segretario generale 
della Federazione dei lavoratori 
chimici. Di Gioia, si è recata 
ieri a Ceccano accertando •• sul¬ 
la base di incontrovertibili te¬ 
stimonianze- che - il fuoco è 
stato aperto quando la zona 
antistante la fabbrica era già 
sgombra ~. E •• la sparatoria è 
continuata senza .interruzioni 
per più di un’ora, e ancora dopo 
in modo intermittente-*. Anche 
la delegazione della CGIL ha 
constatato che l'operaio morto 
ed i numerosi feriti - sono sta¬ 
ti colpiti a notevole distanza 
dal cancello d'ingresso della 
fabbrica, e addirittura all'in¬ 
terno delle case, dei negozi e 
di un ambulatorio 

Il comunicato della CGIL 
^mentisce inoltre rhe prima del¬ 
l'aggressione vi sia stato un 
lancio di pietre da parte dei 
lavoratori. 

Denunciate le gravissime re¬ 
sponsabilità. anche politiche, 
nei fatti di Ceccano (pratica- 
mente tenuta in una morsa d; 
uomini armati per 33 giorni), 
il comunicato della CGIL os¬ 
serva che i tragici fatti « na¬ 
scono fondamentalmente da Un 
orientamento che considera 
normale l’intervento armato 
delle forze dello Stato nel cor¬ 
so di legittimi scioperi operai 
sicché - s’impone, perciò, che le 
inchieste in corso portino alla 
punizione dei diretti responsa¬ 
bili -. ma - soprattutto occorre 
mettere radicalmente fine, con 
misure pronte e decise di go¬ 
verno. all'intervento arma*o 
delle forze dello Stato nelle 
lotte del lavoro - 

Una dichiarazione di ecual 
tenore ha rilasciato il compa¬ 
gno Novella a Ceccano. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle. 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, pal¬ 
chi r a. endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie MerualU. 
Visite prematrimoniali. Dettar 
P. monaco Roma, Vis Volturno 
n. 19. InL 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-13. 15-1» e per appunta, 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e t festivi. Fuori orario, neh 
sabato pomeriggio e nel giorni ; 
festivi et riceve solo per appun-' 
lamento. Tel. 474.784 (AuL Ccm.l 
Roma 16019 del 33 ottobre l*M).! 
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